
I a S E S S I O N E L E G I S L A T U R A X X I D I S C U S S I O N I T O R N A T A D E L 1 8 D I C E M B R E 1 9 0 0 

L V 1 - L V I I . 

TORNATA DI MARTEDÌ 18 DICEMBRE 1900 

Atti Parlamentari — 1709 Camera dei Deputati 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PALBERTI, 

E QUINDI 

DEL PRESIDENTE VILLA. 

I N D I C E . 

C o m m e m o r a z i o n e del_ deputato V E N T U R I Pag. 1772 
ALESSIO 1 7 7 2 

GALLO (ministro) 1 7 7 2 

P R E S I D E N T E 1 7 7 2 

TODESCHINI 1 7 7 2 

V E N T U R A 1 7 7 3 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Funerali di 
Re Vittorio E. II) 1710 

D i s e g n i di legge (Presentazione) : 
Marchio dei lavori d'orò e d 'argento (CARCANO) 1786 
Eccedenze d'impegni e maggiori assegnazioni 

(Discussione) 1711 
BRUNIALTI (sice-presidente della Giunta del 

bilancio) 1718 
GUICCIARDINI (presidente della Giunta del bi-

lancio) . . 1 7 1 9 - 3 7 

RUBINI (ministro) 1 7 1 8 - 2 0 - 3 7 

ZEPPA ' 1 7 2 0 

Bilancio dell 'interno 1739 
D E MARTINO (relatore) . 1 7 4 0 

FRACASSI 1 7 3 9 - 4 0 
LAZZARO 1 7 4 0 
SARACCO •(presidente del Consiglio) 1 7 3 9 

Bilancio del tesoro (Approvazione ) 1745 
Bilancio degli esteri (Discussione) 1764 

GUICCIARDINI (presidente della. Giunta del bi-
lancio) . . . . . . 1 7 6 6 

PINCHIA 1 7 6 4 - 6 5 
VISCONTI-VENOSTA (ministro) 1765-66 

Bilancio dell 'Entrata (Approvazione) 1786 
Esercizio provvisorio dei bilanci ( A p p r o v a -

zione) 1793 
Proroga del termine stabilito dall 'articolo 10 

della legge comunale e provinciale (.Appro-
vazione) 1793 

Proroga delle facoltà di pubblicare le leggi nel-
l 'Eri trea (Approvazione) Pag. 1793 

Uditori funzionanti da vice-pretori (Approva-
zione)I : . . . . 1793 

Pro roga del corso legale dei biglietti di Banca 
(Discussione) 1795 
ALESSIO - 1 7 9 8 
F E R R A R I S M 1 8 0 0 
GIOVANELLI (relatore) 1 7 9 9 

INDELLI 1 8 0 0 
LUZZATTI L . 1 8 0 1 

P R I N E T T I • 1 7 9 8 

RUBINI (ministro) . . . . . . . . . 1 7 9 6 - 1 8 0 2 - 0 3 

SONNINO . . . 1 7 9 5 - 1 8 0 3 
WOLLEMBORG 1 7 9 8 
Z E P P A . 1 7 9 9 

Industria degli agrumi (Approvaz ione) . . . . 1804 
Condono delle sopratasse comminate dalla legge 

delle tasse sugli affari (Discussione) . . . . 1804 
CHIMIRRI (ministro) 1805 
MALVEZZI 1 8 0 5 
ROVASENDA (relatore) 1 8 0 5 

SOLA 1 8 0 5 - 0 6 
STELLUTI-SCALA ' 1 8 0 4 

Trasporto delle merci in ferrovia (Approva-
zione) 1806 

Ferrovia Vigevano-Milano (Discussione) . . . 1812 
BRANCA (ministro) 1 8 1 2 

Vendita dei sali e tabacchi (Discussione). . . 1809 
CIMORELLI 1 8 1 0 
CHIMIRRI (ministro) 1 8 1 1 
MARESCALCHI A . (relatore) 1 8 1 1 

Interrogazioni : 
Regolamento della legge comunale e provin-

ciale : 
ROCCA F E R M O 1 7 7 3 

ROMANIN-JACUR (sotto-segretario di Stato) 1 7 7 3 - 7 5 
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Crise agricola nel circondario di Brindisi: 
CICCOTTI P a g . 1 7 7 6 
CHIMIENTI 1 7 7 7 
RAVA (sottosegretario di Stato) . . . . 1775-77 

Operai del cantiere Armstrong (Pozzuoli) : 
CICCOTTI 1 7 7 9 
M O R I N (ministro) 1778-80 

Azione della polizia giudiziaria in ordine al 
reato commesso in Verona: 
BALENZA.NO (sotto-segretario di Stato) . . 1780-82. 
M ONTI G 1781-82 

Osservaz i on i e p ropos te : 
Processo verbale: 

BACCELLI G 1770-71 
G ALLO (ministro) ! 1770 
MAGNAGHI 1 7 7 L 

Lavori parlamentari: 
FASCE . 1 8 0 9 

P r o r o g a dei lavori parlamentari e auguri al 
PRESIDENTE 1 8 1 4 

A PR ILE 1 8 1 4 
C I R M E N I . . . . 1 8 1 5 
PRESIDENTE 1815-16 
SARACCO (presidente dei Consiglio) 1815 
TOALDI 1 8 1 6 
V ISCHI 1 8 1 5 

R e l a z i o n i (Presentanone) : 
Consorzi antifillosserici (NICCOLINI) . . . . . . 1764 

Ver i f icaz ione di poteri 1807-14 
Elezione di Alcamo (MAURO; 1783 

D ANEO E. {relatore) . . . ' 1785-86 
Socci 1783-86 

Vo t a z i one segreta: 
Approvazione di eccedenze di impegni e mag-

giori assegnazioni . . . . . . . . 1768-69-181247 
Ministero 
Ministero 
Ministero 

1807 

1807 
1807 
1807 

1807 

Stato di previsione della spesa del 
dell'interno 

Stato di previsione della spesa del 
del tesoro 

Stato di previsione della spesa del 
degli affari esteri 

Stato di previsione dell'entrata. 
Proroga del termine stabilito dall'articolo 10 

della legge sul credito comunale e provin-
ciale 

Proroga delle facoltà concesse al Governo per 
la pubblicazione delle leggi del Regno nel-
l'Eritrea e per l'amministrazione della Co-
lonia 1807 

Proroga della facoltà concessa ai Governo di 
destinare gli uditori ad esercitare le funzioni 
di vice-pretori 1807 

Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 del-
l'esercizio provvisorio dei bilanci 

Proroga del corso legale dei biglietti di Banca 
degli Istituti di emissione 

Proroga a tutto il 1902 in favore dell'industria 
degli agrumi dell'articolo 1° della legge 22 lu-
glio 1897 . . 

Condono delle sopratasse e pene pecuniarie 
comminate dalle leggi delle tasse sugli affari. 

Trasporto internazionale delle merci in fer-
rovia 1813 

Servizio di vendita dei sali e tabacchi . . . , . 1818 

1807 

1813 

1813 

1813 

La seduta incomincia alle ore 10. 
Radice; segretario, legge il processo verbale 

della seduta di ieri, clie è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t iv i di famigl ia , gl i onorevoli : Campi, di 
giorni 8; Morpurgo, di 3; Romano, di 4; 
For t is , di 2; Simeoni, di 3; Pozzi, di 2 ; De 
Riseis Luigi , di 2 ; Civelli, di 2 ; Di Bagna-
sco, di 2; Fabr i , di 2, Per motivi di salute, 
gli onorevoli: Ventur i , di giorni 8; Vollaro-
De Lieto, di 3; Serristori , di 5; Giaccone, 
di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni. 

Presidente. L'onorevole pres idente del Con-
siglio scrive: 

« Verso la metà del p. v. gennaio avrà 
luogo al Pantheon, a cura dello Stato, il con-
sueto ufficio funebre del glorioso Re Vitto-
rio Emanuele IL Mi pregio d ' informarne l 'Ec-
cellenza Vostra perchè possa provvedere al-
l ' in te rvento di una rappresentanza di cotesto 
Alto Consesso alla pietosa cerimonia, di cui 
mi r iservo indicar le il giorno e l 'ora, appena 
ver ranno s tabi l i t i . 

« Con per fe t ta osservanza 
« Il ministro 
G. Saracco. » 

Es t ra r remo ora a sorte i nomi degli ono-
revoli deputa t i che fa ranno par te della rap-
presentanza della Camera. 

(Si procede al sorteggio). 
Questa Commissione, che r imane compo-

sta degli onorevoli : Pescet t i , Macola, Bor-
ghese, Torr ig iani , Ari otta, Fusco Ludovico, 
Pinchia , Fa lconi Gaetano, Lemmi, Murmura, 
Codacci-Pisanell i e Serristori , si un i rà al-
l' Ufficio di Pres idenza per in tervenire ai fu-
neral i che avranno luogo nel Pantheon, pel 
Re Vit tor io Emanue le I I . 
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Discussione di diciannove disegni di legge 
per l'approvazione di eccedenze d'impegni. 

P r e s i d e n t e . Pass iamo al l 'ordine del giorno. 
Ricordo al la Camera che, ieri, si r imase 

d'intesa che i due p r imi numer i dell 'ordine 
del giorno avrebbero fa t to ogget to di discus-
sione nel pr incipio della seduta pomeri-
diana. 

Passiamo quindi al numero 3 dell 'ordine 
del giorno: 

« Discussione di diciannove disegni di 
legge per approvazione d'eccedenze d ' impe-
gni e maggior i assegnazioni sugl i s tat i di 
previsione della spesa per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99 (dal n. 3 al n. 21). » 

Si dia le t tura di quest i d isegni di legge. 
R a d i c e , segretario, dà lettura dei disegni di legge. 

(Vedi Stampati nn. 3-A a 21-A). 
P r e s i d e n t e . Dichiaro aper ta la discussione 

su questi disegni di legge. 
Nessuno avendo chiesto di par lare , pas-

seremo a h a discussione del disegno di legge 
numero 3. 

Articolo unico. 
Sono approvate le eccedenze d ' impegni ri-

sultanti dal rendiconto generale consunt ivo 
dell'esercizio finanziario 1898-99 su t a lun i 
capitoli di spese « obbl igator ie e d 'ordine » 
nella complessiva somma di l ire ot tomìl ioni-
duecentonovantamilacinquecentoventiset te e 
centesimi novantot to (L. 8,290,527. 98), r ipar-
tite t ra i Ministeri ed i capitol i descr i t t i nel-
l 'unita tabel la . 

T a b e l l a delle e c c e d e n z e d ' i m p e g n i su capitoli di spese 
o b b l i g a t o r i e e d ' o r d i n e del b i l a n c i o 1898-99 r i -
s u l t a n t i d a l r e n d i c o n t o g e n e r a l e c o n s u n t i v o del-
l ' e s e r c i z i o stesso. 

Ministero del tesoro. 

Capitolo 22. Interessi di soni-
l e versate in conto corrente col 
Tesoro dello Stato (Spesa ob-
bligatoria) . . L. 

Capitolo 32. Corresponsione 
237,046. 30 

Da riportarsi L. 237,046. 30 

Riporto L. 
alle Casse delle pensioni e dei 
soccorsi del personale delle Re t i 
Mediterranea, Adr ia t ica e Sicula 
delle quote del 2 e 1 per cento 
del prodotto lordo al disopra di 
quello iniziale (art. 35 del capi-
tolato delle Re t i Mediterranea e 
Adriat ica e art . 31 di quello per 
la Rete Sicula) (Spesa obbliga-
toria) » 

Capitolo 116. Monumento ono-
rario a Vi t tor io Emanue le I I , 
p r imo Re d ' I ta l ia (Legge 25 lu-
glio 1880, numero 5562) . . » 

237,046. 30 

230,818. 74 

Totale 
5,553. 81 

L. 473,418.85 

Ministero delle finanze. 

Capitolo 35. Aggio di esa-
zione ai contabil i (Demanio) 
(Spesa d'ordine) L. 136,919.09 

Capitolo 46. Rest i tuzione e 
r imborsi (Demanio) (Spesa d'or-
dine) . » 254,327.80 

Capitolo 48. Contribuzioni 
fondiar ie sui beni dell 'antico de-
manio — Imposta erariale, so-
vr imposta provinciale e comu-
nale (Demanio) (Spesa obbliga-
toria e d'ordine) . . . . . . 83,687. 60 

Capitolo 83. Rest i tuzione e 
r imborsi (Imposte diret te) (Spesa 
d'ordine) » 865,748. 70 

Capitolo 112. Rest i tuzione di 
d i r i t t i , r imborsi e depositi (Do-
gane) (Spesa d ' o r d i n e ) . . . » 61,083. 19 

Capitolo 124. Aggio di esa-
zione (Lotto) (Spesa d'ordine) » 241,185. 63 

Capitolo 125. Vinci te al lotto 
(Spesa obbligatoria) . . . . » 5,687,440.82 

Capitolo 148. Compra dei sali 
(Privative) (Spesa obbligatoria) > 84,490. 31 

Capitolo 187. Rest i tuzione di 
deposit i per adire agli incanti , 
per spesa d'asta, tasse, ecc., ese-
gui t i negl i uffici esecutivi dema-
nia l i (Spesa d'ordine) . . 

Totale 
» 40,048. » 

L. 7,454,931.14 
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Ministero di grazia e giustizia. 

Capitolo 19. Spese di giust iz ia (Spesa ob-
bligatoria) L. 164,234. 91 

Ministero degli affari esteri. 

Capitolo 5. Telegrammi da 
spedirsi all 'estero (Spesa d'or-
dine) L. 85,432. 80 

Ministero dell'interno. 

Capitolo 14. Spese di posta 
(Spesa d'ordine) . . . . . L. 127.21 

Capitolo 116. Maggiore inte-
resse da pagars i alla Cassa de-
posit i e p res t i t i sui mutu i ai 
Comuni più bisognosi per opere 
edilizie e di r i sanamento (Legge 
14 luglio 1887. n. 4791) (Spesa 
obbligatoria) » 3,556.45 

Totale . . . L. 3,683,66 

s Ministero delle poste 

e dei telegrafi. 

Capitolo 34. P remio per la 
vendi ta dei francoboll i di bi-
g l ie t t i e di cartoline postali , 
concesso agli uffici di 2a classe, 
al le collettorie di l a classe, ai 
r ivendi tor i autorizzat i (art. 138 
del regolamento generale 2 luglio 
1890, n. 6954) (Spesa d 'ordine) L. 3,913. 15 

Capitolo 37. Spese telegrafi-
che e te lefoniche per conto di 
diversi (Spesa d'ordine) . . » 4,693.10 

Capitolo 39. Rimbors i per cor-
r ispondenze e per i pacchi r in-
viat i , detassat i o r i f iu ta t i ; per i 
pacchi r icomposti e per il cam-
bio di francoboll i , b ig l ie t t i e car-
tol ine postal i inserv ib i l i ; resti-
tuzione di tasse telegrafiche, di 
spese di espresso e s imil i (Spesa 
d'ordine) „ 

Capitolo 45. Rimborso del 
valore dei f rancoboll i accet tat i 
come deposito di r i sparmi dagl i 
ufizi postal i ed a l t r i I s t i t u t i 

» 48,350.06 

Da riportarsi 56,956. 31 

Riporto . . L. 
(Reali Decreti 18 febbraio 1883, 
n. 1216 e 25 novembre detto anno, 
n.- 1698 - Rimborso per i f ran-
cobolli appl icat i alle cartoline-
vaglia , create coll 'art . 20 della 
legge 12 giugno 1890, n. 6889) » 

Totale . . . L. 

56,956. 31 

36,343. » 

93,299. 31 

Ministero della guerra. 

Capitolo 36. Spese di giust iz ia penale mi-
l i tare (Spesa obbligatoria). . L. 13,033.97 

Ministero della marina. 

Capitolo 5. Spese postali (Spesa d'ordine) 
L. 1,418.17 

Capitolo 43. Quota spesa cor-
r ispondente alla re t t a dovuta 
dagl i al l ievi del l 'Accademia na-
vale e della scuola al l ievi mac-
chinist i , da versars i a l l 'erar io 

-(Spesa d'ordine) » 1,075.17 

Totale. . . L. 2,493.34 

R I E P I L O G O . 

Ministero del tesoro. . 
» delle finanze. . » 
» di grazia e giu-

stizia . . . » 
» degli affari esteri » 
» del l ' in terno . . » 
» delle poste e dei te-

legrafi . . . » 
» della guerra . . » 
» della mar ina . » 

L. 473,418.85 
7,454,931.14 

164,234. 91 
85,432. 80 

3,683. 66 

93,299. 31 
13,033, 97 
2,493. 34 

Totale . . . L. 8,290,527.98 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, 
si passerà p iù t a rd i alla vocazione a scrutinio 
segreto su questo disegno di legge. 

-v, Disegno di legge n. 4. 
(Sono approvati senza discussione i seguenti ar-

ticoli) : 

Art . 1. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 
1,923. 87 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 61 « Personale delle delegazioni del 
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tesoro presso la tesoreria provinciale gestita 
dalla Banca d'Italia » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 2, 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

7,771, L6 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 66 « Spese per trasporto fondi e di 
tesoreria » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art. 3. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

972. 04 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 70 « Personale di ruolo della Regia 
Zecca » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art. 4. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di l i r e 

609. 40 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 91 « Personale dell'officina per la 
fabbricazione delle carte-valori » dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Si passerà più tardi alla votazione segnata 
di questo disegno di legge. 

Disegno di legge n. 5. 
{Sono approvati senza discussione i seguenti ar-

ticoli) : 
Art. 1. 

È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 13,158.06, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 1 « Personale di ruolo del 
Ministero » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art. 2. 
E approvata l'èccedenza di impegni di 

lire 68,580.63, verificatasi sull assegnazione 
del capitolo n. 5 « Personale amministrativo 
© d'ordine delle intendenze di finanza, del-
l'amministrazione esterna del catasto e dei 
canali Cavour » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1898-99. i 

Art. 3. 
E approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 13,023.74, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 14 « Personale tecnico di 
ruolo dell 'amministrazione catastale » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 4. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

1,748. 42, verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 22 « Trasporti di registri, stampe, 
mobili ed altro per conto dell 'Amministra-
zione finanziaria » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 5. 
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

7,873. 96, verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 32 « Personale di ruolo (Demanio) » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99, 

Art. 6. 
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

729. 87, verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 38 « Assegni di aspettativa al per-
sonale degli ispettori, sotto ispettori e con-
servatori delle ipoteche, bollatori e contabili 
demaniali retribuiti ad aggio » dello staio 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 7. 
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

25,895. 52, verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 49 « Spese di amministrazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria di 
miglioramento delle proprietà demaniali » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 8. 
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

1,274. 27, verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 55 « Spese d'ufficio e di materiale 
indennità di missione ed assistenza ai lavori. 
Sussidi al personale di ruolo e mercedi a 
quello avventizio (Canali Cavour) » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1898-99-
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Art. 9. 
E approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

68,317.61, verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 69 « Personale di ruolo degli 
ispettori e delle agenzie delle imposte di-
rette e del catasto » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art, 10. 
E approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

4,298.29, verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 74 « Acquisto, riparazione e tras-
porto di mobili e registri in servizio delle 
agenzie delle imposte dirette ed altre minute 
spese occorrenti per il servizio delle agenzie 
stesse » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art. I I . 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di lire 

19,380.92, verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 86 « Assegni e indennità di giro, 
di alloggio, di servizio volante ed altre per 
la guardia di finanza » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 12. 
E approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

13,030.83, verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 90 « Casermaggio, spese di mate-
riale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 13. 
E approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

3,291. 75, verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 108 « Costruzione di caselli doga-
nali ed acquisto del materiale, r iparazioni e 
manutenzione dei locali e del materiale delle 
dogane » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1898-99, 

Art. 14. 
È approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

541. 09, verificatasi sull 'assegnazione del ca-

pitolo n. 121 « Spesa per le estrazioni, in-
dennità, illuminazione, retribuzioni per la-
vori straordinari e vestiario per gli inser-
vienti » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art. 15. 

È approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 
1,933.59, verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 127 « Personale di ruolo delle col-
tivazioni dei tabacchi » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 16. 
E approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

1,413.76, verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 160 « Acquisto, trasporto e ripara-
zione dei mobili; spese per pesatura dei sali 
e piombatura dai sacelli pel trasporto del 
sale f ra i vari depositi ; per verificazione dei 
tabacchi, per distruzione del sale sterro, per 
imposta sui fabbricati , per manutenzione e 
riparazione ai locali dei magazzini e per 
spese per conduttura d'acqua » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Si passerà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Disegno di legge n. 6. 
(Sono approvati senza discussione i seguenti ar-

ticoli) : 
Art. 1. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegn i per 
lire 12,815.63 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 3 « Ministero - Spese d'uffi-
cio » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 2. 
È approvata 1' eccedenza d ' impegn i per 

lire 7,272.42 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 6 « Indenni tà di tramuta* 
mento » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 
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Art . 3. 

È approvata 1' eccedenza d ' i m p e g n i per 
lire 58,686.92 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 7 « Indenn i t à di supplenza e 
missione » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e g ius t iz ia e dei 
cult i per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 4. 
E approvata 1' eccedenza d ' i m p e g n i per 

l ire 3,239.47 verif icatasi sul l ' assegnazione 
del capitolo n. 12. « Provvis ta di car ta e di 
ogget t i var i di cancelleria » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giust iz ia e dei cult i per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art . 5. 
E approvata 1' eccedenza d ' i m p e g n i per 

l ire 79,517.87 verificatasi su l l ' assegnazione 
del capitolo n. 17 « Magis t ra ture g iudiz iar ie 
- Personale » dello stato di previsione del la 
spesa del Ministero di grazia e giust iz ia e 
dei cul t i per 1' esercizio finanziario 1898-99. 

Si passerà p iù t a rd i alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Disegno di legge n. 7. 
Art . 1. 

È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 
5,075.03 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 12 « Pensioni ordinar ie » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

(.È approvato). 
Art . 2. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 
48,054.87 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 31 « Scuole all 'estero » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero deg l i af-
far i esteri per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

(È approvato). 
Si passerà più ta rd i al la votazione a scru-

t inio di questo disegno di legge. 

Disegno di legge n. 8. 
{Sono approvati senza discussione i seguenti ar-

ticoli) : 
Art. 1. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 
l ire 838. 34 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo il. 1 « Ministero - Personale (Spese 
fisse) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 2. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni per 

l ire 5,277. 96 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 6 « Ministero - Spese d'ufficio » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' is t ruzione pubbl ica e per l 'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 3. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i pe r 

lire 10,680.99 verificatasi sul l 'assegnazione 
del capitolo n. 12 « Indenn i t à di t rasfer i -
mento ad impiega t i d ipendent i dal Minis tero» 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' i s t ruzione pubblica per l 'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art . 4. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni per 

l i re 9,635. 61 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 20 « Pensioni ordinar ie - (Spese 
fìsse) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' is t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 5. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegn i per 

l ire 133,517 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 25 « Regie Univers i tà ed a l t r i 
I s t i tu t i un ivers i ta r i - Personale (Spese fìsse) 
- St ipendi , assegni e re t r ibuzioni per incari-
chi e supplenze a posti vacant i . Assegni e 
compenso al personale s traordinario, inden-
n i tà e re t r ibuzioni per eventual i servizi stra-
ordinar i - Propine in supplemento della so-
pratassa di esame (Regio Decreto 26 ottobre 
1890, n. 7337, serie 3 a ) » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero de l l ' i s t ru -
zione pubbl ica per l 'esercizio finanziario 1898-
1899. 
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Art, 6. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 
lire 8,525.11 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 31 « Biblioteche governative -
Personale (Spese fìsse). Assegni e r imunera-
zioni al personale straordinario ed agli alunni 
apprendis t i ; compensi ed incarichi straordi-
nar i » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' istruzione pubblica per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 7. 

E approdata l 'eccedenza d ' impegn i per 
l ire 120. 40 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 39 « Indenni tà ai membri della 
Giunta superiore per la storia e l 'archeologia 
e indennità per ispezioni e missioni ordinate 
dal Ministero in servizio dei musei, delle gal-
lerie e degli scavi di ant ichi tà e degli uffici 
delle licenze per l 'esportazione degli oggett i 
di ant ichi tà e d 'arte » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del l ' i s t ru-
zione pubblica per l 'esercizio finanziario 1898-
1899. 

Art . 8. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 

lire 9,928.20 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 44 * Accademie ed Is t i tu t i di Belle 
Arti . Regia calcografia di Roma. Galleria na-
zionale di arte moderna - Personale (Spese 
fisse). Compensi al personale straordinario 
insegnante , . amminis t ra t ivo e di servizio ; 
assegni, indenni tà e r imunerazioni » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del l ' is t ruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art . 9. 

È approvata l 'eccedenza d ' impegn i per 
lire 6,586,98 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 50 « I s t i tu t i d ' is t ruzione mu-~ 
sicale e drammatica - Personale (Spese fìsse). 
Compensi al personale straordinario inse-
gnante, amminis t ra t ivo e di servizio; asse-
gni, indenni tà e r imunerazioni » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' is truzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art. 10. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 

lire 338. 99 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 51 « Is t i tu t i d ' istruzione musicale 
e drammatica. Dotazioni per gli I s t i tu t i e 
per l'ufficio del corista uniforme » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Arb. 11. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegn i per 

l ire 119. 67 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 53 « Spese, incoraggiamenti e 
premi per l ' incremento delle ar t i musicale e 
drammatica » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del l ' is truzione pubblica 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 12. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 

lire 145,864. 75 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 55 « Regi ginnasi e licei -
Personale (Spese fisse). Stipendi e rimunera-
zioni » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' is truzione pubblica per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 18. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 

lire 276. 87 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 57 « Spese concernenti la licenza 
liceale e la gara d'onore; compensi alle Com-
missioni giudicatr ici dei concorsi pel confe-
rimento di cattedre vacanti nei licei e nei 
ginnasi . Indenni tà e compensi ai delegati 
per la licenza liceale ed ai Regi Commissari 
per la licenza ginnasiale » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' i s t ru-
zione pubblica per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 14. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegn i per 

lire 1,021.61 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 58 « Assegni per posti di studio 
liceali e lasciti per sussidi e premi a stu-
denti di liceo » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1898-99. 
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Art. 15. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 14,700. 76 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 61 « Convitti nazionali e Con-
vitto Principe di Napoli in Assisi, per i figli 
degli insegnanti - Personale (Spese fìsse). 
Stipendi e rimunerazioni » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art. 16. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 86,138.57 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 63 « Convitti nazionali com-
presi quelli delle Provincie napoletane, isti-
tuiti col decreto-legge 10 febbraio 1861. Somma 
a disposizione per concorso dello Stato nel 
loro mantenimento » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 17. 

E approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 18,320.68 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 66 « Istituti tecnici e nautici, 
scuole nautiche e scuole speciali - Personale — 
(Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
cizio finanziario 1898-99. 

Art. 18. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 2,435. 14 verificatasi sul? assegnazione 
del capitolo n. 69 « Spese concernenti la li-
cenza degli istituti tecnici e nautici e la 
gara d'onore - Compensi e indennità per as-
sistenza ad esami negli istituti tecnici e 
nelle scuole tecniche; e per le Commissioni 
giudicatrici dei concorsi pel conferimento 
di cattedre vacanti negli istituti tecnici e 
nelle scuole tecniche e per gli avanzamenti 
nel personale insegnante » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 19. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 118,445, 72 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 70 « Scuole tecniche - Per-

sonale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunera-
zioni » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 20. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 138,738. 44 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 75 « Scuole normali e com-
plementari - Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art, 21. 

E approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 3,855. 56 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 91 « Istituti superiori di magi-
stero femminile a Roma ©d a Firenze - Per-
sonale (Spese fìsse) » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 22. 

E approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 7,367.34 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 93 « Istituto femminile Regina 
Margherita in Anagni per l'educazione e per 
l'istruzione gratuita di fanciulle orfane dei 
maestri elementari - Personale (Spese fisse) -
Stipendi e rimunerazioni per incarichi e sup-
plenze e per servizi straordinari » dello stato 
di previsione della spesa dei Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1898 99. 

Art. 23. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 8,359. 54 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 95 « Educatori femminili - Per-
sonale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunera-
zioni » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica. per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 24. 

E approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 424. 93 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 104 « Scuole normali di ginna-
stica in Roma, Napoli e Torino - Personale 
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(Spese fìsse) - S t ipendi e r imuneraz ioni » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' is truzione pubbl ica per l 'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art . 25. 

È approva ta l 'eccedenza d ' impegni per 
l ire 103. 12 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 105 « Scuole normali di ginna-
stica in Roma, Napoli e Torino - Spese di 
cancelleria, i l luminazione, r iscaldamento, pas-
seggiate e spese diverse compreso il vestiario 
al personale di servizio » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' is t ru-
zione pubbl ica per l ' eserc iz io finanziario 
1898-99. 

Art . 26. 

È approvata l 'eccedenza d ' impegni per 
l ire 8.000.18 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 106 « Insegnamento della g inna-
stica nelle scuole secondarie classiche e tec-
niche, negl i i s t i tu t i tecnici e nelle scuole 
normal i - Personale (Spese fìsse) - S t ipendi 
e r imunerazioni » dello stato di previs ione 
della spesa del Ministero del l ' i s t ruzione pub-
blica per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to p iù tard i a scrut inio segreto. 

Brunialti. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Brunialti. Poiché mi pare che siamo arri-

va t i appena alla metà di circa 250 art icoli 
che contemplano una serie di maggior i spese 
fa t te dai diversi Ministeri , mi consenta la 
Camera una breve raccomandazione, la quale 
viene a corroborare ur?a osservazione fa t t a 
dalla onorevole Giunta del bilancio. 

Di questo passo pare a me che il nostro 
Par lamento si vada r iducendo a qualche cosa 
di meno degli ant ichi Par lament i francesi , i 
qual i regis t ravano tu t t i gl i a rb i t r i i e t u t t i i 
capricci dei minis t r i . 

F r a queste eccedenze di spesa ne ab-
biamo alcune che sono puramente formal i , 
a l t re che non rappresec tano che pas sagg i 
da l l 'una a l t ra categoria; ma ne abbiamo an-
che alcune le qual i d imostrano che, non 
ostante t u t t i i r igor i del la nostra legge di 
contabi l i tà e t u t t i i nostr i controll i pa r l a -
mentar i , i minis t r i possono oggi spendere a 

tu t to loro ta lento e var iare come meglio cre-
dono la compagine del bilancio. Quando oc-
corre, i decreti si regis t rano con r iserva dalla 
Corte dei conti e le eccedenze di impegni , 
di qua lunque na tura esse siano, vengono poi 
por ta te alla Camera a 200 per volta, e la 
Camera in una seduta stanca, al la fine di un 
periodo dei suoi lavori , le approva tu t t e senza 
eccezione alcuna. 

Ma, r ipeto, vi sono alcune di queste ec-
cedenze che meri terebbero ser iamente di r i -
chiamare tu t t a l ' a t tenzione della Camera, per 
indur la anche ad in iz iare veramente un al-
tro s is tema: al ludo specialmente a quelle 
eccedenze di impegni sulle qual i la Giunta 
generale del bi lancio pronuncia questo se-
vero giudizio : 

« Le eccedenze di questa specie sono f ra 
le meno giust if icabil i perchè sono quasi sem-
pre indizio di poca r ig id i t à nel la erogazione 
del pubblico denaro. E poiché le raccoman-
dazioni, g l i inv i t i e le censure della Giunta 
generale del bi lancio cos tantemente r ipe tu t i 
negl i anni decorsi non recarono f ru t to , con-
verrà in avvenire che la Camera adott i il 
par t i to di non approvare s iffat te eccedenze 
e di far le pagare a chi ne è responsabi le . » 

Io prego la Giunta del b i lancio di venire , 
nella p iù prossima occasione, d inanzi alla 
Camera non con una semplice raccomanda-
zione, ma con una effett iva proposta , racco-
mandando alla Camera di volere inaugura re 
ser iamente un diverso sistema, il quale renda 
effettivo ed efficace il controllo pa r l amen ta re 
sui pubbl ic i b i l anc i e che met ta una buona 
volta le spese indebi te o non abbas tanza 
giustificate a carico dei minis t r i che le hanno 
fat te . [Benissimo!) 

Rubini; ministro del tesoro. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Rubini, ministro del tesoro. Io debbo pregare 

la Camera di avere molta indulgenza per me, 
poiché si t r a t t a qui di un disegno di legge 
per eccedenze di spese che r isalgono all 'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Brunialti. S ' i n t e n d e ! 
Rubini, ministro del tesoro. Alle parole se-

vere, ma, voglio anche aggiungere , giuste , 
det te dall 'onorevole Brunia l t i , io debbo fare 
questa osservazione. Non creda la Camera 
che il guaio delle eccedenze sia proprio del-
l 'Amminis t raz ione i ta l iana. Se si esaminassero 
i b i lanci di t u t t e le nazioni, si t roverebbe 
sempre che i consunt ivi non vanno d'accordo 
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coi preventivi , poiché nascono mille e mille ; 

casi e necessità di servizio le quali rendono 
impossibile che le somme stanziate e previste, 
pur con la maggior possibile esattezza, bastino 
per tu t t i i capitoli a tut to l 'esercizio. Da ciò 
molte e molte eccedenze, le quali non meritano 
la censura di massima che fu teste pronunziata 
dall 'onorevole Brunial t i . Altre eccedenze, con-
sento con lui, potrebbero forse essere evitate 
con una gestione più rigorosa del pubblico 
denaro ; ma bisogna anche considerare che non 
è sempre facile seguire gli impegni giorno 
per giorno, mentre essi si svolgono per tu t t a 
quanta l 'amministrazione del Regno. È sola-
mente quando si raccolgono poi i conti, che 
vengono da ogni parte, dalle varie intendenze, 
dalle prefet ture, come da tu t t i gli a l t r i uffici 
governativi , che si avverte la eccedenza ve-
rificatasi nel corso dell 'esercizio per molti 
servizi. 

Ecco il perchè anche noi, come altr i paesi, 
siamo afflitti dal peccato delle eccedenze. Io, 
però, che fu i sempre t ra coloro i quali cen-
surarono la faci l i tà con cui si varca il l imite 
segnato dagli s tanziamenti dei preventivi , 
non posso fare cattivo viso alle parole del-
l 'onorevole Brunial t i . 

Credo che qualche rimedio, se non totale, 
certo parziale, si possa apportare nella ma-
teria, ma occorre che la vigi lanza sia mag-
giore, e soprattut to occorrerebbe che fosse 
esercitata da un solo centro ; perchè altri-
ment i tot capita tot sententiae, e le responsabil i tà 
divise (la Camera lo sa meglio di me) signi-
licano responsabili tà che non si sentono o si 
sentono assai meno di quando la responsa-
bi l i tà pesa su di una persona sola, o su di 
un solo ufficio. 

Io ho intenzione, se r imarrò a questo po-
sto, di proporre qualche r i forma alla legge 
di contabilità, allo scopo di rendere più ef-
ficace la vigi lanza sugli impegni. Torno a 
dire, non intendo con ciò dare troppa spe-
ranza alla Camera che, anche quando tal i 
modificazioni fossero approvate, si riesca a 
conseguire l 'assoluta esattezza contabile, di 
guisa che non si abbiano mai più a verifi-
care eccedenze; ma spero che da quelle di-
sposizioni, se accolte, potrà venire qualche 
beneficio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente della Giunta del bilancio. 

Guicciardini, presidente della Giunta del bilancio. 

r II male delle eccedenze non sarà un male 
part icolare della finanza i taliana, ma certa-
mente, ed in questo consentirà anche il mi-
nistro del tesoro, ha assunto presso di noi 
una gravi tà eccezionale. Per persuadersene 
basta get tare la sguardo sulla tabella inse-
ri ta nella relazione a pagina 5, da cui ri-
sulta che le eccedenze nel decennio sono pas-
sate da 39 nel 1889-90, a 231 nell 'anno in 
esame, nel quale hanno raggiunto la somma 
di 27 milioni. 

I l piale quindi è grave per la proporzione 
assunta; ma per me, indipendentemente da 
ciò, è grave perchè rappresenta un disordine 
amminis t ra t ivo ed un disordine costituzionale 
{Bravo!)] un disordine amministrat ivo, inquan-
tochè quando assume questa importanza to-
glie quasi ogni valore alle previsioni la cui os-
servanza è guarent igia indispensabile di buona 
finanza; rappresenta un disordine costituzio-
nale, in quanto che lo spendere più di quanto 
il Par lamento ha consentito è una evidente 
violazione delle prerogative par lamentar i . 

I l ministro del tesoro nella sua esposi-
zione finanziaria ha annunziato il proposito, 
che oggi ha confermato, di presentare un di-
segno di legge allo scopo di disciplinare, per 
renderla continua e permanente, la vigilanza 
sopra gli impegni, allo scopo di impedire le 
eccedenze di spese. Io non so a quali pr in-
cipii sarà informato il disegno di legge che 
il ministro del tesoro ha annunziato, ma credo 
che il principio informatore dovrebbe essere 
quello di mettere sotto la dipendenza della 
ragioneria generale dello Stato le ragionerie 
dei singoli Ministeri. Molti al tr i espedienti 
si possono escogitare per impedire il dila-
gare delle eccedenze, ma saranno tu t t i espe-
dient i ; finché non si arr iverà a mettere le 
ragionerie dei singoli Ministeri sotto la dipen-
denza della ragioneria generale, io credo che 
il male delle eccedenze non sarà impedito. 

Ciò dichiarato, r ingrazio l 'onorevole Bru-
nial t i di avere r ichiamato l 'at tenzione della 
Camera sopra questi disegni di legge, impe-
dendo che così passassero inosservati, ed ec-
cito il ministro del tesoro a presentare, quanto 
più presto sia possibile, i provvedimenti op-
portuni per mettere un freno a questo male 
che, ripeto, abbiamo il dovere di impedire, 
perchè rappresenta una situazione che è in-
conciliabile e con una buona finanza e col 
rispetto dovuto alle prerogative del Par la-
mento. (Bene! Bravo!) 



Atti Parlamentari — 1720 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I l a SESSIONE D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1900 

Presidente. Ha facoltà d i par lare l 'onorevole 
Zeppa. 

Zeppa , vice-presidente della Giunta del bilancio. 
Ho chiesto di parlare, non per r ivendicare 
la pa tern i tà di questa proposta, che si t rova 
già nella mia relazione, ma semplicemente 
per pregare il ministro del tesoro di insi-
s tervi ; e siccome egli ha avuto tan ta in-
fluenza sugli a l t r i Minister i per contenerli 
entro certi l imi t i di spesa, così spero che 
eserciterà questa sua influenza, anche per 
fare accettare questa proposta, alla xsui at-
tuazione molti ostacoli e molte opposizioni si 
f rapporranno. 

Mi auguro che questi ostacoli non saranno 
tal i da far lo recedere dalla proposta di met-
tere sotto i l controllo della ragioneria gene-
rale le ragionerie di tu t t i gl i al t r i Ministeri . 
Non sarà certo il tocca e sana, ma sarà cer-
tamente un mezzo per venire a quella l iqui-
dazione di eccedenze di spese, di cui tanto 
giustamente la Camera si impensierisce. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
minis tro del tesoro. 

Rubini, ministro del tesoro. Farò tesoro delle 
raccomandazioni fa t te tanto dal l 'onorevole 
presidente della Giunta del bilancio quanto 
dall 'onorevole Zeppa. Non posso impegnarmi 
di arr ivare sino al punto da essi desiderato, 
e l 'onorevole Zeppa ha già accennato a di-
verse difficoltà che possono sorgere ; ma se 
il r imedio non sarà così radicale, pur tu t t av ia 
otterremo qualche buon risultato. Efficace 
provvedimento sarebbe, ad esempio, quello di 
rendere obbligatorie le ispezioni, oggi sola-
mente facoltat ive, da par te della ragioner ia 
generale, sopra le ragionerie central i degli 
a l t r i Ministeri . 

Zeppa, vice-presidente della Giunta del bilancio. 
Basterebbe appl icare con maggior r igore la 
legge di contabi l i tà . 

Rubini, ministro del tesoro. Allora la Camera 
vorrà anche consentire i mezzi per avere 
questo servizio, perchè senza danaro e senza 
personale, non si può certamente eseguire. 

Presidente. Non essendo stata fa t ta nessuna 
proposta formale, ma semplicemente delle 
raccomandazioni, passiamo alla discussione 
degli articoli. 

(Sono approvati senza discussione tutti gli arti-
eoli seguenti del disegno di legge n. 9). 

Art . 1. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

4.684.35 verificatasi sull 'assegnazióne del ca-
pitolo n. 2 « Ministero-Spese di ufficio » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del l ' interno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 2. 
E approvata l ' e c c e d e n z a d ' impegni di l i re 

252.68 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 9 « Spese pel servizio araldico 
contemplate dall 'art icolo 10 del regio de-
creto 2 lugl io 1891, n. 813 » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 3. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

8,829.24 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 10 « Indenn i t à di t raslocamento agli 
impiegat i » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del l ' interno per l'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art . 4. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

1,418 verificatasi sull 'assegnazione del capi-
tolo n. 12 « Sussidi ad impiegat i inval idi già 
appar tenent i a l l 'Amminis t ra t ione del l ' interno 
e loro famigl ie » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del l ' interno per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 5. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

17,795.77 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 15 « Spese di s tampa » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 6. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di lire 

5,046,74 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 16 «Provv i s t a di carta e di oggett i 
var i i di cancelleria » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del l ' in terno per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 7. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

6,222. 05 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 18 « Spese casuali » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 
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Art . 8. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

5,859. 58 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pi tolo n. 19 « Pensioni ordinar ie (Spese fìsse) » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 9. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

727. 84 verif icatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 33 « Servizi di pubbl ica beneficenza -
Sussidi » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero de l l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanz iar io 1898-99. 

Art . 10. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

169,672.37 verificatasi sul l ' assegnazione del 
capitolo n. 40 « Sale sifilopatiche - Cura e man-
tenimento di sifilitici » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell ' i n te rno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 11. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegn i di l ire 

8,902. 92 verif icatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 41 « Dispensar i celt ici - Spese pel 
funzionamento, arredi, mobili , ecc. » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 12. 
E- approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

1,652 verif icatasi sul l 'assegnazione del capi-
tolo n. 44 « Indenn i t à ai v is i ta tor i di far-
macie, ingegner i e component i le Commis-
sioni sani tar ie ed il Consiglio superiore di 
sani tà » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' in terno p«r l 'esercizio fi-
nanziar io 1898-99. 

Art . 13. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

1,785. 35 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 55 « Stazioni sani tar ie - Mobili, 
spese di cancelleria, di i l luminazione, di ri-
scaldamento e spese var ie » dello sfeato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 14. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

41.63 verificatasi sull 'assegnazione del capi-
tolo n. 56 « Medici di porto - Personale {Spese 
-fìsse) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanziar io 1898-99. 

Art . 15. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

43,881.41 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 58 « Ufficiali e personali va r i di 
sicurezza pubbl ica per la capi ta le (Spese fisse) » 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 16. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

605. 03 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 61 « Sicurezza pubbl ica - Spese di 
ufficio (Spese fisse) » dello stato di previs ione 
della spesa del Ministero del l ' in terno per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 17. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

5,664. 71 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 74 « Sicurezza pubblica - Manuten-
zione dei locali e del mobilio » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art, 18. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 
61,357.04 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 78 « Indenni tà di via e t raspor to 
d ' indigent i per ragioni di s icurezza pubbl ica 
Spese pel r impat r io dei fanciul l i occupati 
all 'estero nelle professioni g i rovaghe » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del l ' interno per l 'esercizio finanziario 1898-
1899. 

Art . 19. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

1,829.25 verificatasi sul l ' assegnazione del 
capitolo n. 83 « Carceri - Spese d'ufficio, di 
posta ed al t re per le direzioni degl i s tabi l i -
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ment i carcerari - Gite del personale nel l ' in-
teresse del l 'amminis t razione domestica » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1898-
189». 

Art. 20. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

13,342.42 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 84 « Carceri - Fremii di ingaggio 
agl i agent i carcerari » dello stato di prev i -
sione della spesa del Ministero del l ' in terno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 21. 

È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 
14,154. 75 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 86 « Carceri - Spese di v iaggio 
agli agent i carcerari » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del l ' in terno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 22. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

1,583.75 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pi tolo n. 87 « Carceri - Compensi, r imunera-
zioni, sussidi e gratif icazioni s t raordinar ie 
al personale carcerario - Compensi al perso-
nale di a l t re amminis t raz ioni per servizi 
pres ta t i nel l ' interesse dell ' amminis t raz ione 
carceraria e del l ' amminis t razione del Fondo 
dei de tenut i » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art . 23. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

284.43 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 88 « Carceri - Spese per esami e 
studi p repara tor i » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' in terno per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 24. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

1,255,920. 60 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 89 « Carceri - Mantenimento dei 
detenut i e degli inservient i , combustibi le e 
s tovigl ie » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanziar io 1898-99. 

Art . 25. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

66,793.48 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 90 « Carceri - Provvis ta e r iparazioni 
di vestiario, di b iancher ia e l ibr i » dello 
stato di previsione del la spesa del Ministero 
del l ' interno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 26. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

330,829.61 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 94 « Carceri - Trasporto di dete-
nut i ed indenni tà di t rasfer te alle guard ie » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 27. 
E approvata Teccedenza d ' impegni di l i re 

3,890.39 verificatasi ¡sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 95 « Carceri - Provvis ta e manu-
tenzione dei veicoli per il t rasporto dei de-
tenut i e spese accessorie » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 28. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

28,899.85 verif icatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 96 « Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Acquisto e manutenzione di mac-
elline, at trezzi e u tensi l i » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' in terno 
per l 'esescizio finanziario 1898-99. 

Art . 29. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

1,153,069. 93 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 97 « Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Provvis ta di mater ie pr ime ed ac-
cessorie (art. 1 e 3 della legge 18 febbraio 
1898, n. 31) » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' in terno per l 'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art . 30. 
E approvata l 'eccedenza d J impegni di l ire 

54,451,10 verificatasi sull ' assegnazione del 
capitolo n. 98 « Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Mercedi ai de tenut i lavorant i e 
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gratificazioni straordinarie » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 31. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di lire 

23,632 verificatasi sull 'assegnazione del capi-
tolo n. 100 « Carceri - Servizio delle mani-
fa t ture - Carta, s tampati , minut i oggetti di 
facile logorazione, posta, facchinaggi e tra-
sporti - Minute spese per le lavorazioni » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art. 32. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di lire 

124,144.21 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 103 « Carceri - Manutenzione dei 
fabbricati » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art . 33. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di lire 

2,126. 20 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 105 « Fotografìe dei malfa t tor i più 
pericolosi (articolo 448 del regolamento gene-
rale degli s tabil imenti carcerari, approvato 
con regio decreto 1° febbraio 1891, n. 260) » 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Questo disegno di legge sarà più tardi 
votato & scrutinio segreto. 

Disegno di legge n. 10. 
Art . 1. 

E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 
lire 31,531.03 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 18 « Spesa per indenni tà » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
1898-99. 

Art . 2. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

lire 9,877.85 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 34 « Opere idrauliche di 2 a ca-
tegoria - Spese per competenze al personale 

addetto alla sorveglianza » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l 'esercizio 1898*99. 

Art. 3. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 27,481.71 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 39 « Spese per competenze al 
personale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini e per servizi normali indicati nel re-
golamento sulla custodia, difesa e guardia 
dei corsi d 'acqua - Assegni, indenni tà di 
t rasfer te e competenze diverse al personale 
straordinario e temporaneo - Sussidi e r imu-
nerazioni » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori ^pubblici per 
l 'esercizio 1898-99. 

Art . 4. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

lire 218.12 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 44 « Personale di custodia delle 
bonifiche - St ipendi ed indennità al perso-
nale ordinario » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l 'esercizio 1898-99. 

Art. 5. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

lire 176.98 verificatasi sull ' assegnazione del 
capitolo n. 47 « Personale addetto alle mac-
hine idrovore, alla custodia ed alla sorve-
glianza delle opere di bonifica dell 'Agro ro-
mano » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio 1898-99. 

Art. 6. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 413.85 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 60 « Indenni tà di t rasfer imento, 
di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo dell ' Ispettorato ed ai membri del Con-
siglio delle tariffe » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l 'esercizio 1898-99. 

Art . 7. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 4,475.09 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 61 « Spese d'ufficio per l 'Ammi-
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nistrazione centrale dello Ispettorato gene-
rale e per gli uffici di Circolo dipendenti » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
1898-99. 

Art. 8. 
E approvata l'eccedenza d ' impegni di 

lire 1,304.88 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 63 « Spese di stampa » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio 1898-99. 

Art. 9. 
È approvata l'eccedenza d ' impegni di 

lire 128.19 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 64 « Provvista di carta e di og-
gett i vari di cancelleria » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1898-99. 

(Sono approvati). 
Anche questo disegno di legge sarà più 

tardi votato a scrutinio segreto. 
Disegno di legge n. 11. 

Art. 1. 
E approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

46,887. 05 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 2 « Personale e lavoro straordina-
rio dell 'Amministrazione centrale e provin-
ciale » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 2. 
E approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 15,690. 38 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 4 « Personale degli uffizi po-
stali e telegrafici di seconda classe, degli 
uffìzi succursali di 2 a classe e delle agenzie » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art . 3. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

6,512.47 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 9 « Ministero - Spese d'ufficio » 

dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art. 4. 
E approvata l'eccedenza di impegni di lire 

18,468. 12 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 20 « Spese d'ufficio nell 'Ammini-
strazione provinciale > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art. 5. 
E approvata l'eccedenza di impegni di lire 

23,010.41 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 22 « Indennità per t ramutament i , 
missioni, visite d'ispezione ed altre indenni tà 
diverse » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 6. 
E approvata l'eccedenza di impegni di lire 

11,951.01 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 32 « Spesa di esercizio e di ma-
nutenzione degli uffìzi, degli apparat i , delle 
pile e delle linee telegrafiche e telefoniche in 
esperimento - Acquisto, trasporto di mater ia le 
e dazio » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1898 99. 

(Sono approvati). 
Anche questo disegno di legge sarà più 

tardi votato a scrutinio segreto. 
Disegno di legge n. 12. 

Art. 1. 
È approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

3,389.55 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 2 « Ministero - Spese 
d'ufficio » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art. 2. 
E approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 

1,950,751 verificatasi sulle assegnazioni di 
competenza del capitolo n. 12 « Corpi di fan-
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teria » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art. 3. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1,833,667 verificatasi sulle assegnazioni di 
competenza del capitolo n. 14 « Armi e servizi 
di artiglieria e genio » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
330,963 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 15 « Carabinieri reali » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 5. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
36,723 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 16 « Corpo invalidi e 
veterani » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art. 6. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
627,923 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 17 « Corpo e servizio 
sanitario » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art. 7. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
367,110 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 18 « Corpo del com-
missariato, compagnie di sussistenza e per-
sonali contabili pei servizi amministrativi » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art. 8. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
116,053 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 19 « Scuole militari » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

161 

Art. 9. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
79,874 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 21 « Compagnie di 
disciplina e stabilimenti militari di pena » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 10. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
7,537 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 22 « Personale dell'Isti-
tuto geografico militare » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 11. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3,064 verificatasi sulle assegnazioni di com-
petenza del capitolo n. 23 « Personale della 
giustizia militare » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 12. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
885,388.78 verificatasi sulle assegnazioni di 
competenza del capitolo n. 25 « Indennità di 
viaggio » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art. 13. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 299,209.25 verificatasi sulle assegnazioni 
di competenza del capitolo n. 26 « Vestiario 
e corredo alle truppe - Materiali vari di equi-
paggiamento e spese dei magazzini centrali -
Rinnovazione e manutenzione di bandiere » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 14. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 571,527.90, verificatasi sulle assegnazioni 
di sompetenza del capitolo n. 27 « Pane alle 
truppe, rifornimento di viveri di riserva ai 
corpi di truppa » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per lo 
esercizio finanziario 1898-99. 
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Art. 15. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

l ire 55,020.04, verificatasi sulle assegnaziont 
di competenza del capitolo n. 30 « Manuten-
zione di mater ia l i var i di mobil i tazione, s tudi 
ed esperienze relat ive, spedizione e r iprodu-
zione di documenti di mobil i tazione, acquis to 
di campioni e modelli, e premi di incorag-
giamento per nuove invenzioni » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guer ra per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 16. 
È approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

l ire 120,000, verificatasi sulle assegnazioni di 
competenza del capitolo n. 34 « F i t t i d ' i m -
mobili ad uso mil i tare e canoni d 'acqua » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art . 17. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

l i re 324,974.99, verificatasi sulle assegnazioni 
del capitolo n. 4:2-quater « Spese per l ' invio 
d i t ruppe in Oriente » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della gue r r a 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

{Sono approvati). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nelle ore pomeridiane. 
Disegno di legge n. 13. 

Art . 1. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

3,979.31 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 6 « Spese di s tampa » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma-
r ina per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Ar t . 2. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

107,298.11 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 11 «Pens ioni ord inar ie» dello s tato 
di previs ione della spesa del Ministero del la 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 3. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

6,355.49 verificatasi sull 'assegnazione del ca-

pitolo n, 16 « Spese var ie della mar ina mer-
canti le » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della mar ina per l 'esercizio fi-
nanziar io 1898-99. 

Art . 4. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

899,643.24 verif icatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 20 « Navi in armamento, in r i serva 
ed in disponibi l i tà » dello stato di previs ione 
della spesa del Ministero della mar ina per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 5. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

36,104.42 verificatasi sul l 'assegnazione dei ca. 
pitolo n. 21 « Stato maggiore generale della; 
regia mar ina » dello stato di previs ione del la 
spesa del Ministero della mar ina per l 'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art . 6. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

602,129.17 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 25 « Corpo real i equipaggi - Com-
petenze ordinarie » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della mar ina per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 7. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

6,476.25 verificatasi sul l 'assegnazione del ca-
pitolo n. 27 « Ufficiali in posizione ausi l ia-
r ia » dello stato di previsione del la spesa del 
Ministero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art . 8. 
È approva ta l 'eccedenza d ' impegni di l i re 

12,020.65 verif icatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 32 « Servizio semaforico - Mater iale » 
dello stato di previs ione della spesa del Mi-
nistero della mar ina per l 'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 9. 
E approva ta l 'eccedenza d ' impegni di l ire 

470,466.14 verif icatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 34 « Viver i a bordo ed a te r ra » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della mar ina per l 'esercizio finanziario 1898-99. 
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Art. 10 

È approdata l'eccedenza d'impegni di lire 
913,558.51 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 38 « Carbon fossile ed altri com-
bustibili per la navigazione » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 11. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
167,649.81 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 39 « Materiali di consumo per le 
regie navi » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art» 12. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3,136.96 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo :n. 41 «Istituti di marina, competenze 
al personale militare e spese diverse varia-
bili » dello stato di previsione della spesa 
idei Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art. 13. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
318,435.11 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 47 « Spese di trasferta del perso-
nale, missioni » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art. 14. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
22,671.33 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 48 « Spese per trasporto di materiali» 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art. 15. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1,245,928.07 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n, 50 « Mano d'opera per la manuten-
zione del naviglio esistente » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 16. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
399,226.89 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 52 « Artiglieria ed armamenti -
Mano d'opera » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

(Sono approvati). 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto nelle ore pomeridiane. 

Disegno di legge n. 14. 

Art. 1. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
10,924.65 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 22 « Istruzione agraria - Scuole 
pratiche di agricoltura ordinate a senso della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a. Sti-
pendi al personale e spese di mantenimento » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

, Art. 2. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
4,648 verificatasi sull'assegnazione del capi-
tolo n. 37 « Spese per l'enologia e l'enotecnia 
all'interno ed all'estero; per le cantine spe-
rimentali, gli oleifici e stabilimenti speri-
mentali - Preparazione e conservazione delle 
frutta - Distillerie - Industrie rurali - Fitto 
di locali per gli uffici degli enotecnici all'estero 
- Trasporti » dello stato di previsione della 
spesa del. Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1898-99 

Art. 3. 

E approvata l'eccedenza d'impegni dì lire 
111. 5 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 59 « Servizio geodinamico - Spese 
d'ufficio, istrumenti, libri, locali, ispezioni e 
missioni - Trasporti » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1898*99. 

Art. 4. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
507. 72 verificatasi sull'assegnazione del ca-
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pitolo n. 61 « Meteorologia - Spese d'ufficio, 
locali, l ibri, r iparazione d ' is t rumenti e loro 
sistemazione negli osservatorii, ispezioni e 
missioni - Trasport i » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 5, 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di lire 
10,563.51 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 83 « Pesi e misure e saggio dei 
metalli preziosi - Personale (Spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Sono approvati). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato più tardi a scrutinio segreto. 

Disegno di legge n. 15. 

Articolo unico. 

« E approvata l'eccedenza di impegni di lire 
246,783.63 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 37, Supplementi di congrua concessi 
in esecuzione dell'articolo 28 della legge 7 luglio 
1866 o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai tito-
lari di benefìzi parrocchiali deficienti, dello stato di 
previsione della spesa dell 'Amministrazione 
del Fondo per il culto per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. » 

Anche questo disegno di legge sarà più 
tardi votato a scrutinio segreto. 

Disegno di legge n. 16. 

Articolo unico. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 25,000 inscrit ta al capitolo n. 183-ter 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 93 - Rimborso ai Ministeri della guerra 
e della marina per la spesa del manteni-
mento delle guardie di finanza incorporate 
nella compagnia di disciplina o detenute nelle 
carceri mil i tar i » dello stato di previsione 
della spesa pel 1897-98 e retro, per provve-
dere al saldo delle eccedenze d ' impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99. » 

Anche questo disegno di legge sarà più 
tardi votato a scrutinio segreto. 

Disegno di legge n. 17. 

Articolo unico. 

« E approvata la maggiore assegnaziqne di 
lire 972. 17, inscri t ta al capitolo n. 26 bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 15 « Magistra ture giudiziarie - Personale » 
{Spese fisse) dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1897-98, per provvedere 
al saldo della eccedenza d ' impegni verifica-
tasi nel conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. » 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
più tardi . 

Disegno di legge n. 18. 

Art . 1. 

« E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 2,200 iscrit ta al capitolo n. 35 quinquies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 1 -
Ministero - Personale di ruolo, dello stato di pre-
visione della spesa per Vesercizio finanziario 1896-97 
e retro » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d ' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero degli affari 
©steri per l 'esercizio 1898-99. » 

Art. 2. 

« E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 129.05 iscritta al capitolo n. 35 sexies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 3 
- Ministero - Spese di ufficio, dello stato di previ-
sione della spesa per Vesercizio finanziario 1889-90 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio 1898-99. » 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto nelle ore pomeridiane. 

Disegno di legge n. 19. 

Art. 1. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 350 iscritta al capitolo n. 129 bis « Ecce-
denza d'impegni verificatasi al capitolo n.5- Consiglio 
superiore di pubblica istruzione - Indennità e com-
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pensi, dello stato di previsione della spesa per Veser-
cizio 1896-97 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del-
l' istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 2. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 420 inscritta al capitolo n. 129 ter « Ec-
cedenza d' impegni verificatasi al capitolo n. 7 - Mi-
nistero - Spese di Manutenzione e adattamento di 
locali dell'amministrazione centrale, dello stato di 
previsione della spesa per Vesercizio 1897-98 » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 3. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 700 iscritta al capitolo n. 129 quater « Ecce-
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 12 - In-
dennità di trasferimento ad impiegati dipendenti dal 
Ministero, dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1897-98 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d ' impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'eserciaio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 4. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 8,450 iscritta al capitolo n. 129 quinquies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 29 
- Regie Università ed altri istituti universitari -
Materiale, dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1897-98 e retro » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art. 5 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 6,600 iscritta al capitolo n. 129 sexies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 50 
- Accademie ed istituti di belle arti - Regio opificio 
delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia di 
Roma - Galleria nazionale di arte moderna - Dota-
zioni - Spese per V incremento generale delle arti 
belle ed altre spese a vantaggio particolare degli isti-
tuti ove gli alunni pagano una retribuzione scolastica 

a norma dei regolamenti - Premi in medaglie e in de-
naro agli alunni degli istituti ed accademie di belle 
arti - Pensionato artistico e spese relative, dello stato 
di previsione della spesa 'per l'esercizio 1896-97 e 
retro » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d ' impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell ' istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 6. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 70 iscritta al capitolo n. 129 septies « Ecce-
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 47 - Spese 
per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero; rim-
borso di spese ; indennità ai membri della Giunta di 
belle arti e di altre Commissioni in servizio dei mo-
numenti e delle scuole d'arte, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1895-96 » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art. 7. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 500 iscritta al capitolo n. 129 octies « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 58 - Regi 
ginnasi e licei - Personale (Spese fìsse) - Stipendi e 
rimunerazioni, dello stato di previsione della spesa 
per Vesercizio 1896-97 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d ' impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell 'istruzione pubblica par l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art. 8. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 740 iscritta al capitolo n. 129 novies « Ecce-
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 60 - Asse-
gni per posti di studio liceali e lasciti per sussidi e 
premi a studenti di liceo, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-98 e retro » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' istruzione *pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 9. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 800 iscritta al capitolo n. 129 clecies « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 66 - Isti-
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tuli tecnici e nautici, scuole nautiche e scuole speciali 
- Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni, 
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1894-95 » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1898-
1899. 

Art. 10. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 272. 96 iscritta al capitolo n. 129 undecies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 80 -
Istituto di belle arti di Roma - Acquisto di materiale 
e lavori di restauro, dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1884, 1° semestre » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 11. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 400 iscritta al capitolo n, 129 duodecies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 96 -
Educatori femminili - Personale (Spese fisseì -
Stipendi e rimunerazioni, dello stato di previsione 
della spesa per Vesercizio 1894-95 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art. 12. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 30 inscritta al capitolo n. 129 terdecies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 105 
- Indennità per le spese d'ispezione in servizio del-
l'1 istruzione normale, degli istituti femminili di edu-
cazione e dei collegi ; compensi ai membri delle Com-
missioni per concorsi a cattedre e per gli avanza-
menti del personale insegnante nelle scuole normali e 
degli educatori spese per la gara d'onore nelle scuole 
normali ; missione e rimunevazione per eventuali ser-
vizi straordinari, dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1897-98 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d' impegni vericcatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Presidente. Anche questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto nelle ore po-
meridiane. 

Disegno di legge n. 20. 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,448.11, inscritta al capitolo n. 122 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 10 - Indennità di traslocamento agli im-
piegati - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1897-98 e retro » per provve-
dere al saldo delle eccedenze di impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 2. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 5,918.44, inscritta al capitolo n. 122-A bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 11 - Ispezioni e missioni amministrative -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1897-98 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d' impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 3. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,623.40, inscritta al capitolo n. 122-B bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 18 - Spese casuali - dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 1897-98 e 
retro » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 4. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 4, inscritta al capitolo n. 122-c bis « Ecce-
denza d'impegni verificatasi ai capitolo n. 20 
- Archivi di Stato - Spese d'ufficio - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1897-98 » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 
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Art. 5. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 583. 65, inscri t ta al capitolo n. 122-D bis. 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 22 - Archivi di Stato - Manutenzione dei 
locali e del mobilio - dello stato di previ-
sione della spesa per l 'esercizio 1897-98 » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art . 6. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 17, inscri t ta al capitolo n. 122-E bis « Ec-
cedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 25 - Amministrazione provinciale - Spese 
d'ufficio (Spese fìsse) - dello stato di previ-
sione della spesa per l 'esercizio 1897-98 » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art. 7. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 48,408. 60, inscrit ta al capitolo n. 122-F bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 31 - Servizi di pubblica beneficenza - Sus-
sidi - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1897-98 e retro »per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell ' interno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 8. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 26,495. 20, inscri t ta al capitolo n. 122-G bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 32 - Servizi di pubblica beneficenza - Spese 
di spedali tà e simili - dello stato di previ-
sione della spesa per l 'esercizio 1897-98 e 
retro » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d ' impegni verificatesi nel conto con-
sunt ivo della spesa del Ministero dell ' interno 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 9. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 20.83, inscr i t ta al capitolo n. 122-H bis 

« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 

n. 35 - Dispensari celtici - Personale - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1897-98 » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 10. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 462. 50, inscrit ta al capitolo n. 122-1 bis. 
« Eccedenza d ' impegn i verificatasi al capi-
tolo n. 36 - Dispensari celtici - Fi t to locali 
(Spese fisse) - dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1897-98 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze c ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art. 11. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 30,977. 25, inscritta al capitolo n. 122-K bis 
« Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
n. 38 - Sale sifilopaticlie - Cura e manteni-
mento di sifilitici - dello stato di previsione 
della spesa per l 'esercizio 1897-98 e retro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art. 12. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 841. 66, inscrit ta al capitolo n. 122-L bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi 1 capitolo 
n. 40 - Compensi e gratificazioni ai medici 
per servizio prestato temporaneamente e 
s traordinariamente nei dispensari celtici, ed 
indenni tà ai funzionari amministrat ivi per 
ispezioni, ecc. - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1897-98 » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 13. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 780; inscritta al capitolo n. 122 M bis 
« Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
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n. 42 - Indennità ai visitatori di farmacie, 
ingegneri e componenti le Commissioni sa-
nitarie ed il Consiglio superiore di sanità -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1897-98 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art. 14. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,619. 24, inscritta al capitolo n. 122-N bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 46 - Sussidi per provvedimenti profilat-
tici sanitari in casi di endemie e di epide-
mie - dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1897-98 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 15. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 360, inscritta al capitolo n. 122-0 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 50 - Spese varie per i servizi della sa-
nità pubblica - Acquisto di opere scientifi-
che, gratificazioni e compensi per lavori ese-
guiti nell'interesse della sanità pubblica per 
servizi ad essa attinenti, tanto dal personale 
amministrativo del Ministero e delle Pro-
vincie, quanto dai sanitari - delio stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1895-96 
e retro » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 16. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,898. 98, inscritta al capitolo n. 122-P bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 53 - Stazioni sanitarie - Mobili, spese di 
cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamento 
e spese varie - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1897-98 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art. 17. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 3,273.14, inscritta al capitolo n. 122-Q bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 56 - Ufficiali e personali varii di sicu-
rezza pubblica (Spese fìsse) - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1897-98 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art. 18. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 118. 41, inscritta al capitolo n. 122-R bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 59 - Sicurezza pubblica - Spese d'ufficio 
(Spese fìsse) - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1897-98 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art. 19. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,164. 10, inscritta al capitolo n. 122-s bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 62 - Competenze ad ufficiali e guardie di 
città per trasferte e permutamenti - dello 
stato di previsione della spesa per l'eserci-
zio 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 20. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2, inscritta al capitolo n. 122-T bis « Ecce-
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 63 
- Gratificazioni e premi ad ufficiali, guardie 
di città ed agenti di sicurezza pubblica -
dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo del] a spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 21. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 90. 80, inscritta al capitolo n. 122-u bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
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n. 67 - Armamento, t ravest imento e risarci-
mento degli effetti di divisa a] le guardie di 
città - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1897-98 » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Ar t . 22. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 81. 21, inscri t ta al capitolo n. 122-v bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 68 - Servizio sanitario, istruzione ed al t re 
spese per agenti di sicurezza pubblica - dello 
stato di previsione della spesa per l 'esercizio 
1897-98 » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d ' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero del l ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 23. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 414. 79, inscri t ta al capitolo n. 122-x bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capi-
tolo n. 70 « Casermaggio ed al tre spese va-
r iabi l i per agenti e ' pe r allievi guardie di 
ci t tà - Sussidi ai coatti assegnati nei Comuni 
del Regno - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1897-98 e retro » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d ' impegni veri-
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell ' interno per l 'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Art. 24. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 317. 15, inscri t ta al capitolo n. 122-Y bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 71 - Sicurezza pubblica - P i t to di locali 
(Spese fìsse) - dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1897-98 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art . 25. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 2,670. 85, inscri t ta al capitolo n. 122-z-bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 

n. 72 - Sicurezza pubblica - Manutenzione 
dei locali e del mobilio - dello stato di pre-
visione della spesa per l 'esercizio 1897-98 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'esercizio 
finanziario 1898-99. 

Art . 26. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 9,055.10 inscri t ta al capitolo n. 122A-1-6«S 
« Eccedenza di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 74 - Spese di trasporto, abi t i alla bor-
ghese, lanterne ed al t re relat ive pei reali 
carabinieri - dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1897-98 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art . 27. 
E approvata la maggiore assegnazione d i 

l ire 709. 25 inscrit ta al capitolo n. 1 2 2 - BX-US 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capi-
tolo n. 76 - Indenni tà di via e trasporto d'in-
digent i per ragioni di sicurezza pubblica -
Spese pel r impatr io dei fanciull i occupati 
all 'estero nelle professioni girovaghe - dello 
stato di previsione della spesa per l 'esercizio 
1897-98 e retro » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del-
l ' interno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 28. 
E approvata la maggiore assegnazione 

di lire 105, inscri t ta al capitolo n. 122-c1-fo's 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capi-
tolo n. 80 - Carceri - Indenni tà di alloggio -
dello stato di previsione della spesa per l 'eser-
cizio 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 29. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 2,300, inscri t ta al capitolo n. 122-B1 

« Eccedenza d ' i m p e g n i verificatasi al capitolo 
n. 82 - Carceri - Premi di ingaggio agli 
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agenti carcerari - dello stato di previsione 
della spesa per l 'esercizio 1897-98 » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell ' in te rnoper l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 30. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

l ire 488.75, inscrit ta al capitolo n. 122-E 1-bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 83 - Carceri - Armamento ed indenni tà ca-
vallo agli agenti carcerari - dello stato di pre-
visione della spesa per l 'esercizio 1897-98 e 
retro » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d ' impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 31. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

l i re 2,730. 70, inscri t ta al capitolo n. 122-F1 bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n, 84 - Carceri - Spese di viaggio agli agent i 
carcerari - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1897-98 e retro » per 
provvedere al saldo delle eo-cedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art . 32 
E approvata la maggiore assegnazione di 

l ire 77.50, inscrit ta al capitolo m 122-G^-bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 85 - Carceri - Compensi, r imunerazioni, 
sussidi e gratificazioni s traordinarie al per-^ 
sonale carcerario - Compensi al personale 
di altre amministrazioni per servizi prestat i 
nell ' interesse del l 'amministrazione carcera-
ria - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1897-98 e retro » per provve-
dere al saldo delle eccedenze di impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

( 
Art. 33. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,677.20, inscrit ta al capitolo n. 122 H 1 - ^ 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 

n. 86 - Carceri - Spese per esami e studi 
preparatori - dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1897-98 e retro » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze di impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Art . 34. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 57,148.81, inscri t ta al capitolo n. 122-11-bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 87 - Carceri - Mantenimento, dei detenuti 
e degli inservienti , combustibil i e stoviglie -
dello stato di previsione della spesa per 
l 'esercizio 1897-98 e retro » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 35. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 914, inscri t ta al capitolo n. 122-k ì-bis «Ec-
cedenza d ' impegni verificatasi al capitolo n. 90 
- Carceri - Provvista e riparazione di vestia-
rio, di biancherie e l ibri - dello stato di pre-
visione della spesa per l 'esercizio 1895-96 e 
retro » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d ' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 36. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 42. 94, inscrit ta al capitolo n. 122-l x-bis 
« Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 
n. 91 - Carceri - Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti l iberi - dello 
stato di previsione della spesa per l 'esercizio 
1895-96 e retro » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art. 37. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 968.40, inscri t ta al capitolo n. 122-M1-fo's 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 92 - Carceri - Mantenimento nei riforma-
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tori dei giovani r icoverat i per oziosità e va-
gabondaggio - dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1896-97 e Tetro» per prov-
vedere al saldo delle eccedenze di impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanziar io 1898-99. 

Art . 38. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 18,154.39, inscr i t ta al capitolo n. 122-N1-5«S 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 91 - Carceri - Spese pei domici l ia t i coat t i 
e per gl i assegnat i a domicilio obbligatorio -
dello stato di previsione della spesa per l 'eser-
cizio 1897-98 e re t ro » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 39. 

E approva ta la maggiore assegnazione di 
l ire 16,790. 85, inscr i t ta al capitolo n. 122-01 bis 
« Eccedenza d ' i m p e g n i verificatasi al capitolo 
n, 92 • Carceri - Trasporto dei detenut i , ed 
indenni tà di t r as fe r ta alle guard ie - dello 
stato di previs ione della spesa per l 'esercizio 
1897-98 » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d ' i m p e g n i verificatesi nel conto con-
sunt ivo della spesa del Ministero de l l ' in te rno 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 40. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 792. 65, inscr i t ta al capitolo n. 122-p1 bis 
« Eccedenza d ' i m p e g n i verif icatasi al capitolo 
n. 93 - Carceri - Provvis ta e manutenz ione 
dei veicoli per il t rasporto dei detenuti , e 
spese accessorie - dello stato di previs ione 
della spesa per l 'esercizio 1897-98 e retro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero de l l ' i n t e rno per l 'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Art . 41. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 3,883.35, inscr i t ta al capitolo n. 122-Q1 bis 
« Eccedenza d ' impegn i verificatasi al capitolo 
n. 95 - Carceri - Servizio delle man i f a t tu re -
Provvis ta di mater ie p r ime ed accessorie -

dello stato di previsione della spesa per l 'eser-
cizio 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' i m p e g n i verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero de l l ' i n -
terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 42. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l i re 2,384.10, inscr i t ta al capitolo n. 122-R1 bis 
« Eccedenza d ' impegn i verificatasi al capitolo 
n. 100 - Carceri - P i t to di locali (Spese fìsse) -
dello stato di previs ione della spesa per l 'eser-
cizio 1897-98 e retro » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d ' i m p e g n i verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Minis te ro 
de l l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 43. 

E approva ta la maggiore assegnazione di 
l ire 1,587.84, inscr i t ta al capitolo n. 122-s1 bis 
« Eccedenza d ' i m p e g n i verificatasi al capitolo 
n. 102 - Carceri - Manutenzione dei fabbr i -
cati - Spese per lo studio e la compilazione 
dei proget t i re la t iv i a l l ' imp ian to di s tabi l i -
ment i carcerari , indenni tà per t ras fe r te e per 
servizi s t raordinar i - dello stato di previ -
sione della spesa per l 'esercizio 1897-98 e 
retro » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d ' i m p e g n i ^verificatesi nel conto consunt ivo 
della spesa del Ministero de l l ' in te rno per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Art . 44. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 632, inscr i t ta al capitolo n. 122-T1 bis « ec-
cedenza d ' impegn i verificatasi al capitolo 
n. 105 - Fotografie dei mal fa t tor i p iù peri-
colosi - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1896-97 e retro » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d ' impegn i ve-
rificatesi nei conto consuntivo della spesa del 
Ministero de l l ' in te rno per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Art . 45. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l i re 9,657. 30, inscr i t ta al capitolo n. 122-u1 bis 
« Eccedenza d ' i m p e g n i verificatasi al capitolo 
n. 117 - Sicurezza pubbl ica - Soprassoldo e 
spese di t raspor to alle t ruppe comandate in 
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servizio - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1896-97 » per provvedere a l 
saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero del l ' interno per ' l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Art . 46. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

l ire 4,214. 49, inscri t ta al capitolo n. 122-v1 bis 
« Eccedenza d ' impegni verificatasi al capitolo 
n. 116 ter - Spesa pei reali carabinieri richia-
mati sotto le armi - dello stato di previsione 
della spesa per l 'esercizio 1897-98 » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze di impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

Presidente. Anche questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto nelle ore po-
meridiane. 

Disegno di legge numero 21. 
Art . 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 63,591.42 inscri t ta al capitolo n. 57 bis 
« Saldo delle contabil i tà relat ive al capitolo 
n. 10, Corpi di fanteria, dello stato di previ-
sione della spesa per l 'esercizio finanzia-
rio 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' i m p e g n i verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

(È approvato). 
Art . 2. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 15,429.33 inscri t ta al capitolo n. 57 ter 
« Saldo delle contabili tà relat ive al capitolo 
n. 12, Armi e servizi d 'ar t igl ier ia e genio, 
dello stato di previsione della spesa per 
l 'esercizio finanziario 1897-98 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d ' impegn i ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

(È approvato). 
Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,596.83 inscri t ta al capitolo n. 57 quater 
« saldo delle contabil i tà re la t ive al capitolo 

n. 15, Corpo e servizio sanitario, dello stato 
di previsione della spesa per l 'esercizio finan-
ziario 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

(È approvato). 
Art. 4. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 17,500 inscri t ta al capitolo n. 57 quinquies 
« Saldo delle contabilità relat ive al capitolo 
n. 23, Indenni tà di viaggio, dello stato di 
previsione della spesa per l 'esercizio finan-
ziario 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

(È approvato). 
Art . 5. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 17,509. 91 inscri t ta al capitolo n. 57 sexies 
« Saldo delle contabil i tà relat ive al capitolo 
n. 32, F i t to d ' immobili ad uso mil i tare e ca-
noni d'acqua, dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio finanziario 1897-98 » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio fi-
nanziario 1898-99. 

(È approvato). 

Art. 6. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

l ire 133,742. 32 inscri t ta al capitolo n. 57 septies 
« Saldo delle contabili tà re lat ive al capitolo 
n. 41 -bis, Sussidi alle famigl ie bisognose di 
mil i tar i r ichiamati sotto le armi, dello stato 
di previsione della spesa per l 'esercizio finan-
ziario 1897-98 » per provvedere ai saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

(È approvato). 
Art. 7. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 1,000,000 inscrit ta al capitolo n. 57 octies 
« Saldo delle contabili tà relat ive al capitolo 
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n. 39, Contributo per le spese mi l i ta r i d 'Afri-
ca, dello stato di previsione della spesa per 
l 'esercizio finanziario 1896-97 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero della guerra per l 'eser-
cizio finanziario 1898 99. 

L a Commissione a questo articolo 7 pro-
posto dal Ministero ha sosti tuito il testo se-
guente : 

« L'eccedenza d ' impegni di l ire 1,000,000 
r isul tante al capitolo n. 57 octies « Saldo delle 
contabil i tà re la t ive al capitolo n. 39, Contri-
buto per le spese mi l i ta r i d 'Afr ica , dello stato 
di previs ione della spesa per l 'esercizio fi-
nanziario 1896-97 e retro » del conto con-
suntivo del Ministero della guerra per l 'eser-
cizio finanziario 1898-99, è r idot ta della somma 
di l ire 364,636.47 che verrà e l iminata dal 
conto dei residui nel rendiconto consuntivo 
dell 'esercizio 1900-901 ». 

L'onorevole minis t ro del tesoro, accetta 
tale modificazione proposta dalla Commis-
sione ? 

Rubini, ministro del tesoro. La diminuzione 
che la Giunta del bi lancio chiede di intro-
durre nell 'assegnazione di questo articolo, è 
cost i tui ta da due par t i . La p r ima parte , di 
40 mila l ire, si r i fer isce a compensi che si 
dovrebbero dare agl i i ta l iani espulsi dal l 'Har-
rar nel set tembre 1895, a causa dello scoppio 
delle ost i l i tà t ra l ' I t a l i a e l 'Et iopia . 

La Giunta del bi lancio osserva che non 
sarebbe appropr ia ta l ' impostazione di questa 
par t i ta ne l le eccedenze di spese residue, pa-
rendole che non vi sia il t i tolo per a t t r ibui r le 
a siffatte eccedenze, anziché al conto di com-
petenza. Osservo però che realmente t ra t tas i 
di un residuo di spese di guerra, e che quindi 
il capitolo esis terebbe; ma non faccio que-
stioni in questo momento, anche perchè so 
che la Camera desidera che le cose siano ap-
pianate. 

Quindi, pur dichiarando che non potrei 
consentire con la Giunta generale del bilan-
cio in quanto essa ,crede che questa spesa 
non possa essere imputa ta ai residui , tu t ta -
via accetto che sia proposta con uno spóciale 
disegno di legge. 

Viene l 'a l t ra differenza, più grossa: quella 
di 324 mila l i re e rotti concernente un com-
penso da darsi alla Società di Navigazione 

Generale, per spese fa t te e somme ant ic ipate 
per la spedizione Fi lonardi , nel 1890. 

Io non entrerò nel meri to della questione; 
consento con la Giunta del bi lancio che la 
mater ia comporta discussione e non è asso-
dato che si possa por tare questa somma nei 
residui, per mancanza del capitolo relat ivo. 
Quindi accetto, anche a r iguardo di essa, 
che si r ipor t i alla Camera con un disegno di 
legge speciale. Ed è mest ier i di r ipor ta r la 
a l la Camera, poiché la l iquidazione di questo 
compenso ha origine da una causa che la Na-
v igaz ione Generale ha incoato contro lo Stato, 
per essere paga ta di ciò che essa suppone suo 
credito, e che come suo credito fu ricono-
sciuto anche dal l 'Amminis t razione, mediante 
una t ransazione approvata eziandio dal Con-
siglio di Stato. Ma, ripeto, ciò sarà mater ia 
di uno speciale disegno di legge. 

Però, ment re acconsento nella r iduzione 
della cifra, dovrei fare osservare che la forma 
del l 'ar t icolo 7, sost i tui to dal la Giunta gene-
rale del bilancio, manca della consacrazione, 
perchè manca delle parole : è approvata la spesa 
residua, ecc. Così come è formulato, questo ar-
ticolo r imane campato in aria. 

Voci clal banco della Giunta. Sì, sì; è giusto. 
Rubini, ministro del tesoro. Quindi sugger i re i 

di sost i tuire le parole : « resta approvata nella 
somma di l i re 635,363.53 ». 

Guicciardini, presidente e relatore della Giunta 
generale del bilancio. Chiedo di par lare . 

Presidente. Pa r l i . 
Guicciardini, presidente e relatore della Giunta 

generale del bilancio. Nell 'art icolo 7 del disegno 
di legge n. 21, dove si chiede per maggiore 
assegnazione un milione, sono contenute, con 
altre, due par t i te . Una è in t i to la ta : « Somma 
a disposizione del Governo coloniale, per 
eventual i compensi a danneggia t i nella guerra 
italo-abissina, 40,000 l i re ». L 'a l t ra è int i-
tolata : « Transazione in corso f ra il Mini-
stero degli affari esteri e la Navigazione ge-
nerale i ta l iana, per le spese della spedizione 
del capi tano F i lonard i sulle coste della So-
malia, col piroscafo Paraguay, nel 1890-91. » 

La Giunta non è ent ra ta ne l meri to di 
queste spese, perchè si è fe rmata ad una que-
st ione pregiudizia le : alla questione, cioè, che 
qui non si t r a t t a di spese residue, ma di 
spese nuove. E perciò venne nella determi-
nazione di nor consentire la concessione di 
maggior i assegnazioni per le somme corri-
spondent i a queste due par t i te . 
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Il ministro consente con la Giunta per j 
quanto lia t rat to alla seconda di queste due 
par t i te ; e per questa spesa, vale a dire per 
quella concernente la transazione Filonardi, 
riconosce che occorre un disegno di legge 
speciale. Quanto però alla prima part i ta , il 
ministro, pur consentendo che sia tolta dal 
disegno di legge, afferma che si potrebbe so-
stenere che si t ra t ta di spesa residua. Non 
voglio entrare nella questione, perchè mi 
pare che non ne valga la pena, mentre il mi-
nistro accetta la proposta della Giunta. Os-
servo però che spesa residua fu giudicata 
dallo stesso ministro del tesoro quando, ri-
spondendo a un quesito delia Giunta, diede 
la risposta r iportata nella relazione, nella 
quale risposta si leggono le seguenti parole : 

« Non si t ra t ta di un saldo di spesa re-
sidua, ma sibbene di una somma da porsi a 
disposizione del Governo coloniale per even-
tual i compensi ai danneggiati nella guerra 
italo-abissina. » 

Non a torto dunque la Giunta propone 
la eliminazione della part i ta. Mi sembra, in-
fine, giustissima la modificazione proposta 
dall 'onorevole ministro e perciò dichiaro che 
la Giunta l 'accetta. 

Presidente. Allora l 'articolo 7 del progetto 
numero 21 resterebbe così modificato : 

« È approvata nella somma ridotta di 
lire 635,363.53 la maggiore assegnazione in-
scritta al capitolo n. 57 octies. Saldo delle 
contabili tà relative al capitolo n. 39; Contri-
buto per le spese mili tari d 'Africa, dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1896-97 e retro, del conto consun-
tivo del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1898-99. » 

Metto a part i to questo articolo così mo-
dificato, 

(È approvato). 

Così restano approvati tutt i , i disegni di 
legge relat ivi ad eccedenze di spese. 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. Si procederà ora alla votazione 
a scrutinio segreto di otto disegni di legge e 
cioè di quelli che portano i numeri 3, 4, 5, 
6, 7, 8, 9 e 10. 

Si proceda alla chiama. 

Radice, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abiguente — Aguglia — Alessio —• 
Aprile. 

Baccelli Guido —- Balenzano — Barnabei 
— Bergamasco — Berio — Bertet t i — Bian-
cheri — Bianchini — Biscarettì — Bonacossa 
— Bonardi — Bonin — Bonoris — Borghese 
Borsani — Borsarelli — Boselli — Bracci — 
Branca — Brizzolesi — Brunialt i . 

Callaini — Calieri Enrico — Calieri Gia-
como — Cambray-Digny — Camera — Can-
talamessa — Capaldo — Carcano — Car-
mine — Casciani — Cavagnari — Ceriana-
Mayneri — Chiapusso — Chimienti — Chi-
naglia — Ciccotti — Cimorelli — Cipelli — 
Cirmeni — Cocuzza — Codacci-Pisanelli —• 
Cortese — Costa — Costa-Zenoglio — Cotta-
favi — Curioni — Cuzzi. 

Dal Verme — Daneo Edoardo — Daneo 
Gian Carlo — Danieli — De Amicis — De 
Bellis — De Cesare — De Gaglia — Del-
l 'Acqua — De Marinis — De Martino — 
De Nobili — De Prisco — De Renzis — De 
Riseis Giuseppe De Seta — Di Broglio 
— Di Lorenzo-Raeli — Di San Giuliano — 
Di Sant'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano 
— Di Trabia — Donadio — Donati Carlo —• 
Donati Marco — Donnaperna — Dozzio. 

Falconi Nicola — Fal le t t i — Far inet Al-
fonso — Fasce — Fede — Ferraris Maggio-
rino — Fiambert i — Filì-Astolfone Fi-
nardi — Finocchiaro-Aprile — Fortunato — 
Fracassi — Franchet t i — Fulci Nicolò — 
Fusco Alfonso — Fusco Ludovico — Fusinato. 

Gallett i — Galli — Gallini — Gallo — 
Garavett i — Gattoni — Gavazzi — Ghigi 
— Gianturco — Giordano-Apostoli — Gio-
vanell i — Giuliani — Giunti — Guicciar-
dini — Gussoni. 

Indolii . 
Laudisi — Lazzaro — Libert ini Gesualdo 

— Libert ini Pasquale — Licata —- Lojodice 
— Lucchini Angelo — Lucifero — Lupo-
rini. 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 
Mango — Mantica — Marazzi — Marcora — 
Marescalchi Alfonso — Mariotti — Marsengo-
Bastia — Maseiantonio — Maury — Me-
dici — Mei — Menafoglio — Morello — 
Mestica — Mezzanotte — Micheli — Mon-
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tagna - Monti Gustavo — Monti-Guarnier i 
— Morandi Luig i — Morando Giacomo. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nofri . 
Orlando. 
Pa la —- Pa lber t i — Panzacchi — Par ia-

piano — Pascolato — Pastore — Pat r iz i — 
Pennat i — Per la — Persone — Piccolo-Cu-
pani — Pinchia — Piovene — Pistoia — 
Pipi tone — Pivano — Poli — Pompi l j — 
Pozzato Pozzi Domenico — Pr ine t t i . 

Radice — Bava — Resta-Pal lavic ino — 
Rizza — Rizze t t i — Rizzo Valent ino — Riz-
zone — Rocca Fermo — Romanin-Jacur — 
Roselli — Rovasenda — Rubin i . 

Sacchi — Sant in i — Sapuppo-Asmundo 
— Serra — Severi — Sili Socci — Sola 
— Sorani — Spada — Spagnole t t i — Stel-
luti-Scala — Suardi . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Tizzoni 
— Toaldi — Todeschini — Torlonia — Tor-
niell i — Torraca — Torr ig iani — Tr ipep i 
Francesco. 

Vagli asindi — Valer i — Veneziale — 
Ventura Eugenio — Vischi — Visocchi. 

Wei l -Weiss . 
Zeppa. 

Sono in congedo: 

Campi — Givelli. 
Del la Rocca — De Riseis Lu ig i —• Di 

Bagnasco. 
F a b r i — Fort is . 
Fa r ine t Francesco. 
Marami — Molmenti — Morpurgo. 
Placido — Poggi . 
Rampold i — Romano. 
Sormani . 
Testasecca. 

Sono ammalati: 

Altobelli. 
Giaccone. 
Serristorì . 
Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Ferrerò di Cambiano. 
Mart ini . 

Discussione del disegno di legge: 
Bilancio de! Ministero dell'interno. 

Presidente. Si lasceranno le urne aperte, e 
si procederà nel l 'ordine del giorno il quale 
reca la discussione del disegno di legge : Stato 
di previs ione della spesa del Ministero del-
l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1900 -901. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Radice, segretario, legge : (Vedi Stampato nu-

mero 31-A). 
Presidente. E aper ta la discussione gene-

rale intorno a questo disegno di legge. 
Fracassi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà . 
Fracassi. Io non intendo fare dell 'ostruzio-

nismo nei bi lanci , ma di r ivolgere sempli -
cemente al pres idente del Consiglio, minis t ro 
del l ' interno, una preghiera . 

È nel l 'ordine del giorno della Camera una 
mozione da me presenta ta fino dall 'agosto 
scorso; io non ho chiesto mai che fosse sta-
bi l i to il giorno dello svolgimento di questa 
mozione, considerando che la discussione del 
bi lancio del l ' in terno e quel la del bi lancio de-
gli esteri sarebbe s tata sede oppor tuna per 
svolgere la mozione stessa re la t iva al funzio-
namento dei pubbl ic i servizi a l l ' i n te rno ed 
al l 'estero. 

Ora io non pretendo di svolgerla qu i ; 
soltanto intendo di pregare il presidente del 
Consiglio di voler determinare ora il giorno 
dopo la prossima r i ape r tu ra della Camera in 
cui io possa svolgere la mia mozione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
Vinterno. Sono in dovere di r ispondere qual-
che parola all 'onorevole Fracassi , i l quale 
desidera che venga in discussione la sua mo-
zione che si r i fer isce « all ' insufficienza dei 
servizi affidati al Governo, tan to al l ' in terno 
quanto all 'estero, ter r ib i lmente palesata dal-
l 'assassinio del Re, compiutosi a Monza, af-
fermando la necessità pel Governo di met-
tersi in condizione di adempiere ai doveri 
che incombono ad uno Stato civile e bene 
ordinato. » 

Comincio col dichiarare all 'onorevole F r a -
cassi che non ho atteso che egli annunziasse 
la sua mozione per adot tare efficaci misure 
in via amminis t ra t iva , perchè ho preso prov-
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vedimenti molto energici al riguardo di ciò 
che egli parla, e potrei anche dirgli quali 
misure siano state prese in fatto di polizia. 
Ma penso e spero che, m e g l i o che con queste 
dichiarazioni, potrò rispondere coi fatti, vale 
a dire con la presentazione di apposite pro-
poste, alla riapertura della Camera. 

E prendo anzi occasione da questa circo-
stanza per avvertire che, secondo la delibe-
razione presa dalla Camera, non potrò en-
trare in una larga discussione per rispondere 
all'interessante lavoro presentato dalla mino-
ranza della Giunta del bilancio. 

Quindi mi riservo, e ne prendo espresso 
impegno, di rispondere a suo tempo alle 
considerazioni svolte dalla minoranza della 
Giunta del bilancio coll'elaborato lavoro pre-
sentato dall'onorevole De Martino. E dico a 
lui, come ho detto privatamente all'onorevole 
Fracassi, e come potrà vedere la Camera più 
tardi, che io spero di dimostrare con i fatti 
ancor più che con le parole che i consigli, pur-
ché buoni, li accolgo volentieri da tutti, da 
amici e da avversari. E poiché ho trovato 
nella relazione presentata dall'onorevole De 
Martino considerazioni serie, alle quali giova 
che il Governo risponda, così ripeto che, alla 
riapertura della Camera, spero di poter dimo-
strare, che il Governo non è rimasto indiffe-
rente di fronte a certi problemi. Dopo ciò 
non ho altro da aggiungere. 

Fracassi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Fracassi, Ella non 

può parlare che per una dichiarazione! 
Fracassi. Prendo atto con grande sodisfa-

zione delle dichiarazioni precise dell' ono-
revole presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, confido interamente in quello che 
egli vorrà fare e consento volentieri di riman-
dare ogni discussione in proposito alla ripresa 
dei lavori parlamentari. 

De Martino, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
De Martino, relatore. Ringrazio vivamente 

l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno, non solo delle parole cor-
tesi che ha rivolte al mio indirizzo, quanto 
e più degli affidamenti che ha dato alla Ca-
mera, prendendo conto delle cose che sono 
venuto dicendo nella mia relazione presen-
tata a nome della minoranza della Giunta del 
bilancio. Ho creduto mio dovere, dinanzi al 
fatto luttuoso che ha contristato ultimamente 

tutta l'Italia, e dinanzi alle molte e gravi 
necessità della politica interna, di non fare 
una semplice esposizione delle variazioni 
sopra alcuni capitoli del bilancio: ma di ad-
ditare al Governo alcuni gravi problemi, che 
mi è parso si impongano e nel funzionamento 
delle opere pie e in tutte le altre ammini-
strazioni interne dello Stato. Intendo che la 
Camera non voglia oggi discutere a fondo 
questi problemi, ma era mio dovere di rela-
tore del bilancio quello di sottoporli all'at-
tenzione e del Governo e della Camera stessa. 
Sopra questo punto non sono stati concordi 
tutti i miei colleghi della Giunta; ma spero 
ad ogni modo che i problemi da me posti 
innanzi formeranno argomento di vasta e 
profonda discussione nella Camera. E allora 
spero altresì di sentire che il ministro del-
l'interno, sopra di essi, vorrà risponderci non 
solo, come egli stesso ha detto, a parole, ma 
anche con fatti compiuti. Mi affidano molto 
e l'autorità dell'onorevole Saracco l ' ingegno 
e il carattere di lui. Accetto dunque la pro-
messa: rimandiamo pure la discussione, ma 
facciamo in modo che essa, una buona volta, 
avvenga, e che ne risuiti il bene vero del 
nostro paese. (Bene! Bravo !) Non ho altro da 
aggiungere. 

Lazzaro. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Lazzaro. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'egregio presidente del Consiglio e mini-
stro dell'interno e delle dichiarazioni fatte 
testé dall'onorevole relatore. Anch'io avrei 
avuto qualche cosa da osservare intorno al-
l'amministrazione dell'interno, ma rni riservo, 
quando "si discuterà il futuro bilancio pre-
ventivo, di dire quello che penso intorno alla 
relazione dell'onorevole De Martino, e alle 
dichiarazioni dell'onorevole presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno, nella cui 
lealtà ho avuto ed ho piena fiducia. 

Fatta questa riserva non aggiungo altre 
parole e credo che si possa senz'altro pas-
sare alla discussione sommaria dei capitoli. 

Presidente. Se nessun altro domanda di par-
lare, la discussione generale sul presente 
disegno di legge s'intenderà chiusa. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo ora alla discussione dei capi-

toli, i quali s'intenderanno approvati, ove 
non sorgano opposizioni, con la semplice 
lettura. 
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TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria pr ima 
Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo 
Ministero - Personale {Spese fisse), l ire 852,053.30 

Capitolo 2. Ministero - Retr ibuzione ordi-
naria e s t raordinaria agli scrivani ed inser-
vienti giornalieri , lire 195,000. 

Capitolo 3. Ministero - Spese d'ufficio 
lire 96,500. 

Capitolo 4. Ministero - Manutenzione, ri-
parazione ed adat tamento dei locali, 16,000 
lire 

Capitolo 5. Consiglio di Stato - Personale 
(Spese fisse), l ire 611,156. 75. 

Capitolo 6. Consiglio di Stato - Spese di 
ufficio, l ire 32,000. 

Capitolo 7. Consiglio di Stato - F i t to dei 
locali (Spese fisse), l ire 25,000. 

Capitolo 8. Funzioni pubbliclie e feste 
governative, lire 30,000. 

Capitolo 9. Medaglie, diplomi e sussidi 
per at t i di valore civile, l ire 5,000. 

Capitolo 10. Spese pel servizio araldico 
contemplate dall 'art icolo 15 del Regio De-
creto 2 luglio 1896, n. 313, l ire 18,000. 

Capitolo 11. Indenn i tà di t r a s l o c a m e l o 
agli impiegat i , l i re 210,000. 

Capitolo 12. Ispezioni e missioni ammi-
nistrative, lire 392,000-

Capitolo 13. Sussidi ad impiegat i inval idi 
già appar tenent i a l l 'amministrazione dell ' in-
terno, e loro famiglie, l ire 40,000. 

Capitolo 14. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero. (Spesa obbligatoria), l ire 11,500. 

Capitolo 15. Spese di posta (Spesa d'ordine), 
lire 6,000. 

Capitolo 16. Spese di stampa, l ire 98,050. 
Capitolo 17. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria, l i re 22,700. 
Capitolo 18. Residui passivi el iminati a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabil i tà generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 19. Spese di l i t i (Spesa obbligatoria), 
lire 3,000. 

Capitolo 20. Spese casuali, l ire 124,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 21. Pensioni or-

dinarie (Spese fisse), l ire 7,595,000. 
Capitolo 22. Indenni tà per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mili tari , approvato con Re-
gio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed al t r i 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 110,000. 
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Spese per gli archivi di Stato. — Capitolo 23. 
Archivi di Stato - Personale (Spese fisse), l ire 
621,847. 44. 

Capitolo 24. Archivi di Stato - Spese di 
ufficio, lire 55,000. 

Capitolo 25. Archivi di Stato - F i t to di 
locali (Spese fisse), l ire 20,045. 63. 

Capìtolo 26. Archivi di Stato - Manuten-
zione dei locali e del mobilio, l ire 60,000. 

Spese per Vamministrazione provinciale. — Ca-
pitolo 27. Amministrazione provinciale - Per-
sonale (Spese fisse), l i re 7,272,757. 34. 

Capitolo 28. Indenni tà di residenza ai 
prefet t i (Spese fisse), l ire 278,000. 

Capitolo 29. Amministrazione provinciale -
Spese d'ufficio (Spese fisse), l ire 563,095. 

Capitolo 30. Indenni tà agli incaricati del 
servizio di leva (Spese fisse), l ire 82,970. 

Capitolo 31. Amministrazione provinciale -
Gratificazioni, lire 16,000. 

Capitolo 32. Gazzetta ufficiale del Regno e 
foglio degli annunzi nelle provincie - Per-
sonale, lire 51,800. 

Capitolo 33. Gazzetta ufficiale del Regno e 
foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di stampa e di posta, l ire 232,400. 

Capitolo 34. Gazzetta ufficiale del Regno e 
foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di cancelleria, fitto di locali e varie, lire 600. 

Spese per le Opere pie. — Capitolo 35.Spese 
di pubblica beneficenza - Sussidi, lire 146,000. 

Capitolo 36. Servizi di pubblica benefi-
cenza - Spese di spedalità e simili, l ire 30,000. 

Capitolo 37. Servizi di pubblica benefi-
cenza > Assegni fissi a s tabi l imenti diversi, 
ire 73,460. 

Capitolo 38. Fondo a calcolo per le anti-
cipazioni della spesa occorrente ai manteni-
mento degli inabil i al lavoro fa t t i ricoverare 
negli appositi s tabil imenti (Legge sulla si-
curezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144; 
serie 3 a , articolo 81, e regio decreto del 19 no-
vembre 1889, n. 6535. articolo 24) (Spesa d'or-
dine), l ire 800,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capitolo 39. 
Dispensari celtici - Personale (Spese fisse), l ire 
100,000. 

Capitolo 40. Dispensari celtici - F i t to lo-
cali (Spese fisse), l ire 25,000. 

Capitolo 41. Medici provinciali - Stipendi 
ed indenni tà - Personale (Spese fisse), l ire 
262,533. 24. 

Capitolo 42. Sale celtiche - Cura e man-
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tenimento di ammala t i celtici contagiosi, 
l i re 288 ;990. 

Capitolo 43. Dispensari celtici - Spese pel 
funzionamento, arredi ,mobil i , ecc., l i re 130,000. 

Avver to la Camera clie il capitolo 44 fu 
soppresso col nuovo progetto di bi lancio 1900-
1901, del 28 g iugno 1900, n. 31. 

Capitolo 45. Ex-sifilicomi - Liquidaz ione 
del canone ancora dovuto pel locale del sop-
presso sifilicomio di Catania (Spese fisse), l i re 
470. 

Capitolo 46. Indenn i t à ai component i le 
Commissioni sanitarie, al Consiglio superiore 
di sani tà e ai Consigli provincial i sani tar i , 
l i re 30,000. 

Capitolo 47. Laborator i della sani tà pub-
blica - Personale (Spese fisse), l ire 32,710. 

Capitolo 47 bis. Laborator io per la prepa-
razione e pel controllo dei vaccini, virus sieri 
curat ivi , tossine, ant i tossine ed ogni al tro 
prodot to affine - Personale {Spese fisse) - Legge 
21 dicembre 1899, n. 472, l ire 17,000. 

Capitolo 48. Spese pel funzionamento dei 
laboratori della sani tà pubbl ica - Acquisto 
di s t rument i e spese varie, l ire 10,000. 

Capitolo 48 bis. Spese pel funzionamento 
del laboratorio per la preparazione e pel con-
trollo dei vaccini, virus, sieri curat ivi , tossine, 
ant i tossine ed ogni al tro prodotto affine -
Legge 21 dicembre 1890, n. 472, l i re 20,000. 

Capitolo 49. Sussidi per provvediment i 
profi lat t ici in casi di endemie e di epidemie, 
l i re 50,000. 

Capitolo 49 bis. Spese var ie per i servizi 
del la sani tà pubbl ica - Medaglie ai bene-
mer i t i della salute pubblica, l ire 10,000. 

Capitolo 50 - Manutenzione del fabbricato 
di Sant 'Eusebio in Roma, sede dei laboratori i , 
l i re 2,000. 

Capitolo 51. Stabi l imento termale di Acqui, 
per gl i ind igent i - Spese di funzionamento, 
manutenzione, migl iorament i , l ire 43,000. 

Capitolo 52. Stazioni sani tar ie - Perso-
na le (Spese fisse), l i re 9,200. 

Capitolo 53. Stazioni sani tar ie - Lavori 
di migl ioramento e di manutenzione, l ire 
20,000. 

Capitolo 54. Stazioni sani tar ie - Retr ibu-
zioni al personale sanitario, amminis t ra t ivo 
e di basso servizio, assunto in via tempo-
ranea, l i re 10,000. 

Capitolo 55. Stazioni sani tar ie - Mobili, 
spese dì cancelleria, d ' i l luminazione, di ri-
scaldamento, e spese varie, lire 23,000. 

Capitolo 56. Medici di porto - Personale 
{Spese fisse), l i re 37,110. 

Spese per la sicurezza pubblica. — Capi to lo 57. 
Servizio segreto, l ire 1,000,000. 

Capitolo 58. Ufficiali di sicurezza pubbl ica 
- Personale {Spese fisse), l i re 4,561,912.16. 

Capitolo 59. Sicurezza pubblica - Spese 
d'ufficio {Spese fisse), l ire 208,752. 

Capitolo 60. Guardie di c i t tà - Personale 
{Spese fisse), l i re 7,704,616.94. 

Capitolo 61. Contr ibuto al Ministero della 
guerra per la spesa occorrente al personale 
della legione dei carabinier i di Palermo, 
incar ica ta del servizio che d is impegnava il 
Corpo delle guardie di sicurezza pubbl ica 
a cavallo, l ire 455,000. 

Capitolo 62. Competenze ad ufficiali e 
guardie di ci t tà per t rasfer te e permutament i , 
l i re 400,000. 

Capitolo 63. Gratificazioni e premi ad 
ufficiali, guardie di " i t tà ed agent i di sicu-
rezza pubblica, l ire 85,000. 

Capitolo 64. Indenn i t à di soggiorno ad 
agent i di sicurezza pubbl ica des t inat i in lo-
cali tà di confine, oppure isolate e malsane, 
l ire 18,000. 

Capitolo 65. Sussidi ad ufficiali, guard ie 
di c i t tà ed uscieri di sicurezza pubblica, l ire 
30,000. 

Capitolo 66. Rimborso di debi t i di massa 
alle guardie di ci t tà l icenziate od espulse 
{Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 67. Armamento, t raves t imento e 
r isarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di c i t tà , l i re 35,254. 

Capitolo 68. Servizio sanitario, is t ruzione 
ed a l t re spese per agent i di sicurezza pub-
blica, l ire 34,200. 

Capitolo 69. F i t to di locali per le guardie 
di c i t tà des t ina te in custodia di domici l ia t i 
coatt i presso gli uffici di confine {Spese fisse), 
l ire 8,000. 

Capitolo 70. Casermaggio ed al t re spese 
var iabi l i per agent i e per al l ievi guardie di 
ci t tà - Sussidi ai coatti assegnati nei comuni 
del Regno, l i re 42,000. 

Capitolo 71. Sicurezza pubbl ica - F i t to 
locali {Spese fisse), l i re 84,170. 

Capitolo 72. Sicurezza pubbl ica - Manu-
tenzione dei locali e del mobilio, l ire 76,890. 

Capitolo 73. Gratificazioni e compensi ai 
real i carabinier i , l i re 45,000. 

Capitolo 74. Spese di trasporto, abi t i al la 
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borghese, lanterne, ed a l t re re la t ive pe r i 
real i carabinier i , l i re 75,000. 

Capitolo 75. Spese di cancelleria pei rea l i 
carabinier i (Spese -fisse) l ire, 7,100. 

Capitolo 76. Indenn i t à di via e t rasporto 
d ' ind igen t i per ragione di sicurezza pubblica; 
spese pel r impat r io dei fanciul l i occupat i 
al l 'estero nelle professioni girovaghe, l i re 
400,000. 

Capitolo 77. Repressione del malandri-
naggio, estradizione di impu ta t i o condan-
nati , e spese inerent i a questo speciale ser-
vizio di sicurezza pubblica, l ire 1,150,000. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. — 
Capitolo 78. Carceri - Personale di direzione, 
di amminis t raz ione e tecnico (Spese fisse), l i re 
1,162,099.96. 

Capitolo 79. Carceri - Personale di custo-
dia, sani tar io, rel igioso e d ' is truzione, l ire 
5,521,868. 52. 

Capitolo 80. Carceri - Indenn i t à di al-
loggio, l ire 29,000. 

Capitolo 81. Carceri - Spese di ufficio, di 
posta ed al t re per le direzioni degli stabi-
l iment i carcerari - Gite del personale nel-
l ' interesse dell ' amminis t razione domestica, 
l i re 66,400. 

Capitolo 82. Carceri - P remi d ' ingaggio 
ag l i agent i carcerari , l i re 135,000. 

Capitolo 83. Carceri - Armamento ed in-
denni tà cavallo agl i agent i carcerari , l i re 
7,200. 

Capitolo 84. Carceri - Spese di v iaggio 
agli agent i carcerari , l i re 40,000. 

Capitolo 85. Carceri - Compensi, r imune-
razioni, sussidi e grat if icazioni s t raordinar ie 
al personale carcerario - Compensi al perso-
nale di a l t re amminis t raz ioni per servizi 
pres ta t i nel l ' interesse dell ' amminis t raz ione 
carceraria e de l l ' amminis t raz ione del fondo 
dei detenuti , l i re 95,000. 

Capitolo 86. Carceri - Spese per esami e 
studi prepara tor i , l i re 10,000. 

Capitolo 87. Carceri - Mantenimento dei 
de tenut i e degli inservient i , combustibile e 
stoviglie, l ire 11,746,000. 

Capitolo 88. Carceri - Provvis ta e r ipa-
razioni di vestiario; di b iancher ia e l ibri , 
l ire 1,000,000. 

Capitolo 89. Carceri - Retr ibuzioni ordi-
narie e s t raordinar ie agli inservient i l iberi, 
agli assis tent i - fa rmacis t i e tassatori di me-
dicinali , l i re 75,000. 

Capitolo 90. Carceri - Mantenimento nei 1 

r i formator i dei giovani r icoverat i per oziosità 
e vagabondaggio, l i re 1,431,122.17. 

Capitolo 91. Carceri - Spese per i domi-
ci l iat i coatti e per gli assegnat i a domicil io 
obbligatorio, l i re 654,979.15. 

Capitolo 92. Carceri - Trasporto dei de-
tenut i ed indenni tà di t ras fe r te alle guardie, 
l i re 1,240,000. 

Capitolo 93. Carceri - Provvis ta e manu-
tenzione dei veicoli per il t raspor to dei de-
tenut i e spese accessorie, l ire 8,000. 

Capitolo 94. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Acquisto e manutenzione di mac-
chine, at trezzi e utensi l i , l i re 140,000. 

Capitolo 95. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Provvis te di mater ie pr ime ed 
accessarie (articolo 1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), tire 3,000,000. 

Capitolo 96. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Mercedi ai de tenut i l avorant i e 
gratificazioni s traordinarie , l ire 500,000. 

Capitolo 97. Carceri - Servizio delle mani-
fa t ture - Retr ibuzioni e gratif icazioni ai capi 
d 'ar te l iberi , agl i agent i carcerari funz ionan t i 
da capi d 'arte, ai commissionari , agl i inser-
vient i ed agii agronomi, a iut i agronomi, as-
sistenti tecnici e re t r ibuzioni agli operai li-
beri per i lavori di r i f ini tura di manufa t t i , 
ed anche a persone estranee per servizi resi 
nel l ' interesse delle mani fa t tu re carcerarie, 
l i re 132,000. 

Capitolo 98. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Carta, s tampat i , minu t i ogget t i di 
facile logorazione, posta, facch inaggi e tras-
port i - Minute spese per le lavorazioni, l i re 
175,000. 

Capitolo 99. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - I ndenn i t à per g i te fuori di resi-
denza, l ire 11,000. 

Capitolò 100. Carceri - F i t to di locali 
(Spese fisse), l i re 130,000. 

Capitolo 101. Carceri - Manutenzione dei 
fabbricat i , l i re 540,000. 

Capitolo 102. Carceri - Manutenzione dei 
fabbr ica t i - Spese per lo studio e la compi-
lazione dei proget t i re la t iv i a l l ' impianto di 
s tabi l iment i carcerari , indenni tà per t ras fe r te 
e per servizi s t raordinar i , l i re 29,000. 

Capitolo 103. Fotografie dei ma l fa t to r i 
p iù pericolosi (articolo 448 del regolamento 
generale degli s tabi l iment i carcerari , appro-
vato con Regio Decreto 1° febbraio 1891, nu-
mero 260), l ire 6,000. 
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Capitolo 104. Sussidi alle Società di pa-
tronato, l ire 18,300. 

TITOLO I I . — Spesa straordinaria. — Catego-
r ia pr ima. — Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 105. Maggiori assegnament i sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), l i re 3,000. 

Capitolo 106. Assegni di d isponibi l i tà (Spese 
fisse), l ire 38,500. 

Capitolo 107. Famig l ie dei mort i per la 
causa nazionale e danneggia t i poli t ici , l ire 
200,000. 

Capitolo 108. Assegnazioni vi tal izie , in-
denni tà e sussidi ai danneggia t i poli t ici del 
1848 e 1849 delle provincie napol i tano (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3 a , ar t icol i 1 e 7) 
(Spesa ripartita), l i re 525,000. 

Capitolo 109. Assegnazioni vitalizie, in-
denni tà e sussidi ai danneggia t i pol i t ic i del 
1848 e 1849 delie provincie s ici l iane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3 a , ar t icoli 1 e 7) 
(Spesa ripartita), l i re 175,000. 

Capitolo 110. Assegnazioni vi tal izie , in-
denni tà e sussidi ai danneggia t i pol i t ic i del 
1848 e 1849 delle provincie sici l iane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3 a , ar t icoli 2 e 8) 
(Spesa ripartita), l ire 82,000. 

Spese per le opere pie. — Capitolo 111. 
Assegni a s tabi l iment i di beneficenza, l ire 
10,877. 

Capitolo 112. Pagamento del debito dello 
Stato verso l 'Ospedale Pammatone di Genova 
per cura di indiv idui s ta t i ivi r i covera t i d 'or-
dine del l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza dal 
1° gennaio 1891, a sensi del Regio Decreto 19 
agosto 1851, n. 1256, per memoria. 

Capitolo 113. Pagamento dei credi t i degli 
Ospedali Austro-Ungarici per manten imento 
e cura degl i in fe rmi poveri "V eneti e Manto-
vani, giusta la convenzione approva ta con la 
legge 21 gennaio 1897, n. 35, per memoria. 

Spese per la sanità pubblica. — Capitolo 114. 
Maggiore interesse da pagars i alla Cassa de-
positi e pres t i t i sui mutu i ai Comuni p iù bi-
sognosi per opere edil izie e di r i sanamento 
(Legge 14 luglio 1887, n. 4791) (Spesa obbliga-
oria), l i re 170,000. 

Capitolo 114 bis. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutu i con t ra t t i 
dai Comuni con la Cassa depositi e pres t i t i , 
o con a l t r i ent i qualsiasi , per l 'esecuzione di 
opere r iguardan t i la provvis ta di acque po-
tabi l i per i bisogni delle popolazioni (Legge 
8 febbraio 1900, n. 50) (Spesa obbligatoria), l i re 
50,000. 

Capitolo 115. Concorso dello Stato nel pa-
gamento della ra ta annua dovuta alla Cassa 
deposit i e pres t i t i per interessi ed ammorta-
mento del mutuo concesso al comune di Gros-
seto, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5615, 
l ire 26,687.28. 

Capitolo 116. Concorso dello Stato nel pa-
gamento degli interessi sul prest i to concesso 
dal la Cassa deposit i e prest i t i al comune di 
Scansano (Legge 20 luglio 1897, n. 321), 
l i re ,3,032.88. 

Spese per la sicurezza pubblica. — Capitolo 117. 
Sicurezza pubbl ica - Soprassoldo, t rasporto ed 
al tre spese per le t ruppe comandate in ser-
vizio speciale ed indenni tà ai real i carabi-
nieri , l ire 700,000. 

Capitolo 118, Carabinier i r ichiamat i o 
t r a t t enu t i sotto le armi in p iù della forza bi-
lanciata, l ire 1,000,000. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. — Ca-
pitolo 119. Spese di r iduzione, di amplia-
mento e di costruzione dei fabbr ica t i carce-
rar i (articoli 1 e 5 della legge 10 febbraio 1898, 
n. 31, l ire 712,000. 

Capitolo ¿.20. Stabi l iment i carcerari di-
versi - Costruzione di nuove vet ture e vagoni 
cellulari pel servizio di t rasporto dei detenut i , 
l i re 10,000. 

Capitolo 121. Acquisto di a rmamento di 
nuovo modello, l ire 5,000. 

Capitolo 122. Concorso del l ' I ta l ia al Con-
gresso Peni tenziar io di Bruxelles, lire 10,000. 

CATEGORIA IV. — Partite di giro. -— Capi-
tolo 123. F i t t o di beni demania l i des t inat i 
ad uso od in servizio di amminis t razioni go-
vernat ive, l ire 1,431,625.02. 

RIASSUNTO PER TITOLI ; — Titolo I . — Spesa 
ordinaria — Categoria I . — Spese effettive. — 
Spese general i , l ire 2,787,960.05. 

Debi to vital izio, l ire 7,705,000. 
Archiv i d i s t a t o , l ire 756,893.07. 
Amminis t raz ione provinciale, l ire 8,497,622 

e centesimi 34. 
Opere pie, l ire 1,049,460. 
Sani tà pubblica, lire 1,121,013. 24. 
Sicurezza pubblica, l ire 16,420,895.10. 
Amminis t raz ione delle carceri, l i re 27 mi-

l ioni e 897,969. 80. 
Totale della categoria p r ima della pa r te 

ordinar ia , l ire 66,236,813. 60. 
TÌTOLO I I . — Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . — Spese effettive. ¿Spese general i , l i re 
1,023,500. 

Opere pie, l i re 10,877. 

V 
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Sani tà pubblica, l ire 249,720. 16. 
Sicurezza pubblica, l i re 1,700,000. 
A r i ^ r " -'•'tru-A Due delle carceri, l i re 737,000. 
ionaie categoria p r ima della par te 
ordinaria , l i re 3,721,097.16. 
Totale delle spese real i (ordinarie e stra-

ordinarie) , l i re 69,957,910.76. 
Categoria quarta . Partite di giro, 1,431,625 

lire e centesimi 02. 
RIASSUNTO PEE CATEGORIE. — Categoria pr ima. 

— Spese effettive. (Parte ordinaria e straordi-
naria]), l i re 69,957 ;910.76. 

Categoria quarta . Pa r t i t e di giro, l i re 
1,431,625.02. 

Totale generale, l i re 71,389,535.78. 
Pongo a par t i to lo s tanziamento comples-

sivo (totale delle spese real i ord inar ie e stra-
ordinarie) a cui ascende lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero del l ' in terno 
in l ire 71,389,535.78. 

(È approvato). 
Rileggo l 'art icolo unico del disegno di 

legge: 
« 11 Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinar ie e s t raordinar ie del 
Ministero del l ' interno per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1900 al 30 g iugno 1901, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. » 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà più ta rd i votato a scru-
tinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l'onorevole Niccolini a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Niccolini. Mi onoro di presentare al la Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Is t i -
tuzione di Consorzi di difesa contro la fil-
lossera. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampata 
e d is t r ibui ta . 

Discussione del disegno di legge : Sialo di p r e -visione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1900-901 
Presidente. L ' o rd ine del giorno reca : Di-

scussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio finanziario 1900-901. 

Prego l 'onore v >le segretar io di dar let-
tu ra del d i s eg ra l i legge. 

Fulci, segni ¡io, legge: (Vedi Stampato nu-
mero 26«A\ 

Pre?:-V.:. E aperta la discussione gene-
rale. (P ...sa). 

Nessuno chiedendo di par la re e non es-
sendovi oratori inscri t t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo alla discussione dei capitoli , av-

ver tendo che, come al solito, i capitoli sui 
qual i non si fanno osservazioni s ' intendono 
approvat i con la semplice le t tura . 

TITOLO I . — Spesa ordinaria. — Categoria I . 
— Spese effettive. — Oneri dello Stato. — Debiti 
perpetui. — Capitolo 1. Rend i t a consolidata 
5 per cento (Spesa obbligatoria), l i re 400 mi-
l ioni 504,244. 04. 

Capitolo 2. Rendi ta consolidata 3 per 
cento (Spesa obbligatoria), l i re 4,807,933. 38. 

Capitolo 3. Rendi ta consolidata 4 per 
cento al net to (Spesa obbligatoria), l i re 7 mi-
lioni 685,884. 

Capitolo 4. Rendi ta consolidata 4. 50 per 
cento al net to l ire (Spesa obbligatoria), l ire 59 mi-
lioni 253,792. 20. 

Capitolo 5. Rendi ta per la Santa Sede, 
l ire 3,225,000. 

Capitolo 6. Debito perpe tuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa ob-
bligatoria), l i re 1,063,638.93. 

Capitolo 7. Debito perpetuo dei Comuni 
della Sicil ia - Interess i (Spesa obbligatoria), 
l ire 993,396. 32. 

Capitolo 8. Rendi tà 3 per cento assegnata 
ai così det t i creditori legali nel le provinole na-
poli tano (Spesa obbligatoria), l ire 96,723. 62. 

Capitolo 9. Rend i t a 3 per cento assegnata 
ai credi tor i di cui al la legge 26 marzo 1885, 
num. 3015, serie 3 a (Spesa obbligatoria), l ire 
595,582.96. 

Debiti redimibili — Capitolo 10. Debi t i re-
dimibi l i inscr i t t i nel Gran Liftro - Interessi 
(Spesa obbligatoria), l ire 8,927,249« 11. 

Capitolo 11. Debi t i redimibi l i nel Gran 
Libro - Interessi e premi (Spesa obbligatoria), 
l i re 10,164,353,13. 

Capitolo 12. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'ant ic ipazione di l ire 
12,000,000 del concorso governat ivo di cui alle 
leggi 20 lugl io 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, 
n. 299 (Spesa obbligatoria), l i re 239,950. 

Capitolo 13. Spesa der ivante dal l 'ar t icolo 
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3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo-
dificato coll 'articolo 1° dell 'a l t ra Convenzione 
25 febbraio 1876, approvata colla legge 29 
giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle fer-
rovie dell 'Alta I ta l ia - Interessi , l ire 26 mi-
lioni 464,457. 

Capitolo 14. Obbligazioni ferroviar ie 3 
per cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aument i patr imonial i 
(legge 27 apri le 1885, n. 3048) - Interessi 
(Spesa obbligatoria), l ire 33,717,015. 

Capitolo 15. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di costruzione di strade fer ra te del 
Tirreno già consegnate agii appal tator i in 
cambio dei certificati, o date in pagamento 
dei lavori appal ta t i dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Inte-
ressi (Spesa obbligatoria), l ire 5,714,725. 

Capitolo 16. Titoli speciali di rendita 5 
per cento per il r isanamento della ci t tà di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892 - Interessi (Spesa obbligatoria), 
l ire 1,564,475. 

Debiti redimibili. — Capitolo 17. Interessi 
di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese 
fissse), l ire 325,800. 

Capitolo 18. Interessi dei buoni del Te-
soro (Spesa obbligatoria), l ire 10,660,000. 

Capitolo 19. Interessi di buoni del Te-
soro a lunga scadenza - Legge 7 apri le 1892, 
n. I l i (Spesa obbligatoria), l ire 5,600,007. 81. 

Capitolo 20. Interessi d ipendent i da con-
t ra t t i s t ipulat i a licitazione pr ivata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a 
norma dell 'articolo 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550, e dell 'articolo 4 della precedente 
legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbliga-
toria)i, l ire 210,000. 

Capitolo 21. Certificati nominat ivi defini-
t iv i t rentennari , f ru t t an t i l ' interesse del 5 
per cento netto, per le spese di costru-
zione delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-
Patt i -Cerda e Marina di Catanzaro allo 
stretto Veraldi, dati dagli appaltatori dopo 
il collaudo finale del lavori, a norma dell'ar-
ticolo 4 delle leggi 24 luglio 1887 e 20 lu-
glio 1888, nn. 4785 e 5550 - Interess i (Spesa 
obbligatoria), lire 2,531,500. 

Capitolo 22. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Stato (Spesa 
obbligatoria), l ire 600,000. 

Capitolo 23. Interessi dell 'I.50 per cento 
al netto sopra anticipazioni s tatutar ie degli 
I s t i tu t i di emissione a sensi delle leggi 10 

agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, 17 gennaio 1897, n. 9 
(articolo 3 dell 'al legato D) (Spesa obbligatoria), 
lire 750,000. 

Capitolo 24. Garanzie a Società conces-
sionarie di strade ferrate (Spesa obbligatoria), 
lire 15,460,500. ' 

Capitolo 25. Sovvenzioni annue chilome-
triche derivant i dalla facoltà concessa al Go-
verno con l 'articolo 12 della legge 29 luglio 
1879, n. 5002, serie 2 a (Spesa obbligatoria), l ire 
25,306.29. 

Capitolo 26. Corrispett ivi dovuti alla So-
cietà i tal iana per le strade ferrate della Si-
cilia per il servizio di navigazione attraverso 
lo stretto di Messina - Legge 6 agosto 1893, 
n. 491 (Spesa obbligatoria), l ire 123,500. 

Capitolo 27. Onere eventuale per rischi 
mar i t t imi dei piroscafi Calabria, Scilla e Ca-
riddi adibi t i al servizio di navigazione dello 
stretto di Messina (Regio Decreto 1° giugno 
1897, n. 380) (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 28. Annual i tà net ta dovuta alla 
Società i tal iana per le strade ferrate Meri-
dionali esercente la rete Adriat ica in corri-
spettivo delle linee di sua proprietà (articolo 
7 del contratto), lire 32,061,645.88. 

Capitolo 29. Corrispettivo chilometrico 
spettante alle Società esercenti le re t i Me-
diterranea, Adriat ica e Sicula per la costru-
zione delle strade ferrate di cui alle conven-
zioni approvate colla legge del 20 luglio 1888, 
n. 5550) (Spesa obbligatoria), l ire 22,226,089.43. 

Capitolo 30. Quote di prodotto lordo delle 
ferrovie appartenent i a Società pr ivate ed 
esercitate per loro conto a senso dei r ispet-
t iv i at t i di concessione o in seguito a con-
venzioni speciali (articolo 13 del contratto 
per la rete Mediterranea e 16 di quello per 
la rete Adriatica) (Spesa obbligatoria), l ire 
5,325,000. 

Capitolo 31. Corrispett ivi dovuti alle So-
cietà delle reti Mediterranea, Adriat ica e Si-
cula per l 'esercizio delle linee complementari 
costituenti le reti secondarie (articolo 73 dei 
capitolati per le re t i Mediterranea-Adriatica 
e 69 per quello della rete Sicula (Spesa obbli-
gatoria), l ire 21,500,000. 

Capitolo 32. Corresponsione alle Casse 
delle pensioni e dei soccorsi del personale 
delle re t i Mediterranea, Adriat ica e Sicula 
delle quote del 2 e 1 per cento del prodotto 
lordo al disopra di quello iniziale (articolo 
35 del capitolato delie ret i Mediterranea e 
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Adriatica e articolo 31 di quello per la rete 
Sicula) (Spesa obbligatoria), lire 886,900. 

Capitolo 33. Annualità dovuta alla Ditta 
Mangili per il servizio di navigazione a va-
pore sul lago di Garda (articolo 28 della 
Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125), lire 90,937.60. 

Capitolo 34. Annualità dovuta alla So-
cietà concessionaria della ferrovia Cremona-
Mantova per l'uso comune della stazione di 
Piadena con la linea Parma-Brescia-Iseo in 
ordine alla Convenzione 27 ottobre 1888 e 
relativo atto addizionale 20 maggio 1889 e 
all 'altra Convenzione 12 giugno 1899, lire 
1,670. 

Capitolo 35. Annuali tà spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti a forma del-
l'articolo 3 dell'allegato M approvato con l'ar-
ticolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 -
Interessi (Quarta anuualità), lire 4,199,116.12. 

Debito .vitalizio. — Capitolo 36. Pensioni 
del Ministero del tesoro (Spese fisse), lire 
2,891,000. 

Pensioni straordinarie. — Capitolo 37. As-
segni ai Mille di Marsala e loro vedove ed 
orfani, e pensioni diverse, lire 990,000. 

Capitolo 38. Assegni vitalizi a titolo di 
ricompensa nazionale, compresi quelli pei 
veterani 1848-49, ai sensi della legge 4 marzo 
1898, n. 46 e 18 dicembre 1898, n. 489, lire 
2,325,000. 

Capitolo 39. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria), lire 40,000. 

Dotazioni. — Capitolo 40. Dotazioni della 
Casa Reale, lire 15,050,000. 

Capitolo 41. iÌssegnamento a S. A. R. il 
principe ereditario Vittorio Emanuele di 
Savoia, lire 83,333.33. 

Spese per le Camere legislative. — Capitolo 42. 
Spese pel Senato del Regno, lire 430,000. 

Capitolo 43. Spese per la Camera dei de-
putati , lire 1,000,000. 

Capitolo 44. Rimborso alle Società di 
strade ferrate e di navigazione dell ' importo 
dei viaggi dei membri del Parlamento (Spesa 
obbligatoria), lire 882,000. 

SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE. — Mini-
stero. — Capitolo 45. Personale di ruolo (Spese 
fisse), lire 2,120,261. 86. 

Capitolo 46. Personale straordinario, l i rs 
118,000. 

Capitolo 47. Spese d'ufficio del Ministero, 
lire 103,440. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — Capi-
pitolo 48. Personale di ruolo dell'ufficio di 
Presidenza del Consiglio dei ministri (Spese 
fisse), lire 4,000. 

Capitolo 49. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indennità di missione al personale del-
l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, lire 13,000. 

Capitolo 50. Spese per l'ufficio di Presi-
denza del Consiglio dei ministri, lire 3,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 51. Personale 
di ruolo (Spese fisse), lire 1,633,803. 67. 

Capitolo 52. Spese d'ufficio, lire 84,500. 
Ufficio centrale di ispezione per la vigilanza 

sugli Istituti di emissione e sui servizi del Tesoro. — 
Capitolo 53. Personale - Stipendi ed assegni 
{Spese fisse), lire 76,762. 50. 

Avvocature erariali. — Capitolo 54. Perso-
nale di ruolo (Spese fisse), lire 829,875.39. 

Capitolo 55. Personale straordinario, lire 
80,000. 

Capitolo 56. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
lire 39,500. 

Capitolo 57. Fit to di locali non demaniali 
(Spese fisse), lire 25,600. 

Intendenze di finanza. — Capitolo 58. Per-
sonale di ruolo di ragioneria, ufficiali di 
scrittura e magazzinieri economi delle Inten-
denze (Spese fisse), lire 1,982,000. 

Capitolo 59. Personale straordinario, l ire 
75,060. 

Servizio del Tesoro. — Capitolo 60. Personale 
di gestione e di controllo nella tesoreria cen-
trale del Regno; nell'ufficio dell 'agente con-
tabile dei titoli del Debito pubblico, nell'of-
ficina delle carte-valori e dipendenti cartiere, 
nella Regia zecca e nella Cassa speciale dei 
bigliett i a debito dello Stato (Spese fisse), 
lire 139,209.17. 

Capitolo 61. Spese d'ufficio della tesoreria 
centrale, dell 'agente contabile dei titoli del 
Debito pubblico, del cassiere speciale dei 
biglietti a debito dello Stato e del magaz-
ziniere dell'officina delle carte-valori, lire 
94,450. 

Capitolo 62. Personale delle delegazioni 
del Tesoro presso la Regia tesoreria provin-
ciale gestita dalla Banca d'Italia (Spese fisse), 
lire 774,811. 50. 
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Capitolo 63. Personale s t raordinar io delle 
delegazioni del Tesoro (Spese fisse), l i re 90,180. 

Capitolo 64. Spese d'ufficio delle delega-
zioni del Tesoro (Spese fisse), l ire 15,000. 

Capitolo 65. Spese per t rasporto fondi e 
di tesoreria, l ire 38 ?500. 

Capitolo 66. Spese pei servizi del Te-
soro, l i re 74,060. 

Capitolo 68. Spese di l i t i sostenute nel-
l ' interesse della Amminis t raz ione del Tesoro 
e del Debito pubblico e del l 'azienda dei 
danneggia t i dalle t ruppe borboniche in Si-
cilia (Spesa obbligatoria), l ire 16,000. 

Regia zecca e monetazione. — Capitolo 69. 
Personale di ruolo (Spese fìsse), l i re 50,023. 

Capitolo 70. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
l i re 1,500. 

Capitolo 71. Spese d'esercizio della zecca 
(Spese fisse ed obbligatorie), l i re 69,200. 

Servizi diversi. — Capitolo 72. Spese di 
commissione, di cambio ed al tre occorrenti 
pei pagament i all 'estero (Spesa obbligatoria), 
l i re 872,000. 

Capitolo 73. Spese diverse occorrenti per 
la Commissione permanente di cui al l 'ar t i -
colo 3 del l 'a l legato P approvato con l 'ar t i -
colo 26 della legge 8 agosto 1895, n. 486, 
l i re 8,000. 

Capitolo 74. Allest imento dei t i tol i del 
Debito pubblico - Spese di mater ia le e di 
lavorazione, l ire 54,080. 

Capitolo 75. Indenn i t à di viaggio e di 
soggiorno agl i impiega t i in missione, l i re 
30,000. 

Capitolo 76, Indenn i t à di missione agli 
ispet tor i degli I s t i tu t i di emissione e del 
Tesoro ed al personale addet to all 'ufficio 
centrale d'ispezione o da esso delegato, l i re 
30,500. 

Capitolo 77. Indenn i t à di t r amutamento 
agli impiega t i ed al personale di basso ser-
vizio, l ire 22,000. 

Capitolo 78. Rest i tuzione di somme in-
debi tamente versate nelle tesorerie dello 
Stato (Spesa d'ordine), l i re 120,000. 

Capitolo 79. Spese di bollo sui t i tol i del 
Debito pubblico, le qual i debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria), l i re 5,000. 

Capitolo 80. Spese pel servizio della con-
tabi l i tà generale e per gl i s tudi e lavori 
relat ivi , l i re 10,000. 

Capitolo 81. Sussidi non obbligatoria-
mente vital izi , l ire 75,000. 

Capitolo 82. Telegrammi da spedire al-
l 'estero (Spesa d'ordine), l ire 3,000. 

Capitolo 83. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ire 4,000. 

Capitolo 84. Spese di s tampa, l ire 101,700. 
Capitolo 85. Provvis ta di car ta e di og-

getti var i di cancelleria, lega tura di l ibr i e 
regis tr i , l i re 25,850. 

Capitolo 86. Res idui passivi e l iminat i a 
senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai cre-
ditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 87. Spese di lavori per prepa-
rare i pagament i delle rendi te nominat ive 
consolidate e per eseguire gii appurament i 
semestral i nel Gran Libro, l ire 16,000. 

Capitolo 88. Sussidi ad impiega t i di ruolo 
e s t raordinar i , agl i uscieri e al personale di 
basso servizio in a t t iv i tà di funzioni del-
l ' Amminis t raz ione centrale e provincia le , 
l ire 40,000. 

Capitolo 89. Spese casuali, l i re 46,000. 
Spese per servizi speciali. — Officina per la fab-

bricazione delle carte-valori. — Capitolo 90. Per-
sonale (Spese fisse), l ire 36,146.66. 

Capitolo 91. Mercedi e sussidi agli operai 
e loro superst i t i , premio per l 'assicurazione 
degli operai stessi ai te rmini della legge 17 
marzo 1898, n. 80, macchine, spese di mate-
r iale per la s tampa delle carte-valori (Spesa 
d'ordine), l i re 298,795. 

Capitolo 92. F i t to di locali (Spese fisse), 
l i re 3,500. 

Capitolo 93. Carta bollata, filigranata e 
cartoncino postale (Spesa d'ordine), l i re 650,000. 

Fondi di riserva. Capitolo 94. Fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d ' o r d i n e 
(Articolo 38 del testo unico della legge di 
contabil i tà , approvato col Regio Decreto 17 
febbraio 1884, n. 2016), l i re 2,500,000. 

Capitolo 95. Fondo di r iserva per le spese 
imprevis te (Articolo 38 del testo unico della 
legge di contabil i tà, approvato col Regio De-
creto 17 febbraio 1844, n. 2016), l ire 1,000,000. 

TITOLO I I . — Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. — Spese effettive — Oneri dello Stato — 
(Debiti variabili). — Capitolo 96. In teress i del 2 
per cento, a calcolo, sui mutu i cont ra t t i dalle 
Provincie danneggia te dalle inondazioni, a 
t e rmini dell 'art icolo 9 della legge 8 g iugno 
1873, numero 1400 e della legge 8 lugl io 
1883, numero 1483 (Spesa obbligatoria), l i re 
140,000. 

Capitolo 97. Interessi a calcolo sui mutu i 
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contrat t i dalla provincia di Sondrio in or-
dine all 'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, 
n. 6018, e dalle provincia di Teramo e Chieti 
in ordine all ' articolo 11 della legge stessa 
per r isanare i danni cagionati dalle inonda-
zioni dell 'autunno 1888 e per l 'esecuzione di 
nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili (Spesa obbligatoria), 
lire 17,000. 

Capitolo 98. Concorso del 2 per cento sulla 
ragione degli interessi dei prest i t i concessi 
a piccoli proprietar i più danneggiat i dalle 
inondazioni dell 'autunno 1889 (articolo 2 della 
legge 20 luglio 1890, numero 7018) (Spesa ri-
partita ed obbligatoria), l ire 100. 

Capitolo 99. Annual i tà da pagarsi alla 
Cassa depositi e prest i t i per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui con-
cessi alle provincie di Genova, Porto Mau-
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime 
in relazione all 'articolo 8 della legge 31 mag-
gio 1887, n. 4511, per r iparare ai danni dei 
terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al Comune di Campomag-
giore dalla f rana del 10 febbraio 1888, giu-
sta la legge 26 luglio 1888, numero 5600 
(Spesa obbligatoria), l ire 358,472.70. 

Il capitolo 100 fu soppresso con lo stato 
di variazione n. 26 bis dell'8 novembre 1900. 

Capitolo 101. Indenni tà dovute secondo 
la legge per le espropriazioni del Governo 
austriaco per opere di fortificazioni, lire 
100,000. 

Capitolo 102. Somme da passarsi nel conto 
corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stato nei lavori di ri-
sanamento di quella città, corrispondenti alla 
metà della somma stabil i ta dall ' articolo 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da 
procurarsi nei modi indicat i dall 'ar t icolo 1 
della Convenzione 15 gennaio 1895. appro-
vata con l 'articolo 5 dell 'allegato I alla legge 
8 agosto 1895, numero 486 ed ai termini 
della legge 17 luglio 1898, numero 318, per 
memoria. 

Capitolo 103. Annual i tà da corrispondersi 
alle Società delle strade ferrate del Medi-
terraneo, giusta 1' articolo 9, comma 3 e 6, 
della Convenzione per la costruzione delle 
linee complementari Velletri-Terracina-Spa-
ranise-Gaeta, ecc. (Legge 20 luglio 1888. n. 
5550, serie 3a) - Interessi - (Undecima ed ul-
t ima annualità), lire 93,847,38. 

Capitolo 104. Somma dovuta alla Società 

delle ferrovie meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legge 
28 luglio 1895, n. 458, a compenso dei lavori 
eseguiti per il soprapassaggio al ponte fer-
roviario sul Po a Mezzanacorti (Nona annua-
lità, l ire 162,838.26. 

Capitolo 105. — Sovvenzione accordata 
alla Compagnia delle ferrovie del Giura-Sem-
pione (Terzo quinto), lire 96,000. 

Spese generali di amministrazione. — Capi-
tolo 106. Maggiori assegnamenti sotto qual-
siasi denominazione a favore del personale 
{Spese fisse), l ire 10,500. 

Capitolo 107. Spesa occorrente alla Corte 
dei conti per il servizio da essa provvisoria-
mente assunto dei conti personali di spese 
fisse, lire 43,000. 

Capitolo 108. Spesa pei lavori s t raordinari 
per l 'Amministrazione del Debito pubblico, 
lire 34,680. 

Capitolo 109. Spese per la fabbricazione 
dei bigl ie t t i di Stato e per i relat ivi servizi 
di Cassa e di contabilità, lire 154,680. 

Capitolo 110. Spese e compensi diversi 
per l 'esecuzione degli inventar i da compi-
larsi in adempimento della legge 11 luglio 
1897, ii, 256, sul riscontro effettivo dèi ma-
gazzini e depositi di material i e di merci di 
proprietà dello Stato, lire 45,000. 

Capitolo 111. Assegni di disponibili tà, 
lire 5,500. 

Spese diverse. —Capi to lo 112. Compensi ai 
danneggiat i dalle t ruppe borboniche in Si-
cilià (Spese fisse e d'ordine), l ire 258,000. 

Capitolo 113. Pensioni da pagarsi per 
conto della monarchia Austro-Ungarica a ter-
mine dell 'articolo 8 della Convenzione A, 
approvata con la legge 23 marzo 1871, n. 137 
(Spesa d'ordine), l ire 6,500. 

Capitolo 114. Spesa derivante dall'esecu-
zione dell 'articolo 8 della Convenzione A, 
st ipulata f ra l ' I ta l ia e la monarchia Austro-
Ungarica ed approvata con la legge 23 marzo 
4871, n. 137, per memoria. 

Capitolo 115. Spesa per indennità,dovuta, 
ai termini dell 'articolo 149 della legge sul 
r iordinamento del notariato 25 maggio 1879, 
n.4900 (testo unico), ad esercenti di uffici no-
tar i l i di proprietà pr ivata in Roma stati abo-
li t i col precedente articolo 148 (Spesa obbliga-
toria), lire 24,109.12. 

Capitolo 117. Contributo del Tesoro dello 
Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana, in eseguimento dell 'articolo 9 della 
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legge 3. L , ~ v. 34:J, ed articolo imieo 
della legge 8 febbraio 1898, n. 48, l i re 
1,200,000. 

Capitolo 118. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di cari tà 
di R o m a , in esecuzione dell 'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla benefi-
cenza di Roma (Spesa obbligatoria), l ire 300,000. 

Capitolo 118-///*. Concorso dello Stato nella 
spesa per la cura degli in fermi poveri non 
appar tenen t i al comune di Roma, r icoverat i 
nello I s t i tu to di Santo Spir i to ed ospedali r iu-
n i t i di Roma, lire, 300,000. 

Capitolo 119. Rest i tuzione eventuale di 
rendi te e capi tal i già appar tenent i alle Con-
f ra te rn i te romane indemaniate , inconseguenza 
di dismissioni di beni ordinat i e da ordi-
narsi in conformità dell 'articolo 1 della legge 
30 luglio 1896, n. 343 (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 120. Concorso dello Stato nelle 
spese di s tampa degl i a t t i del la Repubbl ica 
Veneta (legge 27 aprii© 1899, n. 151), l i re 
6,000. 

Capitolo 120-bis. Spesa s t raordinar ia per 
il quarto cambio decennale delle cartelle al 
portatore dei consolidati 5 e 3 per cento, 
l i re 505,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 121. Spesa de-
r ivan te dall 'art icolo 3 della Convenzione 17 
novembre 1875, modificato con l 'ar t icolo 1 
del l 'a l t ra Convenzione 25 febbraio 1876, ap-
provata con la legge 29 giugno 1876, nu-
mero 3181, pel r iscat to delle fer rovie del-
l 'Al ta I t a l i a -Ammor tamen to , l ire 6,€>95,754.12. 

Capitolo 122. Debi t i redimibi l i inscr i t t i 
nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa obbli-
gatoria), l i re 1,396,564. 26. 

Capitolo 123. Debi t i redimibi l i non i scr i t t i 
nel Gran Libro-Ammortamento (Spesa obbliga-
toria), l i re 2,148,460. 

Capitolo 124. Obbligazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione delle s t rade fer-
ra te del Tirreno - Ammortamento (Spesa ob-
bligatoria), l i re 1,220,000. 

Capitolo 125. Obbligazioni fer roviar ie 3 
per cento per le costruzioni ferroviar ie e per 
conto delle Casse degli aument i pa t r imonia l i 
- Legge 27 apri le 1385, n. 3048 - Ammorta-
mento, l ire 3,200,000. 

Capitolo 126. Obbligazioni 5 per cento 
sui beni ecclesiastici, r icevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, 

n. 5784. e Regio Decreto 14 stesso mese, 
n. 5794) - Ammor tamento (Spesa obbligatoria), 
l ire 150,000. 

Capitolo 127. Titol i speciali di r end i t a 5 
per cento per il r i sanamento della c i t t à d i 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 
1885) - Ammortamento (Spesa obbligatoria), l i re 
111,000. 

Capitolo 128, Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'ant ic ipazione di l i re 
12,000,000 del concorso governat ivo - Legg i 
20 luglio 1890, n. 1980 e 28 giugno 1892, 
n. 296 - Ammortamento (Spesa obbligatoria), l i re 
35,500. 

Capitolo 129. Rimborsi di capi ta l i dovut i 
dal Tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria), l i re 
50,000. 

Capitolo 130. Certificati nomina t iv i defi-
n i t iv i t rentennar i , f r u t t a n t i l ' in teresse del 5 
per cento per le spese di costruzione delle 
ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patt i -Cerda e 
Marina di Catanzaro allo s t re t to Veraldi dat i 
agl i appal ta tor i dopo il collaudo finale dei 
lavori, a norma dell 'art icolo 4 delle leggi 24 
luglio 1887 e 20 luglio 1888, nn. 4785 e 5500 -
Ammortamento (Spesa obbligatoria), l i re 875,000. 

Capitolo 131. Annua l i t à da corr ispondersi 
alla Società delle s t rade fe r ra te del Medi-
terraneo, g ius ta l 'art icolo 9, comma 3 e 6 della 
Convenzione per la costruzione delle l inee 
complementar i Velletr i -Terracina- Sparanise-
Gaeta, ecc. (Legge 20 lugl io 1888, n. 5550, 
serie 3a) - Ammor tamento (Undecima ed ul-
t ima annuali tà) , l i re 2,033,152.62. 

Capitolo 132. Annua l i t à spe t tan te al la 
Cassa dei deposit i e pres t i t i a fo rma del-
l 'articolo 4 del l 'a l legato M, approvata con 
l 'articolo 13 della legge 22 lugl io 1894, n. 339 
- Ammortamento - (Quarta annual i tà) , l ire 
800,883. 88. 

Anticipazioni a Provincie e Comuni. — Capi-
tolo 133. Somma da passarsi nel conto cor-
rente speciale col municipio di Napol i cor-
r ispondente alla metà della somma s tabi l i ta 
dall 'ar t icolo 3 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, e da procurars i nei modi ind ica t i 
al l 'art icolo 1 della Convenzione 15 gennaio 
1895, approvata con l 'ar t icolo 5 del l 'a l legato L 
alla legge 8 agosto 1895, n. 486, ed ai t e r -
mini della legge 17 lugl io 1898, n. 318, per 
memoria. 

Partite che si compensano con Ventrata. — Ca-
pitolo 134. Quote dovute ai funzionar i delle 
Avvocature erar ial i sulle somme versate dal le 
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controparti per competenze di avvocati e 
procuratori poste a loro carico nei giudizi 
sostenuti diret tamente dalle avvocature era-
riali e pagamenti di spese gravant i le com-
petenze medesime (Spesa d'ordine), lire 170,000. 

Categoria quarta. Partite di giro. — Servizi 
diversi. — Capitolo 135. Rendi ta consolidata 
di proprietà dello Stato vincolata o in so-
speso, lire 6,297. 

Capitolo 136. Rendita di proprietà dello 
Stato libera da qualsiasi vincolo, lire 10,865. 

Capitolo 137. Interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno state 
emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio 
dei certificali o non ancora date in paga-
mento dei lavori, lire 1,954,675. 

Capitolo 138. Interessi ed ammortamento 
di debiti redimibil i indicati nella tabella A 
annessa a l l ' a l legato l i dell 'articolo 13 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339, pei quali ven-
gono somministrati i fondi della Cassa de-
positi e presti t i , l ire 17,278,783. 16. 

Capitolo 138-fo's. Somma da versarsi dalla 
Cassa dei depositi e presti t i in corrispon-
denza dei proventi derivanti dagli aument i 
delle tasse erariali sui prezzi dei t rasport i a 
grande e piccola velocità sulle reti Mediter-
ranea, Adriat ica e Sicula da destinarsi a 
colmare il disavanzo delle casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferrovia-
rio, di cui al 4° comma degli articoli 35 e 
31 dei capitolati per le reti precitate (legge 
29 marzo 1900, n. 101) (Spesa d'ordi?ie), l ire 
5,523,650. 

Capitolo 139. F i t to di beni demaniali de-
stinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative, lire 494,296. 39. 

RIASSUNTO PER TITOLI . — Titolo primo. — 
Spesa ordinaria. — Categoria prima. — Spese 
effettive — Oneri dello Stato. 

Debiti perpetui, lire 478,226,195.45. 
Debiti redimibili , lire 86,792,224.24. 
Debit i variabil i , l ire 122,577,973.13. 
Debito vitalizio, lire 6,246,000. 
Dotazioni, lire 15,133,333.33. 
Spese per le Camere legislative, 2,312,000 

lire. 
Spese generali di amministrazione. - Ministero, 

lire 2,341,701.86. 
Presidenza dei Consiglio dei ministri , 

lire 20,000. 
Corte dei conti, lire 1,718,303.67. 
Ufficio centrale d'ispezione, lire 76,712.50. 
Avvocature erariali, lire 974,975.39. 
Intendenze di finanza, l ire 2,057,060. 
Servizio del tesoro, 1,242,210.67. 
Regia zecca e monetazione, lire 120,723. 
Servizi diversi, lire 1,463,130. 

Spese per servizi speciali. — Officina per la fab-
bricazione delle carte-valori, lire 988,441. 66. 

Fondi di riserva, lire 3,500,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 725,791,034.90. 
Titolo secondo. — Spesa straordinaria. — 

Categoria prima. — Spese effettive. — Oneri 
dello Stato, lire 968,258.34. 

Spese generali di amministrazione, lire 
293,360. 

Spese diverse, lire 2,559,609.12. 
Totale* della categoria prima della par te 

straordinaria, lire 3,861,227.46. 
Categoria terza. — Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 18,716,314.88. 
Par t i te che si compensano con l 'entrata, 

lire 170,000. 
Totale della categoria terza della par te 

straordinaria, lire 18,886,314.88. 
Totale del titolo secondo. — Spesa straordi-

naria, lire 22,747,542.34. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straordi-

narie), lire 748,538,577.24. 
Categoria quarta. — Par t i te di giro, l ire 

25,268,566.55 
RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria I . •— 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria), 
lire 729,652,262.36. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 18,886,314.88. 

Categoria IV. — Par t i te dì girò, l ire 
25,268,566.55. 

Totale generale lire 773,807,143.79. 
Pongo a parti to il totale generale della spesa 

pel Ministero del tesoro in lire 773,807,143.79. 
(È approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli arti-

coli del disegno di legge: 
Art. 1. 

I l Groverno del Re è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1901, in con-
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(È approvato)., 
Art. 2. 

Per gli effetti di che all 'articolo 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato approvato col Regio Decreto 17 
febbraio 1884; n. 2016, sono considerate spese 
obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel qui 
unito elenco A. 

(È approvato). 
Si da let tura dell'elenco A, unito alla pre-

sente legge. 

A 
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Elenco A. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stuto di previsione per Vesercizio finanziario dal 1° luglio il 

al 30 giugno 1901, ai termini deWarticolo 38 del testo unico della legge sulla contabilità generate 
dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 18841 n. 2016. 

Ministero del Tesoro. 

CAPITOLO n. 1. Rendita consolidata 5 per cento. 
» n. 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
» n. 8. Rendita consolidata 4 per cento al netto. 
» n. 4. Rendita consolidata 4.50 per cento al netto. 
» n. 6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia (Interessi). 
» n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia (.Interessi). 
» n. 8. Rendita 3 per cento assegnata ai così detti creditori legali nelle provincie napolitane. 
» n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 

(serie 3 a ) . / 
» n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro {Interessi). 
» n. 11. Debiti redimibili non iscritti nel G-ran Libro (.Interessi e premi). 
» n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 del 

Concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
n. 299. 

» n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto delle 
Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) (Interessi). 

» n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del Tirreno già 
consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in pagamento dei la-
vori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 1890, numero 6751 
(Interessi). 

» n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli (arti-
coli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) {Interessi). 

» n. 18. Interessi dei buoni del Tesoro. 
» n. 19. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza (legge 7 aprile 1892, n. 111). 
» n. 20. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni delle 

ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550, 
e dell'articolo 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4.785. 

* n, 21.- Certificati nominativi definitivi trentennari, fruttanti l'interesse del 5 per cento netto, 
per le spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-Cerda e Ma-
rina di Catanzaro allo stretto Yeraldi, dati agli appaltatori dopo il collaudo fi-
nale dei lavori, a norma dell' articolo 4 delle leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 
1888, nn. 4785 e 5550 (Interessi). 

» n. 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
23. Interessi dell 'I.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degl'Istituti di 

emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, num. 339, 
8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (articolo 3 dell'allegato D). 

n. 24. Garanzie a Società concessionarie di strade ferrate. 
25. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo con l'ar-

ticolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2 a ) . 
» n. 26. Corrispettivi dovuti alla Società italiana per le strade ferrate della Sicilia per il ser-

vizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina (legge 6 agosto 1893, nu-
mero 491). 

» n. 27. Onere eventuale per rischi marittimi dei piroscafi Calabria, Scilla e Cariddi adibiti 
al servizio di navigazione dello stretto di Messina (Regio Decreto 1° giugno 1897, 
n. 380). 

» n. 29. Corrispettivo chilometrico spettante alle Società esercenti le reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula per la costruzione delle strade ferrate di cui alle convenzioni appro-
vate colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550. 

30. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private ed esercitate 
per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione o in seguito a conven-
zioni speciali (articolo 13 del contratto per la rete Mediterranea e 16 di quello 
per la rete Adriatica), 

» n. 

» n. 

» n. 

A 
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Segue M e i l C O A . 

CAPITOLO n. 3 1 . Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica c Sicula per l'eser-
cizio delle linee complementari costituenti le reti secondarie (art. 73 dei capitolati 
per le reti Mcditerranea-Adriatica e 69 per quelle della rete Sicula). 

» n. 32. Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei soccorsi del personale delle reti Medi-
terranea, Adriatica e Sicula delle quote del 2 ed 1 per cento del prodotto lordo 
al di sopra di quello iniziale (articolo 35 del capitolato delle reti Mediterranea e 
Adriatica e articolo 31 di quello per la rete Sicula). 

» n. 39. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 44. Rimborso alle Società di strade ferrate e di navigazione dell'importo dei viaggi dei 
membri del Parlamento. 

» n. 68. Spese di liti sostenute nell' interesse delle Amministrazioni del Tesoro e del Debito 
pubblico e dell'azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 

» n. 71. Spese d'esercizio della zecca. 
» n. 72. Spese di commissione, di cambio ed altre occorrenti pei pagamenti all'estero. 
» n. 78. Restituzione di somme indebitamente versate nelle Tesorerie dello Stato. 
» n. 79. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico dello Stato. 
» n. 82. Telegrammi da spedire all'estero. 
» n. 83. Spese postali. 
» n. 86. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
> n. 91. Mercedi e sussidi agli operai e loro superstiti, premio per l'assicurazione degli operai 

stessi ai termini della legge 17 marzo 1898, n. 80, macchine, spese di materiale 
per la stampa delle carte-valori. 

» n. 93. Carta bollata, filigranata e cartoncino postale (Officina fabbricazione carte-valori). 
» n. 96. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle Provincie danneggiate 

dalle inondazioni, a termini dell'articolo 9 della legge 8 giugno 1873, n. 1400, e 
della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 

» n. 97. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine all'articolo 7 
della legge 7 aprile 1889, n. 6018 e dalle provincie di Teramo e Chieti in ordine 
all'articolo 11 della legge stessa, per risanare i danni cagionati dalle inondazioni 
dell'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili. 

» n. 98. Concorso del 2 per cento sulla ragione degli interessi dei prestiti concessi a piccoli 
proprietari più danneggiati dalle inondazioni dell'autunno 1889 (articolo 2 della 
legge 20 luglio 1890, n. 7018). 

» n. 99. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3 .50 per cento ed 
ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo 
ed ai Comuni delle medesime in relazione all'articolo 8 della legge 31 maggio 1887, 
n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni ca-
gionati al comune di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la 
legge 26 luglio 1888, n. 5600. 

» n. 112. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 
» n. 113. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica, a termine dell'arti-

colo 8 della Convenzione A, approvata con la legge 23 marzo 1871, n. 137. 
» n. 115. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'articolo 149 della legge sul riordina-

mento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente articolo 148. 

» n. 118. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità di Roma, in 
esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla beneficenza 
di Roma. 

» n. 119. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confraternite romane 
indemaniate in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da ordinarsi in con-
formità dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

» n. 122. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 123. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 124. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del Tirreno -

Ammortamento. 
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Segue Elenco A. 

CAPITOLO n. 1 2 6 . Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici, ricevute in pagamento di prezzo di 
beni (legge 1 1 agosto 1 8 7 0 , n. 5 7 8 4 , e Regio Decreto 1 4 stesso mese, n. 5 7 9 4 ) 
- Ammortamento. 

> n. 127. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli (arti-
coli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

» n. 128. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 del 
concorso governativo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, n. 299) 
- Ammortamento. 

» n. 129. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato. 
» n. 180. Certificati nominativi definitivi trentennari, fruttanti l'interesse del 5 per cento per 

le spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-Cerda e Marina 
di Catanzaro allo stretto Yeraldi, dati agli appaltatori dopo il collaudo finale dei 
lavori, a norma dell'articolo 4 delle leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 1888, nu-
meri 4785 e 5550 - Ammortamento. 

» n. 134. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle con-
troparti per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico nei giudizi 
sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e pagamenti di spese gravanti le 
competenze medesime. 

» n. 138-bis. Somma da versarsi dalla Cassa dei depositi e prestiti in corrispondenza dei pro-
venti derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti a grande 
e piccola velocità sulle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula da destinarsi a 
colmare il disavanzo delle Casse di pensioni e di mutuo soccorso del personale 
ferroviario, di cui al 4° comma degli articoli 35 e 31 dei capitolati per le reti 
precitate (legge 29 marzo 1900, n. 101). 

ministero delle Finanze. 
CAPITOLO n. 1 7 . Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto - Leggi 4 gennaio 1 8 8 0 e 1° marzo 

1 8 8 6 , n . 5 2 2 2 e 3 6 8 2 . 
» n. 24. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 25. Spese postali. 
» n. 27. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 31. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio De-
creto 21 febbraio 1895, n, 70 ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 35, Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
» n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori del re-

gistro incaricati del servizio ipotecario - articolo 6, allegato G, legge 8 agosto 
1895, n. 486. (Idem). 

» n. 43. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori. (Idem). 
» n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bollatura, 

l'imballaggio e spedizione delia carta bollata e per retribuzione ai bollatori diur-
nisti del servizio del bollo straordinario. (Idem). 

» n. 46. Restituzioni e rimborsi. (Demanio). 
» n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie d'iscri-

zione da versarsi nelle Casse delle Università per essere corrisposte ai privati in-
segnanti, giusta l'articolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Idem). 

» n. 48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, sovrimposta 
provinciale e comunale (Idem). 

» n. 50. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali pa-
trimoniali dell'antico Demanio. 

» n. 51. Annualità e prestazioni diverse (Demanio). 
» n. 56. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimento - di danni 

(Canali Cavour). 
» n. 57. Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria (Idem). 
» n. 59. Spese per imposte e sovrimposte (Idem). 
» n. 60. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
» n. 61. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
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Segue Elei) C O A. 

CAPITOLO n. 6 4 . Oneri E debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
» n. 65. Restituzione di indebiti dipendenti dall' Amministrazione dei beni dell' Asse eccle-

siastico. 
» n. 66. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comunale (Asse 

ecclesiastico). 
» n. 67. Spese di coazione e di liti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse eccle-

siastico. 
» n. 68. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e pas-

saggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n, 350. 

» n. 75. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle volture catastali -
Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto, approvato col 
regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed art. 62 del regolamento relativo (Imposte 
dirette). 

» n. 76. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati e 
spese per la notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e 
del catasto (Idem). 

» n. 78. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo Stato 
in forza dell'art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione delle imposte di-
rette 23 giugno 1897, n. 236. 

» n. 79. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
» n. 80. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
» n. 81. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle spese 

per le Commissioni provinciali — Articolo 36 del regolamento 3 novembre 1894, 
n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette). 

» n. 82. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 93. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 

la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori 
(Gabelle). 

» n. 94. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti doganali e ad altri scopri-
tori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e pe-
riti — Spese di -trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Idem). 

» n. 95. Rimborso ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mantenimento 
delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o detenute nel 
carcere militare (Idem). 

» n. 98. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai membri delle Commissioni e com-
pensi per lavori straordinari (Tasse di fabbricazione). 

» n. 99. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della riscossione 
ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche da applicarsi 
agli involucri dei fiammiferi (Idem). 

» n. 100. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito impiegato nella preparazione dei 
vini tipici e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate, e 
restituzione della tassa sull' acido acetico adoperato nelle industrie (Tasse di fab-
bricazione. 

» n. 101. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
» n. 109. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di merci 

avariate nei depositi doganali. 
» n. 112. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
» n. 113. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bollette a 

cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Ma-
rino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pagamento 
al comune di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare di an-
coraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

» n. 119. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori 
(Privative). 

» n. 120. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti scopritori delle contravven-
zioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e periti — Spese di tra-
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 
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Segue Elenco A. 

CAPITOLO 11. 125. Mercedi per la verifica e pel collaudo e spese per il trasporto e per l'imballaggio dei 
bollettari del lotto. 

» n. 126. Aggio d'esazione (Lotto). 
» n. 127. Vincite al lotto. 
» n. 132. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, mercedi 

agli operai valetudinari ed indennizzi per infortuni sul lavoro e concorso di assi-
curazione. 

» n. 133. Paghe al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni ed agli operai contatori 
di foglie. 

» n. 138. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni o mis-
sioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dei tabacchi; spese 
per campionamento, perizie, cernita e condizionamento dei tabacchi. 

» n. 140. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi. 
» n. 141. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifatture, dei ma-

gazzini dei tabacchi greggi e degli uffici delle coltivazioni. 
» n. 146. Paghe agli operai delle saline. 
» n. 147. Indennità ai rivenditori dei sali. 
» n. 149. Acquisto, riparazioni e manutenzione del materiale in servizio delle saline, compra del 

combustibile e della carta per l'impacchettamento del sale raffinato. 
» n. 150. Compra dei sali. 
» n. 151. Trasporto di sali e di materiali diversi e facchinaggi interni nei magazzini di deposito. 
» n. 153. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adulterazione del 

sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, dell'agricoltura 
e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

» n. 154. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale e 
clandestina del sale. 

» n. 155. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e 
dei formaggi che si esportano all' estero (articolo 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445). 

» n. 158. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e compenso 
ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 162. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi 
a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; e rimborso al Ministero 

* delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall'esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dei funzionari stessi. 

» n. 164. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (tabacchi e sali). 
» n. 171. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al De-

manio in forza dell'art. 54 del testo unico di legge 23 giugno 1897, n. 236. 
» n. 175. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico). 
» n. 177. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico). 
» n. 179. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati indemaniati 

in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
» n. 180. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 1896 dei 

beni appresi alle confraternite romane da pagarsi dal Demanio alla Congregazione 
di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

» n. 181. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte del 1872 
e retro. 

» n. 182. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato. 
» n. 183. Rimborsi e restituzioni di tassa sul macinato. 
» n. 184.. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto (art. 47 

della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'art. 1° della legge 21 gen-
naio 1897, n. 23). 

» n. 194. Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi (Asse ecclesiastico). 
» n. 195. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze dello 

Stato. 
» n. 197. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto della pub-

blica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita dei beni e dall'af-
francazione di annue prestazioni appartenenti ad enti amministrati, e spese per la 
valutazione e vendita dei beni sopraindicati. 
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Segue M e l i CO A. 

CAPITOLO 11. 198. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse ecc., eseguiti 
negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 199. Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili dell'Isola di Sardegna da corrispondersi 
alla Cassa ademprivile istituita colla legge 2 agosto 1897, n. 382. 

> n. 201 Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 14 mag-
gio 1881-, n. 198, dell'articolo IL della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e del-
l'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298. 

> n. 202. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
» n. 203. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (Idem). 
» n. 204. Assegni ed indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata residenza 

ed altre (Idem). 
» n. 205. Casermaggio; fornitura di acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese per 

la guardia di finanza (Idem). 
» n. 206. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento dei 

locali, compensi per lavori straordinari ed altre (Idem). 
» n. 207. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 208. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 209. Pitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 

n. 210. Canone dovuto al Comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 lu-
glio 1890, n. 6980 (serie 3 a ) . 

> n. 211. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
» n. 212. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 213. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio volante, di di-

sagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
» n. 214. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese per la 

guardia di finanza (Idem). 
> n. 215. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, ripara-

zioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, compensi per lavori 
straordinari ed altre (Idem). 

» n. 216. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del materiale (Comune di Roma). 
» n. 217. Restituzione di diiritti indebitamente esatti (Idem). 
> n. 218. Pitto di locali per gli uffici e le- caserme (Idem). 

i inistero dì Grazia e Giustizia e dei Culti. 

CAPITOLO n. 9. Spese postali. 
» " n. 10. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla conta-

bilità generale e reclamati dai creditori. 
» n> 16. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 19. Spese di giustizia. 
» n. 21. Restituzione di depositi giudiziari eventualmente sottratti dai cancellieri e spese 

di liti. 
» n. 23. Indennità e spese varie per ispezione e controllo della contabilità degli archivi nota-

rili (art. 90 della legge 25 maggio 1879, n. 4900 e Regio Decreto 6 febbraio 1898, 
n. 34). 

ministero degli M a r i Esteri. 

CAPITOLO n. 5 . Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 6. Spese postali. 
» ». 10. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. m 
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Segue EleilCO A . 

CAPITOLO n. 1 8 . Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3 , 8 8 e 1 0 9 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 33. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle teso-
rerie del regno. 

l ì n i s t e r o dell' istruzione Pubblica. 

CAPITOLO n. 1 4 . Spese di liti. 
» n. 15. Spese postali. 
» n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 21. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 51. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti Spese da sostenersi con la tassa 
d'entrata (art. 5 della legge 2 7 maggio 1 8 7 5 , n. 2 5 5 4 ) . 

» n. 104. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici destinati ad uso delle 
scuole elementari municipali (legge 18 luglio 1 8 7 8 , n. 4 4 6 0 ) . 

» n. 105. Costruzione, ampliamento e restauro degli edifizi destinati ad uso delle scuole elementari 
e di istituti educativi della infanzia dichiarati corpi morali — Onere del Governo se-
condo l'articolo 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516. 

» n. 106. Costruzione, ampliamento e restauro degli edifizi per l'istruzione secondaria e nor-
male e pei convitti — Onere del Governo secondo l'articolo 7 della legge 8 lu-
glio 1888, n. 5516. 

» n. 112. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e di licenza negli 
istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole normali e complementari; rim-
borso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni Comuni delle antiche Provincie. 

Ministero dell' Interno. 

CAPITOLO n. 1 4 . Telegrammi da spedirsi all'estero, 
n. 15. Spese di posta. 
n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla contabilità 

generale e reclamati dai creditori, 
n. 19. Spese di liti. 
n. 22. Indennità per una sola volta, invece "di pensioni, ai termini degli articoli 3 , 8 3 e 109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 2 1 febbraio 1 -895 , n. 7 0 , ed altri assegni congeneri legalmente dovuti, 

n. 38. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento degli inabili 
al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge sulla sicurezza pubblica 
del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3 A, articolo 81, e Regio Decreto del 19 novem-
bre 1 8 8 9 , n. 6 5 3 5 , articolo 24). 

n. 66. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse, 
n. 114. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai Comuni più bi-

sognosi per opere edilizie e di risanamento (legge 1 4 luglio 1 8 8 7 , n. 4 7 9 1 ) . 

• Ministero dei Lavori Pubblici. 

CAPITOLO n. 4 . Spese postali. 
» n. 7. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla contabilità 

generale e reclamati dai creditori. 
» n. 10. Spese giudiziali in dipendenza di liti e vertenze coli'Amministrazione. 
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Segue Elenco A. 

CAPITOLO n. 1 2 . Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 8 3 e 1 0 9 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio Decreto 
21 febbraio 1895, n, 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 27. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade. 
» n. 57. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla polizia tecnica 

dei porti. 
» n. 61. Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative all'Ufficio cen-

trale istituito in Berna ai sensi dell'articolo 57 della convenzione internazionale pel 
trasporto delle merci in strada ferrata — Legge 15 dicembre 1892, n. 710. 

» n. 62. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie. 

Ministero delle Poste e d e i Telegrafi. 

CAPITOLO n. 7. Spese di liti. 
» n. 10. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 20. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di navigazione 

per il trasporto delle corrispondenze dei pacchi, delle provviste di stampe e di 
materiale per il servizio, per il trasporto della valigia delle Indie, per i i nolo di 
vetture ferroviarie ridotte ad uso postale, e retribuzioni dovute per trasporto di 
corrispondenze ai capitani mercantili che non fanno servizio per conto dello 
Stato. 

» n. 21. Spese variabili per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi. 
» n. 23. Premio per la vendita di francobolli, dei biglietti e di cartoline postali concesso agli 

uffici di 2 a classe, alle collettorie di l a classe, ai rivenditori autorizzati (art. 138 
del regolamento generale 2 luglio 1890, n. 6954, modificato col Regio Decreto 
25 marzo 1897). 

» n. 24. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi. 
» n. 25. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico dell'amministrazione nel servizio dei 

pacchi. 
» n. 27. Retribuzione ai fattorini telegrafici. 
» n. 31. Spese telegrafiche e telefoniche per conto di diversi. 
» n. 37. Crediti di amministrazioni estere e apese di cambio per l'acquisto dell'oro. 
» n. 38. Rimborsi per le corrispondente e per i pacchi rinviati, detassati o rifiutati; per i 

pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, biglietti e cartoline postali in-
servibili; restituzione di tasse telegrafiche di spese di espresso e simili. 

» n. 45. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 48. Rimborso del valor.e dei francobolli accettati come deposito di risparmi. dagli uffici 
postali ed altri istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e 25 novembre 
detto anno, n. 1698) - Rimborso per i francobolli applicati alle cartoline-vaglia 

CAPITOLO n. 3 . Spese postali. 
» n. 6. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla conta-

bilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 10. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 20. Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari, corrispondente alla retta 
a loro carico da versarsi all'erario. 

» n. 35. Spese di giustizia penale militare, 
» n. 38. Spese di liti. 
» n. 39. Premi periodici agii ufficiali del genio in dipendenza del legato Henry. 
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Segue E le l lCO A . 

ministero della Marina. 

CAPITOLO n. 4 . Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 5. Spese postali. 
» n. 8. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
> n. 11. Spese di liti. 
» n. 13. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 

109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 19. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario e rimpatrio di equipaggi naufraghi 
nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

» n. 20. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mercantili 
nazionali stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3 a ) e 23 luglio 1896, 
n. -318 - Spese di visite e perizie per la esecuzione di dette leggi. 

> n. 27. Corpo reale equipaggi - Premi e gratificazioni di rafferma, assegni alle masse indi-
viduali dei raffermati. 

» n. 44. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta dagli allievi dell' Accademia navale e 
della scuola allievi macchinisti, da versarsi all'erario. 

» n. 47. Spese di giustizia. 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

CAPITOLO n. 9. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
> n. 10. Spese di posta. 
» n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
> n. 16. Spese di liti. 
» n. 19. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio De-
creto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

> n. 26. Istruzione agraria - Scuole speciali di agricoltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3 a - Spese per l'azienda. 

» n. 27. Istruzione agraria - Scuole pratiche di agricoltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3 a - Spese per l'azienda. 

» n. 79-bis. Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti del regolamento appro-
vato col Regio Decreto 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecuzione della legge 
17 marzo 1898, n. 80 sugli infortuni del lavoro. 

» n. 92. Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali metrici per il 
giro di verificazione periodica ai sensi dell'articolo 71 del regolamento per il ser-
vizio metrico, approvato col Regio Decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 3 a ) . 

» n. 96. Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione. 
» n. 107. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cordami, 

ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino dell'Economato generale, a fine 
di soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle 
Amministrazioni centrali dello Stato. 

» n. 113. Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali; sub-riparto dei ter-
reni ademprivili nell'isola di Sardegna e pensionatico nelle provincie venete — 
Compensi e retribuzioni per studi compiuti anche da impiegati di ruolo e 
straordinari. 

» n. 116. Spese per impedire la diffusione della philloxera vastatrix. 
» n. 121. Bonificamento agrario dell'Agro romano - Annualità dovute alla Cassa dei depositi e 

prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte per le espropriazioni, di cui all'arti-
colo 9 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, serie 3 a . 

» n. 122. Campo sperimentale di S. Alessio. 
> n. 133. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'Agro romano, indicata 

dall'art. 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489. 
(È approvato). 
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Art . 3. 
Per il pagamento delle spese indica te nel 

qui annesso elenco B, po t ranno i Minis ter i 
apr i re c redi t i med ian te manda t i a disposi-
zione dei funz iona r i da essi d ipendent i , ai 
t e rmin i del l 'ar t icolo 47 del testo unico della 

Elenco 3. 

legge sulla contabi l i tà genera le dello Stato, 
approvato col Regio Decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016. 

(È approvato). 
Si dà l e t tu ra dell 'elenco B, uni to alla pre-

sente legge, 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari 
governativi, ai termini dell'articolo 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Siato, 
approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n, 2016. * 

Ministero del Tesoro. i 
CAPITOLO n. 66. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo « Azienda 

dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia » e per contributi idraulici e 
di bonificamento. 

» n. 68. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubblico -
Spese di liti alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, ono-
rari agli avvocati, ai causidici, ed altri simili (Azienda dei danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia). 

iènistero delie F i n a n z e . 

CAPITOLO n. 3 5 . Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
» n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori del 

registro incaricati del servizio ipotecario. - Art. 6, Alleg. G, legge 8 agosto 1895 
n. 486. 

» n. 43. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Demanio). 
» n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bollatura, im-

ballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti 
del servizio del bollo straordinario. (Idem). 

» n. 46. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie di 

iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte ai privati 
insegnanti, giusta l'articolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443. 

» n. 48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, sovrimposta 
provinciale e comunale. 

» n. 59. Spese per imposte e sovrimposte. (Canali Cavour). 
» n. 60. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
» n. 61. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
» n. 65. Restituzione di indebiti dipendenti dallAmministrazione dei beni dell' Asse ecclesiastico. 
» n. 66. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comunale (Asse 

ecclesiastico). 
» n. 67. Spese di coazione e di liti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse eccle-

siastico. 
» n. 68. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e pas-

saggio del prodotta netto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

» n. 76. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati e 
spese per la notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e 
del catasto. 

» n. 28. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo Stato 
in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione delle imposte 
dirette 23 giugno 1897, n. 236. 

» n. 79. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
» n. 80. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
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Segue Elenco B . 

CAPITOLO n. 8 1 . Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle spese per 
le Commissioni provinciali. — Articolo 36 del regolamento 3 novembre 1894, 
n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile. 

» n. 82. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette). 
» n. 84. Soldi, soprassoldi e indennità giornaliera d'ospedale per la guardia di finanza. 
» n. 85. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la guardia 

di finanza. 
» n. 86. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza. 
» n. 88. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando (Gabelle). 
» n. 89. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la guardia di finanza. 
» n. 90. Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battelli di proprietà dello Stato 

e fitto di battelli privati per la sorveglianza finanziaria. 
» n. 93. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso la parte 

avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti od altri accessori (Gabelle). 
» n. 94. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti doganali e ad altri scopri-

tori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e pe-
riti — Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Idem). 

» n. 99. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della riscossione 
ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche da applicarsi 
agli involucri dei fiammiferi (Tasse di fabbricazione). 

» n. 100. Eestituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito impiegato nella preparazione dei 
vini tipici e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e re-
stituzione della tassa sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 

» n. 101. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
» n. 109. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di merci 

avariate nei depositi doganali. 
» n. 112. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
» n. 113. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bollette a 

cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Ma-
rino, giusta gli articoli 39 e 40 della Convenzione 28 giugno 1897 e pagamenti 
al comune di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare di an-
coraggio per gli approdi nel porto di Genova (Idem). 

» n. 118. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando (Privative'!. 
» n. 119. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso la 

parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
s> n. 120. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli agenti scopritori delle contravvenzioni 

sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e periti — Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

» n. 132. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli 
operai valetudinari, indennizzi per infortuni sul lavoro e concorso di assicurazione. 

» n. 133. Paghe al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni ed agli operai contatori 
di foglie. 

» n. 138. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni e missioni 
all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dei tabacchi; spese per 
campionamento, perizie, cernita e condizionamento dei tabacchi. 

» n. 141. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifatture, dei ma-
gazzini dei tabacchi greggi e degli uffici delle coltivazioni. 

» n. 147. Indennità ai rivenditori dei sali. 
> n. 153. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adulterazione del 

sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della postorizia, dell'agricoltura e 
delle industrie e spese di mano d'opera per prepararlo. 

» n. 154. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale o clan-
destina del sale. 

» n. 155. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e 
dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445. 

> b. 158. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e compenso 
ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 
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CAPITOLO n. 1 6 0 . Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi per disagiata 
residenza ; spese per visite sanitarie, compensi agli impiegati ed agenti incaricati 
di disimpegnare le funzioni di magazziniere e di ufficiali ai riscontri e retribuzioni 
jber lavori straordinari. 

» n. 162. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso dei sali e tabac-
chi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; e rimborso al Ministero 
delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall'esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dei funzionari stessi. 

» n. 164. Restituzioni di canoni di rivendite indebitamente percetti. 
» n. 171. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte, e devoluti al Demanio 

in forza dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 giugno 1897, n. 236. 
» n. 175. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni Asse ecclesiastico. 
» n. 177. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni Asse ecclesiastico. 
» n. 179. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati indema-

niati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
» n. 181. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od ine-

satte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte del 1872 
e retro. 

» n. 184. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto (arti-
colo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coli'articolo 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

» n. 198. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 202. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
* n. 203. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo. (Idem). 
» n. 204. Assegni ed indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata residenza 

ed altre. (Idem). 
> n. 205. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre spese per 

la guardia di finanza. (Idem). 
» n. 206. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento dei 

locali, compensi per lavori straordinari ed altre. (Idem). 
» n. 207. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale. (Idem). 
» n. 208. Restituzione di diritti indebitamente esatti. (Idem). 
» n. 211. Personale per la riscossione del dazio. (Comune di Roma). 
» n. 213. Assegni e indennità per spese d'ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio volante, di di-

sagiata residenza, di servizio notturno ed altre. (Idem). 
» n. 214. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese per 

la guardia di finanza. (Idem). 
» n. 215. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per • occupazione di terreni, ripara-

zioni, manutenzione, illuminazione e riscrldamento dei locali, compensi per lavori 
straordinari ed altre. (Idem). 

» n, 216. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale. (Idem), 
n. 217. Restituzione di diritti indebitamente esatti. (Idem). » 

(È approvato). 

Art. 4. Art. 

I l l imite d ' impegno nell'esercizio 1900-901 | A g l i e f f e t t i dell 'articolo 173 del testo unico 
per le sovvenzioni per costruzioni ferroviarie 
di cui all 'articolo 4 della legge 30 apri le 1899, 
n. 168 è fissato in lire 500,000. 

(È approvato). 

delle leggi sulle pensioni, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1890, n. 70 il l imite mas-
simo dell 'annuali tà per le pensioni, da con-
cedersi nell 'esercizio 1900-901, pei colloca-
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ment i a riposo, sìa d 'autori tà , sia per domanda 
determinata da invi to di ufficio, è stabili to, 
giusta l 'art icolo 4 del l 'a l legato TJ al la legge 
8 agosto 1895, n. 486, nella somma di l ire 
340,000, r ipa r t i t a nella seguente misura t ra 
i diversi Minis ter i : 

Ministero del tesoro L. 14,000 
Id . delle finanze. . . . » 26,000 
Id . di grazia e giust iz ia e dei 

cult i . . . . . . . 14,000 
Id . degli affari esteri . . » 10,000 
Id . del l ' i s t ruzione pubblica » 13,000 
Id. del l ' in terno . . . . » 48,000 
Id . dei lavori pubbl ic i . » 18,000 
Id . delle poste e dei telegrafi » 20,000 
Id . della guerra . . . . » 147,000 
Id . della m a r i n a . . . . » 22,000 
Id. del l 'agr icol tura , indust r ia 

e commercio . . . » 8,000 

L. 340,000 

Al conto consuntivo 1900-901 sarà unito 
l 'elenco delle concessioni fa t te durante l'eser-
cizio per le pensioni suddette. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto nel la seduta pomeridiana. 

Discussione dei bilancio degli affari esteri. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del d i | egno di legge : Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1900-
1901. , 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Fuici Nicolò, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n . 29-A). 

Presidente. La discussione è aper ta su que-
sto disegno di legge. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Pinchia. 
Pinchìa. Ossequente al la deliberazione della 

Camera di e l iminare dalla discussione dei 
bi lanci ogni questione poli t ica, mi l imito a 
pregare l 'onorevole minis t ro degli esteri, che 
voglia assicurare me e la Camera intorno ad 
una questione, la quale interessa anclie un 
certo numero dei nostr i connazionali, che 
ebbe eco anche nei Pa r l ament i esteri, ed in-
torno alla quale fu discusso lungamente al 
Raichs tag germanico. Trat tas i di una que-

stione di ordine internazionale, e di somma 
importanza. 

Allo scoppiare della guerra t ra l ' Inghi l -
t e r ra ed i Boeri, l ' I n g h i l t e r r a volle che gl i 
s t ranier i resident i nel Transwaai si munis-
sero di una licenza di soggiorno, in seguito 
alla quale essi venivano assicurat i delle per-
sone e dei loro averi . 

Noi abbiamo nel Transwaal una discreta 
colonia di lavoratori , minatori , operai di fer-
rovie ed anche esercenti d' industr ie , che da 
parecchi anni colà s tabi l i t i prosperano discre-
tamente . Gente quindi dedita ai p ropr i af-
fari, es t ranea alla pol i t ica . Questi nostr i ita-
liani si uni formarono immedia tamente all ' in-
vito dal l 'autor i tà inglese, pagarono la loro 
corona per ot tenere il permesso di residenza 
e si credettero in ta l modo t ranqui l l i . 

Una sera, verso il 13 luglio, o per is t rada, 
o nelle abitazioni, quest i i ta l iani , insieme a 
suddi t i di a l t re nazioni , vennero improvvi-
samente arrestat i , a lcuni anche nel le ore del 
sonno; ad essi si dà appena il tempo di ve-
stirsi, ma non di raccogliere la loro roba, 
nè di accomiatarsi dalle famigl ie . Vien detto 
loro che si t r a t t ava di affare di polizia da 
esser l iquidato in poche ore, e che dopo sa-
rebbero stati r imanda t i alle loro case. Invece 
questi nostr i conci t tadini sono condotti al 
for te di Johannesburg , colà r inchiusi , senza 
che sia dato loro il mezzo, nè di avvicinare 
le loro famiglie , nè di comunicare loro la 
si tuazione in cui si t rovavano. Essi allora 
fanno appello al regio agente i ta l iano in 
Pretor ia , il quale non si fa vivo e solamente 
fa r ispondere dal console germanico, che, in 
seguito alle assicurazioni del Governo in-
glese, non si t ra t t a che di un affare di polizia, 
che sarà l iquidato in pochi giorni . Invece 
questi s t ranier i sono caricati sopra un treno 
composto di vagoni, des t inat i al t rasporto 
del bestiame, e fa t t i v iaggiare in quel modo 
fino al porto di Eas t London ; quat t ro giorni 
di viaggio, durante i quali appena poterono 
nut r i r s i vivendo f ra gl i agi di vagoni be-
stiame, forni t i dal Governo di Sua Maestà 
Br i tannica . Giunt i ad Eas t London furono 
chiusi in una chiat ta , nel la quale mancava 
l 'aria, dove-essi si sent ivano asfissiare; e, sic-
come essi gr idavano, tanto per migl iorarne 
la respirazione fu coperta la chia t ta con co* 
per toni impermeabi l i . In quel modo quest i 
infel ici furono t raspor ta t i a bordo della nave 
Hawarden Castle. 
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Lascio giudice la Camera, dati questi 
precedenti, di che razza sia stata la traver-
sata di questi infelici a bordo dell ' Hawarden 
Cosile. Questo bastimento si t ra t tenne per 
cinque giorni a Simons Bay per far carbone. 
I nostri i tal iani da quel porto scrissero al 
nostro console a Gapetown invocando l'assi-
stenza delle autorità italiane, ma non ebbero 
la consolazione dì veder la faccia di un nostro 
agente, nè di avere una risposta, mentre i 
loro compagni di sventura, appar tenent i ad 
altre nazionalità, ricevettero tu t t i la visita 
dei r ispet t ivi consoli, che raccomandavano i 
loro connazionali. Intanto, mentre l 'autorità 
inglese aveva prima dichiarato l 'arresto per 
una ragione di polizia, promettendo immi-
nente la libertà, l 'arresto fu mantenuto e 
quegli infelici t ra t ta t i come prigionieri di 
guerra. 

Ma per poterli fare arr ivare impunemente 
ai porti europei furono messi a bordo come 
stranieri, viaggiant i sotto la protezione in-
glese, e sbarcati a Londra famelici, nudi, senza 
mezzi neanche di raggiungere la pa t r ia ; © 
malgrado le r ipetute istanze, malgrado le 
r ipetute preghiere, mai avvenne che una au-
torità i taliana intervenisse a loro favore, 
mentre in ogni momento e in tu t te le altre 
circostanze i loro compagni di sventura eb-
bero, se non una assistenza molto generosa, 
almeno la presenza rassicurante delle autorità 
consolari o diplomatiche delle r ispett ive na-
zioni. 

Ora io dico: qui ci troviamo di fronte a 
due questioni gravissime, e cioè : il t rat ta-
mento fat to ad i taliani con dei pretesti non 
giustificati e non giustificabili da parte di 
una potenza amica, e la trascuranza completa 
dei rappresentant i di Sua Maestà all 'estero 
verso i nostri connazionali. E questa una 
questione grave e complessa, che impliche-
rebbe una discussione, la quale andrebbe ol-
tre i termini fissati dalle presenti condizioni 
parlamentari , ma io ho creduto che fosse de-
coro del Parlamento e dover nostro di solle-
varla. Ricordo, che in al t r i Par lament i fu 
sollevata e chiusa con onore. Mi auguro altret-
tanto per l 'assemblea italiana. 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. 
Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà, 
Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. 

Barò all'onorevole Pinchia le spiegazioni che 
egli mi chiede, e gli dirò quanto resulta al 

Governo. Dopo che le forze inglesi furono 
stabilite nei vari punt i del Transvaal, non 
pochi stranieri sono stati espulsi. Le espul-
sioni maggiori, avvennero appunto nell 'epoca 
di cui ha parlato l 'onorevole Pinchia, vale 
a dire nello scorso mese di luglio. Oltre 300 
stranieri tedeschi, austriaci, francesi, russi, 
i taliani, e gli i tal iani sono, da quanto mi 
resulta, in numero di 58, furono arrestati a 
Johannesburg nella notte del 18 luglio e 
dopo breve detenzione avviati a East London 
donde un vapore appositamente noleggiato, 
1' Hawarden Gasile, li trasportò prima a Si-
mons Bay presso Gapetown e indi a Hes-
singa e a Londra. 

Non valsero a Johannesburg gli uffici dei 
consoli ivi presenti. I l console italiano ri-
siede a Pretoria, Da Simons Bay gli i tal iani 
si rivolsero al nostro console a Gapetown, 
ma la lettera giunse due giorni dopo la par-
tenza del vapore per l 'Europa. 

Al giungere del vapore a Londra, il regio 
console avvertito, inviò a bordo del basti-
mento un suo incaricato il quale si adoperò 
per agevolare il loro ri torno in patr ia. Ora 
qui non si t ra t ta del diri t to di espulsione, 
che, in massima, appart iene ad ogni Governo. 
Si t ra t ta di esaminare, caso per caso se la 
espulsione è avvenuta in modo non giustifi-
cato, in modo da creare un ingiusto danno. 
Io mi sono rivolto agli interessati, come 
pure al nostro console a Pretoria, perchè rac-
colgano tut t i i dati necessari, che valgano 
sia a dimostrare l 'espulsione desti tuita di 
fondamento, sia ad accertare i danni pat i t i ; 
poiché i reclami che mi giunsero non conte-
nevano altro che la denuncia del fatto. Im-
porta, per l'efficacia della nostra azione che 
i singoli reclami si possano presentare con 
quella migliore documentazione che le cir-
costanze permettono. 

Noi abbiamo già fatto conoscere al Go-
verno inglese il nostro modo di vedere; ed 
appena avuti i dati ed i documenti neces-
sari, appoggeremo presso il Gabinetto di 
Londra, con ogni cura e con ogni diligenza, 
questi reclami. 

Pinchia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non può parlare più di una 

volta. 
Pinchia. Per una dichiarazione. 
Presidente. Faccia la dichiarazione. 
Pinchia. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell 'onorevole ministro, le quali, allo 3tato 
{ 
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delle cose, mi paiono sufficienti e spero ette 
per l 'avvenire il servizio di posta-, non osta-
coli l 'azione consolare. 

In genere, gli agenti diplomatici r icordano 
tu t t i quel nostro console di Costantinopoli 
del quale parlò un collega; egli ignorava 
dove fossero, colà, le nostre scuole. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Guicciardini. 

Guicciardini, presidente della Giunta del bilancio. 
La Camera, accogliendo la proposta dell'ono-
revole Sacchi, espresse il desiderio che si 
votassero senza discussione questi bilanci. 

Non credo di venir meno all'ossequio che 
debbo alla Camera profittando di questa oc-
casione per dirigere all 'onorevole ministro 
degli affari esteri alcune domande, che mi 
sono suggerite dagli allarmi che di tempo 
in tempo sorgono in Paese per t imore di 
cambiamenti a noi dannosi nella situazione 
della Tripolitania e dell 'Albania. 

La situazione della Tripoli tania non la 
credo pericolosa poiché, l 'autorità del Sul-
tano in questi ul imi anni vi si è rafforzata; 
ma non la credo neppure sicura, quando 
rifletto ohe le popolazioni si sentono oppresse 
e malcontente, che la Francia ha preso pos-
sesso della regione del lago Echad e si pre-
para a fare l'occupazione simbolica, ma pur 
sempre occupazione, del Vadai, ossia del-
l ' Inter land vero e proprio della Cirenaica. 
Quest'ultimo fatto, ed altri al tret tanto signi-
ficativi, non si spiegherebbero, qualora la 
Francia avesse rinunciato al suo ideale di 
aggiungere quando che sia anche la Tripo-
l i tania al suo grande Impero africano. 

La situazione dell 'Albania è meno sicura 
e più grave perchè ivi le popolazioni sono 
malcontente come quelle della Tr ipol i tania ; 
e per di più, sono tenute in continua agita-
zione dalla propaganda ellenica, dalla pro-
paganda slava, e sopratutto dalla propaganda 
austriaca, la quale si esercita nel modo più 
evidente e senza nessun riguardo. 

Per parlare soltanto di questa ultima dirò 
che l 'Austria s ' inger isce nella nomina dei 
parroci e dei vescovi, i quali sono diventat i 
a l t re t tant i agenti di politica austriaca; man-
tiene spedali ed altre opere di beneficenza; 
ha il monopolio del servizio postale, at t i ra 
nei collegi più aristocratici di Vienna i figli 
dei più ricchi bey dell 'Albania : ha in mano 
le comunicazioni marit t ime fra l 'Albania e 
Costantinopoli, ed adesso sta preparando la 

costruzione di ferrovie che dal Sangiaccato 
di Novi Bazar in poco tempo potranno por-
tarla fin dentro il cuore dell 'Albania. Tut t i 
questi fat t i non sarebbero spiegabili ove essa 
non avesse obbiettivi ben precisi e bene de-
terminati . Quali questi obbiettivi possano 
essere non starò a dire. 

Io non sono part igiano della politica di 
espansione nel senso che le si dà oggi, e non 
fui favorevole alla spedizione in Cina, dove 
avrei preferito che si seguisse l 'esempio dato 
dall 'Austria, la quale laggiù ha mandato sol-
tanto navi e non navi e soldati come noi. 
Però nel mio pensiero la politica di racco-
glimento non è politica di abbandono dei no-
stri veri interessi; e politica di abbandono, 
non politica di raccoglimento noi faremmo 
ove non ci preoccupassimo continuamente e 
con cura costante di ciò che può avvenire in 
Tripoli tania ed in Albania. 

È mia convinzione profonda, che gl ' inte-
ressi d ' I ta l ia sarebbero gravemente offesi qua-
lora lo statu quo della Tripoli tania si modifi-
casse in senso vantaggioso per un'al tra po-
tenza; è mia convinzione altrettanto pro-
fonda, che la stessa indipendenza d? I tal ia 
r imarrebbe feri ta qualora la situazione del-
l 'Albania si modificasse in senso tale, per cui 
fosse possibile che a Durazzo ed a Yallona 
sventolasse una bandiera differente da quella 
del sultaao o da quella del popolo albanese 
risorto a Stato autonomo. 

In t imamente convinto di questi punt i di 
vista, sui quali non mi t rat tengo ulterior-
mente, perchè credo che sarebbe superfluo e 
potrebbe essere anche non utile, ho sentito il 
dovere, che ora adempio, di presentare al-
l 'onorevole ministro degli affari esteri, le se-
guenti domande. Quali sono gli obbiett ivi 
della nostra politica per quanto concerne la 
Tripol i tania? Quali sono gli obbiettivi della 
nostra politica per quanto concerne 1' Alba-
n ia? La nostra politica è diretta a creare una 
situazione per cui in quelle regioni, quando 
lo statu quo dovesse modificarsi, non si modi-
fichi in modo conforme agli interessi d ' I ta l ia? 

Non ho altro da aggiungere : attendo fidu-
cioso le risposte dell ' onorevole ministro. 
(Bene! — Approvazione). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro degli affari esteri. 

Vi sconti-Venosta, ministro degli affari esteri. Ri-
sponderò brevemente alle osservazioni ed alle 
domande dell'onorevole Guicciardini . L'ono-
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revole Guicciardini si preoccupa della situa-
zione attuale del Mediterraneo, delle even-
tualità che vi possono sorgere, degli allarmi 
che di tratto in tratto si diffondono dai gior-
nali, e che mi affretto ad aggiungere, non 
sono giustifìcati.-

Consento con l'onorevole Guicciardini. 
Non si comprende che l'Italia abbia una po-
litica estera, se questa politica non vigila, 
innanzi tutto, sugli interessi italiani che 
sono connessi con le condizioni politiche del 
mare che circonda il nostro paese, e non si 
pone in grado di premunirli, per quanto 
umanamente è possibile, contro gli avveni-
menti improvvisi e contro le sorprese. 

Io cercherò di tranquillare, con una pa-
rola, le inquietudini alle quali 1' onorevole 
Guicciardini ha fatto allusione. 

Per quanto concerne l'Albania, posso as-
sicurare che il Governo austro-ungarico ed 
il Governo italiano hanno già avuto occa-
sione di considerare i loro reciproci inte-
ressi sulle coste ottomane dell'Adriatico, e 
di riconoscere che questi interessi hanno la 
loro tutela nel rispetto e nella conservazione 
dello statu quo territoriale. 

Quanto alla Tripolitania, non ho mai esi-
tato e non esito a dichiarare che, nel man-
tenimento delle sue presenti condizioni, nel 
rispetto del suo territorio, è impegnato un 
indiscutibile interesse italiano, di cui non 
possiamo abbandonar la custodia. ( Vive appro-
vazioni). Ma aggiungo ancora che noi consi-
deriamo questo interesse come assicurato da 
sufficienti dichiarazioni, anche recentemente 
confermate, e da sufficienti guarentigie. 

Mi conceda la Camera un'altra conside-
razione, che non si discosta dall'argomento. 
Ho sempre creduto e credo che non con-
venga, nelle sue presenti circostanze, al-
l'Italia, di esagerare la sua azione politica, 
proponendosi obbiettivi, che non siano in 
proporzione coi mezzi di cui può o vuole 
disporre. {Benissimo!) Ma questa politica, si 
chiami di prudenza, si chiami di raccogli-
mento, come meglio si vuole, deve però esser 
fatta a due condizioni: l'una, che, nelle que-
stioni di interesse generale, l ' Italia frattanto 
non abbandoni il suo posto nel consesso delle 
Potenze (Benissimo! Bravo!)-, l'altra, che frat-
tanto le questioni, che più direttamente la 
interessano, non siano compromesse a suo 
detrimento. 

bpero che queste spiegazioni affideranno 

l'onorevole Guicciardini che la nostra poli» 
tica non distoglierà mai nè il suo pensiero 
nè l'opera sua dall'adempimento di questo 
duplice dovere. (Vive approvazioni). 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo alla discussione dei ca-
pitoli, i quali si intenderanno approvati se 
nessuno chiede di parlare. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria prima 
Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse), 
lire 441,071.72. 

Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 67,500. 

Capitolo 8. Ministero - Biblioteca ed ab-
bonamento di giornali, lire 22,080. 

Capitolo 4. Manutenzione del palazzo della 
Consulta, lire 15,000. 

Capitolo 5. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa d'ordine), lire 48,000. 

Capitolo 6. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 44,060. 

Capitolo 7. Spese segrete, lire 100,000. 
Capitolo 8. Spese di stampa, lire 3,000. 
Capitolo 9. Provvista di carta e di oggetti 

vari di cancelleria, lire 21,000. 
Capitolo 10. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 11. Spese casuali, lire 38,135. 
Debito vitalizio. — Capitolo 12. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 326,000. 
Capitolo 13. Indennità per una sola volta 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col Re-

| gio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 7,000. 

Spese di rappresentanza all'estero. — Capitolo 14. 
Stipendi al personale delle Legazioni (Spese 
fisse), lire 408,250. 

Capitolo 15. Stipendi al personale dei Con-
solati (Spese fisse), lire 489,250. 

Capitolo 16. Stipendi al personale degli 
interpreti (Spese fisse), lire 65,234. 

Capitolo 17. Assegni al personale delle 
Legazioni (Spese fisse), lire 1,288,000. 

Capitolo 18. Assegni al personale dei Con-
solati (Spese fisse), lire 2,032,820.46. 

Capitolo 19, Assegni al personale degli 
interpreti (Spese fisse), lire 78,500. 

Capitolo 20. Indennità locali agli impie-
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gat i d 'ordine presso i regi , uffici all 'estero, 
l ire 15,000. 

Capitolo 21. Indenn i t à di pr imo stabili-
mento ad agent i d iplomatic i e consolari, 
v iagg i di dest inazione e di traslocazione, l ire 
246,566.94. 

Capitolo 22. Viaggi in corriere e t raspor t i 
di p ieghi e casse per l 'estero, l i re 40,000. 

Capitolo 23. Missioni poli t iche e com-
merciali , l i re 80,000. 

Capitolo 24. I ndenn i t à di al loggio ad 
agent i diplomatici , fitto di palazzi all 'estero, 
l ire 154,145. 

Capitolo 25. Manutenzione di propr ie tà 
demania l i a Costantinopoli , Tangeri , Tokio? 
Bucarest , Madrid, Londra e Pechino, l i re 
46,500. 

Spese diverse. — Capitolo 26. Spese per dra-
gomanni , guardie ed al t r i impiegat i all'estero» 
l i re 242,140. 

Capitolo 27. Spese di posta, te legrafo e 
t raspor t i al l 'estero, l ire 190,900. 

Capitolo 28. R impa t r i i e sussidii a nazio-
nal i ind igent i e spese eventual i all 'estero, 
l i re 215,000. 

Capitolo 29. Bandiere, s temmi, s igi l l i e 
mobili per uso esclusivo d 'archivio all 'estero, 
l ire 6,000. 

Capitolo 30. Indenn i t à agli ufficiali con-
solari di 2 a categoria per concorso alle spese 
di cancelleria, l i re 8,000. 

Capitolo 31. Scuole all 'estero, l ire 985,000. 
Capitolo 32. Sussidi var i - Spese d'ospe-

dale e funebr i , l i re 357,500, 
Capitolo 33. Rimborso al Tesoro della spesa 

di cambio dei pagament i in oro disposti sulle 
tesorerie dei Regno (Spesa obbligatoria), l ire 
124,000. 

Capitolo 34. Contr ibuto dello Stato per 
le spese civil i e mi l i t a r i delle colonie d 'Africa, 
l i re 8,130,800. 

RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria I . — 
Spese effet t ive (Parte ordinaria e straordinaria), 
l i re 16,339,553.12. 

Categoria IV. — Par t i t e di giro, l i re 
168,052. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autorizzato a far pa-

gare le spese ordinar ie e s t raordinar ie del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 

1901, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

Anche questo disegno di legge verrà po-
sto in votazione a scrut inio segreto nel la se-
duta pomeridiana. 

K ¡slittamento di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni 

segrete, e invi to gl i onorevoli segretar i a 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

delle votazioni segrete sui seguent i disegni 
di l egge : 

Approvazione di eccedenze d ' impegni per 
l i re 8,290,527.98 su alcuni capitoli del bi-
lancio di previsione per l 'esercizio 1898-99 
r i su l tan t i dal resoconto generale consultivo 
dell 'esercizio stesso. 

Present i e votant i . . -. 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 181 
Voti contrari . . . 36 

(La Camera approva). 
Eccedenza di impegni per la somma di 

l ire 11,276. 47 su alcuni capitoli del bilancio, 
del tesoro per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Present i e votant i . . . 217 
Maggioranza . . . . . 109 

Voti favorevoli . . . 180 
Voti c o n t r a r i . . . . 37 

(La Camera approva). 
Eccedenza di impegni per la somma di l i re 

244,487.31 su a lcuni capitoli del bi lancio 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l 'esercizio 1898. 

Present i e votant i . . . 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . ±77 
Voti contrar i . . . 40 

(La Camera approva). 
Eccedenze di impegni per la somma 

di l ire 161,532.31 in alcuni capitoli del bi-
lancio di grazia a giust izia per l 'esercizio 
1898-99. 

Present i e votant i . . . 217 
Maggioranza 109 

Voti f avorevo l i . . . 174 
Voti cont rar i . . . 43 

(La Camera approva). 
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Eccedenze di impegni per la somma 
di lire 53,129.90 su alcuni capitoli del bilan-
cio degli affari esteri per l'esercizio 1898-99. 

Presenti e votanti . . . 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 179 
Voti contrari . . . 88 

(La Camera approva). 

Eccedenze d' impegni per la somma di l ire 
739,617. 46 su alcuni capitoli del bilancio della 
istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1898-99: 

Presenti e votanti . . . 217 
Maggioranza 109 

Favorevoli . . . . . 176 
Contrari 41 

(La Camera approva). 

Eccedenze di impegni per la somma di lire 
3,418,850.18 su alcuni capitoli del bilan-
cio dell' interno per l 'esercizio finanziario 
1898-99 : 

Presenti e votanti . . . 217 
Maggioranza 109 

Favorevoli 177 
Contrari 40 

(La Camera approva). 
Eccedenze di impegni per la somma di lire 

75,607.20 su alcuni capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici per 1' esercizio finanzia-
rio 1898-09: 

Presenti e votanti . . . 217 
Maggioranza . . . . . 109 

Favorevoli 173 
Contrari 44 

(La Camera approva). 
La seduta è sospesa alle ore 13. 5. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE VILLA. 

La seduta è ripresa alle ore . 14. SO. 
Radice, segretario, dà let tura del processo 

verbale della seduta pomeridiana precedente. 

Pichtozioii i s i i processo verbale. 

Presidente. Sul processo verbale ha chie-
sto di parlare l 'onorevole Baccelli Guido. Ne 
ha facoltà. 

Baccelli Guido, (Segni di viva attenzione). 
Chiedo di parlare sul processo verbale per 
protestare contro le affermazioni dal ministro 
Gallo fatte, me assente dalla Camera,/intorno 
alle concessioni che io avrei accordato agli 
studenti universi tar i o ad altri , ciò che egli 
afferma avere creato uno stato di anarchia. 

Io che ho dato saggio di molta equani-
mità non avrei creduto di essere fatto segno 
a così grande accusa da parte di chi, non 
tenuto a sindacare l 'opera dei suoi predeces-
sori, per proprio impulso li aggredisce as-
senti, dando prova di non prestare omaggio 
al principio di autorità. 

10 lo sfido al cospetto di tutta, la Camera 
a portare qui fa t t i che suffraghino la sua 
affermazione, ed intanto certo della mia co-
scienza torno nuovamente a respingergl i le 
parole che egli ha pronunziato qui dentro. 
{Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della istruzione pubblica. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. I l tono 
delle parole dell 'onorevole Baccelli non sarà 
il tono delle mie, per la differenza del suo 
temperamento e del mio, della sua età e della 
mia. Lui assente, ho pronunziato parole, che, 
lui presente, sono pronto a ripetere. 

Alla Camera non si presumono deputat i 
assenti. 

11 deputato e il rappresentante del Go-

verno quando par lano,par lano di f ronte a tu t t i . 
Comprendo le legi t t ime suscett ibi l i tà del-
l'onorevole Baccelli, ed in questo momento, 
come sempre, e forse più, io ho il dovere di 
essere equanime. Se non ohe la parola da me 
adoperata era innocente. Naturalmente non 
si poteva prenderla in senso proprio, si do-
veva prenderla in senso traslato. Io non po-
teva imputare all 'onorevole Baccelli ed agli 
al tr i miei predecessori di essere anarchici. 
Quando ho parlato di anarchia, evidente-
mente intendeva alludere alla confusione, al 
disordine delle disposizioni ministerial i , in 
contrapposto alle disposizioni legislative e 
regolamentar i ; e questo oggi mantengo pie-
namente. 

Ier i sera l 'onorevole Cortese ha presen-
tato una interrogazione, chiedendomi se io 
avessi intenzione di modificare il regola-
mento e di pubblicare un testo unico nel 
quale fossero comprese tu t te le singole di-
sposizioni relat ive agli esami. 

Ciò prova che tu t t i sentono il bisogno di 
uscire dallo stato di confusione e di disor-
dine, nel quale ci troviamo. 

Che la mia affermazione poi possa inde-
bolire l 'autorità del Governo io non lo credo, 
perchè riordinare, ricostruire © r imettere le 
cose in carreggiata è assicurare il tr ionfo 
della maggiore autori tà del Governo. 

Non v'è cosa la quale possa maggior-
mente pregiudicare l 'autori tà del Governo 
quanto discutere di certi argomenti in momenti 
nei quali si dovrebbe tacere, atteso il contegno 
che in qualche luogo in questo momento si tiene. 
Ed io pregherei l 'onorevole Baccelli (è una 
preghiera che gl i fo dal profondo del cuore) 
di r iservare qualunque questione f ra noi ad 
altro tempo. In questo momento cosa mi-
gliore è il silenzio. Se egli ha da difendere 
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l'opera sua non gli mancherà occasione di ! 
difenderla: se io devo difendere le mie af- ; 

! 

formazioni non mi mancherà anche tempo ! 
di difenderle. Oggi basta la sua protesta, j 
basta la mia risposta. {Bravo! Bene! — Appro- j 
vazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare sul prò- | 
cesso verbale l'onorevole Magnaghi. 

Magnaghi. Prendo a parlare sul processo 
verbale per fare una dichiarazione che avrei 
fatta ieri in fin di seduta se mi fossi tro-
vato presente allorquando l'onorevole Galli 
svolse la sua interrogazione al ministro della 
marina. 

Sulle osservazioni presentate dall'onore-
vole Campi alla Commissione del bilancio 
circa le prove dei cannoni nella regia marina 
furono espressi varii giudizi nella Camera 
e si fecero commenti sui giornali con allu-
sioni velate od esplicite al mio nome. 

Dichiaro nel modo più reciso che io non 
ho mai nè ora ne prima espresso l'asser-
zione che mi si attribuisce, quella cioè che 
i cannoni della marina si provino soltanto 
a mezza carica, opinione che è così mani-
festamente erronea ed assurda da non poter 
mai cadere nel pensiero di chi menomamente 
conosca la marina (Bravo). 

Baccelli Guido. Domando di parlare. 
Presidente, Per fatto personale. 
Baccelli Guido. Io non posso dirmi punto 

soddisfatto delle parole dell'onorevole mini-
stro. Egli ha preso la tesi generale e non 
ha risposto alla domanda mia, che è quella 
di portare qui i fatti, sui quali egli leva la 
propria accusa. Li porti, onorevole ministro! 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Sul pro-
cesso verbale? 

Baccelli Guido. Li porti quando sarà il mo-
mento. Ma non pensi mica che a Lei od a 
me, la Camera creda senza la prova. Il prin-
cipio di autorità in quanto alle semplici affer-
mazioni ha fatto il suo tempo: oggi non si 
crede, se non ciò che è provato. Ed Ella non 
giungerà mai a provare ciò che ha detto sui 
fatti miei. 

Comprendo l'allusione del momento, ma il 
mio amico onorevole Manna parlava, prima che 
fatti dolorosi, del resto ormai sistematici, si 
riproducessero; fatti, contro i quali ho sem-
pre affermato non esserci che un rimedio solo, 
e credo che ormai la Camera nella sua mag-
gioranza ne sarà persuasa. Però in codesta 
dolorosa congiuntura non ha nulla a temere 

dal suo anarchico predecessore, onorevole mi-
nistro Gallo, perchè gli studenti di Napoli 
sono stati, da me tenuti sei mesi sotto la spada 
di Damocle e non ho mai ceduto alle loro 
pretese. Essi si sono resi a ciò che deve es-
sere il precetto dell'ordine e della disciplina. 
Altrettanto ho fatto per l'Università di Pa-
lermo; e studenti di medicina in un'altra 
grande Università, a Torino, hanno perduto 
intieramente l'anno. 

Questo ha fatto il ministro anarchico: ve-
dremo quello che farà Lei. Perchè certe con-
cessioni non si possono dare poi nè ai ret-
tori coi Consigli accademici, nè alle Facoltà: 
e non si possono dare quando la legge è 
contraria. 

Ora la legge non accorda che due sole 
sessioni di esame: cosicché una terza sia 
assolutamente inammissibile, e noi l'abbiamo 
accordata mai. In questi casi il ministro non 
può fare come Pilato, lavarsene le mani e 
rimetterla alle autorità accademiche; comoda 
dottrina! Le autorità accademiche non hanno 
il diritto di violare la legge e s© la violano, 
è responsabile il ministro. 

Gallo, ministro delV istruzione pubblica. Io l'ho 
negata. 

Baccelli Guido. Dunque le mie parole in 
quest'Aula non gli recano alcun danno. I 
precedenti miei sono dell'onesto rigore e non 
mai di cedere alla intemperanza dei giovani, 
che io amo come figliuoli. E quando Ella, 
onorevole Gallo, vuole, può intervenire nella 
mia scuola, dove convengono 300 studenti e 
vedere se ci sia uno solo che si permetta di 
alzare una sola volta.la voce; tanto è il ri-
spetto che incutono la disciplina scolastica 
e la convinzione del maestro. 

Dunque prosegua, in questo,- gli esempi 
miei e se sarà anarchico, come me, se ne 
tenga. Quando verrà il tempo di discutere 
sulle concessioni fatte da me, allora vedremo 
se il suo rigore sia giusto, o giuste le mie 
concessioni; e se le mie concessioni siano 
fatte meglio che ai discepoli, ai padri di fami-
glia : differenza importantissima è questa, 
perchè si può concedere qualche cosa alle 
famiglie, senza infrangere o rallentare la 
disciplina. E basta. {Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. L'incidente è esaurito. E non 
essendovi altre osservazioni, il processo ver-
bale s'intende approvato. 

(È approvato). 
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Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo 
tivi di salute, l'onorevole Rampoldi, di giorni 2. 
Per motivi di famìglia, l'onorevole Molmenti, 
di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione, 

Presidente. (Segni di attenzione). Alle trepidanti 
ansie dei colleglli, che sapendo malato sulle 
ridenti spiaggie di Resina il collega Silvio 
Venturi, facevano ripetute istanze per otte-
nerne notizia, debbo con animo commosso ri-
spondere con un ferale annunzio. 

Un'altra tomba si è dischiusa : e la scienza 
e il Parlamento si uniscono nel dolore pian-
gendo la morte di chi era di entrambi vivo 
e splendido ornamento. 

Nato a Monteforte d'Alpone il 28 giugno 
1851, egli seppe ben presto con la forza pro-
digiosa del suo intelletto e della sua volontà, j 
con la bontà innata del cuore, con la versa- | 
tilità del suo ingegno e la vastità della dot- j 
trina conquistare l'affetto dei suoi concitta- ( 
dini che lo mandarono fra noi, degno loro j 
rappresentante, nelle Legislature X X e X X I . j 

Ohi è di noi che non ricorda la parola j 
fulgida, elegante; fantasiosa che fino dal suo ) 
primo apparire alla Camera, s'impose all'As- l 
semblea eccitando in tutti la più viva sim- j 
patia? Ohi è di noi che non ricordi con > 
quanto calore di convinzione e profondità j 
di dottrina ragionasse di argomenti così di- j 
versi; dal dazio sui grani al duello, dalle ri- j 
forme sociali ai dissidi con la Chiesa, dalla \ 
malaria alle riforme di pubblica sicurezza, j 
dagli stipendi dei maestri alle condizioni dei ? 
manicomi? j 

La sua competenza grandissima in tutte \ 
le quistioni psichiatriche gli valse il posto j 
di direttore del manicomio di Girifalco, ohe j 
egli elevò all'altezza dei moderni progressi, j 
e la squisita bontà d'animo così importante ! 
per queste difficili e delicate mansioni egli ! 
portò in tutti i rapporti della vita sua. Onde j 
fu circondato sempre e dovunque di affetto j 
grandissimo riassumendo nell'animo suo la 
dolcezza del carattere veneto, la forza e la j 
prontezza d'ingegno della sua patria adot- j 
tiva, dove tanto tesoro d'intelligenza e di j 
amore adoperò a vantaggio dei derelitti. 

Alla memoria di lui mando un reverente 
saluto, espressione del dolore infinito che 
tutti ci raccoglie intorno al suo sepolcro in 
un sentimento comune di incancellabile af-
fetto. ( Vive approvazioni). 

Todeschini. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Todeschini. Quale rappresentante del se-

condo collegio di Verona, in nome della de-
putazione veronese, mi associo alle parole, 
dette dall'illustre nostro presidente in me-
moria di Silvio Venturi. 

La vita sua fu spezzata dalla assiduità 
del lavoro in quanto che egli dedicava tutta 

i intera la sua operosità a quello stabilimento, 
cui presiedeva da vari anni, in Girifalco. 

Eletto rappresentante di Cologna Veneta, 
non trascurò per questo gli eletti studi e il 
suo dovere, e qui nuovi doveri esercitò come 
rappresentante di quel collegio. Associandomi 
all'elogio fatto dal presidente credo di in-
terpretare anche i sentimenti dei miei col-
leghi della deputazione, se a queste espres-
sioni aggiungo il desiderio che il nostro pre-
sidente si faccia interprete della attestazione 
di dolore della Camera presso il comune di 
Monteforte, dove Silvio Venturi ebbe i natali, 
presso la deputazione provinciale di Verona, 
dove egli contava molti amici e conoscenti, 
e che esprima le condoglianze della Camera 
alla famiglia del compianto collega. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Alessio. 

Alessio. A nome mio, ed anche a nome di 
molti miei colleghi della X X Legislatura, sia 
lecito dì aggiungere una parola di rimpianto 
per la morie del nostro collega Venturi. 

Silvio Venturi, di modestissima origine, 
arrivò ad essere uno dei primi psichiatri 
del suo paese. Ebbe potente 1' ingegno, elo-
quenza altamente smagliante, idee nuove, 
originali, che gli fruttarono gli applausi ge-
nerali. In poco tempo era divenuto uno de-
gli oratori più simpatici e più ascoltati di que-
sta aita Assemblea. Ricorderò sempre, quali 
nuovi pensieri, quali nuovi concetti uscirono 
dal suo labbro; ricorderò sempre come egli 
fosse ispirato, a tutto ciò che di più nobile 
e di più alto, rappresenta l'opera legislativa, 
(jBravissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Mi as-
socio, a nome del Governo, alle nobili pa-
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role pronunciate dall'onorevole presidente e 
dagli onorevoli Todeschini ed Alessio, in 
occasione della perdi ta immatura del nostro 
collega Venturi. Ci risuona ancora alle orec-
chie lo scintillìo simpatico della parola del 
nostro compianto collega, così bene accolta 
sempre dalla Camera. Egli , e come profes-
sore, e come deputato, lascia una traccia non 
comune, ed io non posso che unirmi ai col-
leghi, per le onoranze che alla sua memoria 
si vogliono tr ibutare. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, l'ono-
revole Todeschini propone che si mandino 
condoglianze alla famiglia, al comune di 
Monteforte, ed al Consiglio provinciale di 
Verona. 

Ventura. Chiedo che sieno inviate le con-
doglianze, anche alla Deputazione provin-
ciale di Catanzaro, poiché il compianto no-
stro collega era stimato ed amato direttore 
del manicomio di Girifalco. 

Presidente. Se non v i sono obbiezioni que-
ste proposte s ' in tenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Dichiaro quindi vacante il collegio elet-
torale di Cologna-Veneta. 

Interrogazioni. 

Presidente. Passiamo ora alle interroga-
zioni. 

La prima è quella dell'onorevole Rocca 
Fermo, al ministro dell ' interno « se non creda 
necessario proporre delle riforme al regola-
mentò sulla legge comunale e provinciale, in 
quanto contraddice alle disposizioni della 
legge stessa e se non creda urgente di dare 
delle istruzioni ai prefet t i perchè nella in-
terpretazione della suddetta legge, essi ab-
biano a seguire criteri liberali, onde non 
intralciare l 'opera delle Amministrazioni co-
munali e provinciali . » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole Rocca Fermo deve permet-
termi di bipart ire la sua interrogazione. Nella 
prima parte egli domanda se il Governo 
crede necessario di mutare il regolamento 
sulla legge comunale e provinciale, ed io gli 
rispondo subito affermativamente, r iportan-
domi alle dichiarazioni fat te dall'onorevole 
presidente del Consiglio, pochi giorni or 

104 

sono, rispondendo ad una interpellanza del-
l'onorevole Borciani. E la via si presenterà 
anche più opportuna e pronta a proposito del 
nuovo disegno di legge, che è stato presen-
tato al Senato per alcune modificazioni alla 
legge comunale e provinciale. Se, come mi au-
guro, tale disegno diverrà legge, si imporrà 
inesorabilmente che il Regolamento sia mo-
dificato. Ma se anche quel disegno non di-
venisse legge, sarà egualmente provveduto, 
perchè sono d'accordo con lui che il Regola-
mento ha duopo di essere modificato, e sono 
già in corso gli studi per poter far ciò al 
più presto. 

Ma, nella seconda parte, mi permetta 
l'onorevole mio amico personale, l 'onorevole 
Rocca Fermo, di dare una risposta che certa-
mente non potrà soddisfarlo. Egl i domanda 
se il Governo non creda urgente di dare 
istruzione ai prefet t i perchè nell ' interpreta-
zionedella legge comunale e provinciale essi ab-
biano a seguire criteri liberali. Onorevole Rocca, 
io non posso darle che una sola risposta, 
quella stessa che darei a qualunque altro ono-
revole collega che esprimesse desiderio oppo-
sto, cioè che si dessero disposizioni per ap-
plicare la legge con criteri reazionari : I l Go-
verno non può prender per guida che la 
legge. La legge stabilisce una procedura, la 
quale comincia col prefetto e colle delibe-
razioni che sono date dalla Giunta provin-
ciale amministrativa, nella quale entrano in 
larga parte gli elementi elettivi ; e contro i 
pronunciati del prefetto e della Giunta pro-
vinciale amministrat iva c'è la procedura sta-
bil i ta dalla legge. Le Amministrazioni co-
munali hanno sempre libero l 'adito al ricorso. 
I l Governo non ha mai saputo che i prefet t i 
esercitino i l legit t ime ingerenze nell 'applica-
zione della legge. Quindi mi lasci credere 
che non c'è bisogno di provvedere con istru-
zioni particolari. Se alle decisioni prese dal 
prefetto o dalla Giunta provinciale ammini-
strativa le Amministrazioni comunali non 
credano di attenersi, ricorrano. La legge prov-
vede perchè i reclami siano risoluti con una 
procedura, che, a parer mio, offre ogni pos-
sibile garanzia. 

Presidente. L'onorevole Rocca Fermo ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
delle risposte dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

Rocca Fermo. Mentre posso e debbo dichia-
rarmi sodisfatto della pr ima parte della ri-
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sposta da tami dall 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, in r iguardo al proponimento del 
Governo di correggere il regolamento del 19 
set tembre 1899 per l 'esecuzione della legge 
comunale e provinciale, non posso dichia-
rarmi sodisfatto della r isposta data alla se-
conda par te della mia interrogazione. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato dice, 
clie vi sono le autor i tà alle quali possono 
ricorrere i Comuni che si sentono lesi dalle 
Autor i tà prefet t iz ie ; ma io dico che la pr ima 
autor i tà è quella rappresenta ta dal Governo, 
il quale quando, pubblicato un regolamento, 
si accorge che questo ur ta contro la legge 
(e recentemente abbiamo sentito, nella seduta 
del 10 corrente, l 'onorevole presidente del Con-
siglio minis t ro dell ' interno, ohe r ispondendo 
all 'onorevole Borciaiiì, affermava di ricono-
scere esservi molte disposizioni del regola-
mento del 1899 contrar ie alla legge), deve 
correggerlo, dando immedia tamente provvedi-
ment i e disposizioni ai prefe t t i perchè nel-
l'&ppiicazione dello stesso non vadano contro 
la legge. Per esempio, l 'art icolo 191 della nostra 
legge comunale e provinciale, dispone, che 
possono essere esecutive immedia tamente le 
deliberazioni del Consiglio comunale, quando 
siano prese con la maggioranza di due terzi 
dei votant i che ne dichiarino l 'urgenza per 
evidente pericolo o danno nel r i tardo del-
l 'esecuzione. 

Orbene, il regolamento all 'articolo 69 invece 
vi dice, che nessuna deliberazione del Consi-
glio comunale e neppure quelle dichiarate im-
mediatamente esecutive dall 'art icolo 191 della 
legge comunale e provinciale, possono essere 
esecutorie senza l 'approvazione del l 'autor i tà 
superiore. Ora questa è una disposizione con-
t ra r ia evidentemente alla legge, e che non 
può, ne deve aver valore. I l Governo deve 
far r i spe t ta re la legge, emanazione del corpo 
legislativo, e non il regolamento, emanazione 
del potere esecutivo. Potrei citare molt iss imi 
a l t r i art icoli del regolamento contrari alla 
legge, come, per esempio, l 'articolo 58, che 
è in aper ta contradizione con quanto dispon-
gono gl i art icoli 130 e 110 della legge ;, l 'ar-
ticolo 112 che suona l 'opposto di quanto sta-
bilisce l 'art icolo 135, n. 4 della legge ; il 135 
e il 136 che contradicono gli articoli 149 e 
186 della legge comunale ed a l t r i ancora. Ho 
d'uopo però di soffermarmi sul disposto del-
l 'art . 108 del regolamento, che toglie al sin-
daco la facoltà di del iberare sulle spese a cal-

colo, mentre la legge, all 'articolo 149, lo au-
torizza a dare esecuzione a tu t te le delibe-
razioni del Consiglio comunale. Che cosa ne 
deriva da quella disposizione regolamentare ? 
Ne deriva nientemeno, che il sindaco è esau-
torato, e che per dare esecuzione alle deli-
berazioni consigliari , occorre, non p iù un de-
creto del sindaco o dell 'assessore da lui de-
legato, ma un voto della Giunta vistato dal 
prefet to. Ora, basta avere un po'di pra t ica 
delle amminis t razioni comunali e provincial i , 
per comprendere che annualmente occorrono 
migl iaia e migl ia ia di deliberazioni per prov-
vedere alle spese a calcolo. Nel mio comune di 
Mantova, che è un comune modesto, si è 
calcolato che occorrono quat t ro o c inquemila 
deliberazioni ogni anno; ora se dovessero 
essere prese dalla Giunta comunale, questa 
dovrebbe radunars i g iornalmente e sedere in 
permanenza a ta l uopo. Di più, si dovreb-
bero stendere in bollo migl ia ia di verbali , 
con spreco di spesa, con impiego di molto 
personale e con perdi ta di tempo. Ora io credo 
che sia dovere del Governo, specialmente in 
quei casi nei quali evidentemente è violata 
la legge, di provvedere perchè i prefe t t i fac-
ciano r ispet tare questa e non il regolamento. 
Ed ho fat to questo richiamo, perchè il pre-
fetto di Mantova, con una circolare del 
18 apri le 1900, t roppo ossequente al Mini-
stero, ha ordinato a tu t t i i s indaci della Pro-
vincia, di non fare spesa alcuna a calcolo, 
senza la deliberazione delle Giunte munici-
pal i e senza ottenere pr ima il visto della pre-
fet tura . Ciò ha arrecato per turbamento g r a v e 
in tu t t e le amminis t razioni comunali delia 
Provincia, e ciò non doveva essere permesso. 
Quindi io prego il Governo, non solo di stu-
diare sollecitamente la r i forma al regolamento 
del set tembre 1899, promessa, del resto fa t t a 
fino dal 9 dicembre 1899 dal minis t ro Pel-
loux all 'onorerole senatore Pel legr ini , che lo 
in terrogava sul l ' a rgomento n e l l ' a l t r o ramo 
del Par lamento, ma di prescrivere f ra t tan to ai 
prefet t i , che in vis ta del l 'evidente contradi-
zione che esiste t ra molte disposizioni del 
regolamento con quelle della legge comunale 
e provinciale, usino una certa larghezza nel-
l ' in terpre tare il regolamento stesso, per modo 
da non offendere gl i interessi v i ta l i delle 
amminis t razioni comunali e provincial i . 

Spero che l 'onorevole sotto-segretario di 
| Stato vorrà far buon viso a questa mia pre-
) ghiera, perchè a l t r iment i , molte amminis t ra-



Atti Parlamentari — 1775 - Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X À I l a SESSIONE D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 8 D I C E M B R E 1 9 0 0 

zioni, non solo dei più impor tan t i Comuni, ma 
anche dei più modesti e dei più t ranqui l l i , 
si t roveranno nel la condizione o di violare 
la legge, o di doversi r ibel lare alle autori tà 
prefet t iz ie . 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-

terno. L'onorevole interrogante ha ora chiari to 
il senso della sua interrogazione in modo af-
fat to diverso da quello che io, leggendola, 
le avevo dato. Non discuterò se il torto sia 
mio o suo; ma poiché t ra t tas i soltanto di 
r i levare gl i inconvenient i a cui ha dato 
luogo l ' in terpretazione del regolamento, che 
tanto l 'onorevole presidente del Consiglio, 
l 'al tro giorno, quanto io, oggi abbiamo ri-
conosciuto difettoso così da r ichiedere delle 
modificazioni, siamo d'accordo, e mi piace 
assicurarlo che al più presto possibile concre-
teremo queste modificazioni perchè gli studi 
necessari per ragg iungere l ' in tento sono già 
molto inoltrat i . 

Presidente. Segue ora l ' in ter rogazione degl i 
onorevoli Ciccotti e Costa ai minis t r i delle 
finanze e del l 'agricol tura « sul modo col quale 
intendano sovvenire alle t r i s t i condizioni fa t te 
nel circondario di Brindisi , dal la peronospora 
e dal mancato raccolto a tu t t a la popolazione 
e specialmente ai coloni vi t icul tor i . » 

Connessa a questa, è pure l ' interrogazione 
dell 'onorevole Chimienti , agli stessi minis t r i 
« p e r . s a p e r e se in tendano proporre dei prov-
vediment i che valgano a rendere meno disa-
strose le conseguenze del mancato raccolto e 
della peronospora nel l 'agro br indis ino. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per l ' agr icol tura e com-
mercio. 

Rava, sotto-segretario di Stato per Vagricoltura 
e commercio. Risponderò tanto a l l ' in te r roga-
zione degli, onorevoli Ciccotti e Costa quanto 
a quella, dell 'onorevole Chimienti , anzi ad 
ambedue le interrogazioni degli onorevoli 
Ciccotti e Costa, poiché la seconda da essi 
presenta ta non fa che a l largare la domanda 
che è posta nella pr ima. Dichiaro che intendo 
r ispondere solo per la modesta par te che ri-
guarda il Ministero di agr icol tura e prevedo 
già quello che mi di rà poi l 'onorevole Cic-
cotti Duolmi non sia presente il minis t ro 
delle finanze. 

I l Ministero di agr icol tura , di f ronte a 
( questi gravi infor tuni che colpiscono gli agr i -

coltori, danneggiano e fin dis t ruggono i rac-
colti, non ha che una funzione sola: cioè 
quella di aiutare, entro il suo ufficio e nel la 
misura che il bilancio permette , e le leggi 
gl i indicano, le popolazioni agricole, e poi 
di raccomandare al ministro delle finanze i 
provvediment i finanziari ed economici o quell i 
fiscali r ispet to alle imposte, che giovino a 
dare sollievo a queste sventure . 

Io prego gl i onorevoli Ciccotti, Costa e 
Chimienti , di considerare con equi tà queste 
parole, e persuadersi che il minis t ro non può 
operare al di là dei l imi t i che il bi lancio ha 
fissato. 

Ora, per provvedere ai danni che la pe-
ronospora arreca, il minis t ro ha fa t to tu t to 
quello che doveva e poteva, col r ichiamare, 
appena ebbe notizia dei danni che la pero-
nospora arrecava in quelle regioni che pr ima 
non avevano questo flagello, col r ichiamare, 
dicevo, gl i agricoltori a l l ' u so dei r imedi 
nuovi che la scienza consiglia. Ha cercato 
di fare is t ruire quegli agricoltori ; ha fa t to 
tener conferenze a spese p r o p r i e ; ha man-
dato specialist i perchè insegnassero ; ha messo 
a disposizione degli agricoltori quelle poche 
macchine che erano r imaste nei suoi deposit i 
e nelle sue scuole. Scarsi deposit i ; t an to 
scarsi che, come gli onorevoli in te r rogant i 
sanno, nel bilancio presentato da noi, ab-
biamo creduto necessario chiedere maggior i 
s tanziament i ; perchè l 'esempio dell ' I t a l ia 
meridionale ci ha persuasi della necessità di 
aumentare questi depositi . Poi, di mano in 
mano che sono venute le domande e i l ament i 
degli agricoltori e le descrizioni delle loro 
sventure, noi, con le parole p iù calde, con 
la persuasione che veniva dal l 'animo nostro, 
con le prove che r i sul tavano dalle s tat is t iche 
d'ufficio, abbiamo raccomandato, e calda-
mente, al Ministero delle finanze, di prov-
vedere; e tan to più v ivamente raccomandato, 
perchè sappiamo che, in quelle regioni , per 
la unificata legislazione dell ' imposta fon-
diaria , è possibile forse (dato che si st ia nei 
casi e nei l imi t i contemplat i da quel le an-
t iche leggi) qualche temperamento, o sgravio 
o indugio di riscossione di imposta. Che al t ro 
potevamo fare ? 

Quindi prego gli onorevoli colleglli di r i -
conoscere che, per par te del Ministero di 
agricol tura, a meno che io proprio ignori 
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qualche capitolo del nostro bilancio, tut to il 
nostro dovere si è fatto. 

Quanto al ministro delle finanze, quello 
che le leggi gli consentono à i fare, caldissi-
mamente gli abbiamo raccomandato. 

Presidente. L'onorevole Ciccotti ha facoltà 
di dichiarare «e sia, o no, sodisfatto della ri-
sposta ricevuta. 

Ciccotti. Come già vi sarete accorto, ono-
revole sotto-segretario per l 'agricoltura, le 
interrogazioni che muovono da questa parte 
della Camera si può dire che, in fondo, ab-
biano un doppio scopo: di spingere i si-
stemi di cui voi siete l 'emanazione, gli stru-
menti, a svolgere tu t t i i loro uti l i effetti, od 
a mostrare la loro impotenza, di cui noi pren-
diamo atto. (Si ride). 

Tutto quello che ha detto l 'onorevole sotto-
segretario mi fa vedere che, in questo caso, 
noi dobbiamo precisamente prendere atto 
dell ' impotenza del Governo. L'onorevole sotto-
segretario ha detto di aver fatto calde rac-
comandazioni al ministro delle finanze ; ed 
io credo che queste raccomandazioni, invece 
di calde, siano state caldissime; ma ciò non 
vuol dire che le raccomandazioni calde e cal-
dissime toglieranno un ragno dal buco. Egl i 
ha detto di aver potuto far poco: e sincera-
mente ha confessato che questo poco equi-
valeva anche al niente. 

Ora la condizione del territorio di Brindisi 
è questa, ed è specialissima, speciale tanto 
da potere essere assunta come tipica nella 
questione da me mossa. In quel territorio, è 
stata portata all 'estremo grado quella tras-
formazione della coltura tante volte predi-
cata e tante volte incoraggiata. E non è stata 
fa t ta questa trasformazione tanto per opera 
dei proprietari , quanto per opera dei coloni 
viticultori, i quali prendendo in affitto, a lungo 
termine, le terre, hanno fat to tale trasforma-
zione, per rivalersene poi in un lungo lasso 
di tempo. 

Adesso, è accaduto che, per causa della 
peronospora, il raccolto è andato quasi in-
teramente perduto; e la condizione, in cui 
quei cittadini, e specialmente i coloni viti-
cultori, si trovano, è davvero difficilissima. 

Difa t t i i proprietari , per quanto la loro 
condizione non sia gradevole, potrebbero, per 
lo meno, volendo, ed essendo in grado di 
farlo, s t ipulare dei mutui con Is t i tu t i di cre-
dito fondiario; ma, quanto ai coloni viticul-
tari , i quali non hanno una garanzia reale 

da offrire per questi mutui , essi si t rovano 
nella condizione di dovere abbandonare le 
colture con gravissimo loro danno e perdendo 
dir i t t i acquistat i a forza di dispendi e di 
lavoro. 

Nel terr i torio di Brindisi , secondo un cal-
colo che mi è stato fornito, vi sarebbero 
15 mila et tar i di v igna ; e, calcolando, per 
questi 15 mila ettari , a 185 giornate per 
ettaro i lavori necessari, e, in complesso, a 750 
mila lire i l prezzo del solfato di rame necessa-
rio, occorrerebbero circa 3 milioni per le colti-
vazioni da fare. Ora, anche calcolando che, di 
questi 3 milioni, un milione possa essere an-
t icipato dagli agiati , gl i a l t r i due milioni 
occorrenti fanno assolutamente difetto. 

Che dire, dunque, della risposta dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato del Ministero 
di agricoltura e commercio? In che posizione 
vi trovate voi di f ronte a questa condizione 
di cose? Permettetemi che io ve lo dica e 
non sia un rimprovero, come ho dichiarato 
tante volte, alle persone, ma al sistema: voi 
vi t rovate nella condizione di chi è stato 
imprevidente. 

De Amicis. Ma che imprevidente ? E le ir-
rorazioni... 

Ciccotti. Le hanno fat te le irrorazioni; voi, 
onorevole De Amicis, dovevate, piuttosto, 
pregare Giove Pluvio che non facesse piovere 
ed allora avreste veduto che le irrorazioni 
avrebbero prodotto il loro effetto. 

Presidente. Onorevole Ciccotti... 
Ciccotti. Io ho diri t to di parlare per dieci 

minuti, perchè l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha risposto a due interrogazioni.. . 

Presidente. N o , n o ! 
Ciccotti. Ebbene sia. Dunque io dicevo che 

voi vi trovate nella condizione degli impre-
videnti . Nel 1887 avete fat to una legge sul 
credito agrario, nel 1888 l 'avete modificata, 
e vi siete tornat i su ancora nel 1890, ma, 
quello che precisamente non c'è ancora nelle 
Provincie meridionali, è il credito agrario. 

Quanto agli sgravi d'imposte, che in que-
sto caso sarebbero insufficienti, ma a cui pure 
si dovrebbe far luogo in queste e in altre 
Provincie, sono resi difficili da procedure 
lunghe, da leggi non chiare. 

Ed eccovi così di fronte ad una popola-
zione che non solo non avrà modo di poter 
sopperire alle più urgent i necessità, ma che 
andrà incontro alle più dure pene della fame. 
E nel prossimo inverno voi vi troverete nella 



Atti Parlamentari - 1777 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a SESSIONE DISCUSSIONI ' — TORNATA DEL 18 D I C E M B R E 1900 

condizione di espropriare i fondi, di dovere 
accentuare quel fiscalismo, che già avete così 
for temente esagerato, di veder ge t ta te quelle 
popolazioni in braccio a quel l 'usura, contro 
la quale proponete una steri le legge, mentre 
non provvedete i mezzi e g l ' I s t i tu t i sufficienti 
ad ovviare al male. 

Voi mi dite di non poter far n ien te ; io 
non posso sos t i tu i rmi a voi; non faccio che 
prendere atto della vostra confessione, e mi 
auguro che i c i t tadini sappiano essi t ra r re 
tu t t e le logiche conclusioni dai vostr i a t t i e 
dalle vostre dichiarazioni. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Chimient i . 

Chimienti. Anche io ho due interrogazioni 
come l 'onorevole Ciccotti. 

Presidente. No, una sola. 
Chimient i . Ad ogni modo repl icherò assai 

brevemente al l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

P r e s i d e n t e . Sulla p r i m a ? 
Chimienti. Sissignore. 
Io, da questa par te della Camera, non 

posso consolarmi della impotenza del Go-
verno a provvedere alle evenienze inaspet-
tate. L'onorevole Ciccotti ne ha preso at to 
con piacere... 

Ciccotti. No, noi 
Chimient i . ...io non posso prenderne atto 

con piacere, perchè anche dove la legge non 
c'è, ci sono sempre delle provvidenze di Go> 
verno che formano la forza dell 'azione poli-
t ica di uno Stato. 

Queste piccole provvidenze del Governo 
sono venute tu t t e a mancare nella provincia 
di Lecce. Noi ci siamo trovati , in questa con-
dizione, che non solo gli I s t i tu t i di emissione 
e di Credito Fondia r io non hanno cont inuato 
a dare quel l 'a iuto che davano negl i a l t r i anni , 
ma lo hanno diminui to . Faccio qualche ec-
cezione per il Banco di Napoli. 

Posso assicurare il minis t ro di agricol-
tu ra e commercio (e mi duole che non siano 
present i quello del tesoro e quello delle fi-
nanze per dirlo anche a loro) che i proprie-
tar i , cui p r ima era concesso un credito di 
20 o 30 mila lire, non hanno potuto t rovare 
ora mil le lire. 

Non si t r a t t a della tesi generale di allar-
gare il credito a popolazioni che ne hanno 
abusato, come corrono la fama e la leggenda ; 
si t r a t t a di mantenere un patr imonio già 
acquistato, di uno stato di cose che porta 

vantaggio a quelle popolazioni ; si t r a t t a di 
immense estensioni di terreno che sono state 
poste a coltura e per le quali mancano i ca-
pi ta l i per cont inuare la coltivazione. Le con-
dizioni non sono quelle che furono accennate 
poco fa perchè i piccoli v i t icul tor i hanno 
t rovato in qualche misura nei p ropr ie ta r i un 
po' di aiuto, nei l imi t i del possibile, con la 
dilazione o l 'abbuono dei fitti e con l 'antici-
pazione delle spese di colt ivazione ; la con-
dizione grave è per i piccoli p ropr ie ta r i e 
per i grossi. I l nostro contadino con il suo 
buon senso vi dice : « a me non importa solo 
che il pane si venda a buon mercato ; io vo-
glio pr inc ipa lmente che i miei padroni ab-
biano i mezzi di colt ivare e così sarà dato a 
me di lavorare. 

A proposito del dazio sul grano i nostr i 
contadini non si danno pensiero se il pane 
costi set te o otto soldi, ma vogliono 1 quat-
t r in i per comperarlo (Interruzioni — Commenti) ; 
cioè desiderano ohe i p ropr ie ta r i siano in 
grado di dar loro lavoro. I n quest i t e rmin i 
si presenta nel le nostre contrade la quest ione 
che io raccomando v ivamente al Governo. 
Io prefer i re i che il Governo dicesse franca-
mente così: « Noi crediamo che sia colpa 
dei propr ie tar i questa condizione di cose, 
quindi essi ne subiscano le conseguenze. » 
Ma queste mezze dichiarazioni che non di-
cono nul la , che fanno appar i re noi seccanti 
e pe tu lan t i senza che ot teniamo mai nul la , 
finiranno per scontentare il paese e quelle 
popolazioni laboriose che hanno di r i t to e bi-
sogno dell 'a iuto del Governo. (Bravo!) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricol-
tura , indus t r ia e commercio. 

R a v a , sotto-segretario di Stato per Vagricoltura, 
industria e commercio. Prego la Camera di con-
siderare che tanto l 'onorevole Ciccotti quanto 
l 'onorevole Chimient i hanno par la to di cre-
dito agrar io quando la loro interrogazione 
su questo argomento non è ancora venuta. . . 

Chimient i . Supponiamo che sia venuta . 
R a v a , sotto-segretario di Stato per Vagricoltura, 

industria e commercio. Supponiamo pure che sia 
venuta e par l iamo allora di questo argo-
mento. L'onorevole Ciccotti,, che è va lente 
studioso della storia antica, guarda sempre 
alle r i forme avvenire; e sta bene; ma bisogna 
r icordare il presente. Se vogliamo par la re di 
r i forme avvenire , io potrei faci lmente da 
questo banco parlarne, ma le interrogazioni 
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loro riguardano in piccolissima parte questo 
povero Ministero dell 'agricoltura, e in gran 
parte r iguardano il ministro delle finanze 
che è impegnato al Senato e non ha potuto 
venire alla Camera. Io non posso ora par-
lare per conto suo. 

L'onorevole Ciccotti dice che non si è 
mai fatto nul la ; ma io ho appreso dai do-
cumenti parlamentari che si sono fa t te spe-
ciali concessioni per le imposte nelle Pro-
vincie colpite dell ' I talia meridionale; io ho 
notizia che in qualche Provincia fu perfino 
sospesa l ' imposta fondiaria. (.Interruzione del-
l'onorevole Ciccotti). Dunque qualche cosa è 
stato fatto. Quando io ho raccomandato al 
collega delle finanze dei provvedimenti spe-
ciali, non ho raccomandato una nube di fumo, 
ma ho raccomandato un gruppo di provve-
dimenti che già furono accolti con piacere 
e che possono forse essere adottati. 

L'onorevole Ciccotti poi mi ha parlato 
delle t r is t i condizioni dei coloni di Puglia e 
ha ragione, io però debbo dirgli una cosa: 
credo che i coloni vit icultori di Pugl ia ab-
biano ora e per triste esperienza imparato 
ad approfit tare di ciò che la esperienza con-
siglia; finora essi, (mi si permetta di dirlo 
con immensa simpatia verso quelle popola-
zioni) si sono troppo affidati alla difesa del 
loro caldo e splendido sole ; ma qualche volta 

• lo splendido sole si oscura e vengono, come 
è accaduto quest'anno, delle improvvise e 
lunghe giornate di pioggia le quali assai fa-
voriscono lo sviluppo della peronospora là 
dove il sole non aveva permesso prima che 
si sviluppase. Alcuni, che hanno prese le de-
bi te precauzioni e si sono difesi, hanno rac-
colto buona quanti tà d'uva ; ma tu t t i gli altr i 
che si sono fidati solo nell 'aiuto di Dio in-
vocano ora aiuto dal Governo... 

Ciccotti. Ma non è così. Si sono fa t t i enormi 
sacrifìci ; è stato il tempo. 

Bava, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura 
e commercio. Mi permetta, onorevole Ciccotti, 
è la pr ima volta che si trovano in questa tri-
ste condizione e vedrà che non vi ricadranno. 
(Interruzione dell'onorevole Ciccotti) Nell ' I tal ia me-
ridionale c'è molto progresso anche in fat to 
di agricoltura ed io sono sicuro che t ra due 
o tre anni quelle popolazioni avranno im-
parato a difendersi dalla peronospora ; se 
fosse fillossera il guaio sarebbe maggiore. 

L'onorevole Ciccotti dice che il Governo 
para costretto ad espropriare i fondi; spe-

riamo che ciò non accada ; io molte volte lo 
augurai come deputato e so che è già proposto 
un provvedimento inteso appunto a non 
espropriare i fondi per non pagata imposta. 

Quanto al credito agrario di cui hanno 
parlato, io non so veramente se debbo rispon-
dere ora o dopo che l'onorevole Chimienti 
avrà svolta la sua interrogazione ; per me 
sono pronto a rispondere, purché l 'onorevole 
presidente me ne dia facoltà. 

Presidente. No, non posso; c'è pr ima l'in-
terrogazione degli onorevoli Ciccotti e Costa 
al ministro della marineria ; non si può pre-
giudicare l 'ordine delle interrogazioni. 

Viene ora dunque l ' in terrogazione degli 
onorevoli Ciccotti e Costa al ministro della 
marineria « circa i l icenziamenti fa t t i nel 
cantiere Armstrong a Pozzuoli e sulle con-
dizioni degli operai ivi impiegati . » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
della marineria. 

Wlorin, ministro della marineria. Potrei rispon-
dere all ' interrogazione r ivoltami dagli ono-
revoli Ciccotti e Costa che il Governo non 
ha alcun diritto, molto meno alcun dovere, 
di intervenire nelle relazioni t ra gli operai 
del cantiere Armstrong di Pozzuoli e l 'am-
ministrazione che li impiega. Ma questa ri-
sposta, così laconica e rigida, in real tà non 
sarebbe conforme ai miei sentimenti, e pre-
ferisco aggiungere ad essa qualche conside-
razione. 

Sono dolentissimo dei l icenziamenti av-
venuti nello stabilimento Armstrong di Poz-
zuoli e di quelli che probabilmente avranno 
luogo ancora. Ne sono dolente, perchè deve 
dolere a qualunque uomo di cuore vedere 
dei* bravi ed onesti lavoratori perdere l'oc-
cupazione, che aveva dato, per tant i anni, il 
pane ad essi ed alle loro famiglie. Ne sono 
più particolarmente dolente, come ministro 
della marina, perchè non può non rat t r is tare 
chi si trova a capo dell 'Amministrazione ma-
r i t t ima il vedere che comincia a disperdersi 
un nucleo di operai, che, in vari anni di im-
piego nello stabilimento di Pozzuoli, avevano 
acquistato nella difficile lavorazione delle ar-
t iglierie moderne, un'abili tà, che, per con-
fessione degli stessi membri inglesi della di-
rezione della Dit ta Armstrong, era tanto 
grande quanto quella dei migliori operai di 
Elswik. 

Ma questi miei sentimenti, se mi portano 
a deplorare, come deplorano gli onorevoli 
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Ciccotti e Costa, i l icenziamenti avvenuti , ; 
non mi forniscono i mezzi di impediré quésto 
male. 

Lo stabilimento Armstrong di Pozzuoli 
ha in commissione tanto lavoro per dieci mi-
lióni e meZzo; lavoro che deve durare fino 
a quasi tut to l 'anno 190S. If on potrei ora fare 
niente di più per l ' à r t ig l ier ia della mar ina 
e iñ vantaggio degli operai dello stabili-
mento Armstrong. Ho là speranza di prov-
vedere per l 'avvenire, ma questa speranza è 
connessa con un'al tra, Con quella che la Cà-
méra voglia accogliere favorevolmente il di-
segno di legge relativo agli assegni straor-
dinar i per costruzioni navali . 

Voci. Ah! ah! (Bisa e commenti). 
jVtòrirì, ministro dèlia marineria, Io non so se, 

quando questo disegno di legge véf rà in di-
scussione, incòntrérà pure il favore degli 
onorevoli Oiccotti e Costa. (Bravo! bravo! a 
destra). Ma oso loro garant i re che, se eglino 
vorranno approvarlo, gioveranno àgli Operài 
di Pozzuoli, col loro voto futuro, più che con 
l'interrogandone odièrna. (Bravo! Benissimo! 
a destra. — Ilarità e commenti). 

Una voce a destra-. Questa è la ver i tà! 
Presidente. L'onorevole Ciccotti ha facoltà 

di dichiarare se sia, o no, sodisfatto dèlia ri-
sposta dell 'onorevole ministro. 

CiCGOiti. L'onorevole ministro della marine-
ria ha risposto allá mia interrogazione con 
quella lealtà ed equanimità che lo distinguono : 
soltanto ha voluto mettere in fine della sua ri-
sposta una piccola punta, posso dirlo senza 
offenderlo ? uüa leggera punta di malizia, vo-
lendo indurmi attraverso questa interrogazione 
a dichiararmi fautore di progetti , che discute-
remo a suo tempo. E vedremo allora, onorevole 
ministro della marina, se all 'economia nazio-
nale si giòvi più aumentando le spese impro-
dutt ive e creando offerte di lavoro incerte e 
fittizie, O non piuttosto procurando con al tr i 
mezzi, anche il lavoro agli operai, soprattutto 
facendo sì che non venga stremata la ricchezza 
nazionale e che la produzione abbia il suo li-
bero svolgimento. E dopo ciò vengo alla in-
terrogazióne. 

Evidentemente l 'onorevole ministro della 
maíineíria dèi fat to speciale non è statò bène 
informato ; e, quando io avrò rimesso le cose a 
posto, voglio sperare che egli sarà della mia 
opinione. 

I l l icenziaménto di 79 operai, avvenuto 
nell 'ottobre ult imo nel cantiere Armstrong, a 

Pozzuoli, non dipende punto da una dimi-
nuzione di lavoro, perchè gli operai vi sono 
impiegati da 11 a 12 ore al giorno e vi si man-
tiene anche il lavoro notturno. Oltre a ciò, 
quando avvenne il l icenziamento, gli operai 
si recarono alla direzione del cantiere, per 
fare una proposta che al tra volta era stata 
accolta, quella di adottare le così dette feste 
di economia, le quali, oltre che in un sol-
lievo per la classe dei lavoratori, si risol-
vono anche in una manifestazione di vera so-
lidarietà operaia, umana, cosa che dovrebbe es-
sere incoraggiata da tu t t i sotto tu t te le forme 
possibili. Con queste così dette feste di eco-
nomia ogni operaio, invece di prestar l 'opera 
sua ogni giorno, accetta di essere impiegato 
soltanto per 5 giorni della set t imana. Ora 
ohe cosa aveva voluto fare il cantiere Arms-
t rong con i l icenziamenti? I l cantiere aveva 
voluto - è a presumersi - r idurre le spese. 
Ebbene, licenziando 79 operai, che in media 
non costavano più di t re lire al giorno, non 
veniva a r isparmiare che 1422 lire per set-
t imana. Invece, con le fèste di economia, 
adottate per tu t t i i 1200 operai, il cantiere 
Armstrong sarebbe venuto a r i sparmiare 
niente meno che 3600 lire per set t imana. 
Quale è dunque la ragione per cui il licen-
ziamento avvenne? E qui che io debbo ripe-
tere all 'onorevole ministro come egli non è 
esattamente informato. 

A Pozzuoli si era costituita una lega t ra 
metal lurgici ; ossia gli operai del cantiere 
avevano fat to ciò che dappertut to si va fa-
cendo dalle classi operaie; ed ì soprastanti 
del cantiere Armstrong, che vengono dal l ' In-
ghi l terra , debbono sapere benissimo quale 
sviluppo codeste leghe hanno raggiunto nel 
loro Paese. 

Fuf allora che si addivenne al l icenzia-
mento, credendo di usare così un mezzo di 
int imidazione verso la lega ohe erasi costi-
tu i ta ; e d i fa t t i i 79 operai l icenziati erano 
tu t t i od in gran parte f ra coloro che costitui-
vano la lega metal lurgica. Ed è tanto più 
grave il licenziamento, in quanto non solo 
costituisce una intimidazione verso d i r i t t i 
che i c i t tadini possono esercitare lecitamente 
e debbono esercitare con tu t ta libertà, ma 
v'è anche qualche cosa di più. 

Nel cantiere Armstrong ognuno degli 
operai è obbligato, voglia o non voglia, a 
ri lasciare il 27 per cento della sua mercede 

| per una Cassa di previdenza, ad ,amminis t rare 
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la quale concorre un corpo elett ivo cost i tui to 
in una maniera abbastanza barocca, perchè 
la Direzione sceglie, f r a i 1200, 40 o 100 
operai che debbono fungere da elettori, e così 
a suo l ib i to costituisce il Comitato per la 
Cassa di previdenza. 

Ora, onorevole ministro, io domando : È 
lecito in t imidi re chi esercita i propr i le-
g i t t imi d i r i t t i e l icenziare degli operai che 
avevano presta ta l 'opera loro per 14 e 15 
anni allo s tabil imento, l icenziarl i ad un t rat to , 
defraudandol i di tu t to quanto hanno r i lasciato 
per assicurarsi il benefìcio della Cassa di pre-
videnza ? 

Su questo r ichiamo par t icolarmente l 'at-
tenzione dell 'onorevole minis t ro della ma-
r ina . Egl i , che è così equanime, non potrà 
cer tamente approvare questa condotta dei 
prepost i al cantiere. E vero ohe questo non 
dipende d i re t tamente dallo Stato, ma è lo 
Stato che gl i commette i suoi lavori in gran 
par te e quindi può benissimo imporre anche 
certe condizioni, può imporre di r idurre le 
ore di lavoro; o per lo meno consigliarlo, 
se non imporlo; e può, o meglio dovrebbe, 
soprat tu t to di f ron te a s t ranier i che vengono 
in I ta l ia , fare in modo che non siano per-
messe nè siano tol lerate queste sopraffazioni e 
in t imidazioni che importano un abbassamento 
della d igni tà e della condizione degli operai 
i ta l iani . (Bene! Bravo! all'estrema sinistra). 

Presidente. Desidera di par lare ancora, ono-
revole ministro della mariner ia? {Segni affer-
mativi dell'onorevole ministro). Ne ha facoltà. 

Morin, ministro della marineria. Poche pa-
role solo di r isposta al l 'onorevole Ciccotti. 

Le relazioni f r a il G-overno ed il can-
t iere Armst rong non sono al t ro che le rela-
zioni f r a commit tente e fornitore. Io non so 
dove si arr iverebbe se si entrasse nel la via 
che l 'onorevole Ciccotti crede che il Governo 
possa seguire, la via per la quale, per il solo 
fa t to che dà una commissione a uno stabi l i -
mento, il Governo possa credersi in d i r i t to 
di dire a questo s tab i l imento : voi dovrete 
fare lavorare i vostr i operai in ta le maniera, 
e in caso di d iminuzione di lavoro, licenzie-
n t e piut tosto questi che questi a l t r i operai. 
Tut to cer tamente si può fare con un con-
t ra t to ; s i possono imporre a una casa che 
fornisce mater ia le le condizioni le più biz-
zarre, ma ciò si r isolve poi in domande 
esorbi tant i di compensi. (Bene! — Commenti). 

Certamente.. . 

Ciccotti. È la polizia che ci ha soffiato 
dentro. 

Morln, ministro della marineria. Questo non 
mi r iguarda come minis t ro della mariner ia . 
... Cer tamente io non posso met termi in questa 
v i a : il minis t ro quando dà commissioni a uno 
s tabi l imento privato, non può occuparsi d 'al t ro 
che della convenienza dei prezzi e della bontà 
del mater ia le che deve essere fornito. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaran ta mi-
nu t i assegnati alle interrogazioni. . . 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baienzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. L'onorevole Monti Gustavo ha pre-
sentato un ' interrogazione sull 'azione della 
polizia giudiziar ia in ordine al reato com-
messo in Verona e che tan to interessa l'opi-
nione pubbl ica . Se l 'onorevole Monti crede 
che la r isposta del minis t ro di grazia e giu-
stizia a questa interrogazione possa calmare 
un po' l 'opinione pubblica e se il presidente^ 
e la Camera lo permettono, io potrei rispon-
dere subito. 

Presidente. È nel suo dir i t to . 
Balenzano, sotto-segratario di Stato per la grazia 

e giustizia. Sa la Camera che nel gennaio fu-
rono dalla corrente del l 'Adige t raspor ta t i 
sulla r iva alcuni resti mortal i che furono at-
t r ibu i t i a cer ta Isol ina Canuti . Un processo 
si i s t ru ì su questa base, che l 'uccisione del-
l ' Isol ina Canuti fosse stata pe rpe t ra ta allo 
scopo di nascondere l 'aborto ; il cadavere poi 
sarebbe stato fat to a pezzi e» but ta to nel-
l 'Adige al fine di fare scomparire le t raccie 
dell 'omicidio. 

Var i i furono i sospetti . La Camera sa che 
furono arres ta t i i l tenente Trivulzio come 
autore e due donne come cooperatrici ; ma la 

' Camera di Consiglio credette non vi fossero 
elementi sufficienti per pronunciare la col-
pabi l i tà degli i m p u t a t i ; pr inc ipa lmente per-
chè, per l ' inesis tenza del bacino della donna, 
non era possibile ai per i t i ed alle autor i tà 
giudiziar ie di poter affermare se veramente 
vi fosse stato o no un aborto. Ad ogni modo, 
qualunque si fossero le ragioni , la Camera 
di Consiglio chiuse il processo con una or-
dinanza di insufficienza di indizi . 

Però quel processo destò grandi preoccu-
pazioni in Verona e due correnti assoluta-
mente opposte si formarono, l ' u n a che voleva 
a qua lunque costo la condanna degl i indi-
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ziati, l 'a l t ra che, non si sa per quali ragioni , 
sosteneva l ' innocenza loro, forse anche senza 
elementi sicuri . Ma a questo punto interven-
nero fa t t i nuovi : da un lato il f ra te l lo del-
l ' I so l ina Canuti presentò un certo memoriale, 
che at t r ibuisce al la sorella, nel quale si dice: 
« se io muoio è opera di Tizio. » E la persona 
indicata è in te ramente diversa da quella 
contro la quale si era proceduto. Dal l 'a l t ra 
par te una donna, che era già s ta ta assunta 
•ome testimone, venne a determinare (e le 
sue dichiarazioni furono propala te dai gior-
nali) che veramente vi era s tata l ' idea del-
l 'aborto, l 'offerta del denaro, e che si sapeva 
da chi e come era s ta ta uccisa l ' I so l ina Ca-
nut i . 

I n seguito a queste pubbl icazioni fu do-
vere del Ministero di grazia e giust iz ia ri-
chiamare l 'a t tenzione del procuratore gene-
rale di Venezia (poiché al di là di questo 
nul la può fare il Ministero) per vedere se 
non fosse il caso di r i apr i re il processo che 
si era chiuso per insufficienza d ' ind iz i . 

Ma al t r i fa t t i seguirono. Un ta l Poli si 
presentò ed affermò che insieme all 'uccisione 
dell ' Isolina Canuti, v 'erano s ta t i mal t ra t ta -
ment i verso una sua figliuola Emma, ed at tr i-
buiva l 'uccisione del l 'una ed i mal t ra t t ament i 
del l 'a l t ra ad un tal signor Zamboni, insieme 
ad un tal Rangoni . Quindi nuove vest igia, 
nuove traccie, in te ramente diverse da quelle 
fino allora seguite da l l ' i s t ru t to r ia . 

Questi s ignori incolpat i dal Poli produs-
sero querela contro di esso per ca lunnia ; di-
mostrando l ' imposs ib i l i tà fisica in cui si tro-
vavano, di aver potuto aver che fare con la 
Isolina Canuti e con la Emma. 

Oltracciò, il tenente ohe era stato arre-
stato nel pr imo stadio del processo, dal canto 
suo produsse querela contro quell i che erano 
stati incolpati dal Poli, e si costi tuì par te 
civile. E, come se ciò non bastasse, giacche, 
come vi ho detto, questo processo ha gran-
demente preoccupato la pubbl ica opinione in 
Verona, due giornal i che lottano, e lot tano 
al di là forse del dovere, ent rano in lizza, 
l 'uno per dire di avere elementi sicuri contro 
coloro che erano s ta t i indiziat i , l 'a l t ro per 
difenderl i . Uno dei due giornal i afferma che 
il diret tore dell 'a l tro aveva tu t t i gli elementi , 
© sapeva tu t to quello che si r i fe r iva all 'omi-
cidio, ed allora il diret tore del l 'a l t ro gior-
nale produce querela contro di questo gior-
nale, affermando di nul la sapere. 

Ma quest ' a l t ra querela originò un se-
condo fat to. I l diret tore di quel giornale che 
diceva che i fa t t i erano sicuri, e che si me-
ravigl iava che l 'autor i tà giudiziar ia non pro-
cedesse velocemente e con sicure traccie a 
perseguire i rei, venne chiamato dal que-
store, per dare gli e lementi su cui fondava 
le sue pubblicazioni . Ma egli r ispondeva, come 
r isul ta da un rapporto del procuratore gene-
rale, che ho qui, che egli non era obbl igato 
a r ispondere al questore, e che soltanto 
avrebbe par la to se fosse stato chiamato dal 
giudice is trut tore. F u chiamato dal giudice 
is t rut tore, ed allora disse : non rispondo, per-
chè, siccome sono stato querelato dal l 'a l t ro 
giornale, r isponderò difendendomi, quando 
si farà il processo per quel la querela. 

Di guisa che ora abbiamo una processura 
estesa per tu t t e queste querele, per tu t t e 
queste diverse traccie, per tu t t i questi diversi 
indizi , ed io non posso dire che una cosa 
sola all 'onorevole in ter rogante : 1' is truzione 
procede come si deve : noi abbiamo fiducia 
nel procuratore generale della Corte d 'appel lo 
di Venezia, che saprà ispirare al suo rappre-
sentante del Tr ibunale di Verona, di proce-
dore secondo giust izia, senza guardare nè a 
nomi, nè a t i tol i , nè a qual i tà di nessuno. 

Al di là di questo, il ministro guardasi-
gi l l i non può dire altro all 'onorevole Monti. 
Confido che l 'onorevole Monti possa anche 
egli esercitare la sua influenza in Verona, 
perchè cessi questo stato anormale, che un 
processo sia oggetto di polemiche t ra due 
giornali , come se il r icercare un reo possa 
essere prerogat iva di un par t i to o del l ; al t ro . 
Cerchiamo di essere tu t t i d'accordo e spe-
r iamo che l 'autor i tà g iudiz iar ia r i t rovi la via 
giusta per scoprire i colpevoli. (.Benissimo! 
Bravo!) 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
Monti G-ustavo. 

Monti Gustavo. Debbo anzi tu t to d ich ia ra re 
che, in par te sono sodisfatto della r isposta 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Voci. Fo r t e ! for te! (Molti deputati si affol-
lano intorno air oratore). 

Presidente. Sgombrino dall 'emiciclo, ono-
revoli colleghi, e vadano ai loro posti, altri-
ment i g l i stenografi non possono udi re le 
parole dell 'oratore. 

Voci. Se non ci sono i posti ! 
IVlonti Gustavo. Io ho creduto di presentare 

un 'apposi ta interrogazione sopra questo ar-
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gomento, perchè sentiva nell 'animo mio il 
bisogno di una parola precisa del Governo, 
che tranquillasse le popolazioni, sulla azione 
lenta ed incerta della polizia giudiziaria. 
Purtroppo viviamo in un tempo di sospetti; 
viviamo in un tempo in cui furono commessi 
molti errori, prodotti anche, se vogliamo, da 
convincimenti profondi, ma che hanno auto-
rizzato il sospetto, hanno ingenerato il dub-
bio nell 'animo dei cit tadini, sul procedere 
regolare di certe funzioni. 

E perciò io spero che la Procura generale, 
che è stata richiamata dal ministro a muo-
vere di nuovo l'azione della polizia giudi-
ziaria in ordine a quel luttuoso fatto, vorrà 
assegnare le nuove indagini ad altri funzio-
nari meno compromessi da errori od avviliti 
da preconcetti. 

È certo che la voce pubblica e il giorna-
lismo in Verona designavano da alquanto 
tempo luoghi, fatt i , date, circostanze, persone, 
testimoni, che potevano stabilire la veri tà 
dei fa t t i e mettere forse la giustizia in grado 
di trovare il bandolo della matassa intricata; 
ma quelle autorità non ne fecero caso. Io 
non muovo sospetti di sorta, ma credo che 
la giustizia e la polizia giudiziaria fossero 
su falsa strada : oggi si t ra t ta di r imetterle 
in carreggiata e per rimettervele bisogna cam-
biar persone imperciocché è difficile che 
l'uomo si convinca e si persuada dell 'errore 
e non sia tentato a giustificarlo. 

L'esperienza recente lo insegna, e un do-
cumento che è stato emesso da una autori tà 
nostra, una requisitoria di un procuratore 
generale e che tut t i conoscono, ha dimostrato 
all'evidenza che si può persistere nell ' errore 
quantunque apparentemente si voglia correg-
gerlo. 

Pensiamo, o signori, che viviamo in un 
tempo in cui la fede pubblica è scossa, e che 
oggi più che mai gli ordinamenti pubblici 
devono funzionare fortemente, imparzialmente, 
rapidamente. In questo modo "soltanto si as-
sicura il prestigio di questi ordinamenti , 
l 'ordine e la sicurezza nella patr ia nostra. 
(Bravo !). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. 

Baienzano, sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia. L'onorevole Monti dice che la fede 
nella giustizia è scossa ; che bisogna mutare 
nocchiero; che occorre affidare il processo ad 
altre mani. Non discuto le solite accuse al-

l 'Autorità giudiziaria; ma voglio dire quello 
che secondo me occorre. 

Seguendo un giornale di Verona, l'onore-
vole Monti mostra di essere molto bene in-
formato, di documenti-che sono stati dati, di 
documenti che ci sono o non ci sono; e per-
chè l'onorevole Monti non si presenta al giu-
dice istruttore „egli stesso informandolo di 
quanto sa e non chiede che giustizia sia fa t ta ? 
(Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

E questo un dovere civile da compiere 
(Approvazioni) invece di r ipetere col giornale 
che i difett i sono tu t t i degli organi che di-
pendono dallo Stato. 

Se l'onorevole Monti farà tanto da mettere 
la giustizia sulla buona strada, son sicuro 
che la Camera ed il paese gli saranno grati . 
In ta l modo soltanto si concorre alla buona 
amministrazione della giustizia (Approvazioni). 

Mónti Gustavo. D o m a n d o di p a r l a r e . 
Presidente. Per fat to personale? Accenni 

al fatto personale. 
Monti Gustavo, L'onorevole sotto-segretario 

di Stato mi ha attr ibuito un pensiero ohe 
non è il mio. Io non ho inteso menomamente, 
parlando di un documento emesso da un pro-
curatore generale, di alludere al fatto di Ve-
rona, anzi, lo dico chiaro e schietto, intesi 
far cenno della famosa requisitoria del Pub-
blico Ministero nel processo ~Pa,\izzo\o. (Rumori). 

»Voci. Ma che c 'entra ? 
Monti Gustavo. C'entra certamente come 

esempio palpi tante che è imprudente affidare 
la continuazione di nuove indagini a ohi 
aveva espresso concetti e convinzioni in senso 
affatto contrario ed aveva agito tenacemente 
in un determinato ordine di idee. La requi-
sitoria cui accennava ne è una riprova. Ivi 
la motivazione è tu t ta intesa a dimostrare 
la innocenza degli imputat i (conforme ai pas-
sati criteri di quel magistrato ed alle ri-
chieste da lui fa t te altra volta), mentre, caso 
curioso, viene a concludere per il rinvio alla 
Corte d'assise, e ; ciò facendo... (Rumori vivis-
simi). 

Voci. Basta ! basta ! 
Presidente. Onorevole Monti, questo noti è 

più fatto personale. 
Monti Gustavo. ,..o ha commesso u n ' e n o r m i t à 

contro gli imputati , oppure ha commesso una 
mancanza contro la società (Nuovi rumori) 
perchè, o è fondata la motivazione e sono 
ingiuste le conclusioni, o son giuste queste 
ed è scorretta l 'al tra. 

Presidente. L ' in terrogazione è esaurita. 
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Verificazione di poteri. 

Presidente. Essendo passat i i quaranta mi-
nuti assegnati alle interrogazioni , procede-
remo nel l 'ordine del giorno, il quale reca : 
Verificazione di poteri , 

La Giunta per le elezioni, a maggioranza, 
propone che sia r iconosciuta val ida l 'elezione 
del collegio di Atri , in persona dell 'onorevole 
Luigi Patr iz i , salvo i casi d ' incompat ib i l i tà 
preesistenti e non conosciute al momento 
della proclamazione. (Pausa). 

Non essendovi opposizioni, s ' intende ac-
colta la proposta della Giunta . 

(È approvata). 

Per l 'elezione contestata del Collegio di 
Chivasso, la Giunta , unanime, propone di 
annul lare l 'elezione dell 'onorevole Miaglia. 
(Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, la 
proposta della Giunta s ' intende approvata . 

(È approvata). 

Dichiaro quindi vacante il collegio di 
Chivasso. 

Per l 'elezione contestata del collegio di 
Castelnuovo di Garfagnana , la « Giunta de-
libera ad unan imi tà di proporre la convali-
dazione dell 'onorevole Poli a deputato per 
il Collegio di Castelnuovo di Garfagnana . » 
(Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
la proposta della Giunta s ' in tende approvata . 

(E approvata). 

Per l 'elezione contestata del collegio di 
Porto Maurizio, la Giunta conclude propo-
nendo la convalidazione dell 'elezione dell'ono-
revole Domenico Nuvoloni. (Pausa). 

Non essendovi opposizioni, la proposta 
della Giunta s ' in tende approvata . 

(È approvata). 

Per l 'elezione contestata del collegio di 
Volterra, la Giunta conclude a voti unanimi 
di conval idare l 'elezione dell 'onorevole Ginori-
Conti. (Pausa).. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
la proposta della Giunta s ' intende approvata. 

(E approvata). 

Per l 'elezione contestata dal collegio di 
Alcamo, la Giunta « a voti unan imi conclude 
di proporre alla Camera che, annul la ta la \ 

proclamazione seguita in persona dell 'ono-
revole Tommaso Mauro, sia ordinato che si 
proceda ad una votazione di bal lot taggio 
t ra l 'onorevole Tommaso Mauro ed il co-
lonnello Fazio ». 

Su queste conclusioni della Giunta ha fa-
coltà di par lare l 'onorevole Socci. 

Socci Onorevoli colleghi! Non è mio costume 
di par lare in questioni elet torali e non ho il 
piacere di conoscere il signor Fazio, nè il 
paese di Alcamo; conosco appena l 'onorevole 
Mauro. Se io parlo, è soltanto perchè, avendo 
let to la relazione che è stata sottoposta al 
vostro giudizio e, in seguito a questa let-
tura, essendomi recato ad esaminare le carte 
che si t rovano presso la Giunta delle elezioni, 
ho acquistato la profonda convinzione che la 
Camera non possa lasciare sotto silenzio, 
quanto in questa relazione viene affermato e 
quanto è r isul ta to davant i alla Giunta . 

Non parlerò della pr ima par te di questa 
relazione, là dove si dice, che l 'onorevole 
Mauro facesse par te di speculazioni e di affari, 
che lo renderebbero ineleggibi le . 

La Giunta delle elezioni, proclamando il 
bal lot taggio, ha detto che questa quest ione 
sarebbe r iservata al giudizio definitivo, ed io 
spero, qualora esso avvenga, che sia ta le da 
dissipare ogni dubbio sopra questa ragione 
d ' incompatibi l i tà , che deve essere t ra le più 
serie e le p iù riconosciute da un 'Assemblea 
che sa r i spet tars i e che esige rispetto. 

Su questo dunque posso dirmi anche d'ac-
cordo colla Giunta delle elezioni. Dove non 
posso essere per fe t tamente d'accordo con lei, 
me lo consenta l 'onorevole Daneo, che ne è 
il relatore, è nella seconda parte. Nella se-
conda par te si comincia coli' accennare a 
vere pressioni, a veri brogli , che si sareb-
bero compiuti p r ima di tu t to dal Governo. 
L'elezione del Mauro fu preceduta da una 
pubblica manifestazione, e sapete chi era alla 
testa di questa pubblica manifestazione? I l 
sottoprefetto, i l quale non solo si permise 
questa affermazione, così alla luce del giorno, 
o al lume delle torcie, perchè non so se la 
manifestazione abbia avuto luogo la mat t ina 
o la sera, ma ha r ivolto ancora all 'onorevole 
Mauro la seguente le t te ra : 

« Onorevole amico, sono lieto di annun-
ziarle che il Governo ha deciso, sia portato 
efficacissimo appoggio alia di lei candidatura 
nel collegio di Alcamo. NelFaugurar le esito 
felicissimo, del quale per altro non ho mai 
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dubitato, le esprimo i sensi della mia più 
alta stima. De Francisci ». 

Io non intendo perdermi in un minuto 
esame, poiché il tempo è prezioso, e, a quanto 
pare, la Camera è presa da una smania ner-
vosa di finire i propri lavori, clie non trova 
riscontro negli anni precedenti. (Interruzioni). 

Alle vo&tre interruzioni rispondo clie, senza 
rilevare la fretta con cui stanno per votarsi 
oggi 32 disegni di legge, basta il fatto che 
negli anni precedenti si prendevano le va-
canze il 22, quest'anno le prenderemo il 18. 
Ma torniamo all'argomento. 

Io potrei mostrare alla Camera che vi 
sono stati, nella elezione di Alcamo, dei casi 
di falso nella settima sezione, che vi sono 
stati, secondo il solito, dei permessi di porto 
d'armi concessi ad ammoniti, che si sono fatti 
votare individui morti da un pezzo, con un 
semplice certificato del Consiglio comunale, 
nel quale non si accertava nemmeno il giorno 
della nascita dei votanti inventati. 

Mi limiterò solo a leggere alcuni brani 
della relazione, fatta con tanto scrupolo dal-
l'onorevole Daneo, per chiamar giudice la 
Camera su quanto essa è chiamata a deli-
berare. 

L'onorevole Daneo dice : 
« Assai numerose e gravi sono le proteste 

e fosco è veramente il quadro delle opera-
zioni seguite nelle varie, e specialmente 
nelle prime 7, Sezioni del Collegio. In tutte 
queste apparve, più o meno, ma sempre troppo 
e troppo artatamente, protratta l'apertura e 
più la chiusura delle operazioni elettorali. 
Nella poco lodevole gara del ritardo voluto 
si distinse specialmente la 4a Sezione. 

« In essa l'elettore chiamato dal voto della 
maggioranza a presiedere il seggio defini-
tivo, assente, non fu voluto sostituire col 
secondo eletto, come si sarebbe dovuto, e fu 
sotto il risibile pretesto di redigere il ver-
bale di costituzione, e contro ogni protesta, 
atteso fin verso le due. Insediato, egli pure 
seguitò a trascinare in lungo le operazioni, 
chiudendo l'appello alle ore 22 e 20 e chiu-
dendo poi le operazioni nientemeno che alle 
dodici e tre quarti del giorno 4 giugno e ciò 
senza che nessun elettore abbia votato dopo 
l'appello. 

« E in questa Sezione, e non in questa sol-
tanto, la valutazione e attribuzione delle 
schede, nonostante la vigilanza e le proteste 
della minoranza, non si ispirò certo a criteri 
di imparzialità. 

% Nè pare opportuno tacere di più gravi 
sospetti che anche la semplice delibazione di 
talune schede annullate, sulle quali sembre-
rebbero segnate con mano apparentemente 
diversa sigle ed aggiunte, farebbe nascere, 
ma sui quali il pronunciarsi altrimenti non 
parve alla Giunta compito suo. 

« Nella 5a Sezione l'urna fu rotta, sia pure 
per un vivace movimento del presidente, e i 
frequenti tumulti e lo sgombero dell'aula e 
le frequenti chiamate della forza pubblica e 
altri elementi e le molte proteste non lasciano 
tranquillo l'animo sulla regolarità delle ope-
razioni. 

« Nella 7 a Sezione accadde più grave fatto. 
Fu pubblicamente rilevato e asserito che i voti 
erano 110 per Mauro e 60 per Fazio e così,per 
non contestata dichiarazione anche dai soste-
nitori del Mauro, fu scritto nel verbale. Alla 
adunanza dei presidenti e di poi i verbali 
apparvero, con evidente raschiatura ed alte-
razione, corretti in 120 per Mauro e 50 per 
Fazio, con che soltanto fu resa possibile la 
proclamazione dell'onorevole Mauro. 

« Si afferma da questi che si trattasse di 
errore materiale, in buona fede corretto; e si 
chiede la verifica effettiva delle schede. Con-
traddicono i protestanti asserendo più grave 
addebito, ohe cioè verificandole si trovereb-
bero falsate o sostituite anche nelle firme degli 
scrutatori. 

« Da tutto ciò e dalle continue contesta-
zioni e dall' intervento della forza pubblica 
ad ogni tratto facilmente chiamata, appare 
come sia stata, non solo accanita la lotta, ma 
offuscata da malo spirito di parte, a tutto di-
sposto, pure di portare la vittoria. » 

Questi sono i fatti, e non insisto più a 
lungo perchè ogni illustrazione ne sarebbe 
addirittura superflua. 

Orbene : dopo aver narrato, con tanta ef-
ficacia, tutte queste brutture che sono avve-
nute, la Giunta delle elezioni conclude con 
la proposta di ballottaggio che è portata 
dinanzi a voi. Io non intendo punto (inten-
diamoci bene, perchè ho sempre rispettato 
le decisioni della Giunta) non intendo punto 
d'infirmare la proposta della Giunta; mi per-
metto solamente di giudicarla: e se non faccio 

; alcuna proposta formale, non posso nascondere 
! che io sarei per l'annullamento e che, dati 

questi precedenti dalla Giunta ammessi, la 
' sola soluzione inevitabile, a che gioverebbe il 

nasconderlo? è una sola: quella] dell'annulla-
i mento dell'elezione, 



Atti Parlamentari — 1785 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E 1 D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 18 D I C E M B R E 1 9 0 0 

La Giunta ha voluto invece il ballottaggio: 
e ammettiamola pure la ipotesi di un ballot-
taggio. Io però debbo far considerare alla 
Camera una sola cosa ed è questa: secondo 
la legge, gli stessi seggi che hanno commesso 
le stigmatizzate soverchierie, saranno quelli 
che dovranno presiedere alla nuova elezione. 

Io ritengo che questi seggi non offrono più 
alcuna garanzia per la sincerità della elezione 
futura. Io non saprei davvero suggerire un 
sistema per impedire tale sconcio, forse per-
chè non sono un giurista ne un profondo 
conoscitore di dottrine sociali ; (Rumori) ma 
richiamo l'attenzione del Governo circa un 
tal fatto, qualora avvenga, perchè vigili af-
finchè non si rinnovino queste brutture, e 
perchè venga fuori una elezione sincera. 

Mi si dirà, e con ragione : voi invo-
cate il Governo, mentre il Governo è stato 
uno dei principali autori di quei brogli! 
È vero: ma è supponibile che, cambiati i 
ministri e di fronte a questi fatti portati 
in pubblico, il Governo debba sentire la ne-
cessità di vegliare alla sincerità della vo-
tazione. Mi rivolgo infine alla Giunta pre-
gandola che gli atti delittuosi, avvenga o 
no il ballottaggio, siano deferiti all'Autorità 
g i u d i z i a r i a . (Approvazioni ') . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Daneo, relatore. 

Daneo Edoardo, relatore. L a G i u n t a non è 
punto scontenta che nella Camera si sia por-
tata la discussione quale fu nel suo seno 
agitata, anche con la proposta di annulla-
mento, premessa a quella del ballottaggio. 
Ma se la maggioranza della Giunta (ed io 
non devo qui dire quale fosse il parere del 
relatore) opinò che dovesse seguire il ballot-
taggio, fu perchè precisamente le pareva che, 
con la soluzione dell'annullamento, anzitutto 
fosse pregiudicata meno giustamente, dirò 
così, la posizione della controparte di fronte 
a quello che era stato proclamato eletto. Poi-
ché se in diverse sezioni furono commessi 
fatti i quali avrebbero potuto condurre allo 
annullamento, intanto colui che aveva diritto 
di entrare in ballottaggio, unico avversario 
e quindi non fuori di probabilità di essere 
eletto, non doveva essere pregiudicato dal 
fatto di essere mandato nel mare magnum del-
l'annullamento. Parve a molti della Giunta 
che, per amore di troppa legalità, .si pregiu-
dicasse in fondo la posizione di fatto delle 
parti. 

Ora m questa condizione di cose, la Giunta 
esaminando i fatti, credette di dovere since-
ramente e largamente esporre questi fatti e 
queste considerazioni che in relazione al-
l'annullamento potevano indurre il dubbio 
alquanto grave. 

Annullare ! La questione è stata portata 
qui, e fu accennata, ad esempio, quella certa 
lettera di un sotto-prefetto che sarebbe stata 
largamente pubblicata affiggendola pei muri 
del collegio: fatto non si sa se più risibile 
od enorme, e che, certo portato nei limiti sol-
tanto della discussione, apparve forse vero, 
per quanto oltrepassasse i limiti del verosi-
mile, ma certamente provato abbastanza, 
poiché solo la sanzione del capo dell'inohie-
sta avrebbe potuto provare se realmente 
quella fosse stata una lettera scritta, o una 
spiritosa invenzione per fìngere d'avere l^ap-
parente appoggio del sotto-prefetto. 

Si è detto che questo sotto-prefetto sia 
stato già punito, voce che potrebbe far cre-
dere che qualche cosa di vero ci sia stato. 
Ad ogni modo, sia vera o no questa comica 
lettera, siccome all'adunanza della Giunta 
fu prodotta sotto forma di manifesto, non 
avrebbe potuto la Giunta accettare, contro la 
denegazione dell'altra parte, che quella lettera 
fosse davvero autentica, se non vi fosse stato 
qualche cosa di più, cioè una prova raccolta 
sul luogo da Comitato inquirente; ed il preor-
dinare un Comitato inquirente quando già 
dal computo delle schede risultava che non 
era eletto quello che era stato proclamato, e 
che bisognava procedere anzitutto alla prova 
del ballottaggio, pareva alla maggioranza 
della Giunta, sia pur debole, che fosse un 
fatto che non sarebbe stato giustificato abba-
stanza allo stato degli atti. 

Perciò essa ha creduto di rispondere meglio 
alla realtà della situazione creata, procla-
mando ciò che avrebbero dovuto fare i pre-
sidenti fino dalla sera della votazione: cioè 
il ballottaggio fra le parti, e dando atto delle 
irregolari operazioni che già in parte erano 
avvenute in talune sezioni, dando atto dei 
dubbi che furono sollevati circa l'eligibilità 
dell'eletto, ma non sufficientemente dimo-
strata in questo stadio di discussione; e por-
tando fino nel collegio l'avviso che la rap-
presentanza nazionale ha veduto in ogni 
modo quale sia stata la condotta di quei 
seggi, e l'avviso che l'autorità competente e 
superiore dovrà giudicare delle irregolarità 
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di quest 'at to e di quanto in sede penale 
possa esservi di incriminabile . Quindi, non 
essendovi proposte di annul lamento davant i 
alle quali la Giunta non met terebbe nul la 
del suo, essa si l imi ta unicamente, come si 
è l imitata , ad esporre le considerazioni che 
hanno fat to propendere la Giunta per la 
soluzione del bal lot taggio. 

Voci. E s tata presentata la proposta di an-
nul lamento dell 'elezione. 

Presidente. E stata invia ta al banco della 
Presidenza la proposta per l ' annul lamento 
dell 'elezione del Collegio di Alcamo in per-
sona dell 'onorevole Mauro. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Socci. 
Socci. Dopo quanto dissi, la mia proposta 

di annul lamento potrebbe sembrare una con-
traddizione: ma dopo le parole dell 'onorevole 
Daaieo il quale ci ha dichiarato che la deci-
sione della Giunta era s ta ta presa soltanto 
a debole maggioranza, e r ipensando al pericolo 
che v'è di mantenere gli stessi seggi nella 
seconda votazione, io, pur non intendendo di 
fare la benché minima offesa alla deliberazione 
della Giunta, insisto, anche a nome degli" 
amici miei, a chiedere l ' annul lamento della 
elezione del Collegio di Alcamo. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore, 

Oaneo Edoardo, relatore, in nome della 
Giunta dirò che i membri di essa, comin-
ciando dal relatore che può benissimo aver 
proposto l 'annul lamento, sono l iberi di votare 
come meglio credono. (Benissimo!) 

Presidente. Pongo allora ai voti la propo-
sta dell 'onorevole S icci. Coloro che inten-
dono approvare la proposta dell 'onorevole 
Socci per l ' annul lamento dell 'elezione del 
Collegio d 'Alcamo in persona dell 'onorevole 
Mauro, sono pregat i di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la proposta del depu-
tato Socci è approvata — Applausi all'estrema si-
nistra). 

Dichiaro vacante il Collegio di Alcamo. 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole ministro d 'agricol tura e commercio. 
Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 

Mi onoro, di concerto con gli onorevoli mi-
nistr i del tesoro e delle finanze, di presen-

tare alla Camera un disegno di legge per prov-
vediment i re la t ivi al saggio e marchio dei 
lavori d'oro e d 'argento. 

Domando che l 'esame di questo disegno 
di legge sia defer i to alla Commissione dei 
Quindici. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
d 'agricol tura, indust r ia e commercio della 
presentazione di questo disegno di legge che 
sarà s tampato e dis t r ibui to. 

L'onorevole minis t ro domanda che l 'esame 
di questo disegno di legge sia deferi to alla 
Commissione dei Quindici. Se non vi sono 
osservazioni in contrario, cosi r imar rà sta-
bilito. 

( Così è stabilito). 

Approvazione del disegno di legge: 
Bilancio dell'entrata. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del*disegno di l egge : Stato di pre-
visione del l 'entrata, per l 'esercizio finanzia-
zio 1900-901. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Ceriana Nlayneri, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 25-A). -

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Non essendovi oratori iscri t t i , e nessuno 

avendo chiesto di parlare, si passerà alla let-
tura dei capitoli e se nessuno chiederà di 
pa r l a re si in tenderanno approvat i . 

T I T O L O I . Entrata ordinaria. — Categoria 
pr ima. Entrate effettive. — Redditi patrimoniali 
dello Stato. — Capitolo 1. Reddi t i pa t r imo-
nial i del demanio dello Stato, l ire 2,496,234 80. 

Capitolo 2. Reddi t i del pat r imonio mobi-
liare, l ire 2,258,000. 

Capitolo 3. Provent i dei beni del demanio 
pubblico, l ire 1,630,000. 

Capitolo 4. Redd i t i pa t r imonia l i di enti 
morali amminis t ra t i dal demanio, l ire 734,600. 

Capitolo 5. Reddi t i pa t r imonia l i dell 'asse 
ecclesiastico, l ire 1,500,000. 

Capitolo 6. Prodot t i degli s tabi l iment i di 
propr ie tà dello Stato, l ire 74,000. 

Capitolo 7. Prodotto dei corsi e bacini di 
acqua patr imonial i , l ire 3,302,000. 

Capitolo 8. F i t t i e prodot t i di beni in 
consegna all ' amministrazione delle carceri 
d ivenut i inservibi l i pel servizio carcerario e 
dest inat i alla vendita , da erogarsi per le 
spese di migl ioramento e costruzione di f'ab-
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bricat i carcerari, a norma dell 'art icolo 2 della 
legge 10 febbraio 1898, n. 31, per memoria. 

Capitolo 9. Interessi di t i tol i di credito e 
di azioni indust r ia l i posseduti dal tesoro, l ire 
400,309. 

Capitolo 10. Interessi dovuti sui credit i 
del l 'amminis t razione del tesoro, l ire 200.000. 

Capitolo 11. Ricupero di fìtti di par te dei 
locali addet t i ai servizi governat ivi , lire 
310,000. 

Capitolo 12. Par tec ipazione dello Stato 
sui prodott i lordi delle ferrovie cost i tuenti 
le re t i p r inc ipa l i Mediterranea, Adr ia t ica e 
Sicula (Articoli 22, 25 e 19 dei r i spe t t iv i 
contrat t i di esercizio), l ire 72,500,000. 

Capitolo 13. Prodotto delle linee comple-
mentar i cost i tuenti le re t i secondarie Medi-
terranea, Adr ia t ica e Sicula, escluse le quote 
devolute ai r i spe t t iv i fondi di r iserva (Arti-
colo 73 dei capitolat i per le re t i Mediterranea 
ed Adriat ica , ed articolo 69 di quello per la 
rete Sicula), l ire 15,910,000. 

Capitolo 14. Par tecipazione dello Stato 
sugli u t i l i ne t t i delle Società esercenti le 
ret i Mediterranea, Adriat ica e Sicula (Arti-
coli 24, 27 e 21 dei r i spe t t iv i cont ra t t i di 
esercizio), per memoria. 

Capitolo 15. Somme dovute dalla Società 
veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
in dipendenza del concessole esercizio delle 
ferrovie Vicenza-Schio, Vicenza-Ci t tadel la-
Treviso, e Padova-Bassano (Legge 12 luglio 
1896, n. 299. Contrat to 29 agosto 1896), l ire 
35,000. 

Capitolo 16. Canoni dovuti da Società 
ferroviarie per l 'uso comune di stazioni e di 
tronchi appar tenent i a ferrovie dello Stato, 
lire 2,200. 

Capitolo 17. Par tecipazione dello Stato 
sui prodott i ne t t i della ferrovia Mortara-Vi-
gevano (Articolo 29 del capitolato di conces-
sione annesso al la legge 11 lugl io 1852, nu-
mero 1406), l i re 27,000. 

Capitolo 18. Par tecipazione dello Stato 
sui prodot t i net t i della ferrovia Novi-Ales-
sandria-Piacenza (Articolo 89 del capitolato 
di concessione annesso alla legge 23 luglio 
1854, n. 83), l ire 658,000. 

Capitolo 19. Par tecipazione dello Stato 
sul prodotto lordo del servizio di naviga-
zione at t raverso lo s tret to di Messina (Con-
tratto 22 novembre 1893), lire 65,000. 

Contributi. — Imposte dirette. — Capitolo 20. 
Imposta sui fondi rustici , l i re 104,040,000. 

Capitolo 21. Imposta sui fabbr icat i , l i re 
89,300,000. 

Capitolo 22. Imposta sui reddi t i di r ic-
chezza mobile, l ire 287,034,700. 

t Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in 
amministrazione del Ministero delle finanze. — Ca-
pitolo 23. Tasse di successione, l ire 38,000,000. 

Capitolo 24. Tasse di manomorta, l ire 
6,100,000. 

Capitolo 25. Tasse di registro, l ire 60 mi-
lioni. 

Capitolo 26. Tasse di bollo, l ire 67,900,000. 
Capitolo 27.Tasse in surrogazione del regi-

stro e del bollo, l i re 13,500,000. 
Capitolo 28. Tasse ipotecarie , l i re 7,000,000. 
Capitolo 29. Tasse sulle successioni go-

vernat ive , l ire 8,500,000. 
Tasse sugli affari in amministrazione dell'Ispet-

torato generale delle strade ferrate. — Capitolo 30. 
Tasse sul prodotto del movimento a g rande 
e piccola velocità sulle ferrovie (Leggi 6 
apr i le 1862, n. 524 e 14 agosto 1874, n. 1945), 
l ire 21,910,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del Mi-
nistero degli esteri. — Capitolo 31. Di r i t t i delle 
Legazioni e dei Consolati a l l 'estero, l i re 
800,000. 

Tasse di consumo. — Capitolo 32. Tasse di 
fabbricazione, l i re 90,400,000. 

Capitolo 33. Dogane e d i r i t t i mar i t t imi , 
lire 219,000,000. 

Capitolo 34. Dazi in te rn i di consumo, 
esclusi quell i delle ci t tà di Napoli e di Roma, 
l ire 50,225,000. 

Capitolo 35. Dazio di consumo della ci t tà 
di Napoli , l i re 800^00. 

Capitolo 36. Dazio di consumo della ci t tà 
di Roma, l ire 1,300,000. 

Privative. — Capitolo 37. Tabacchi, l ire 
196,500,000. 

Capitolo 38. Sali, l i re 74,000,000. 
Capitolo 39. Lotto 

sulle tombole, • 
l i re 67,500,000. 

Proventi di servizi pubblici. — Capitolo 40. 
Poste, l i re 62,500,000. 

Capitolo 41. Corrispondenza telegrafica e 
telefonica, l ire 15,000,000. 

Capitolo 42. Tasse di pubblico insegna-
mento, l ire 8,340,000. 

Capitolo 43. Tasse var ie e provent i di 
servizi pubbl ic i che si r iscuotono dagl i agent i 
demanial i , l i re 5,204,000. 

Capitolo 44. Multe infli t te dalle autor i tà 
g iudiz iar ie ed amminis t ra t ive , l ire 1,460,000 
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Capitolo 45. Tassa d 'entrata nei musei, 
nelle gallerie, negli soavi di ant ichi tà e nei 
monumenti , lire 500,000. 

Capitolo 46. Proventi diversi di servizi 
pubblici amministrat i dal Ministero della 
istruzione pubblica, lire 103,597. 

Capitolo 47. Gazzetta Ufficiale del Regno e 
fogli provinciali per gli annunzi ammini- ! 
s trat ivi e giudiziari (Legge 30 giugno 187(5, 
n. 3195), lire 916,500. 

Capitolo 48. Proventi delle carceri, l ire 
5,900,000. 

Capitolo 49. Dir i t t i dovuti per il servizio 
araldico (Regi Decreti 2 luglio 1896, n. 313, 
e 5 luglio 1896, n. 314), lire 25,000. 

Capitolo 50 Proventi degli stabilimenti 
di reclusione militare, lire 9,000. 

Capitolo 51. Proventi eventuali delle zec-
che, lire 60,000. 

Capitolo 52. Annual i tà a carico di Società 
e stabil imenti di credito e di emissione per 
le spese di sorveglianza amministrat iva per 
parte del Governo, lire 147,600. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capitolo 53. 
Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscrit te nel bilancio del Ministero 
del tesoro, lire 3,906,843.96. 

Capitolo 54. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero delle finanze, lire 288,500. 

Capitolo 55. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da, spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti, lire 258,800. 

Capitolo 56. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscrit te nel bi-
lancio del Ministero dell ' istruzione pubblica, 
lire 5,827,367.75. 

Capitolo 57. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscrit te nel bilancio 
del Ministero dell ' interno, lire 3,362,150. 

Capitolo 58. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscrit te nel bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici, 
l ire 3,127,768.28. 

Capitolo 59. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-

• ciò del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
lire 2,276,650. 

Capitolo 60. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra, lire 2,166,532.55. 

Capitolo 61. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina, lire 192,132.29. 

Capitolo 62. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio, lire 1,060,514.67. 

Entrate diverse.- — Capitolo 63. Ricuperi di 
spese di giustizia e di quelle anticipate 
pel servizio delle volture catastali, ecc., 
lire 905,000. 

Capitolo 64. Ri tenuta ordinaria e straor-
dinaria sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni, lire 7,350,000. 

Capitolo 65. Profitti net t i annuali della 
Cassa dei depositi e presti t i devoluti al te-
soro dello Stato, lire 2,300,000. 

Capitolo 66. Quota devoluta al tesoro dello 
Stato sugli ut i l i net t i annuali delle Casse 
postali di risparmio e della gestione dei 
depositi giudiziari, lire 570,000, 

Capitolo 67. Capitale, interessi e premi 
r iferibil i a t i toli di debito pubblico caduti 
in prescrizione a termini di legge, lire 
3,900,000. 

Capitolo 68. Proventi e r icuperi di porta-
foglio, lire 5,000,000. 

Capitolo 69. Quote di cambio per dazi 
d'importazione versati in bigl iet t i di Stato 
e di Banca, lire 300,000. 

Capitolo 70. Interessi a t t ivi sul conto cor-
rente colla Banca d ' I t a l i a ai termini dell 'ar-
ticolo 12 della convenzione 30 ottobre 1894 
approvata colla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
per memoria. 

Capitolo 71. Interessi sul fondo Detenuti 
e sul fondo Massa guardie carcerarie (vecchio 
ruolo) destinati alle spese di miglioramento 
e costruzione di fabbricati carceraria norma 
dell'articolo 2 della legge 10 febbraio 1898, 
n. 31, per memoria. 

Capitolo 72. Somma dovuta dalla Società 
concessionaria della ferrovia Pontegalera-Fiu-
micino per eccedenza dei corrispettivi di 
esercizio sui prodotti della ferrovia stessa, 
compresa nella rete Mediterranea (Conven-
zione 8 marzo 1880), per memoria. 

Capitolo 73. Importo delle eredità vacanti 
devolute allo Stato in vir tù degli articoli 721 
e 758 del codice civile, ed apertesi dal 26 
agosto 1898, da versarsi alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai ai termini della legge 17 luglio 
1893, n. 350, lire 20,000. 

Capitolo 74. Multe e pene pecuniarie re-
lative alla riscossione delle imposte, lire 
7,000. 
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Capitolo 75. Vendita di oggetti fuori di 
d'uso ed altri proventi eventuali diversi (Te-
soro), lire 2,2-33,500. 

Capitolo 76. Entrate eventuali diverse del-
l 'amministrazione demaniale, lire 1,296,000. 

Capitolo 77. Entrate per reintegrazioni di 
fondi nel bilancio passivo, lire 1,675,000. 

TITOLO II . — Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria prima. Rimborsi e concorsi nelle spese. — 
Capitolo 78. Rimborsi e concorsi nelle spese 
per opere stradali straordinarie, lire 752,021.77. 

Capitolo 79. Concorso dei corpi morali 
nelle spese per opere straordinarie ai porti 
maritt imi, lire 172,800. 

Capitolo 80. Concorso degli enti interes-
sati nelle nuove opere marit t ime e lacuali 
approvate con la legge 14 luglio 1889, nu-
mero 6280, lire 705,132. 

Capitolo 80 bis. Concorso degli enti inte-
ressati nelle spese per opere marittime, in 
dipendenza della legge 25 febbraio 1900, nu-
mero 56, lire 301,500. 

Capitolo 81. Contributi delle Provincie e 
dei Comuni interessati nella costruzione delle 
ferrovie concesse in costruzione alle Società 
Adriatica, Mediterranea e Sicula (articolo 10 
della legge 20 luglio 1888, n. 5550), lire 
25,508.60. 

Capitolo 82. Rimborsi delle spese per com-
penso ai danneggiati dalle t ruppe borboni-
che in Sicilia, 258,000. 

Capitolo 83. Rimborsi- diversi di spese 
straordinarie, lire 1,301,708.86. 

Capitolo 84. Offerte per l'erezione in Roma 
di un monumento onorario a Vittorio Ema-
nuele II, primo Re d'Italia, ed altri introiti 
eventuali, per memoria. 

Capitolo 85. Introit i vari dipendenti dalle 
opere di bonificamento, lire 600,000. 

Capitolo 86. Ricupero delle somme rim-
borsate dall'Amministrazione delle imposte 
dirette agli esattori comunali pel prezzo dei 
beni espropriati ai debitori di imposte, e 
poscia dai debitori medesimi, o dai loro cre-
ditori legali, riscattati a forma dell'articolo 
57 del testo unico di legge 23 giugno 1897, 
n. 236, lire 2,000. 

Capitolo 87. Rimborso eventuale da parte 
del fondo speciale di religione e di benefi-
cenza per la città di Roma delle somme pa-
gate alla Congregazione di carità di Roma 
in conformità dell'articolo 5 della legge 30 
luglio 1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 88. Rimborso annuo da parte del 
165 

fondo speciale di beneficenza e di religione 
per la città di Roma del contributo pagato 
dal tesoro dello Stato a favore della benefi-
cenza romana in conformità degli articoli 9 
(comma b) e 10 della legge 30 luglio 1896, 
n. 343, per memoria. 

Entrate diverse. — Capitolo 89. Prodotto 
dell'amministrazione dei beni immobili per-
venuti al demanio dalle confraternite romane, 
a mente dell'articolo 11 della legge 20 lu-
glio 1890, n. 6980, lire 120,000. 

Capitolo 90. Prodotto dei beni espropriati 
ed alienati per il bonificamento dell 'Agro 
romano (articolo 5 del regolamento approvato 
con Regio Decreto 7 maggio 1891, n. 255), 
lire 33.360,94. 

Capitolo 91. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale Vit-
torio Emanuele in Roma, per memoria. 

Capitolo 92. Ricavo per alienazione di 
navi, per memoria. 

Capitolo 93. Versamento di lire 1,300,000 
da farsi in tre rate dal Comune e dalla Pro-
vincia di Bologna pei lavori occorrenti alla 
Università. (Articolo 3 della Convenzione ap-
provata colia legge 26 marzo 1899, n. 106) 
lire 433,333.33. 

Capitolo 93 bis. Interessi liquidati dalla 
Cassa dei depositi e prestit i nel conto cor-
rente instituito per il servizio delle bonifiche 
in base al disposto dell'articolo 5 della legge 
18 giugno 1899, n. 236, per memoria. 

Capitolo 94. Entrate per ricupero di somme 
già pagate per spese effettive straordinarie 
da reintegrarsi nel bilancio passivo, per me-
moria. 

Categoria seconda. Costruzione di strade fer-
rate. — Capitolo 95. Rimborsi e concorsi dei 
Comuni e delle provincie, ed anticipazioni 
ai sensi dell'articolo 15 della legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002, e legge 27 aprile 1885, 
n. 3048, lire 151,306.86. 

Capitolo 96. Ricupero di somme già pa-
gate per costruzioni ferroviarie da reinte-
grarsi ai relativi capitoli di spesa del bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici, per 
memoria. 

Categoria terza. Movimento dei capitali. — 
Vendita di beni e affrancamenti di canoni. — Ca-
pitolo 97. Vendita di beni immobili, lire 
1,500,000. 

Capitolo 98. Affrancazioni ed alienazioni 
di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
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ed al tr i capitali r ipetibi l i . Affrancamento dei 
canoni dett i delle t re popolazioni (Tavoliere 
di Puglia), lire 350,000= 

Capitolo 99. Prezzo capitale ricavato dalla 
vendi ta dei beni provenient i dall 'asse eccle-
siastico. l ire 1,910,000. 

Capitolo 100. Tassa straordinaria 30 per 
cento e tasse ed al t r i corrispett ivi per lo svin-
colo e la rivendicazione dei benefìzi, lire 
539,525.78. 

Capitolo 101. Prodotto della vendita di 
fabbricat i carcerari divenuti inservibili , de-
st inato alle spese di miglioramento e r idu-
zione dei locali esistenti ed alla costruzione 
di nuovi (articoli 6 e 11 della legge 14 luglio j 
1889, n. 6165, articolo 2 della legge 27 giugno j 
1893, n. 319 ed articolo 2 della legge 10 feb- i 
braio 1898, n. 31), per memoria. 

Capitolo 102. Prodotto della vendita del- ; 
l 'area già destinata alla costruzione del po- ; 
liclinico in Roma, da erogarsi nelle spese di 
cui all 'articolo 6 della legge 1 luglio 1893, 
n. 458, per memoria. 

Capitolo 103. Capitale r icavabile dal la 
estinzione per sorteggio o per altre cause di 
t i tol i di credito e di azioni industr ia l i pos-
seduti dal tesoro, lire 13,840. 

Capitolo 103 bis. Prodotto delle miniere 
de l l 'E lba e dello stabil imento siderurgico di 
Follonica, l ire 1,500,000. 

Rimborsi di somme anticipate dal tesoro. — Ca-
pitolo 104. Rimborso dalla provincia di Roma 
di un ottavo della spesa per lo ammortamento 
delle obbligazioni pei lavori del Tevere, non-
ché delle spese cui il tesoro provvede con 
i mezzi ordinari del bilancio, lire 95,299.61. 

Capitolo 105. Rimborso dal comune di Na-
poli di metà della spesa per l 'ammortamento 
delle obbligazioni emesse per i lavori di r i -
sanamento e della spesa cui il tesoro prov-
vede con i mezzi ordinari di bilancio per i 
lavori stessi, l ire 131,363.72. 

Capitolo 106. Riscossione di anticipazioni 
varie, lire 514,475.04. 

Capitolo 106 bis. Somma da versarsi dal-
l 'Amministrazione del fondo pel culto in se-
guito a transazione di vertenze relat ive ad 
anticipazioni fa t te dal tesoro all 'antica Cassa 
ecclesiastica dì Torino, l ire 2,300,000. 

Anticipazioni al tesoro da enti locali per richiesto 
acceleramento di lavori. — Capitolo 107. Antici-
pazione delle provincie che hanno chiesto 
l 'aCceleramento dèi lavori catastali nei loro 
terr i tori (articolo 47 della legge 1° marzo 
1886, n. 3682), l ire 350,000, 

Capitolo 108. Anticipazione dei comuni 
interessati nelle spese dei port i a te rmini 
dell 'articolo 8 della legge 14 luglio 1889, 
n. 6,280, per memoria. 

Partite che si compensano nella spesa. — Capi-
tolo 109. Rimborso dell 'Amministrazione della 
marina del fondo di scorta per le regie navi 
armate, lire 3,500,000. 

Capitolo 110. Competenze di avvocati e 
procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti diret tamente dalle av-
vocature erariali , lire 170,000. 

Capitolo 111. Vendita di beni immobili , 
affrancazione ed alienazione di prestazioni 
perpetue appar tenent i ad enti amministrat i , 
lire 37,000. 

Capitolo 112. Depositi per spese d'asta ed 
al t r i che per le v igent i disposizioni si ese-
guiscono negli uffici contabili demaniali , 
l ire 800,000. 

Capitolo 113. Prodotto del taglio dei boschi 
ex-ademprivili dell ' isola di Sardegna da cor-
rispondersi alla Cassa ademprivile inst i tui ta 
colla legge 2 agosto 1897, n. 382, per memoria. 

Ricuperi diversi. — Capitolo 114. Capitale 
corrispondente alle obbligazioni del Tirreno 
convertite in rendita consolidata 4,50 per 
cento net ta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l 'esercizio finanziario 
mediante acquisti a corso di borsa, l ire 
1,220,000. 

Capitolo 115. Ricupero di somme già pa-
' gate per movimento di capital i da reinte-
| grarsi nel bilancio passivo, per memoria. 

Categoria quarta. Partite di giro. — Cagi-
tolo 116. F i t t i di beni demaniali destinati ad 

; uso od in servizio di amministrazioni gover-
native, l ire 15,617,647. 73. 

Capitolo 117. Interessi di t i toli di debito 
pubblico di proprietà del tesoro, vincolati 
od in sospeso, lire 5,037. 60. 

Capitolo 118. Interessi di t i tol i di debito 
pubblico di proprietà del tesolo, l iberi da 
ogni vincolo, lire 8,692. 

Capitolo 119. Interessi al netto delle ob-
j bligazioni al portatore 5 per cento per le 
| spese di costruzione delle strade ferrate del 
; Tirreno state emosse in relazione alla legge 
! 30 marzo 1890; n. 6751, ma non ancora rila-
1 sciate in cambio dei certificati o non ancora 
| date in pagamento dei lavori, l ire 1,563,740. 

Capitolo 120. Imposta di ricchezza mobile 
sugli interessi di t i toli di debito pubblico di 

! proprietà del tesoro vincolati e di quelli li-
! beri da ogni vincolo, lire 3,432. 40, 
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Capitolo 121. Imposta di ricchezza mo-
bile sugli interessi delle obbligazioni al por-
tatore 5 per cento per le spese di costruzione 
delle strade ferrate del Tirreno state emesse 
in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, 
ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-
tificati o non ancora date in pagamento dei 
lavori, lire 390,935. 

Capitolo 122. Anticipazione fatta dalla 
Cassa depositi e prestiti in ordine all 'arti-
colo 19 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, 
per prezzo di espropriazione di terreni del-
l'Agro Romano di cui all'articolo 9 della 
legge stessa, per memoria. 

Capitolo 123. Parte dei prodotti lordi del 
dazio consumo di Napoli in amministrazione 
diretta dello Stato occorrente per far fronte 
al canone da corrispondersi al Comune ed 
alle spese di riscossione, lire 12,867,314 73. 

Capitolo 124. Parte dei prodotti lordi del 
dazio consumo di Roma in amministrazione 
diretta dello Stato occorrente per far fronte 
al canone da corrispondersi al Comune ed 
alle spese di riscossione, lire 15,176,435. 16. 

Capitolo 125. Somministrazione dalla Cassa 
dei depositi e prestiti delle somme occorrenti 
per il servizio dei debiti redimibili, di cui 
alla tabella A annessa all 'allegato M appro-
vato con l'articolo 13 della legge 22 luglio 
1894, n. 339, lire 17,278,783. 16. 

Capitolo 126. Prodotto della vendita dei 
francobolli applicati dal pubblico sulle car-
toline .vaglia per rappresentare le frazióni di 
lira, sui cartellini dei piccoli risparmi e sui 
cartellini per contributi minimi per l'iscri-
zione degli operai nella Cassa nazionale di 
previdenza, lire 560,000. 

Capitolo 127. Somme da prelevarsi dal 
conto corrente con la Cassa depositi e pre-
stiti costituito dalle assegnazioni destinate 
alle opere straordinarie di bonificamento (ar-
ticoli 5 e 6 della legge 18 giugno 1889, nu-
mero 236), lire 10,465,449. 73. 

Capitolo 127 bis. Aumento delle tasse sul 
prodotto dei movimento a grande e piccola 
Velocità sulle ferrovie delle reti Mediterra-
nea, Adriatica e Sicula, da destinarsi a col-
li, are il disavanzo di cui al quarto comma 
degli articoli 35 e 31 dei capitolati per le 
tre reti Legge 29 marzo 1900, n. 101, lire 
5,523,650. 

Capitolo 128. Ricupero di somme già pa-
gate per partite di giro da reintegrarci ne i 
b i l a n c i o passivo, per memoria. 

RIASSUNTO PER TITOLT. Titolo I. — Entrata 
ordinaria. Categoria I. Entrate effettive. —Red-
diti patrimoniali dello Stato, lire 102,102,343 
e centesimi 80 

Contributi. — Imposte dirette, 480,374,700 
lire. 

Tasse sugli affari e sul trapasso di pro-
prietà in amministrazione del Ministero delle 
finanze, lire 201,000,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del-
l 'Ispettorato generale delle strade ferrate, 
lire 21,910,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero degli esteri, lire 800,000. 

Tasse di consumo, lire 361,725,000. 
Privative, lire 338,000,000. 
Proventi di servizi pubblici, 100,165,697 

lire. 
Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

22,467,259. 50. 
Entrate diverse, lire 25,556,500. 
Totale della categoria prima. — Parte 

ordinaria, lire 1,654,101,500.30. 
TITOLO I I — Entrata straordinaria. Cate-

goria I. Entrate effettive. — Rimborsi e con-
corsi nelle spese, lire 4,118,671.23. 

Entrate diverse, lire 586,694,27. 
Totale della categoria prima — Parte 

straordinaria^ lire 4,705,365.50. 
Categoria II . Costruzione di strade fer-

rate, lire 151,306.86. 
Categoria III . Movimento di capitali. — 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni, 
lire 5,813,365.78. 

Rimborso di somme anticipate dal Te-
soro, lire 3,041,138.37. 

Anticipazioni al tesoro da enti locali 
per richiesto acceleramento di lavori, lire 
350,000. 

Parti te che si compensano nella spesa, 
lire 4,507,000. 

Ricuperi diversi, lire 1,220,000. 
Totale della categoria terza, lire 14,931,504 

e centesimi 15. 
Totale del titolo secondo. Entrata straor-

dinaria, lire 19,788,176.51. 
Totale dell 'entrata reale {ordinaria e straor-

dinaria), lire 1,673,889,676.81 
Categoria IV. — Part i te di giro, lire 

79,461,117.51. 
RIASSUNTO PER CATEGORIE. Categoria I. En-

trate effettive.— Parte ordinaria,lire 1,654,101,500 
e centesimi 30. 

Parte straordinaria, lire 4,705,365.50. 
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Categoria I I . Costruzione di strade fer-
rate (Parte straordinaria), lire 151,306.86. 

Categoria I I I . Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 14,931,504.15. 

Totale dell 'entrata reale, lire 1,673,889,676 
e centesimi 81. 

Categoria IV. Par t i te di giro, l ire 
79,461,117.51. 

Totale generale, lire 1,753,350,794.32. 
Procederemo ora alla discussione degli 

articoli del disegno di legge. 

Art . 1. 

I l Governo del Re è autorizzato ad ac-
certare ed a riscuotere, secondo le leggi in 
vigore, le imposte e le tasse di ogni specie, 
a provvedere allo smaltimento dei generi di 
pr ivat iva secondo le tariffe vigenti , e a far 
entrare nelle casse dello Stato le somme e 
i proventi che gli sono dovuti per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1900 al 30 giu-
gno 1901, giusta lo stato di previsione per 
l 'entrata annesso alla presente legge. 

E altresì autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette pel suddetto 
esercizio. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È mantenuto fino a tut to giugno 1901 
l 'aumento d'imposta sui fondi urbani, di cui 
all 'articolo 1° della legge 26 luglio 1868, 
n. 4513. 

L 'aumento dell ' imposta sui fondi rustici, 
di cui nella detta legge 26 luglio 1868, nu-
mero 4513, è mantenuto pel periodo suddetto 
l imitatamente ad un solo decimo dell'impo-
sta principale ai termini dell 'articolo 49 della 
legge 1° marzo 1886, u. 3682, ed articolo 1° 
della legge 10 luglio 1887, n. 4665. 

L'aumento dell ' imposta di ricchezza mo-
bile, determinato dall 'articolo 3 della legge 
11 agosto 1870, n. 5784, è mantenuto, per il 
periodo suddetto, soltanto per i redditi delle 
colonie agrarie, di cui al secondo capoverso 
dell 'articolo 9 dell 'allegato N alla legge sud-
detta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I contingenti comunali d ' imposta sui ter-
reni nel compartimento Ligure-Piemontese 
restano fìssati, per il periodo di cui nell'ar-
ticolo precedente, nella misura stabil i ta dalla 

legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata di 
anno in anno con la legge di approvazione 
del bilancio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

E continuata al ministro del tesoro la 
facoltà di emettere buoni del tesoro, secondo 
le norme in vigore. La somma dei buoni del 
tesoro in circolazione non potrà mai ecce-
dere i 300 milioni di lire, oltre le anticipa-
zioni che possano domandarsi alla Banca 
d'I tal ia ed al Banco di Sicilia. 

(È approvato). 

Art. 5. 

E approvato l 'unito riepìlogo, da cui ri-
sulta l ' insieme dell 'entrata e delia spesa pre-
vista per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1900 al 30 giugno 1901, cioè: 

Entrata e spesa effettiva. 

Entra ta . . . . . . L. 1,658,806,865.80 
Spesa » 1,619,714,879.83 

Avanzo effettivo . L. 39,091,985.97 

Costruzione di strade ferrate. 

Entra ta L. 151,306.86 
Spesa » 18,578,403. > 

Eccedenza passiva . L. 18,427,096.14 

Movimento di capitali. 

Ent ra ta L. 14,931,504. 15 
Spesa » 23,941,514.88 

Eccedenza passiva . L. 9,010,010. 73 

Partite di giro. 

Entra ta L. 79,461,117.51 
Spesa » 79,461.117.51 

» 

Riassunto generale. 

Entra ta L. 1,753,350,794.32 
Spesa » 1,741,695,915.22 

Differenza att iva L. 11,654,879.10 

(È approvato). 

Procederemo tra poco alla votazione a 
scrutinio segreto di questo bilancio. 
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Approvazione del disegno di l e g g e : 
Esercizio provvisorio del bilancio. 

Presidente. Ora passeremo alla discussione 
del disegno di l egge : proroga a tu t to il mese 
di febbraio 1901 dell 'esercizio provvisorio 
dello stato di previsione del l ' en t ra ta e di 
quelli della spesa per l 'esercizio finanziario 
1900-901 non approvat i entro i l 31 dicem-
bre 1900. 

Si dà le t tura dell 'art icolo unico di legge: 
Articolo unico. 

« L'autorizzazione data al Governo del Re, 
con la legge 12 luglio 1900, n. 248, di eser-
citare provvisor iamente e non oltre il mese 
di dicembre 1900, gl i s ta t i di previs ione del-
l ' ent ra ta e della spesa per l ' a n n o finan-
ziario 1900-901, è estesa fino a tu t to feb-
braio 1901, per lo stato di previsione del-
l ' en t ra ta e per quell i della spesa, come per 
le re la t ive Note di variazioni , presentate 
fino al 30 novembre 1900, che al 31 dicem-
bre 1900 non saranno ancora t radot t i in 
legge, ferme restando tu t te le a l t re condi-
zioni volute dalla c i ta ta legge 12 lugl io 1900, 
n. 248. » 

Nessuno chiedendo di parlare, anche questo 
disegno di legge sarà votato più t a rd i a scru-
t inio segreto. 

Approvazione del disegno di l egge: Proroga del 
termine stabilito dall'articolo 10 della legge 
comunale e provinciale. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Proroga del 
termine stabil i to dall 'ar t icolo 10 della legge 
17 maggio 1900, n. 173, sul credito comunale 
e provinciale. (V. Stampato, n. 155-A). 

Si dà le t tura dell 'art icolo unico: 
Articolo unico. 

« I l t e rmine s tabi l i to dal l 'ar t icolo 10 della 
legge 17 maggio 1900, n. 173 sul credito 
comunale e provinciale per pubbl icare , con 
Decreto Reale, i l regolamento per l 'esecu-
zione del la medesima, è prorogato di un 
mese a da tare dalla pubbl icazione della pre-
sente legge. » 

Nessuno essendo inscri t to e nessuno chie-
dendo di parlare, procederemo f ra breve alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge 
per la pubblicazione delle leggi nell'Eritrea, 
Presidente. Ora passiamo alla discussione 

del disegno di legge: Proroga al 30 g iugno 
1901 delle facoltà concesse al Governo del 
Re con la legge 1° luglio 1900, n. 7002 (se-
rie 3 a ) , per la pubblicazione delle leggi del 
Regno in Er i t r ea e per l ' amminis t raz ione 
della Colonia (V. Stampato, n. 159-A). 

Si dà le t tura dell 'art icolo unico: 
Articolo unico. 

« Sono prorogate fino al 30 giugno 1901 le 
facoltà, per la pubblicazione delle leggi del 
Regno ne l l 'Er i t rea e per l 'amminis t razione 
della Colonia, concesse al Governo del Re, 
fino al 31 dicembre 1899, con la legge 1° lu-
glio 1890, n. 7003 (serie 3 a), e poi prorogate, 
fino al 31 dicembre 1900, con la legge 24 di-
cembre 1899, n. 460.» 

Nessuno essendo inscri t to e nessuno chie-
dendo- di parlare, procederemo f ra breve alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione 
del disegno di legge per i vice-pretori. 
Presidente. Passiamo ora alla discussione 

del disegno di legge : Proroga della facoltà 
al Governo di dest inare gli udi tor i ad eser-
ci tare le funzioni di vice-pretore dopo sei 
mesi di t irocinio. 

Si dà le t tura dell ' articolo unico del dise-
gno di legge. 

Articolo unico. 
« La facol tà concessa dal la legge 8 luglio 

1894, n. 280, al Governo del Re, di desti-
nare gl i uditori ad esercitare le funzioni di 
vice-pretore dopo solo sei mesi di compiuto 
tirocinio, è prorogata fino al 31 dicembre 
1902 ». 

Nessuno essendo inscri t to e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo f ra breve alla 
votazione segreta anche di questo disegno 
di legge. 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Passiamo ora alla votazione 

segreta dei seguent i disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del l ' interno per 1' esercizio finanziario 1900 
901. 
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Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1900-901. \ 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
z iar io 1900-901. 

' Stato diiprevisione dell 'entrata per l'eser-
cio finanziario 1900-901. 

Proroga del termine stabilito dall 'articolo 
10 della legge 17 maggio 1900, n. 173 sul 
credito comunale e provinciale. 

Proroga al 30 giugno 1901 delle facoltà 
concesse al Governo con la legge 1° luglio 
1890, n. 7003 per la pubblicazione delle leggi 
del Regno in Er i t rea e per l 'amminis t razione 
della Colonia. 

Proroga della facoltà concessa al Governo 
di destinare gli uditori ad esercitare le fun-
zioni di vice-pretori dopo sei mesi di tiro-
cinio. 

Si proceda alla chiama. 
Ceriana-Mayneri. segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Afan de Rivera — Alessio 
— Aprile — Arconati. 

Baccelli Alfredo -— Baccelli Guido -— 
Balenzano — Barnabei — Barracco — Ba-
setti — Bergamasco — Berio —- Bertarell i 
— Bertet t i — Bertolini — Bettolo Bian-
chini — Biscaretti — Bonacossa — Bonin 
— Bonoris — Borghese — Borsani — Bor-
sarelli — Bracci — Branca — Brizzolesi — 
Broccoli — Brunial t i — Brunicardi. 

Calderoni — Callaini — Calieri Enrico 
— Calieri Giacomo — Cambray-Digny — 
Camera — Cantalamessa — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capozzi — Cappelli — Carboni-
Boj — Carcano — Carmine — Casciani — 
Cavagnari — Celli — Ceriana-Mayneri — 
Chiapusso — Chiesi — Chimienti — Chi-
mirri — Chinaglia — Ciccotti — Cimorelli 
— Cipelli — Cirmeni — Cocuzza — Codacci-
Pisanell i — Colosimo — Coppino — Cornalba 
— Corrado — Cortese — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi —- Curioni — Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo Edoardo 
»— Daneo Gian Carlo — Danieli — De Ami-
cis — De Bellis — De Cesare — Del Balzo 
Carlo — Dell 'Acqua — De Martino — De 
Nava — De Nobili — De Novellis — De 
Renzis — De Kiseis Giuseppe — De Seta — 
Di Lorenzo-Raeli — Di San Giuliano — Di 

Terranova — Di Trabìa — Donadio — Do-
nati Carlo — Donati Marco — Donnaperna 
— Dozzio. 

Fajeoni Gaetano — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — Fani — Far inet Alfonso — Fasce 
— Fede — Ferraris Maggiorino — Ferrerò 
di Cambiano — Fiambert i — Filì-Astolfone 
— Finardi — Finocchiaro Aprile — Fortu-
nato — Franchet t i - Francica-Nava — Fulci 
Nicolò — Fusco Alfonso —• Fusinato. 

Galletti — Galli — Gallini — Garavett i 
— 'Gattoni — Gavazzi — Ghigi — Gian-
turco — Giordano-Apostoli — Giovanelli — 
Girardi — Giuliani — Giunti — Giusso — 
Guicciardini — Gussoni, 

Indelli . 
Lacava — Lampiasi —- Laudisi — Laz-

zaro — Libert ini Gesualdo — Libert ini Pa-
squale — Lojodice — Lucchini Angelo — 
Lucifero — Luporini — Luzzatt i Luigi — 
Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Malvezzi — Mango — Mantica — Ma-
razzi — Marcora —- Marescalchi Alfonso -— 
Marietti — Marsengo-Bastia — Massimini — 
Matteucci — Maurigi — Maury — Mazziotti 
—- Meardi — Medici — Mei — Menafoglio 
— Merello — Mestica — Mezzanotte — Mi-
cheli — Montagna — Morandi Luigi — 
Morando Giacomo. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nofri — 
Nuvoloni. 

Orlando. 
Pais-Serra — Pala — Palbert i —- Panta-

l o n i — Panzacchi — Parlapiano — Pasco-
lato —- Patr izi — Pennat i — Perla — Per-
sone — Picardi — Piovene — Pistoja — 
Pipitone — Pivano — Podestà — Poli — 
Pompil j — Pozzato — Pozzi Domenico — 
Prinett i . 

Radice —- Rava — Resta-Pallavicino — 
Riccio Vincenzo —- Rizzetti — Rizzo Valen-
tino — Rizzone — Rocca Fermo Roma-
nin-Jacur — Roselli — Rovasenda — Ru-
bini. 

Salandra — Sanfilippo — Santini — Sa-
porito — Scaramella-Manetti — Serra — Sili 
— Silvestri — Sola — Sennino — Sorani — 
Spada — Spagnoletti — Squitt i — Stelluti-
Scala — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tizzoni — Toaldi 
— Todeschini — Torlonia — Tornielli — 
Torraca — Torrigiani — Tripepi. 

Valeri — Vendramini — Veneziale —» 
Ventura Eugenio —• Vischi — Visocchi, 

Weiì-Weiss — Wollemborg. 
Zannoni — Zeppa. 
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Sono in congedo: 

Arlot ta — Avellone. 
Baragiola — Bianchi Emil io. 
Calvi — Campi — Carugat i — Castel-

barco-Albani — Civelli — Compagna. 
Del Balzo Gerolamo — Della Rocca — 

De Luca — De Riseis Lu ig i — Di Bagnasco. 
F a b r i — Florena — Forfcis — Frade le t to 

— Freschi . 
Gianolio — Giol i t t i — Grossi. 
Imper ia le . 
Lemmi — Leonet t i . 
Marami — Marzotto — Materi — Melli 

— Mirto Seggio — Molmenti — Morpurgo. 
Ot tavi . 
Papadopol i — Pelle — P in i —- Placido 

— Poggi . 
Rampold i - Rocco Marco — Romano. 
Scalini — Simeoni — Sormani. 
Testasecca. m 

Sono ammalati: 

Altobell i — Anzani . 
Fac ta — Falc ioni — Fa r ine t Francesco. 
Giaccone — Ginori-Conti . 
Lo Re — Lovito. 
Muratura. 
Serristori . 
Yollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Cimati . 
Mart ini . 

Discussione de! disegno di legge: Proroga del corso 
legale dei biglietti di banca ed altre disposi-
zioni sogli istituti di emissione. 

Presidente. Lascieremo le urne aper te e 
procederemo nel l 'ordine del giorno il quale 
reca : Proroga del corso legale dei b igl ie t t i 
di banca ed al t re disposizioni sugli I s t i tu t i 
di emissione. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Radice, segretario, dà lettura del disegno di 

legge: (Vedi Stampato n. 140-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Pr imo inscr i t to è l 'onorevole Sonniiao, i l 

quale ha facoltà di parlare. 

Sonnino Sidney. Vorrei che il mio discorso 
potesse raggiungere il r isul ta to di abbreviare 
di molto la discussione che sta per in iz iars i . 
Vorrei pregare il minis t ro del tesoro di ac-
cet tare la sospensiva proposta dal la Giunta 
generale del bi lancio di t re art icoli del 
presente disegno di legge, nè vedrei alcun 
danno acche «si sospendesse anche l 'u l t imo 
articolo, l 'art icolo quinto, in cui non si t r a t t a 
di una vera proroga, ma di r ipr i s t inare una 
legge già scaduta. 

La Giunta del bilancio, nella sua rela-
zione, non esamina il meri to delle disposi-
zioni proposte dal minis t ro del tesoro, ma 
ri leva il pericolo di cost i tuire un nuovo 
precedente (e ce ne sono pur t roppo già 
molti) del l ' inserire in leggi di semplice pro-
roga, le quali spesso sono presentate e vo-
ta te quando la Camera sta per prendere 
le vacanze e non è disposta a discutere a 
fondo gl i argomenti , nuove disposizioni di 
carat tere permanente . I l coonestare, i l le-
gare insieme disposizioni di proroga, rese 
talvolta indispensabi l i da necessità u rgen t i 
e indiscutibi l i , con al tre disposizioni di na-
tu ra veramente organica e durevoli , ha ef-
fe t t ivamente i suoi pericoli , oltre non essere 
cosa r iguardosa dei d i r i t t i dell 'al tro ramo 
del Par lamento. 

E d io tanto p iù mi permet to di r ivolgere 
all 'onorevole minis t ro del tesoro questa pre-
ghiera, che egli vogl ia acconsentire alla so-
spensione di quegli articoli, in quanto che 
io mi dichiaro in massima favorevole, nel 
merito, alle disposizioni contenute negl i ar-
t icoli 2 e 3, di f ronte alle imperfezioni della 
legge a t tua le la quale, da un lato r iduce a 
epoche prossime (col corrente dicembre per 
23 milioni) il totale della circolazione, e dal-
l 'a l t ra par te permet te alle Banche d ; impie-
gare tu t t e le somme smobilizzate in a l t re t -
t an t i impieghi di re t t i ossia in t i tol i pub-
blici. 

Così le smobilizzazioni, invece di gio-
vare alle condizioni della circolazione col 
l iberare a l t re t t an ta carta da dest inarsi ai 
veri bisogni del commercio, riescono soltanto 
a vantaggio degli azionisti , senza alcun 
corrispondente ut i le per il pubblico e per 
gl i scopi essenziali cui debbono servire gl i 
I s t i tu t i di emissione. Riesce poi molto dif-
ficile per le Banche, nei moment i di crisi, 
di bu t ta re sul mercato, a un t ra t to , i t i tol i in 
cui hanno impiegato t an t i loro bigl iet t i . 
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Riconosco che tu t to questo insieme di 
cose rende necessario i l r ip rendere in esame 
t u t t a la questione delle smobilizzazioni, del^ 
l ' impiego permesso al le somme che si l ibe-
rano, e come possa essere necessario, per 
res t r ingere le facol tà già concesse alle Ban-
che, di estendere d 'a l t ra pa r te quel così det to 
p iano incl inato che io proposi nel 1895 e che 
au tomat icamente r ipor ta la circolazione nei 
confini normali , consentendo una certa lar-
ghezza nei moment i di crisi commercial i . 

Riconosco, insomma, che in questo tèma 
bisogna tornare, e credo che occorrano pure 
a l t r i p rovvediment i , oltre quell i qu i propost i 
dal Governo ; per esempio, b isognerebbe ag-
g iungere qualche cosa che impedisse alle Ban-
che di poter sorpassare la circolazione autoriz-
zata, senza aver p r ima adopera t i i f ren i na tu -
ra l i del r ialzo dello sconto, della cessazione de-
gl i scont i d i favore e cose s imil i . Insomma, 
p r i m a che le Banche potessero valers i della 
facol tà , concessa loro dal la legge del 1895, 
d i eccedere la circolazione r inunz iando a 
due terzi dello sconto o a tu t to lo sconto, 
b isognerebbe che si fossero già avvalse dei 
f r en i normali e p iù sani che si usano negl i 
a l t r i paesi . 

Ma per tu t to questo e per coordinare 
t u t t e queste proposte con la legge generale, 
occorre un esame molto profondo e una 
discussione molto ampia di quanto non 
sia possibile oggi nel le present i condizioni 
della Camera. 

Io poi mi dichiaro assolutamente contra-
r io fin da ora al l 'ar t icolo quar to del disegno 
minis ter ia le , poiché esso non var rebbe che 
a cont inuare uno stato di cose morboso ed 
anormale. Le banche fanno per le provinole 
un servizio che non dovrebbero fare, che la 
legge ha loro v ie ta to g ià da anni . 

Pe r tu t t e queste ragioni , prego il minis t ro , 
pu r d ichiarandomi favorevole nel mer i to ad 
una g ran par te delle sue proposte, di non 
insis tere a volerle discutere ora, ed a la-
sciare invece che la legge di proroga del 
corso legale passi pu ramente e semplicemente , 
poiché su questo pun to non credo che ci sia 
a lcuna opposizione. 

Ci saranno, sì, var ie difficoltà alla fine del 
corrente mese, per il fa t to che siamo a fine 
d' anno, per le condizioni un po' diffìcil i 
del mercato, e perchè la legge por ta a una 
d iminuzione di 23 mil ioni nel la circolazione. 
Qualche difficoltà in p ra t i ca potrà verif icarsi ; 

ma siccome la Banca d ' I ta l ia (parlo di quel la 
che può più influire sulle condizioni del mer-
cato) ha ancora, come r i su l ta dal la relazione, 
37 mil ioni di t i to l i d isponibi l i , ha ancora 
t u t t i i 45 mil ioni l iberi di cui può prof i t tare 
r inunz iando a due terz i dello sconto, con 
tu t t e queste somme insieme pot rà provvedere 
agl i inconvenient i che pot ranno sorgere pel 
fa t to della r iduzione di 23 mil ioni nel la cir-
colazione, e per le difficoltà na tu ra lmen te 
ineren t i al la chiusura del l 'anno in condizioni 
abbas tanza diffìcil i del mercato. 

I l minis t ro sa che nel la mia proposta non 
può essere nascosta a lcuna nota di opposi-
zione al la sua amminis t raz ione , avendo io 
fin qui sostenuto in tu t to quello che ho potuto 
le sue proposte al la Camera, perchè convinto 
che egli sia quanto me geloso del la sol idi tà 
della nostra circolazione e delle buone regole 
in fa t to di gest ione bancar ia . {Commenti). 

Presidente. Viene ora la proposta dell'ono-
revole Wol lemborg , il quale... 

Rubini, ministro del tesoro. Domando di par -
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Rubini, ministro del tesoro. Mi consenta l 'ono-

revole Wol lemborg che io p renda a par la re 
avan t i di lu i ; lo faccio per economia di tempo, 
non per altro. 

Debbo anzi tu t to fa re una dichiarazione : 
che nel la relazione vedo r i fe r i to ciò che a me 
pare inesat to. Si pa r l a di p rovvediment i che 
a l largano la circolazione; ora questo assolu-
t amen te non è. 

La circolazione, col 1° gennaio del 1901, 
è' dal la legge bancar ia r i s t re t t a di 23 mi-
lioni {Commenti), ed è questa la ragione per 
cui molte rappresen tanze del commercio, Ca-
mere di commercio e r appresen tanze di a l t r i 
interessi larghi , nazional i , quali , ad esempio, 
le Associazioni della seta, avevano insis t i to 
presso il Governo affinchè volesse per il mo-
mento sospendere questa restr iz ione prescr i t ta 
dal la legge bancar ia , al che io non ho con-
senti to. Ma dovevo na tu ra lmen te darmi pen-
siero delle condizioni che sarebbero na te al la 
scadenza del l 'anno, che è sempre molto dif-
ficile, per il fa t to di questa res t r iz ione di 23 
mil ioni . Ed allora ho immagina to le disposi-
zioni contenute negl i ar t icol i 2 e 3 (che sono 
f r a quell i che si vorrebbero r imandare) dispo-
sizioni più che compensatr ic i in senso di 
restr izione, ma che permet tono, dato che ne 
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sorga una assoluta e vera necessità, alle Ban-
che (perchè si t ra t t a di tu t t i e tre gli Is t i tu t i ) 
di spostare, non di accrescere, i l imit i della 
loro circolazione. Niente altro. Si t ra t ta di 
uno spostamento. 

Questo per l 'articolo 2. In quanto all 'ar-
ticolo 3, col medesimo si prescrive una restri -
zione permanente della circolazione, in quan-
tochè i Banchi hanno obbligo, non soltanto 
facoltà, di impiegare in titoli i fondi di ac-
cantonamento, i f ru t t i , cioè, del fondo esi-
stente, e gli otto milioni di accantonamenti 
nuovi, che debbono dedurre dagli ut i l i del-
l'esercizio corrente. 

Ora come fanno generalmente le Banche 
gli invest iment i? Spendendo bigliet t i , e com-
prando titoli. Ma allorquando io, con la di-
sposizione dell ' articolo tre, prescrivo alla 
Banca d 'I tal ia (e dirò più tardi perchè non 
l'ho prescrit to agli a l t r i Banchi) di non spen-
dere bigliet t i per l 'acquisto di quei titoli, di 
non accrescere la dotazione dei t i toli me-
desimi mediante impiego effettivo di fondi 
che riuscirebbero a riduzione dei bigl ie t t i as-
segnati al commercio, ma di a t t inger l i dalla 
sua scorta disponibile, vengo con ciò, natu-
ralmente, a restr ingere la circolazione, per-
chè di al t ret tanto non sarà d'uopo alla Banca 
di aumentarla, per rispondere ai bisogni del 
commercio. Saranno tant i bigl ie t t i di più che 
essa avrà disponibili , senza eccedere la cir-
colazione totale; la somma sarebbe mantenuta 
e non accresciuta. Dunque, anche per questo 
verso, il mio provvedimento dell 'articolo tre 
è un provvedimento realmente restr i t t ivo e, 
osservisi bene, permanente. 

Qui debbo rilevare, affinchè sia ben nota 
la qualità, la fìsonomia e il carattere dei prov-
vedimenti in discorso, perchè limito l 'ul t ima 
prescrizione soltanto alla Banca d ' I ta l ia . La 
ragione sta nel fat to che i Banchi meridio-
nali non hanno titoli disponibili. I loro ti-
toli sono tu t t i investi t i in garanzie di ob-
bligo volute dalle leggi bancarie, non possono, 
quindi, dare materia di nuovo accantona-
mento a profitto dei fondi r ispet t ivi . Ne 
viene, altresì, che i Banchi meridionali, vo-
lendosi ora sospendere la discussione delle 
mie proposte, si troverebbero in condizioni 
anche più difficili della Banca d ' I ta l ia , per-
rchè non hanno la possibilità di mettere sul 
mercato qualche titolo disponibile, di prov-
vedersi in ta l modo di bigliett i , e di sovvenire 
così ai bisogni del commercio. 

Dunque anche di ciò io dovevo preoccu-
parmi. 

Necessità di commercio, scadenze copiose, 
crisi che noi tu t t i conosciamo, obbligo nelle 
Banche di restr ingere di venti t ré milioni la 
loro circolazione ordinaria, tut to ciò consi-
gliava il ministro del tesoro a procedere con 
c a u t e l a l e a non cooperare a produrre con-
dizioni eccessivamente difficili al nostro com-
mercio. Questo e non altro fu l ' intendimento 
che mosse me a domandare l 'accoglimento di 
quelle proposte. 

Ma io, ben lontano dal voler dare a quelle 
proposte un carattere organico, ho mantenuto 
ad esse un carattere provvisorio, perchè non 
avrebbero vigore che per il 1901. 

In quanto alla questione dello sconto, e 
questo varrà ancora meglio a dimostrare se 
io sia tanto facile e corrivo in rapport i così 
delicati , come sono i rapport i bancari, in 
quanto alla questione dello sconto, rammen-
terò alla Camera che ho rialzato e non ri-
bassato lo sconto di favore«,. 

Luzzatti Luigi. E ha fat to bene. 
Rubini, ministro del tesoro ...e credo di aver 

fat to il mio dovere. E se non avessi trovato 
già una condizione molto difficile, ad affron-
tare la quale ci volevano tu t t i i r iguardi , e 
come uomo di G o v e r n o questi r iguardi io do-
vevo usare, e dovevo sentire la responsabi-
lità dell 'opera del Governo, forse avrei rial-
zato lo sconto dal quattro anche al cinque, 
anziché al quattro e mezzo. 

In tu t te queste cose, ripeto, bisogna pro-
cedere per gradi, e non associare l 'opera del 
Governo a quella di coloro che hanno tut to 
l ' interesse a mettere la convulsione nel mer-
cato, in un senso o nell 'altro. {Bravo!) 

Detto ciò sulla questione che r iguarda 
l ' indole dei provvedimenti , non voglio in-
sìstere, dal momento che una persona così 
autorevole e così cognita di cose bancarie, 
come l'onorevole Sonnino, ha detto alla Ca-
mera che questi provvedimenti sono quali 
ho avuto l'onore di esporverli e non quali 
erano indicati in un brano delia relazione,, 
ed allora mi acconcierò a che la Camera fac-
cia di questi provvedimenti ciò che essa 
crede. Ma così dicendo intendo svincolare la 
mia responsabil i tà dalle deliberazioni che 
verranno prese, e quindi, sereno e convinto 
di avere indir izzata l 'opera mia verso un 
fine che era utile, me ne r imetto a quelle 
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deliberazioni che, nella sua saviezza, la Ca-
mera vorrà prendere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Wollemborg. 

Wollemhorg. Pochissime parole dopo 1© di-
chiarazioni dell'onorevole ministro. Ho pre-
sentato nn ordine del giorno insieme con gli 
onorevoli Fortunato, Pinchia e Pantaleoni, 
il quale esprimeva molto chiaramente il no-
stro pensiero che, debbo, dichiararlo, non si 
conforma in tutto a quello espresso teste dal-
l'onorevole Sonnino e dall'onorevole ministro 
del tesoro. Però, dopo le dichiarazioni fatte 
dall'onorevole ministro, il quale, in sostanza, 
non si oppone alla proposta sospensiva, non ho 
motivo per insistere e per entrare ora nel me-
rito. Credo che, con l'articolo 2, in ultima 
analisi, si spinga ad un aumento di circola-
zione, perchè si abbassa l'altezza di un osta-
colo che oggi funziona in modo proibitivo 
all'allargamento di essa e dopo approvato 
quell'articolo non funzionerebbe più a questo 
modo; appunto perchè si diminuirebbe la mi-
sura della tassa. Ma, ripeto, non voglio en-
trare ora nel merito : ne discuteremo quando 
i provvedimenti stessi torneranno dinanzi alla 
Camera. 

Presidente. E l la ritira dunque l'ordine del 
giorno ? 

Wollemborg. S ì . 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Alessio. 
Alessio. Di fronte alle dichiarazioni del 

ministro, le quali, in complesso, accettano la 
proposta sospensione della Giunta del bilan-
cio, proposta che è stata votata dalla Giunta 
con venti voti contro uno, anch' io ritiro la 
mia proposta e rinunzio a parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Prinetti . 

Prinetti, lo volevo unicamente trarre ar-
gomento da questa discussione per fare una 
semplice raccomandazione, se mi è possibile, 
al ministro del tesoro. 

Comprendo le ragioni che hanno condotto 
la Giunta del bilancio a sospendere la deli-
berazione sugli articoli 2, 3 e 4 dei disegno 
di legge. Ma poiché fra questi articoli ve ne 
è uno non solamente buono, ma ottimo, che 
è l'articolo terzo di cui ha ragionato teste 
il ministro del tesoro... 

Saporito. Quello è un compenso. 
Prinetti. E un compenso, e può anche non 

esserlo, onorevole Saporito. Non credo sia oggi 

il momento, la sede opportuna, per fare una 
discussione a fondo dell' uso che le Banche 
devono fare dei loro capitali e soprattutto 
della forza che attingono alla emissione dei 
biglietti. Certo è che la questione è una delle 
più ardue, in un momento come questo nel 
quale si parla, come si è parlato testé dal 
ministro del tesoro, di difficoltà di oirco-
lazione, di ristrettezza di mezzi per il com-
mercio e per l'industria. Credo siavi il di-
ritto di considerare se e fino a qual punto 
sia lecito alle Banche di emissione di inve-
stire i loro capitali in titoli anche più di 
quanto loro è statutariamente stabilito di in-
vestire, esia per effetto dei vincoli statutari, 
sia per effetto del servizio dei biglietti . Ora 
la Banca d ' I tal ia ha investito m titoli uno 
stoc considerevole di milioni: 36 mi pare... 

Rubini; ministro del tesoro. 175 al 30 no-
vembre. 

Prinetti. Ma di questi ve ne sono trentasei, 
se ho ben compreso, i quali sono in più... 

Rubini, ministro del tesoro. No, no. Chiedo di 
parlare. 

Una voce. Sono liberi. 
Ferraris Maggiorino. Ha facoltà di tenerli, 

ma li ha vincolati. 
Prinetti. Sono l iberi : dunque in più di 

quel'i che il Banco de\e tenere. 
Ha facoltà, ma non ha obbligo di tenerli. 

Era appunto quello che dicevo, onorevole Fer-
raris. Dunque resta a considerare se, di fronte 
a queste difficoltà del mercato cui ha accen-
nato il ministro del tesoro, non sia oppor-
tuno di frenare le tendenze dell'Istituto mag-
giore di emissione ad investire in titoli di 
Stato: ed è appunto ciò a cui conduceva 
l'articolo terzo, se ho ben compreso il pen-

, siero del ministro. 
Rubini, ministro del tesoro. Certamente. 
Prinetti. Io dunque ho chiesto di parlare 

per insistere in questo concetto, a cui allu-
deva l'onorevole ministro del tesoro nel suo 
discorso ed a cui mira l'articolo 3 del dise-
gno di legge, per augurare che la questione 
torni alla Camera, nella quale avrà occa-
sione di pronunziarsi in proposito. 

Se debbo esprimere poi la mia opinione 
personale, credo che la emissione dei biglietti, 
che si concede agli istituti di emissione, es-
sendo una funzione grandissima e gravissima 
nei suoi effetti e nei suoi risultati, deve es-
sere coordinata a raggiungere determinati 

, fini, nei quali l ' interesse generale del pub-
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blico deve stare sopra alle considerazioni di 
interesse privato. 

Quindi i biglietti in massima non si emet-
tono per comprare titoli di Stato, ma per 
servire al commercio, al l ' industr ia, e al mo-
vimento reale degli affari del paese. Ed in 
questo senso volevo raccomandare all'onore-
vole ministro del tesoro di tenere fermo il 
suo articolo terzo e i principi a cui esso si 
informa. 

Aggiungo un'ultima raccomandazione. 
L'onorevole ministro del tesoro ha parlato 

di trentasei milioni, che la Banca ha liberi, 
come una risorsa a cui essa può attingere 
in caso di soverchie ristrettezze nel movi-
mento monetario, che si presentassero alla 
fine dell'anno. Perchè tut t i sanno che la fine 
dell'anno è uno dei momenti, in cui la ri 
strettezza del denaro si fa maggiormente 
sentire. 

Ebbene, auguro che l'onorevole ministro 
del tesoro adoperi la sua influenza, perchè la 
Banca possa attingere, se occorre, a questa 
risorsa e non faccia pesare sul commercio 
una ristrettezza di denaro che è giustificata 
dai limiti della circolazione, dal momento che 
in tali limiti sono compresi i trentasei milioni, 
che, oggi, sono investiti in titoli di Stato. 

Non so se ho espresso chiaramente il mio 
pensiero, ma la questione è una delle più 
importanti. Poiché, se all ' industria e al com-
merci) si dice che non vi è ristrettezza di 
denaro, allora si rendono difficili gli sconti 
e le anticipazioni, e poi dal pubblico si eser-
cita una pressione sul Governo e sulle classi 
politiche, onde si allarghino i limiti della 
circolazione. 

Ora è bene che si sappia che i limiti della 
circolazione non hanno bisogno di essere al-
largati, finché consentano ancora un margine 
dì trentasei milioni da investire in titoli di 
Stato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Giovanelli, relatore. La Giunta generale del 
bilancio, come il ministro sa, ha esaminato 
soltanto ieri il disegno di legge, dopo avere 
udite le spiegazioni, che sul medesimo ha 
potuto dare l'onorevole ministro del tesoro. 
La medesima Giunta, dopo un po' di discus-
sione, attesa la ristrettezza del tempo in cui 
versiamo, ha creduto di proporre alla Ca-
mera la sospensione della discussione degli 
articoli 2, 3 e 4 del disegno di legge appro-

vando gli articoli primo e quinto. Ma que-
sta proposta (mi affretto a dichiararlo a nome 
della Giunta) non implica alcuna censura 
delie disposizioni proposte dall'onorevole mi-
nistro; perchè la Giunta non ha dato alcun 
giudizio sulle proposte medesime, ma si è li-
mitata a dichiarare che, vista 1' importanza 
di queste disposizioni di legge, voleva limi-
tare il suo esame al progetto di pura pro-
roga, contenuta nelle disposizioni degli ar-
ticoli 1 e 5 del disegno di legge. 

Mi affretto ancora a dichiarare che la 
Giunta è venuta in cotesta determinazione, 
perchè l'onorevole ministro ha dichiarato in 
seno ad essa, che fra pochi giorni verrà di-
stribuito ai membri del Parlamento il volume, 
che contiene i risultati dell' ispezione teste 
compiuta sopra tut t i i Banchi di emissione. 

E quindi, anche per questo motivo, per 
giudicare meglio a ragion veduta, è stato 
rimandato l'esame del disegno di legge al 
riprendersi dei lavori parlamentari dopo le 
vacanze natalizie, disegno di legge che sarà 
esaminato con tut ta benevolenza. 

E qui avrei finito il mio compito, se non 
dovessi in parte rettificare quanto fu detto 
dall'onorevole ministro. Egli ha detto che 
nella relazione della Giunta generale del bi-
lancio si dice, che, di questi articoli del di-
segno di legge, taluni accennano a portare 
un aumento nella circolazione cartacea. Ora 
ciò non esiste : nella relazione si dice ciò, 
ma viene espresso come un'opinione di qual-
che membro della Giunta, e poi si soggiunge che 
altri membri della Giunta, pur non parteci-
pando agli apprezzamenti suespressi, tut tavia 
vennero nell' idea della sospensiva per i mo-
tivi da me accennati. 

Quindi mi unisco alla preghiera fatta dal-
l'onorevole ministro, perchè voglia dichia-
rare che consente che la discussione dei tre 
articoli, 2, 8 e 4 sia sospesa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Zeppa. 

Zeppa. Farò una semplice dichiarazione. 
Battuto già nella Giunta del bilancio, non 
vengo qui a ritentare la prova. 

Ferrar i s Maggiorino. Solo! 
Zeppa. Meglio solo, che male accompa-

gnato. 
Fer ra r i s Maggiorino. Orazio sol contro To-

scana tut ta! 
Zeppa. Come vuole! Ho sostenuto lunga-

mente nella Giunta il disegno di legge del-
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l'onorevole ministro credendolo buono ed utile 
pel commercio e per le condizioni della no-
stra circolatone, ma ho perduto, e quindi 
non ho che da fare una semplice dichiara-
zioni. Ritengo che il disegno di legge sia 
utile e che non aumenti per nulla la circo-
lazione. {Commenti). 

Yi sono disposizioni, le quali sono, a parer 
mio, utilissime e mirano ad attuare la legge 
del 1893, specialmente nel!' articolo terzo. 
L'onorevole Prinetti vorrebbe che si salvasse 
l'articolo terzo, ma non è possibile, perchè 
l'articolo terzo è subordinato e lo Stato 
non può costringere la Banca. Può la Banca 
accettare, se ha un piccolo benefizio, l'arti-
colo primo, non può accettare l'articolo terzo 
senza L'articolo secondo. 

Quindi è impossibile che quell'articolo 
rimanga perchè il Governo non ha facoltà 
di imporre cotesta limitazione del resto uti-
lissima perchè impedisce che si aumentino di 
dieci milioni le immobilizzazioni, e questo 
sarebbe il grande risultato del disegno di 
legge. 

Basta enunciare questo effetto per rico-
noscere che il disegno di legge è utile e che 
la Camera dovrebbe approvarlo. D'altra parte, 
o signori, quando l'onorevole ministro del 
tesoro, che si chiama Rubini, (.Interruzioni) il 
quale può sentir parlare di espansione di 
circolazione come il fumo agli occhi, il quale, 
nei dieci anni da che ho vissuto con lui nella 
Giunta del bilancio, ogni volta, che sentiva 
parlare di questo argomento, si adirava, viene 
qui e vi dice : signori, le condizioni del com-
mercio sono tali, che rendono necessarie le 
disposizioni che io propongo, può una Ca-
mera dire: no? Io credo che, così facendo, 
la Camera si assuma una responsabilità, che 
non deve assolutamente assumersi. Ad ogni 
modo, fatta questa dichiarazione;, ripeto che, 
se si metteranno in votazione anche gli ar-
ticoli 2 e 3, a costo anche di esser solo, ono-
revole Ferraris, darò ad essi il mio voto fa-
vorevole. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Indelli. 

Indell i . Non farò che una dichiarazione sul-
l'articolo 4. La Camera capisce perfettamente 
che l'interesse maggiore dell'articolo 4 è per 
le sventurate Provincie del mezzogiorno. 

Voci. No! no! (Commenti). 
Indelli. Eh! si! Il vostro no non muta la 

condizione delle cose! A questi lumi di luna 

togliere la facoltà alle Banche di fare le 
anticipazioni alle Provincie di versamento di 
rate di sovrimposta, mi pare sia restringer 
troppo. Ora vorrei proporre un mezzo termine. 

L'articolo 4 dice che è prorogata cotesta 
facoltà fino al 31 dicembre 1902. E poiché 
noi oggi proroghiamo la legge del corso le-
gale fino al 31 dicembre 1901, propongo che 
almeno per questo altro anno continui cotesta 
facoltà alle Banche di fare anticipazioni alle 
Provincie. 

Delle due cose l'una : o viene subito in 
discussione la legge, di cui parlava l'ono-
revole Sonnino, e allora sarà tutto compreso 
in quella legge ; o non viene in discussione 
come io dubito... 

Voci. Verrà! Verrà! 
indilli. Sono speranze che possono riuscir 

vane... e allora noi daremo cotesta facoltà alle 
Banche. E questa la proposta, che fo alla 
Camera. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ferraris Maggiorino. 

F e r r a r i s Maggior ino . Il mio amico e collega 
l ' o n o r e v o l e Zeppa non se lo avrà a male se 
10 dico, che domandai la parola alla Presi-
denza, quando vidi che egli l'aveva chie-
sta; imperocché tanta è la simpatia e l'ami-
cizia personale che ho per lui, altrettanto 
è il contrasto in cui ci troviamo nelle idee 
sulla circolazione. 

Zeppa . Quando io lo esprimerò questo 
avviso. 

F e r r a r i s Maggior ino . L'abbiamo udito ieri 
e l'ha anche stampato. 

Poiché io temeva che la sua parola po-
tesse concludere con l'augurio suo, che il 
voto di ieri nella Giunta fosse oggi rove-
sciato, mi sono creduto in dovere, me lo 
perdoni, di aggiungere brevissime conside-
razioni a quelle esposte dai miei colleghi. 

.Ringrazio l'onorevole ministro del te-
soro di aver lasciata libera la Camera di 
aderire alla proposta dell'onorevole Sonnino 
e della Giunta generale del bilancio, di stral-
ciare le due parti di cui si compone il di-
segno di legge, e di votare per ora la pro-
roga pura e semplice, mantenendo riservato 
11 giudizio sulle disposizioni fondamentali, 
le quali possono essere diversamente giudi-
cate, soprattutto negli articoli 2 e 3 di cui 
esso si compone. 

Accogliendo la preghiera, che gli venne 
da un amico così autorevole come l'onore-
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vole Sonnino, il ministro del tesoro fa, a 
mio avviso, opera buona. F a opera buona, 
perchè stabilisce due principi che sono della 
massima importanza per il credito, nelle 
questioni di circolazione, Il primo prin-
cipio si è che, in semplici leggi di proroga, 
non si debba, che sotto l'impulso di neces-
sità estreme che ora non esistono, toccare le 
leggi fondamentali della circolazione; poi-
ché l'onorevole Rubini, di cui mi onoro di 
essere stato compagno nelle prime battaglie 
sulla circolazione, nel 1886 e 1887, sa benis-
simo che il disordine bancario è cominciato 
nel nostro paese, quando, contro avvenimenti 
casuali di proroga, abbiamo modificato le 
leggi fondamentali sulla circolazione. 

I l secondo punto è quello accennato dal-
l'onorevole Prinetfci. 

Onorevole Prinetti, le sue osservazioni 
hanno grandissimo valore, e l'onorevole Son-
nino lo disse anche prima, ma rifletta che 
l'articolo 3 non potrebbe avere esecuzione, 
che dopo votato il bilancio della Banca d'Ita-
lia nell 'assemblea degli azionisti, che si 
aduna fra il marzo e l 'aprile. Sarà allora il 
caso di vedere se le disposizioni contenute 
nell'articolo 3 possano, o per atto legisla-
tivo, o per atto di buona amministrazione 
in cui tutti abbiamo fiducia, essere approvate. 

L'anno passato eravamo in condizioni più 
difficili delle presenti. Non mancarono, come 
ci furono ora, desideri (non dirò pressioni, 
perchè il Governo del Regno d'Italia non ac-
cetta pressioni) ma non mancarono desideri 
(non lo dico per coloro che sono qui, ma per 
quelli che sono fuori di qui, perchè se cre-
dessero di far pressioni sul Governo e sulla 
Camera per avere allargamenti di circola-
zione ci troverebbero fermi al posto nostro) e 
non mancarono l'anno scorso premure per un 
aumento di circolazione.il ministro del tempo 
resistette, col nostro modesto, ma sicuro ap-
poggio, e la tensione nel mercato italiano e 
nei mercati esteri divenne minore. 

L a Banca d'Italia, che è il nostro mi-
gliore Istituto, dispone di quarantacinque 
milioni della prima emissione, da cui con-
verrà dedurre diciassette milioni; ma essa 
ha sempre quelle riserve che le possono es-
sere necessarie per fronteggiare la situazione. 
Su questo punto credo di poter assicurare la 
Camera. 

Concludo ringraziando, oserei dire felici-

tandomi con l'onorevole Rubini che, aderendo 
: al desiderio della Giunta del bilancio, ed a 
i quello dell'onorevole Sonnino, abbia stabilito 
i un precedente che credo utilissimo per il 
! buon assetto della situazione del nostro paese; 
j ed abbia soprattutto dimostrato che noi de-
I sideriamo che siano mantenute ferme e in-
j violabili quelle leggi che contribuiscono ora 
I e che contribuiranno ancora più in avve-
I nire, all 'opera risanatrice del credito e della 
! circolazione italiana. (Approvazioni). 

i Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
! Luzzatti Luig i , 
i . . . 

Luzzatti Luigi. Le osservazioni eccellenti e 
; degne di gran lode fatte dall'onorevole ministro 
; del tesoro intorno all'indirizzo della politica 
; bancaria saranno accolte con sodi sfazione 
; piena da tutta la Camera.'C'è una severità in 

tutta la sua condotta, di cui si vedono chia-
: ramente gl i effetti! 
1 Pregherei il ministro del tesoro di non 
! volere abbandonare l'articolo 3 che non mi 
| pare un eorrispettivo dell'articolo 2 perchè la 
! Banca d'Italia, poiché si parla di essa, non 
| ha nessun vantaggio tanto da una riduzione 
I di sconto a un terzo come dal pagamento 
| della tassa piena. Sono minimi irrilevanti 
! vantaggi che la Banca d'Italia può ottenere 
! da una riduzione sullo sconto, e quindi sotto 
i questo rispetto non considero l'articolo 3 come 
! un compenso dato alla Banca per l'articolo 2. 
| L'articolo 2 non è altro che un provvedimento 
| che esamineremo un'altra volta, inteso a ren-
| dere possibile la elasticità della circolazione, 
i ma senza che la Banca ne tragga benefìcio, 
j Ma non è questo il momento di discuterlo. 
| Ora, sia che il ministro mantenga l'articolo 3, 
i ed io crederei che potrebbe assumere questa 
! responsabilità perchè non vedo nulla di con-
| trattuale in esso, sia che egli creda più 
! opportuno di rimandare tutti gli articoli, rac-

comando di pensare che la Banca avrebbe 
più interesse a scontare cambiali che a com-
prare rendita sul mercato, scontando al $ per 
cento; e la cosa è evidente; ma non è poi 
nuovo questo fatto che la Banca abbia co-
stituito una parte dei suoi fondi di accan-
tonamento con titoli di credito che aveva nei 
suoi forzieri senza comperarli con i biglietti . 
Il ministro sa a che cosa alludo. 

Non indeboliamo quindi l 'autorità del mi-
nistro per raggiungere questo buon fine che 
si racchiude nell'articolo 3, dichiarando che 
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esso è i l corrispettivo di al tr i benefici: non ! 
lo dichiariamo nella Camera, e affidiamoci, 
come mi affido pienamente, all 'azione seria 
ed efficace dei ministro del tesoro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro del tesoro. 

Rubini, ministro del tesoro. Ringrazio del te-
nore molto benevolo col quale si sono espressi 
vari oratori verso di me. Ciò mi compenserà 
in parte della loro determinazione di non vo-
lermi seguire neppure in quei provvedimenti 
che trovano tanto buoni. Specialmente rin-
grazio l'onorevole Zeppa, che ha difeso con 
tanto calore i provvedimenti stessi. 

L'onorevole Pr ine t t i ha raccomandato di 
non lasciare che ss accumulino t roppi t i tol i 
nei forzieri della Banca; l 'onorevole Luz-
zatti , con quella alta competenza che tu t t i 
gli riconosciamo (e d 'al tra parte egli può 
chiamarsi come uno dei padri della legge 
bancaria) è d'accordo che l 'articolo 3 non debba 
essere abbandonato, e lo raccomanda a me 
come quello che potrebbe dirsi mio figliuolo, 
sebbene non pretenda di esserne il solo padre. 

Ma, appunto perchè in questi casi bisogna 
procedere a gradi, io avevo immaginato piut-
tostochè una restrizione di titoli, un impe-
dimento all 'espansione. Mi pareva assai più 
prudente far così. (Benissimo!) In tale concetto 
credo che convenga persistere, perchè, se noi 
non impediamo l 'espansione, 'da oggi alla fine 
del periodo considerato dalle leggi bancarie, 
avremo un aumento di t i toli per sessanta-
nove milioni nella sola Banca d'I talia, ed uno 
corrispondente e proporzionato negli al tr i 
Banchi d'emissione, essendo la legge appli-
cabile a tu t t i . 

Per conto mio, raccomando a coloro che 
si occupano del problema bancario questa 
questione, così come l ' h a n n o raccomandata 
gli onorevoli Pr inet t i e Luzzat t i ; e dico che 
la raccomando a tutt i , perchè, oggi, seggo io 
a questo banco, ma domani potrei non se-
dervi più, e la Camera potrebbe trovarsi di 
fronte a qualcun altro che a suo tempo pro-
ponesse quelle modificazioni delle leggi ban-
carie che vengono dettate dall 'esperienza. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, sebbene 
abbia vivamente combattuto la mia proposta, 
ha voluto raddolcire la sua opposizione con 
parole, per le quali vivamente lo r ingrazio. 
E da molto tempo che lavoriamo insieme, 
onorevole Maggiorino Ferraris, ma qualche 
vol tanon ci siamo trovat i nel medesimo campo, 

ma vi ci trovammo sempre ogni qualvolta si 
t ra t tò di procedere con la necessaria severità, 
lontani da ogni opposta esagerazione. Io credo 
di aver sempre mantenuto una stessa linea di 
condotta ed è perciò che avrei sperato di tro-
varmi con Lei d'accordo. 

Ad ogni modo Ella ha detto: s tud iamola 
questione; ebbene, studiamola pure; soltanto 
osservo che alcune di quelle disposizioni, se 
hanno un valore, lo hanno appunto pel 31 di-
cembre 1900 e pei primi di gennaio prossimo 
venturo, mentre ne hanno uno molto minore 
per l 'avvenire, sicché il r invio non può non 
assumere, per esse, aspetto di disconoscimento, 
per lo meno parziale. 

Comunque, confermo che non insisto negli 
articoli da me proposti e lascio che la Camera 
faccia quanto meglio stima nella sua sa-
viezza. 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Nessun altro chiedendo di par-

lare, passeremo ora alia discussione degli 
articoli : 

Art . 1. 
Il corso legale dei bigl ie t t i della Banca 

d'I talia, del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia, di che all 'articolo 10 del testo unico 
delle leggi sugli I s t i tu t i di emissione, appro-
vato con Regio Decreto 9 ottobre 1900, è pro-
rogato a tu t to il 31 dicembre 1901. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per tu t ta la durata della proroga del corso 
legale dei bigl ie t t i di Banca, le eccedenze 
di circolazione dei bigl ie t t i medesimi tassate 
in misura eguale ai due terzi della ragione 
dello sconto, a forma del primo comma del-
l 'articolo 23 del testo unico sopra citato, sono 
elevate : 

per la Banca d 'I tal ia a lire 62,000,000 
per il Banco di Napoli » 19,200 000 
per il Banco di Sicilia » 4,600,000 

e le eccedenze contemplate dal comma se-
condo dello stesso articolo sono r idot te : 

per la Banca d ' I tal ia a lire 28,000,000 
per il Banco di Napoli » 8,800,000 
per il Banco di Sicilia » 2,400,000 
La Commissione propone di sospendere 

l 'approvazione dì questo articolo. Non oppo-
nendosi l'onorevole ministro, pongo a part i to 
la sospensiva. 

(È approvata) 6 



Atti Parlamentari — 1808 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 0 

Art . 3. 

Duran te la proroga del corso legale, la 
Banca d ' I t a l i a provvederà agl i accantona-
menti e ai r invest i menti considerati dagl i 
articoli 53y 54 e 78 (primo comma) del ci-
tato testo unico delle leggi sugli I s t i t u t i di 
emissione, prelevando i t i tol i dal fondo di 
scorta di cui al l 'ar t icolo 34 del testo mede-
simo. 

La Commissione propone pure di sospen-
dere la discussione di questo articolo. Non 
opponendosi l 'onorevole minis t ro del tesoro, 
pongo a par t i to la sospensiva. 

(È approvata). 

Art . 4. 

E prorogata, fino al 31 dicembre 1902, agli 
I s t i tu t i di emissione la facoltà di fare alle 
Provincie ant ic ipazioni di versamento di rate 
di sovrimposta per un ammontare non ecce-
dente il valore di una ra ta . 

Anche per questo articolo, dal la Giunta 
vien proposta la sospensiva ; sospensiva che 
dal minis t ro è accettata. 

Metto a part i to la sospensiva di questo 
articolo. 

(Dopo prova e controprova, la sospensiva è ap-
provata). 

Art. 5. 

Pe r la l iquidazione delle immobil izza-
zioni degli I s t i tu t i di emissione, disposta con 
gli art icoli 13 della legge 10 agosto 1893, 
n. 449 e 36 della legge 8 agosto 1895, n. 486, 
sono prorogate, con effetto dal 1° gennaio 
1900 a tu t to il 31 dicembre 1901, le agevo-
lezze fiscali consenti te dalle leggi 8 agosto 
1895 predet ta (Allegato E) e 2 luglio 1896, 
n. 265, in quanto non siano modificate dagl i 
articoli 59 e 60 del testo unico delle leggi 
sugli I s t i tu t i di emissione. 

Sennino Sidney. Chiedo di par lare . 
Rubini, ministro del tesoro. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Rubini, ministro del tesoro. Pr ima di me, ha 

chiesto di par lare l 'onorevole Sonnino. 
Presidente. I minis t r i hanno sempre la pre-

cedenza. 
Rubini, ministro del tesoro. Credo forse di 

in terpretare il desiderio dell 'onorevole Son-
nino, 

È incorsa una inesat tezza nel la d ic i tura 
di questo articolo. Invece di dire : sono proro-
gate le agevolezze, ecc., si deve d i re : sono confer-
mate-. poiché non si t r a t t a dì una semplice 
proroga, ma di una disposizione in par te 
anche di r ipris t ino. 

Sennino Sidney. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Sennino Sidney. Non intendo oppormi al 

merito dell ' articolo : perchè ammetto che 
possa convenire ancora, per qualche tempo, 
di s t imolare le smobilizzazioni : ma avrei 
qualche osservazione da fare sulla forma : 
perchè non vorrei che si costituisse un pre-
cedente pericoloso. Sotto 1& forma : sono pro-
rogate, od anche : sono confermate, si potrebbe 
a questo modo far r ivivere, per esempi os una 
legge napoletana che abbia avuto vigore fino 
al 1860, dicendo : è prorogata la tal legge. 

Quando una legge è scaduta, è finita, è 
morta. Capisco che si può r ichiamare in vigore 
qualunque disposizione di una legge est inta ; 
ciò non esce dalle facoltà del Par lamento ; 
ma qui si parla di prorogare o confermare 
una cosa che nonv esiste più. Ora poiché col 
31 dicembre 1899, le facoltà consenti te dalla 
legge del 1895 sono scadute, non si può d i re : 
sono prorogate, e nemmeno : sono confermate. E 
bensì vero che il testo unico delle leggi ban-
carie ha già prorogate alcune di queste di-
sposizioni. Ma questo articolo, in fondo, o è 
inuti le, o r ipr i s t ina una legge già decaduta 
e spenta ; poiché in quanto il testo unico 
dispone, è inut i le che una nuova legge venga 
oggi a confermare ; in quanto non dispone, 
si t r a t t a veramente di r ip r i s t inare quello che 
c'era pr ima, ma che non esiste p iù da un 
anno. 

Se la Camera vuole oggi riconcedere al-
cune facoltà concesse in passato, lo faccia 
pure ; ma si dica chiaramente che si t r a t t a 
di r ichiamare in vigore le disposizioni della 
legge del 1895, pe r quelle par t i che non sono 
contenute nelle al tre leggi posteriori . 

Presidente. Mi pare che possiamo essere 
tu t t i d'accordo quando l 'articolo fosse modi-
ficato in questi t e rmin i : 

« Per la l iquidazione delle immobil izza-
zioni degli I s t i tu t i di emissione, disposta con 
gli articoli 23 della legge 10 agosto 1893, 
n 449 e 36 della legge 8 agosto 1895 n. 486, 
sono r ichiamate in vigore, con effetto dal 
1° gennaio 1900 a tu t to il 31 dicembre 1901, 
le agevolezze fiscali consentite dalle leggi 
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8 agosto 1905 predet ta (Allegato R) e 2 lu-
glio 1896, n. 265, in quanto non siano mo-
dificate dagl i articoli 59 e 60 del testo unico 
delle leggi sugli I s t i tu t i di emissione, » 

Pongo a par t i to questo articolo così emen-
dato. 

(È approvato). 

Discussione del disegno di legge 
relativo all'industria degli agrumi. 

Presidente. P r ima di procedere alla vota-
zione a scrutinio segreto di questo disegno 
di legge, passeremo alla discussione dell 'a l tro 
iscri t to al n. 13 dell 'ordine del g iorno: Pro-
roga a tut to il 1905 in favore dell ' indus t r ia 
degli agrumi dell 'art icolo 1° della legge 22 
luglio 1897, n. 319. 

Si dia le t tura del disegno di legge: 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 154-A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

su questo disegno di legge. 
Onorevole ministro, accetta il testo della 

Commissione? 
Chimirri, ministro delle finanze. L'accetto. 
Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, 

dichiaro chiusa la discussione generale. {Pausa). 
Leggo l 'articolo unico di l egge : 
« È prorogato al 31 dicembre 1905 il divieto 

fa t to ai Comuni coli' articolo 1° della legge 
22 luglio 1897, n. 319, d ' imporre sugli agrumi 
un dazio superiore ad una l ira per quin-
tale. » 

Nessuno chiedendo di parlare, anche questo 
disegno di legge sarà votato p iù ta rd i a scru-
t inio segreto. 

Discussione del disegno di l egge : Condono delle 
sopratasse e pene pecuniarie comminate dalle 
leggi delle tasse sugli affari. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: Con-

dono delle sopratasse e pene pecuniar ie com-
minate dalle leggi delle tasse sugli affari. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Ceriana-ÌVlayneri, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 143-A). 
Presidente. Onorevole ministro delle finanze, 

accetta che la discussione si apra sul dise-
gno di legge della Commissione ? 

Chimirri, ministro delle finanze. Accetto. 

Presidente. È aper ta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 
chiusa la discussione generale. Dò let tura 
dell 'articolo unico di legge : 

Articolo unico. 
« Sono condonate le sopratasse e le pene 

pecuniar ie in cui i contr ibuent i fossero in-
corsi sino al giorno 11 novembre 1900, e 
non pagate p r ima della pubblicazione della 
presente legge, per le contravvenzioni alle 
leggi : 

a) Sulle tasse di registro e successione; 
b) sulle tasre di bollo e in surrogazione 

del bollo e registro ; 
c) Sulle tasse di manomor ta ; 
d) Sulle tasse per le assicurazioni e per 

i contra t t i vi tal izi . 
« Non avrà luogo il condono se, entro tre 

mesi dalla det ta pubblicazione, non siano pa-
gate in tegra lmente le tasse dovute e se, inol-
tre, entro lo stesso termine, ed in quanto 
possibile, non siano adempiute le prescri t te 
formalità. 

« Saranno rest i tui te le sopratasse soprin-
dicate e le pene pecuniar ie incorse fino al 
giorno 11 novembre 1900, che fossero state 
pagate dopo tale giorno, purché la domanda 
di rest i tuzione sia prodotta entro t re mesi 
dal la -pubblicazione della presente legge. » 

A questo articolo sono s tat i presentat i 
due emendamenti . 

I l pr imo dell ' onorevole Tr ipep i ed al tr i 
tende a correggere l ' inciso del pr imo capoverso 
perchè dove è det to: « sino al giorno 11 no-
vembre 1900 », si d ica : « sino al giorno della 
promulgazione della presente legge. » 

L 'a l t ro dell 'onorevole Malvezzi consiste 
nel l 'aggiungere, dopo il paragrafo che ter-
mina con le parole « non siano adempiute 
le prescri t te f o r m a l i t à » : 

« Sono anche condonate le sopratasse e 
le pene pecuniar ie pagate anter iormente l ' i l 
novembre 1900 da Opere pie per r i tardata 
denunzia di successione, per cui penda tut-
tora ricorso per la re la t iva res t i tuzione da-
vant i ai t r ibunal i . 

L'onorevole Stelluti-Scala ha facol tà di 
parlare. 

Steliuii-Sca'a. Sono troppo vecchio in que-
sto ambiente per non conoscere che in una 
simile ora precipitosa non è dato di svol-
gere una serie di considerazioni, che era mio 
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intendimento di sottoporre alla attenzione 
della Camera. 

I l mio proposito era di dimostrare, in 
occasione di questa legge, sul cui contenuto 
intrinseco non ho nulla da dire, e dichiaro, 
anzi, che la voterò, di dimostrare che non 
sono da approvare, a mio giudizio, alcuni di 
quei criteri che hanno guidato il Governo 
nel proporre a Sua Maestà il decreto finan-
ziario di amnistia e di indulto dell '11 no-
vembre prossimo passato. 

L'argomento, è certo, avrebbe potuto me-
ri tare l 'attenzione t ranqui l la della Camera. 
Ma dacché, ripeto, il momento è tut to di-
verso, presenterò invece un ' in terpel lanza al 
ministro delle finanze sui criteri che guida-
rono il Governo nel proporre al Re il de-
creto finanziario di amnistia e di indulto, il 
quale io reputo in alcune part i assai man-
chevole ed ingiusto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Malvezzi per isvolgere il suo emenda-
mento, di cui ho già dato lettura. 

Malvezzi. Nel proporre l 'aggiunta, di cui 
l'onorevole presidente ha dato lettura, non 
nascondo che ho avuto di mira il caso co-
mune a due Opere pie molto importanti della 
città di Bologna, cioè l 'Opera pia dei poveri 
vergognosi e l ' I s t i tu to dei ciechi. Essi fu-
rono colpiti da una gravissima sopratassa, 
per la quale pende giudizio davanti ai tri-
bunali. I predecessori dell'onorevole Chimirri 
dimpstrarono la massima propensione in fa-
vore di queste istituzioni benefiche; e sembra 
ora giunto il momento per sciogliere la vec-
chia e dibat tuta questione. 

Io confido nell 'appoggio dell'onorevole mi-
nistro Chimirri, tanto più che ho letto che 
il relatore della Commissione, onorevole Ro-
vasenda, parla di equità e di giustizia in 
questo disegno di legge. Io quindi racco-
mando vivamente la mia proposta, nell ' inte-
resse di quelle ist i tuzioni benefiche, all'ono-
revole ministro ed alla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Tripepi per isvolgere l 'emendamento di 
cui ho già dato lettura. 

(.L'onorevole Tripepi non è presente). 

Allora ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Sola, altro dei firmatari dell 'emendamento. 

Sola. Io ho apposta la mia firma all 'emen-
damento proposto dall 'onorevole Tripepi ap-
punto allo scopo di estendere i benefici con-
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tenuti in questa legge a tu t t i quei poverett i 
ignari della legge che vivono nelle campa-
gne e che non sono arr ivat i in tempo utile, cioè 
prima dell 'I 1 novembre 1900, ad iscriversi 
per f ruire di questa grazia. Mi pare cosa 
equa e giusta che i beneficii di questa legge 
debbano essere estesi anche a coloro che per 
ignoranza non hanno saputo in tempo quello 
che avrebbero dovuto fare per f ru i rne : biso-
gna entrare nello spirito della disposizione 
benefica e non giovarsi di una fiscalità che 
diminuerebbe la grandezza dell 'atto generoso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Rovasenda, relatore. La ragione di essere 
del disegno di legge sta in questo: che non 
si poteva comprendere nel decreto di amni-
stia il condono delle sopratasse e pene pe-
cuniarie, comminate dalle leggi delle tasse 
sugli affari. Quindi la necessità di una legge. 

L'emendamento dell'onorevole Sola altera 
completamente il concetto che informò la 
presentazione di questo disegno di legge, il 
quale deve essere considerato in armonia col 
decreto di amnistia e non separatamente. 
Quindi pregherei l'onorevole Sola di r i t i rare 
il suo emendamento. 

Non altera invece il concetto informatore 
del disegno di legge l 'emendamento propo-
sto dall'onorevole Malvezzi; tanto più che 
si t ra t ta di casi specialissimi, che hanno già 
richiamato l 'attenzione dei ministr i delle fi-
nanze, che precedettero l'onorevole Chimirri, 
al punto che essi avevano intenzione di pre-
sentare un disegno di legge al riguardo. 

Quindi la Giunta generale del bilancio 
non avrebbe difficoltà di accettare l 'emenda-
mento dell'onorevole Malvezzi. 

In quanto poi a quello che ha detto l'ono-
revole Stelluti-Scala, le sue censure generi-
che si rivolgerebbero più contro il decreto 
di amnistia, che contro il disegno di legge, 
e a difendere il decreto di amnistia ci pen-
serà il ministro delle finanze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Chimirri, ministro delle finanze. Rendo gra-
zie all'onorevole Stelluti-Scala di aver ri-
nunziato ad una discussione fuor di luogo, 
che avrebbe intralciato e trat to in lungo la 
approvazione di questo disegno di legge in-
vocato ed aspettato. 

Quando egli presenterà l 'annunziata in-
terpellanza, gli dimostrerò che i criteri in-
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formatori dell'indulto e dell'amnistia dell'I 1 
novembre 1900 furono equi e giusti e, so-
prattutto, più larghi e comprensivi di quan-
t'altri li hanno preceduti. Ma di questo di-
scuteremo a suo tempo. 

Dichiaro di accettare l'emendamento pre-
sentato dall'onorevole Malvezzi, per le buone 
e valide ragioni da lui svolte. 

Degli emendamenti proposti dalla Com-
missione, il primo è la correzione di un errore 
materiale, l'ultimo fu compilato d'accordo. 

Non posso poi accettare l'emendamento 
dell'onorevole Sola, perchè trattasi di un atto 
grazioso, che completa l'amnistia dell'I 1 no-
vembre, e fu perciò riferito e coordinato a 
quella fausta data. 

Prego perciò l'onorevole Sola di ritirarlo, 
e la Camera di dare il suo voto favorevole 
alla proposta del Governo. 

Presidente. Onorevole Sola, insiste nel suo 
emendamento ? 

Voci. No, no, lo ritiri! 
Sola. Non insisterò. Soltanto mi pare che 

non si entri nello spirito dell'amnistia, e che, 
ancora una volta, siano i meno abbienti quelli 
e ie vanno di mezzo. 

Presidente. Do lettura dell'articolo unico : 
Articolo unico. « Sono condonate le sopra-

tasse e le pene pecuniarie in cui i contri-
buenti fossero incorsi sino al giorno 11 no-
vembre 1900, e non pagate prima della pub-
blicazione della presente legge, per le con-
travvenzioni alle leggi: 

a) Sulle, tasse di registro e successione; 
b) Sulle tasse di bollo e in surrogazione 

del bollo e registro; 
c) Sulle tasse di manomorta ; 
d) Sulle tasse per le assicurazioni e per 

i contratti vitalizi. 
« Non avrà luogo il condono sev entro tre 

mesi dalla detta pubblicazione, non siano pa-
gate integralmente le tasse dovute e se, inol-
tre, entro lo stesso termine, ed in quanto 
possibile, non siano adempiute le prescritte 
formalità. » 

A questo punto viene l'emendamento pro-
posto dall'onorevole Malvezzi, che è il se-
guente: 

« Sono anche condonate le sopratasse e le 
pene pecuniarie pagate anteriormente all'11 
novembre 1900 da Opere pie per ritardata 
denunzia di successione, per cui penda tut-
tora ricorso per la relativa restituzione da-
vanti ai tribunali. » 

Questo emendamento è stato accettato 
dalla Giunta e dal Ministero. Lo metto a 
partito. 

(È approvato). 

Rileggo l'intero articolo unico. 
Articolo unico. « Sono condonate le sopratasse 

e le pene pecuniarie in cui i contribuenti 
fossero incorsi sin al giorno 11 novembre 1900, 
e non pagate prima della pubblicazione della 
presente legge, per le contravvenzioni alle 
leggi : 

a) Sulle tasse di registro e successione; 
b) sulle tasse di bollo e in surrogazione 

del bollo e registro; 
e) sulle tasse di manomorta; 
d) sulle tasse per le assicurazioni e per 

i contratti vitalizi. 
« Non avrà luogo il condono, se entro tre 

mesi dalla detta pubblicazione, non siano pa-
gate integralmente le tasse dovute e se, inol-
tre, entro lo stesso termine, ed in quanto 
possibile, non siano adempiute le prescritte 
formalità. 

« Sono anche condonate le sopratasse e le 
pene pecuniarie pagate anteriormente l ' i l 
novembre 1900 da Opere pie per ritardata 
denunzia di successione, per cui penda tut-
tora ricorso per la relativa restituzione da-
vanti ai tribunali. 

« Saranno restituite le sopratasse soprain-
dicate e le pene pecuniarie incorse fino al 
giorno 11 novembre 1900, che fossero state 
pagate dopo tale giorno, purché la domanda 
di restituzione sia prodotta entro tre mesi 
dalla pubblicazione della presente legge. » 

Questo articolo unico sarà votato a scru-
tinio segreto fra poco. 

Approvazione del disegno di legge: trasporto 
delle merci in ferrovia. 

Presidente. Viene ora in discussione il di-
segno di legge « Convenzione conclusa fra 
l'Italia ed altri Stati a Parigi il 16 giugno 
1893, addizionale a quella del 14 ottobre 
1890, pel trasporto internazionale delle merci 
in ferrovia. » 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Radice, segretario, legge: 
Articolo unico. « I l Governo di Sua Maestà 

il Re è autorizzato: 
a dare piena ed intera esecuzione alle 
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disposizioni della Convenzione addizionale 
alla Convenzione internazionale del 14 otto-
bre 1890 pel trasporto di merci in ferrovia, 
stipulata a Parigi il 16 giugno 1898, f ra 
l ' I ta l ia , la Germania, l 'Austria-Ungheria, la 
Francia, la Russia, il Belgio, la Danimarca, i 
Paesi Bassi, la Svizzera, il Granducato del Lus-
semburgo e il Principato di Liechtenstein. » 

La discussione generale è aperta su questo 
disegno di legge. (Breve pausa). 

Se nessuno chiede di parlare, non essen-
dovi oratori inscritti, procederemo fra breve 
alla votazione segreta anche su questo di-
segno di legge. 

R i s u l t a m e l o di votazioni. 
Presidente. Comunico ora alla Camera il risul-

tamento della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: Stato di previsione dell'en-
trata per l'esercizio finanziario 1900-901: 

Presenti e votanti. . . . 244 
Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari. . . . 40 

(La Camera approva). 
Stato di previsione della spesa pel Mini-

stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1900-901: 

Presenti e votanti. . . . 243 
Voti favorevoli . . . 200 
Voti contrari. . . . 43 

{La Camera approva). 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero • degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1900-901: 

Presenti e votanti. . . . 245 
Voti favorevoli . . . 196 
Voti contrari . . . 49 

(La Camera approva). 
Stato di previsione della spesa pel Mini-

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1900-901: 

Presenti e votanti. . . . 244 
Voti favorevoli . . . 197 
Voti contrari. . . . 47 

(La Camera approva). 
Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 

dell'esercizio provvisorio dello stato di pre-

visione dell 'entrata e di quelli della spesa 
per l'esercizio finanziario 1900-901 non ap-
provati entro il 31 dicembre 1900: 

Presenti e votanti. . . . 244 
Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari . . . 40 

(La Camera approva). 
Proroga del termine stabilito dall 'arti-

colo 10 della legge 17 maggio 1900, n. 173 
sul credito comunale e provinciale: 

Presenti e votanti. . . . 245 
Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari. . . . 46 

(La Camera approva). 
Proroga della facoltà concessa al Governo 

di destinare gli uditori ad esercitare le fun-
zioni di vice-pretori dopo sei mesi di tiro-
cinio : 

Presenti e votanti. . . . 240 
Voti favorevoli . . . 203 
Voti contrari. . . . 37 

(La Camera approva). 
Proroga al 30 giugno 1901 delle facoltà 

concesse al Governo con la legge 1° lu-
glio 1890, n 7003 pe r l a pubblicazione delle 
leggi del Regno in Eritrea e per l 'ammini-
strazione della Colonia : 

Presenti e votanti. . . . 244 
Voti favorevoli . . . 198 
Voti contrari. . . . 46 

(La Camera approva). 

Verificazione di poteri. 
Presidente. La Giunta delle elezioni nella 

tornata pubblica d'oggi ha verificato non es-
sere contestabile la elezione seguente, e, con-
correndo nello eletto le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia-
rata valida la elezione medesima: 

Collegio di Andria, Spagnoletti Orazio. 
Do atto alla Giunta di' questa sua comu-

nicazione e, salvo i casi di incompatibilità 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-

i zione. 
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Votazioni a scrutinio segreto 
di disegni di legge. 

Presidente. Procederemo ora alla votazione 
segreta sopra i seguent i d isegni di legge: 

1° Proroga del corso legale dei b igl ie t t i 
di Banca ed al t re disposizioni sugli I s t i tu t i 
di emissione; 

2° Proroga a tu t to il 1902 in favore 
del l ' indust r ia degli agrumi dell 'articolo 1 
della legge 22 luglio 1897, n. 319; 

3° Condono delle sopratasse e pene pe-
cuniarie comminate dalle leggi delle tasse 
sugl i affari ; 

4° Convenzione conclusa f ra l ' I t a l ia ed 
al t r i Sta t i a Pa r ig i il 16 giugno 1898, ad-
dizionale a quella del 14 ottobre 1890 pel 
t rasporto internazionale delle merci in fer-
rovia; 

5° Quattro disegni di legge e cioè i nu-
meri 11, 12, 13 e 14 per eccedenze di impe-
gni, che sono stat i approvat i per alzata e se-
duta nella tornata mat tu t ina . 

Si proceda alia chiama. 
Radice, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. . 

Abignente — Afan de Rivera — Alessio 
— Arconati . 

Baccelli Alfredo — Balenzano — Bar-
nabei — Baset t i — Bergamasco — Berta-
rel l i — Ber te t t i — Bertol ini — Bettolo — 
Biancher i — Biscaret t i — Bonacossa — Bo-
nin — Borghese — Borsani — Borsarell i 
— Boselli — Bracci — Branca — Brizzolesi 
— Broccoli — Brunia l t i . 

Calderoni — Callaini — Calieri Enr ico — 
Calieri Giacomo — Cambray-Digny — Camera 
—Canta lamessa — Capozzi — Carcano — Car-
mine — Casciani — Cavagnari — Celli — 
Chiapusso — Chiesi -- Chimient i — Chimirr i 
— Chinaglia — Ciccotti — Cimorell i — Ci-
pell i — Cirmeni — Cocuzza — CodacciPi-
sanelli — Colosimo — Coppino — Cornalba 
— Corrado — Cortese — Costa — Cottafavi 
— Cuzzi. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daniel i — De 
Amicis — De Bellis — De Gaglia — Del 
Balzo Carlo — Dell 'Acqua — De Martino — De 
Nava — De Nobili — De Prisco — De Renzis 
— De Riseis Giuseppe — De Seta — Di 
Broglio — Di Lorenzo-Raeli — Di San Giu-
l iano — Di Sant 'Onofrio — Di Terranova — 

Donadio — Donat i Carlo — Donat i Marco — 
Donnaperna — Dozzio. 

Falconi Gaetano — Falconi Nicola — 
Fa l le t t i — Fan i — Far ine t Alfonso — Fasce 
— Fede — Fer ra r i s Maggiorino — Ferrerò 
di Cambiano — Fiamber t i — Fi l ì -Astolfone 
— Finardi : — F o r t u n a t o — Franche t t i — Fran-
cica-Nava — Fulc i Nicolò — Fusco Alfonso 
— Fusco Ludovico — Fusinato . 

Gal let t i — Gal l in i — Gallo — Garavet t i 
— Gattoni — Gavazzi — Ghigi — Jjrian-
turco — Giordano-Apostoli — Giovanell i — 
Girardi — Giul iani — Giunt i — Giusso — 
Guerci — Guicciardini — Gussoni. 

Lacava — Lampias i — Liber t in i Gesualdo 
— Liber t in i Pasquale — Licata - Lojodice 
— Loll ini — Lucifero — Lupor in i — Luz-
zatt i Lu ig i — Luzzat to Arturo. 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 
Marazzi — Marescalchi Alfonso — Mariot t i 
— Marsengo-Bastia — Masciantonio — Mas-
simini — Maurigi — Maury — Mazziotti — 
Meardi — Medici — Mei — Menafoglio — 
Mestica — Mezzanotte — Micheli — Mon-
tagna — Morandi Luigi . 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nofr i — 
Nuvoloni . 

Pagan in i — Pais-Serra — Palber t i — 
Panta leoni — Panzacchi — Par lap iano — 
Pascolato — Pastore — Penna t i — Personè 
— Picardi — Piovene — Pis to ja — Pipi tone 
— Pivano — Podestà — Poli — Pompi l j — 
Pozzato — Pozzi Domenico. 

Endice — Rava — Resta-Pal lavic ino — 
Riccio Vincenzo — Rizza — Rizzet t i — 
Rizzo Valent ino — Rizzone — Romanin-
Jacur . 

Sacchi — Salandra —• Sanfil ippo — San-
t in i — Saporito — Serra — Severi — Sili 
:— Silvestr i — Socci — Sonnino — Spada — 
Spagnolet t i — Squi t t i — Suardi . 

Tecchio —• Tedesco — Tinozzi — Toaldi 
— Todeschini — Torr igiani . 

Vag l i a s ind i ,— Valeri — Veadramin i — 
Veneziale — Ventura Eugenio — Vischi — 
Visocchi. 

Weil -Weiss . 
Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 

Arlot ta — Avellone. 
Baragiola — Bianchi Emil io. 
Calvi — Campi — Carugat i — Castel-

barco-Albani • — Civelli — Compagna. 
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Del Balzo Gerolamo — Della Rocca — 
De Lnca Ippolito — De Riseis Luigi — Di 
Bagnasco. 

Fabr i — Florena — Fort is — Fradelet to 
— Freschi. 

Gianolio — Giolitti — Grossi. 
Imperiale. 
Lemmi — Leonetti. 
Marami — Marzotto — Materi — Melli 

— Mirto-Seggio — Molmenti — Morpurgo. 
Ottavi. 
Papaciopoli — Pelle — Pini — Placido 

— Poggi. 
Eampoldi — Rocco Marco — Eomano. 
Scalini — Simeoni — Sormani. 
Testasecca. 

Sono ammalati : 

Altobelli — Anzani. 
Facta —• Falcioni — Far inet Francesco. 
Giaccone — Ginori-Conti. 
Lo Re — Lovito. 
Murmura. 
Serristori. 
Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Cimati. 
Martini. 

Osservazioni de! depuiato Fasce sull'ordine del 
giorno e discussione del disegno di l e g g e : 
Vendila dei sali e tabacchi, 
Presidente. Si lascieranno le urne aperte. 
Avverto intanto la Camera che dobbiamo 

votare a scrutinio segreto ancora alcuni di-
segni di legge per eccedenze di impegni, che 
sono stati dalla Camera approvati stamane. 

Ci sarebbe posto nella votazione ancora 
per un 'al t ra legge che io credo sia uti le an-
che all 'erario, ed è quella relativa a modifi-
cazioni da portare alla legge per il servizio 
d: vendita dei sali e tabacchi. 

Fasce. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Fasce. Onorevole presidente, c'è un'al tra 

legge che urge, perchè nel r i tardo c'è peri-
colo di danno per l 'erario dello Stato. 

Si t ra t ta di una convenzione st ipulata dal 
Governo con una Società anonima ; la Com-
missione è unanime nel proporre il r igetto 
di questa convenzione, e vi propone invece 
di addivenire al riscatto della linea ferro-
viaria. Ora siccome questa linea ogni anno 

dà introit i maggiori, se noi r i tardiamo an-
cora il riscatto ne verrà un grave danno 
all 'erario dello Stato. 

Del resto io, come relatore, ho fatto il mio 
dovere: alla Camera spetta il deliberare se 
vuole discuterla subito o no. 

Presidente. Ella sa la ragione per la quale 
io non ho nominato ora anche la legge da 
lei ricordata : perchè enunciandola bisogne-
rebbe che la Camera procedesse ancora a due 
votazioni... (Conversazioni). 

Voci. A domani! A domani! 
Presidente. È quello che veniva a dire. Po-

tremo votare ora gli altr i disegni di legge, 
eppoi domani.... (Conversazioni generali). 

Ma prendano i loro posti, onorevoli col-
leghi, e facciano silenzio. 

Presidente. Passiamo dunque alla discus-
sione del disegno di legge, che è al n. 19 
dell 'ordine del giorno: Approvazione del di-
segno di legge « Modificazioni alla legge 6 
agosto 1891, n. 483, per il servizio di ven-
dita dei sali e tabacchi. » 

Prego l'onorevole segretario di dar let tura 
del disegno di legge. 

Radice, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n . 91-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
{Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, e non es-
sendovi iscritti, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

{La discussione generale è chiusa). 
Passiamo alla discussione degli articoli. 

«Art . 1. 

« Le disposizioni dei paragrafi 5, 6 e 7 del-
l 'articolo unico della legge 6 agosto 1891, 
n. 483, sono sostituite dalle seguenti: 

{E approvato). 

«Ar t . 2. 

« Gli spacci all 'ingrosso si conferiscono per 
appalto, sotto l 'osservanza della legge sulla 
contabilità dello Stato. 

« E però in facoltà del Ministero delle fi-
nanze, allo scadere dei contratt i rinnovarli , di 
nove in nove anni, a t ra t ta t iva privata, sempre 
quando lo creda conveniente per l 'Ammini-
strazione, e i t i tolari di essi, durante il no-
vennio, non sieno incorsi in alcuna irregola-
rità, ed abbiano inoltre prestati ut i l i servizi, 
specialmente nella scoperta e nella repressione 
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del contrabbando, ovvero quando la media 
della vendi ta del novennio superi quel la su 
cui fu bandi ta l 'as ta per l 'aggiudicazione. 

« I l r iappal to a t r a t t a t iva pr iva ta non potrà 
essere concluso che a condizioni più vantag-
giose per l 'erario di quello or iginar io ; la 
misura delle indenni tà di esercizio dovendo 
essere infer iore a quella per cui avvenne la 
p r imi t iva aggiudicazione. * 

Presidente. A quest 'ar t icolo l 'onorevole Ci-
morelli propone il seguente emendamento : 

« L'ultimo capoverso sia così modificato : 
« La r innovazione del l 'appal to non potrà 

essere conclusa se non a condizioni egual i 
ovvero leggermente diverse da quelle già 
s tabi l i te nel pr imo contrat to sia in vantaggio 
dell 'erario sia in quello dello spacciatore ». 

Cimore l l i . L o r i t iro. 
Presidente. Pongo^ a par t i to l 'ar t icolo 2. 
(È approvato). 

« Art . 3. 
« Le r ivendi te di generi di pr iva t iva , il cui 

reddito annuo non eccede l i re 600, sono con-
fer i te dalle In tendenze di finanza, sent i te le 
Giunte municipal i , a persone domici l ia te nel 
Comune ove i singoli esercizi sono si tuati , a 
condizione che le geriscano personalmente e 
con speciale r iguardo ai concorrenti che fos-
sero pensionat i o congedati dal Corpo delle 
guard ie di finanza. 

(È approvato). 
« Art . 4. 

« Le r ivendite , il cui reddito eccede le annue 
l i re 600 e non supera le l ire 4,000, saranno con-
fer i te per concorso alle persone domicil iate 
nella Provincia a cui appar t iene il Comune ove 
si resero vacanti , prefer ib i lmente a quelle for-
ni te dei t i tol i speciali , g ius ta la graduator ia 
del seguente art icolo 7, e che per condizioni 
economiche e di famigl ia r isul t i ne abbiano 
bisogno. 

(È approvato). 
« Art . 5. 

« Le al tre r ivendi te con reddi to eccedente 
le annue l ire 4000 saranno date in appal to 
con le norme stabi l i te dal la legge di conta-
bi l i tà , e per la dura ta di un novennio : con 
facoltà ne l l 'Amminis t raz ione di r innovare i 
contra t t i a t r a t t a t iva pr ivata , e per ugua l i 
periodi di tempo, in conformità al successivo 
articolo 9. j 

(È approvato). I 

« Art . 6. 
« Sul reddito delle r ivendi te superiore alle 

l i re 200 e non eccedente le l ire 4000, è do-
vuto allo Stato, a t i tolo di corr ispet t ivo della 
concessione, il canone stabi l i to dalla seguente 
scala gradua le : 

sul reddito da L. 201 a 400 10 7 '0 
» » » 401 a 600 15 » 
» » » 601 a 800 20 » 
» » » 801 a 1000 25 » 
» y> » 1001 a 1500 35 » 
» » » 1501 a 2000 45 » 

» » » 2001 a 3000 55 » 
» » » 3001 a 4000 60 » 

«Agl i effetti del l 'applicazione di questo ca-
none, sarà tenuto a base il reddi to offerto da 
ciascun esercizio sullo smercio dei tabacchi 
nel l 'anno finanziario precedente, non tenendo 
conto delle oscillazioni che possono veri-
ficarsi, in p iù o meno, nel l ' anno in corso. 

(E approvato). 
« Art . 7. 

« I l d i r i t to df preferenza al conferimento 
delle r ivendi te , di cui al precedente articolo 
4, è s tabi l i to dal seguente ordine di gradua-
toria : 

1° Ai sott 'ufficiali ed alle guard ie di 
finanza, ai mi l i tar i ed agl i impiega t i gover-
na t iv i resi inabi l i a servire ul ter iormente 
per fer i te od in fe rmi tà contra t te per cause 
diret te e necessarie del servizio ; e perciò 
ammessi al godimento della pensione, sem-
prechè questa non ecceda le annue l ire 1000; 

2° Alle vedove, agli orfani ed alle figlie 
maggiorenni nubi l i degli ind iv idui indicat i 
al n. 1, mort i per cause diret te e necessarie 
del servizio; 

3° Ai sott 'ufficiali ed alle guardie di 
finanza, ai mi l i t a r i ed agli impiegat i gover-
nat iv i collocati a riposo, se sprovvis t i di pen-
sione, o questa non ecceda le annue l i re 600 : 
la preferenza dovrà però ¡essere data ai con-
correnti sprovvist i di pensione; 

4° Alle vedove, orfani e figlie maggio-
renni nubi l i degli ind iv idui indica t i al n. 3, 
mort i in a t t iv i tà di servizio, o collocati a ri-
poso, semprechè il matr imonio sia stato con-
t ra t to pr ima che il loro mari to o padre ces-
sasso dal servizio. 

Le vedove, gl i orfani e le figlie m a g g i o -
renni nubi l i dei sott 'ufficiali, delle guardie 
di finanza e dei mi l i ta r i di t r uppa morti in 
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at t iv i tà di servizio saranno comprese in que-
sta categoria solo quando il servizio prestato 
dal loro mari to o padre avrebbe a questo 
dato di r i t to al collocamento a riposo; 

5° A coloro che si sono resi benemeri t i 
per servizi pres ta t i alla pa t r i a ; 

6° Alle vedove, orfani e figlie maggio-
renni nubi l i degli ind iv idui indica t i al n. 5 ; 

7° Ai sott 'ufficiali, alle guardie di finanza 
ed ai mi l i ta r i di t r uppa , non compresi nel le 
categorie 1 e 3, che abbiano pres ta to sotto le 
armi un servizio non minore di 12 ann i ; 

8° Alle vedove, orfani e figlie maggio-
renni nab i l i degl i ind iv idu i classificati al n. 7; 

9° Alle vedove, orfani e figlie maggio-
renni nubi l i dei r ivendi tor i defunt i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Marescalchi Alfonso, relatore. Prendo occa-
sione da questo articolo sett imo per ricor-
dare all 'onorevole minis t ro tu t te lo racco-
mandazioni inseri te nellsÉ relazione, e segna-
tamente quella re la t iva al n. 5 di questo ar-
ticolo deliberate a voti unan imi dalla Com-
missione, che cioè sia data la preferenza ai 
decorati con la medagl ia al valor mil i tare, 
quali benemeri t i per servizi pres ta t i alla 
pat r ia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro. * 

Chimirri, ministro delle finanze. Accetto vo-
lent ier i la raccomandazione e r ingrazio l'ono-
revole relatore di averla fa t ta . 

Presidente. R imane così approvato l 'ar t i -
colo 7. 

Art . 8. 

La concessione delle r ivendi te , di cui al 
precedente articolo 3, avrà la dura ta di nove 
ann i ; potrà però essere r innovata dalle In-
tendenze di finanza per egual i periodi di 
tempo. 

Tale concessione, come pure quella delle 
r ivendi te di cui al l 'ar t icolo 4, saranno revo-
cate ogni qualvol ta i t i to lar i diano luogo a 
r imarchi di qualsiasi genere, o incorrano nelle 
responsabi l i tà per cui, dal la legge sulle pri-
vat ive o dal regolamento per la sua appli-
cazione, sia previs ta la pena della dest i tu-
zione. 

(È approvato). 

Art . 9. 
E in facoltà del Ministero, sopra proposta 

delle In tendenze di finanza, di consentire che 
gli a t tua l i appal ta tor i di r ivendi te , allo sca-
dere dei contra t t i in corso, di nove in nove 
anni, conservino la gestione delle r ivendi te 
di cui sono investi t i , purché vi accudiscano 
personalmente , e corrispondano allo Stato un 
canone eguale a quello convenuto per il con-
t ra t to scaduto se questo è superiore al l 'am-
montare del canone cui dovrebbero sottostare 
ai sensi dell 'art . 6, o in caso opposto il ca-
none medesimo. 

Quando gl i a t tua l i appal ta tor i non accu-
discano personalmente alle r ivendite , è in fa-
coltà dei Ministero di consentire, sopra pro-
posta delle In tendenze di finanza, la r inno-
vazione del l 'appal to al lesuespresse condizioni 
ai commessi debi tamente autorizzat i che ab-
biano rappresenta to ,1'appaltatore per almeno 
la metà della dura ta del l 'appal to. 

{È approvato). 
Art . 10. 

Le r ivendi te il cui debito eccede le l ire 600 
e non va oltre le l ire 4000, saranno conferite 
da una Commissione composta da l l ' In ten-
dente di finanza della Provincia, che la pre-
siede, da un consigliere di prefe t tura nomi-
nato dal Prefe t to ad ogni t r iennio, e da un 
consigliere provinciale eletto dal Consiglio 
provinciale pure ad ogni t r iennio. 

Marescalchi Alfonso, relatore. A questo art i-
colo vi è un errore di s tampa da correggere: 
in luogo di debito si deve dire reddito. 

Presidente. Se non vi sono al tre osserva-
zioni s ' in tenderà approvato l 'articolo con la 
correzione accennata dall 'onorevole relatore. 

(.E approvato). 
Art . 11. 

Contro il conferimento delle r ivendi te , di 
cui al precedente art . 10, è ammesso il r i-
corso al Ministero il quale, esaminato se venne 
regolarmente appl ica ta la presente legge, 
pronuncia il provvedimento definitivo. 

(È approvato). 
Art . 12. 

Le persone che hanno ot tenuto il conferi-
mento di una r ivendi ta non possono prender 
par te ai concorsi per concessione di al t re se 
non decorsi 5 anni dal giorno della nomina. 

(È approvato). 
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Art . 13. 
Nei Comuni ove esiste "una sola r ivendi ta , 

in caso di vacanza, spet terà alle Giunte mu-
nicipal i , se richieste, di provvedere alla prov-
visoria gestione, per assicurare la cont inui tà 
del pubblico servizio. 

(È approvato). 
Presidente. Anche questo disegno di legge 

sarà votato a scrut inio segreto. 

Discussione de! d 'segno di legtrc sulla Conven-
zione colla Società anonima concessionaria 
della ferrovia Vigevano-Milano. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge sulla Conven-
zione colla Società anonima concessionaria 
della ferrovia Yigevano-Milano in dipen-
denza della ist i tuzione del servizio merci 
piccola velocità nella stazione di Milano 
Por ta Sempione, 

Chiedo all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici , se accetta la proposta della Com-
missione di respingere la Convenzione e di 
r iscat tare quella ferrovia. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Il Go-
verno, avendo firmata una Convenzione, aveva 
l 'obbligo di presentar la alla Camera. Ma dal 
momento che la Commissione, in terpre tando 
il voto della Camera, respinge la Convenzione 
suddetta , i l Governo accetta l 'ordine del 
giorno della Commissione, che consiglia il 
r iscat to della ferrovia Yigevano-Milano. 

Presidente. Allora basterà votare l 'ordine 
del giorno della Commissione. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Precisa-
mente. (•Parecchi deputati occupano Vemiciclo). 

Presidente. Onorevoli colleghi, prendano il 
loro posto! 

La Commissione propone alla Camera il 
seguente ordine del giorno : 

« La Commissione propone alla Camera 
di non accettare la Convenzione proposta e 
d ' invi tare il Governo a procedere al r iscat to 
della l inea ferroviar ia Yigevano-Milano in 
base all 'articolo 284 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, al legato F. » 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
t i to quest 'ordine del giorno della Commis-
sione, accettato dal Governo. Chi l ' approva 
si compiaccia di alzarsi . 

(È approvato). 

Risultamento di votazioni. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 
segreta ed invito gli onorevoli segretar i a 
procedere alla numerazione dei vot i . 

(I.segretari numerano i voti). 
Prego però gli onorevoli deputa t i di non 

al lontanarsi dal l 'Aula, perchè vi è ancora 
un 'a l t ra votazione da fare. 

Comunico alla Camera il r i sul tamento 
della votazione a scrutinio segreto sui se-
guent i disegni di legge : 

Disegno di legge n. 11. Eccedenze d ' im-
pegni per la somma di l ire 122,519.44 su al-
cuni capitoli del bilancio delle poste e dei 
telegrafi per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Present i e votant i . . . . 218 
Maggioranza . . . . 110 
Voti favorevoli . . . 183 
Voti c o n t r a r i . . . . 35 

{La Camera approva). 

Disegno di legge n. 12. Eccedenze d ' im-
pegni per la somma di lire 7,113,075.51 su 
alcuni capitoli del bilancio della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Present i e votant i . . . 219 
Maggioranza . . . . 110 
Voti favorevoli . . . 172 
Voti cont rar i . . . . 47 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 13. Eccedenze d' im-
pegni per la somma di l ire 5,215,079.46 su 
alcuni capitoli del bi lancio delia marina per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Present i e votant i . . . . 214 
Maggioranza . . . . 108 
Voti favorevoli . . . 171 
Yoti contrari . . . . 43 

[La Camera approva). 

Disegno di legge n. 14. Eccedenze d ' im-
pegni per la somma di l ire 26,755.73 su al-
cuni capitoli del bilancio di agricoltura, in-
dustr ia e commercio per l 'esercizio finanziario 
1898-99. 

Present i e votant i . . . . 213 
Maggioranza .• . . . 107 
Yoti favorevoli . . . 175 
Yoti contrari . . . . 38 

(La Camera approva). 
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Disegno di legge n. 69. Convenzione con-
clusa f r a l ' I ta l ia e al tr i Stat i a Pa r ig i il 16 
giugno 1898 addizionale a quel la del 14 otto-
bre 1900 per il t rasporto internazionale delle 
merci in ferrovia. 

Present i e votant i . . . . 219 
Maggioranza . . . . 110 
Voti favorevoli . . . 192 
"Voti contrari . . . . 27 

{La Camera approva). 

Disegno di legge n. 140. Proroga del corso 
legale dei b ig l ie t t i di Banca degl i I s t i tu t i di 
emissione. 

Present i e votant i . . . . 220 
Maggioranza . . . . I l i 
Voti favorevoli . . . 185 
Voti c o n t r a r i . . . . 35 

{La Camera approva). 
Disegno di legge n. 143. Condono delle 

soprattasse e pene pecuniar ie comminate dalle 
leggi delle tasse sugl i affari. 

Present i e votant i . . . . 218 
Maggioranza . . . . 110 
Voti favorevoli . . . 188 
Voti cont rar i . . . . 30 

{La Camera approva). 
Disegno di legge n. 154. Proroga a tut to 

il 1902 in favore de l l ' indus t r ia degli agrumi 
dell 'art icolo pr imo della legge 22 luglio 1897, 
n. 319. 

Present i e votant i . . . 219 
Maggioranza . . . . 110 
Voti favorevoli . . . 190 
Voti cont ra r i . . . . 29 

{La Camera approva). 

Votazioni a scrutinio segreto di disegni di legge. 

Presidente. Passiamo alla votazione dei di-
segni di legge per eccedenze di impegni 
portanti i numeri 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 
e del disegno di legge « Modificazioni alla 
legge 6 agosto 1891, n. 4d3, per il servizio 
di vendi ta di sali e tabacchi ». 

Si faccia la chiama. 
Stelluti S c a l a segretario, f a la chiama. 

Prendono parte alla votazione : .. 

Abignente — Afan de Rivera — Agugl ia 
—- Alessio — Arconat i . 

Balenzano — Bernabei — Bergamasco — 
Bertarel l i — Berte t t i — Bertol ini — Bettolo 
— Bianchini — Biscaret t i — Bonacossa — 
Bonin — Bonoris — Borghese —• Borsani 
— Borsarell i — Bracci — Branca — Briz-
zolesi — Broccoli — Brunia l t i . 

Calderoni — Calieri Enr ico — Calieri 
Giacomo — Camera — C a n t a l a m e s s a — Cao-
P inna — Cappell i — Carcano — Carmine 
— Casciani — Cavagnar i — Celli — Ce-
riana-Mayneri — Chiesi — Chiudent i — 
Chimirr i — Chinagl ia — Ciccotti — Cimo-
rel l i — Cipell i — Cirmeni — Codacci-Pisa-
nell i — Coppino — Cornalba — Corrado — 
Cortese — Costa-Zenoglio. 

D 'A l i f e— Dal Verme — Daneo Edoardo — 
Daneo Gian Carlo — De Amicis — De Bellis — 
De Gagl ia — Del Balzo Carlo — Dell 'Acqua — 
De Mart ino — De Nava — De Nobili — De 
Novellis — De Renzis — De Riseis Giu-
seppe — De Seta — Di Lorenzo-Baeli — Di 
San Giul iano — Di Sant 'Onofrio — Donat i 
Carlo — Donati Marco — Donnaperna — 
Dozzio. 

Falconi Gaetano — Falconi Nicola — Fal-
lenti — F a n i — F a r i n e t Alfonso — Fasce 
— Fede — Fer ra r i s Maggiorino — Ferrerò 
di Cambiano — F iamber t i — Filì-Astolfone 
— F ina rd i — Francica-Nava — Fulc i Ni-
colò — Fusco Alfonso — Fusco Ludovico — 
Fusinato . 

Gal let t i — Galli — Gal l in i — Gallo — Ga-
rave t t i — Gat toni — Ghigi — Gianturco — 
Giordano-Apostoli — Giovanell i — Girardi 
— Giul iani — Giunti — Guerci — Guicciar-
dini — Gussoni. 

Lacava — Laudis i — Leal i — Liber t in i 
Gesualdo — Liber t ini Pasquale — Lojodice 
— Loll ini — Lucifero — Lupor in i — Luz-
zat t i Lu ig i — Luzzat to Arturo — Luzzat to 
Riccardo. 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 
Mantica — Marazzi — Marcora — Marescal-
chi Alfonso — Masciantonio — Massimini 
— Matteucci — Maury — Mazziotti — Me-
dici — Mei — Menafoglio — Merello — Me-
stica — Mezzanotte — Micheli — Montagna 
— Morandi Luigi — Morando Giacomo. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nofr i — 
Nuvoloni. 

Pagan in i — Pais Serra — Pa lber t i — 
Panzacchi — Pascolato — Pastore —- Persone 
— Pinchia — Piovene — Pis toja — Pipi tone 
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— Pivano — Podestà — Poli — Pompil j — 
Pozzato — Pozzi Domenico — Prinet t i . 

Radice — Rava — Resta-Pallavicino — 
Riccio Vincenzo — Rizza — Rizzett i — Rizzo 
Valentino — Rizzone — Rocca Fermo — 
Romanin-Jacur — Roselli — Rossi Enrico 
— Rovasenda — Rubini . 

Sacchi — Salandra — Sanfìlippo — San-
t in i — Saporito — Sapuppo Asmundo — 
Serra — Severi — Sili — Silvestri — Socci 
— Sonnino — Sorani — Spada — Spagno 
let t i — Stelluti-Scala — Suardi. 

Tecchio — Tedesco — Tizzoni — Toaldi 
— Todeschini — Torlonia — Tornielli — 
Torraca — Torrigiani. 

Vagliasindi — Valeri — Vendramini — 
Veneziale — Ventura Eugenio — Vischi — 
Visocchi. 

Wollemborg. 
Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo : 

Arlotta — Avellone. 
Baragiola — Bianchi Emilio. 
Calvi — Campi — Carugati — Castel-

barco Albani — Civelli — Compagna. 
Del Balzo Gerolamo — Della Rocca — 

De Luca Ippolito — De Riseis Luigi — Di 
Bagnasco. 

Fabr i — Florena — Fortis — Fradeletto 
— Freschi. 

Gianolio — Giolitti — Grossi. 
Imperiale. 
Lemmi — Leonetti. 
Maraini — Marzotto — Materi — Melli 

— Mirto-Seggio — Molmenti — Morpurgo. 
Ottavi. 
Papadopoli — Pelle — Pini — Placido 

— Poggi. 
Rampoldi — Rocco Marco — Romano. 
Scalini — Simeoni — Sormani. 
Testasecca. 

Sono ammalati : 
Altobelli — Anzani. 
Facta — Falcioni — Far inet Francesco. 
Giaccone — Ginori-Conti. 
Lo Re — Lovito. 
Murmura. 
Serristori. 
Venturi — Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Cimati. \ 
Martini. 

Verificazione di poteri. 

Presidente. La Giunta delle elezioni nel-
l 'ult ima sua tornata pubblica ha verificato 
non essere contestabile l'elezione seguente, e 
concorrendo nell ' eletto le quali tà richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale ha di-
chiarata valida l'elezione medesima. 

Collegio di Torre Annunziata, eletto: De 
Prisco Eugenio. 

Dò atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e salvo i casi di incompatibil i tà 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Proroga dei lavori parlamentari. 
Presidente. Prego gli onorevoli colleghi di 

prendere i loro posti. 
È pervenuta alla Presidenza la seguente 

proposta firmata dagli onorevoli Cirmeni, Ric-
cardo Luzzatto, Bovi, Luzzatto Arturo, Ro-
berto Galli, De Bellis, Camera, De Seta, Ge-
sualdo Libertini, Santini e Vincenzo Riccio : 

« I sottoscritti propongono che la Camera 
si aggiorni al 15 gennaio. » 

Aprile. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Aprile. 
Aprile. Desidererei che i sottoscrittori di 

quell 'ordine del giorno, animati certamente 
dalle migliori intenzioni e dal desiderio di 
lavorare, avessero un poco di considerazione 
anche alle condizioni, in cui si trovano molti 
colleghi, i quali vivono del loro lavoro, e non 
abitano a Roma e non fanno soltanto i depu-
tati . {Bene!) Appena il 13 o il 14 gennaio i 
t r ibunal i e le Corti r iprenderanno le loro 
udienze. Come volete quindi che possano es-
ser qui quei colleghi, che vivono del loro la-
voro professionale e che non possono trascu-
rare i loro affari, finché, almeno, non ci sia 
una legge per le indennità par lamentar i? 

Voci all'estrema sinistra. Proponetela. 
Aprile. Ma intanto non c'è. Invito dunque 

gli onorevoli proponenti ad avere un po' di 
riguardo per i colleghi, che non abitano a 
Roma, e che hanno la disgrazia, o la for-
tuna, di dover vivere del loro lavoro. 

Per queste ragioni, e per non continuare 
nelle solite ipocrisie parlamentari , perchè 

'ì la maggior parte-dei deputati non sarebbero 
ì pronti il 15 gennaio e perchè mancherebbe 
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il lavoro preparato , nuovamente prego i col-
leglli a desistere dalla loro proposta. Io non 
ne faccio alcuna... , 

Molte voci. La faccia ! la faccia ! 
Aprile. Ebbene, il 29 gennaio scade il ter-

mine dei sei mesi di lutto. In quel giorno la 
Camera dovrebbe probabi lmente sospendere 
le sue sedute p&r dar modo di togliere le 
gramaglie . (Ooh! — Interruzione). 

Ebbene, propongo allora senz? a l t ro che 
la Camera sia convocata pel 30 gennaio. (Com-
menti). 

Presidente Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Vischi. 

Vischi. Desidero semplicemente manife-
s tare il mio voto, che è quello che le vacanze 
sieno quanto più 1 revi sarà possibile. (Com-
menti). Noi siamo stati convocati il 22 novem-
bre, ed abbiamo fat to in te ramente il nostro 
dovere; ma credo che il modo come l 'abbiamo 
fat to lasci molto a desiderare. (Bene! Bravo!) La 
responsabi l i tà non è la nostra. Abbiamo sen-
t i to il dovere di pat r io t t i smo di fare uscire 
il paese da uno stato di continuo esercizio 
provvisorio ; abbiamo discusso fin che ci è 
stato possibile, abbiamo poi taciuto quando 
c'è stato imposto di votare soltanto ; e finiamo 
oggi con quelle bat ter ie (accenna alle urne) che 
si qualificano da loro stesse. 

In questi momenti la pa t r ia ha dir i t to di 
aspettarsi ben altro da noi. (Bene! Bravo!) 

Ripeto : mi l imi to a manifes tare il pensier 
mio: voterò a favore di quella proposta, che 
chiederà le vacanze più brevi . 

Ed ora, lasciate che esprima l 'a l t ra ragione, 
per la quale ho domandato di parlare. La sen-
tono tu t t i : è quella di r ivolgere un saluto ed 
un r ingraz iamento al nostro i l lustre ed amato 
presidente (Benissimo!) il quale, assunto al-
l 'alto ufficio in momenti difficili, ha saputo 
r is tabi l i re nella Camera la l iber tà e la di-
gni tà della t r ibuna , e quel l ' intesa cordiale e 
f ra te rna t ra noi, dalla quale il paese ha r i-
cavato e potrà r icavare molti vantaggi . (Bene!) 
Quindi in nome di tu t t i esprimo al nostro 
presidente gli augur i migl ior i e la manife-
stazione della nostra riconoscenza. (Applausi ge-
nerali). 

Saracco, presidente del Consiglio. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Par l i . 
Saracco, presidente del Consiglio. (Segni di 

attenzione). Permet te te , o s ignori , che, nel 
nome del Governo e mio, mi associ a questa 

splendida dimostrazione di r iverenza e di af-
fetto, che la Camera ha voluto rendere al suo 
bravo e benemeri to presidente. (Benissimo ! 
Bravo !) 

I l Governo ricorda, e non potrebbe non 
ricordare, che il vostro benemerito presidente 
è stato l 'artefice principale, che ha aiutato a 
r ialzare la t r ibuna par lamentare . (.Approvazioni 
ed applausi). Ed oggi che, sotto la sua abile 
ed energica direzione, voi, o signori, compiste 
in pochi giorni un lavoro, che doveva essere 
di più mesi, tanto più il Governo sente il 
dovere di r ivolgere una parola di riconoscenza 
all 'onorevole vostro presidente ; una parola 
di riconoscenza, che sarà, credo, quella del 
paese intero. (Bravo!) 

Onore, quindi , o signori, onore al bene-
merito vostro presidente! (Vivissime approvazioni 
ed applausi). 

Presidente. Onorevoli colleghi, (Segni d'at-
tenzione) nessuna, parola mi può venire in questo 
momento sulle labbra, che non sia quella della 
p iù viva ed affettuosa gra t i tudine . Non ho 
altro desiderio, non ho a l t ra ambizione che 
quella di poter meri tare la vostra benevolenza. 
Non ho avuto bisogno di grande sforzo per 
dir igere i vostri lavor i : perchè ho t rovato 
nella corrispondenza affettuosa, con la quale 
accoglieste sempre le mie parole, i l mag-
giore stimolo, il maggiore ausilio per po-
tere uscire da una situazione, dalla quale 
oggi noi possiamo, con qualche sent imento 
di compiacenza, dirci salvat i . 

Vi r ingrazio quindi , e r ingrazio con voi 
l ' i l l u s t r e presidente del Consiglio, che ha 
voluto darmi una tes t imonianza così solenne 
dell 'affettuosa sua benevolenza; e sono con 
voi ora e sempre, con tu t to il cuore. ( Vive ap-
provazioni e vivi applausi). 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Cirmeni. 
Cirmeni. Mi dispiace di non potere consen-

t ire alle esortazioni del mio carissimo amico 
e collega, onorevole Aprile. 

Le ragioni, che hanno indotto me e gl i 
a l t r i egregi colleghi a presentare la propo-
sta, che ho mandato alla Presidenza, sono 
state esposte dal collega Vischi; io mi per-
metto di aggiungere soltanto alcuni dat i di 
fatto. 

Sta in fa t to che ques t ' anno la Camera è 
s tata convocata pel giorno 22 novembre. Sta 
in fat to che noi, per la pr ima vol ta forse, 
prendiamo le vacanze il giorno 18, mentre 
di ordinario si prendono il 22 (Commenti). Sta 



Atti Parlamentari — 1816 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a SESSIONE D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 0 

ancora in fat to che, da due o t re giorni , la 
Camera, anziché discutere, si è l imi ta ta a 
votare. 

Una voce. E chi Le ha impedito di par-
lare ? 

Cirmeni. L ' in ter ru t tore si r icordi della pro-
posta Sacchi ! Sta inol tre in fat to che oggi, 
f ra i t ren tadue disegni di legge, che sono 
stati votat i a tamburo bat tente, ci sono quat-
tro bi lanci più important i . Basta accennare 
a quello de l l ' i n t e rno ! {Oh! oh!) 

Per queste ragioni credo che la Camera 
debba r iprendere i suoi lavori il meno ta rd i 
possibile. 

Di qui al 15 gennaio e' è abbas tanza 
tempo per r iposarci delle lunghe fa t iche! {Oh! 
oh!— Commenti animati in vario senso). 

Toaldi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Toaldi. .Rispettando le opinioni degli ora-

tori precedenti , mi permetto di por tare la 
questione su un terreno più pratico, chie-
dendo che venga stabil i to per le nostre riu-
nioni il giorno 24 gennaio, che mi pare sia 
giovedì, confermando i miei auguri . {Com-
menti animati in vario senso). 

Presidente. Allora verremo ai voti. 
Aprile. Onorevole presidente, c'è la mia pro-

posta per il 30 gennaio! {Rumori). 
Presidente. Ci sono tre proposte: la pr ima 

è quella dell 'onorevole Aprile, perchè le va-
canze si prolunghino fino al 30 gennaio; poi 
viene quella dell 'onorevole Toaldi, il quale 
propone invece che le vacanze vadano fino al 
24 gennaio; finalmente viene quella dell 'ono-
revole Cirmeni, che le res t r inge al 15. 

Metterò anzi tut to a par t i to la proposta del-
l 'onorevole Apri le perchè la Camera proroghi 
i suoi lavori fino al 30 gennaio. 

{Fatta prova e contro prova, la proposta dell'ono-
revole Aprile non e approvata). 

Viene ora la proposta dell 'onorevole Toaldi 
perchè la Camera aggiorni le sue tornate al 
24 gennaio. 

La metto a par t i to . 
{È approvata — Applausi). 
Onorevoli colleghi, per causa del lut to na-

zionale, essendo sospesi i r iceviment i ufficiali, 
non procederò al sorteggio della deputazione, 
che, come di geonsuetudine, avrebbe dovuto 
recarsi al Quirinale per presentare alle Loro 
Maestà gl i augur i dell 'Assemblea. Ma non 
perciò saranno meno concordi, meno vivi, meno 

affettuosi i voti, che da ogni cuore i ta l iano si 
levano verso gl i amat i nostr i Sovrani. {Tri-
plice salva di applausi — Grida di: Viva il Re!) 

Ancora una parola ; credo che la Camera 
vorrà concedere alla Presidenza la facoltà di 
r icevere le relazioni delle Commissioni, che 
durante le vacanze avranno compiuto il loro 
lavoro. 

Voci. Sì! s ì ! 
Presidente. Allora così r imane stabi l i to : e 

con ciò r innovo i migliori augur i ai miei ca-
rissimi colleghi. Buona fine e buon pr incipio 
d 'anno! {Applausi). 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i di 
dare le t tura delle domande d ' interrogazione 
e d ' in terpel lanza pervenute alla Presidenza. 

Stelluti-Scala, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' interno per sapere se, a preve-
nire e mi t igare infor tuni e disastri , non creda 
conveniente proporre norme speciali per ri-
conoscere l ' idoneità del personale addetto 
agli impian t i di produzione e dis t r ibuzione 
d 'energia e le t t r ica ; analogamente a quanto 
si è fa t to con la legge di pubbl ica sicurezza 
per il personale addetto alle caldaie a va-
pore. 

« Borsani . » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare il 
minis t ro dei lavori pubbl ici per sapere se 
egli r i t enga che le concessioni di forze idrau-
liche fa t te alle Società ferroviar ie allo scopo 
di ut i l izzarle per la t razione dei t reni , pos-
sano essere dalle Società stesse to ta lmente o 
parz ia lmente sub-concesse a terzi per scopi 
diversi . 

« Gavazzi, De Nava. » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i sui 
cri teri che in tende seguire circa la estensione 
del benefìcio della legge pei probi-vir i , g ià 
appl icata all ' indust r ia dei t rasport i , alle 
grandi ret i ferroviarie, in vista specialmente 
dell 'assoluta mancanza di ogni legge o con-
t ra t to che tute l i i pa t t i e le condizioni del 
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lavoro degli operai delle officine, depositi e 
squadre rialzo delle grandi reti ferroviarie 
predette. 

« Nofri , Todesehini. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terpe l la re il 

ministro del l ' in terno sulle spese, che, pel 
nuovo ordinamento dei servizi di pubblica 
sicurezza nella Capitale del Regno, vengono 
imposti al comune di Roma. 

« Santini . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro del l ' interno - sulle condizioni anor-
mali del comune di Salcito (Campobasso) e 
sui provvedimenti da adottare pel disordine 
ed irregolari tà constatate nel l 'Amministra-
zione del Comune e della Congregazione di 
cari tà da una formale ed esauriente inchiesta. 

« De Gaglia. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro delle finanze sui criteri che guida-
rono il Governo nel proporre il Decreto fi-
nanziario di amnist ia e di indulto dell 'I 1 
corrente p. p. 

« Stelluti-Scala. » 

« I sottoscritti interpel lano i minis tr i del-
l ' interno e della giustizia sulla condotta del-
l 'autori tà politica e giudiziaria in Carloforte. 

« Costa, Rondani, Rigola. » 

Presidente. Gli onorevoli minis tr i faranno 
poi conoscere se e quando intendano di ri-
spondere a queste interpel lanze. 

Quanto alle interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Risuliamenio delle votazioni a scrutinio segreto. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni, e 

prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera i r isul ta t i delle 

votazioni segrete, sui seguenti disegni di . 
legge: 

Maggiori assegnazioni per l ire 25,000 per 
provvedere al saldo di spese residue nel conto 

consuntivo del Ministero delle finanze per 
l 'esercizio 1898-99. 

Present i e votanti . . . 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . 170 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni per lire 266,905.93 

per provvedere al saldo di spese residue 
iscri t te nel conto consuntivo del Ministero 
dell ' interno per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Present i e votanti . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . . 172 
Voti contrar i . . . . 47 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni per lire 1,249,369.81 

per provvedere al saldo di spese residue 
iscrit te nel conto consuntivo del Ministero 
della guerra per l 'esercizio 1898-99. 

Presenti e votanti . . . 212 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . 163 
Voti contrari . . . 49 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni per lire 2,329.05 

per provvedere al saldo di spese residue 
iscritte nel conto consuntivo del Ministero 
degli esteri per l 'esercizio 1898-99. 

Present i e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . 176 
Voti contrari . . . 42 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni perTlire 19,332.96 

per provvedere al saldo di spese residue 
iscritte nel conto consuntivo del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l 'esercizio 1898-
1899: 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 172 
Voti contrari . . . 42 

(La Camera approva). 
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Eccedenza di impegni per la somma di 
lire 246,783.63 su alcuni capitoli del bilancio 
della spesa dell 'Amministrazione del fondo 
per il culto, per l 'esercizio 1898-99: 

Presenti e votanti . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 1 7 0 
"Voti contrari . . . . 46 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla legge 6 agosto 1891 per 
il servizio di vendita dei sali e tabacchi : 

Presenti e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 1 8 4 
Voti contrari . . . . 34 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni per lire 972.17 per 
provvedere al saldo di spese residue iscr i t te 
nel conto consuntivo del Ministero di grazia 
e giustizia per l'esercizio 1898-99: 

Presenti e votanti . . . 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . 1 7 3 
Yoti contrari . . . . 42 

{La Camera approva). 
(All'atto di lasciare il suo seggio il presidente 

è vivamente applaudito dalla tribuna della stampa). 
La seduta termina alle 20. 

PROF. AVY. LUIG I BAVANI 

Direttore dell' Ufficio di Reoisione. 
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